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Due autorevoli ministri 
disquisiscono sulla 
congiuntura economica. 



,1 

«Umberto Bossi: Parlavo 

è andato tutto a catafascio”». 

1 con Tremonti ieri e mi diceva 

Il Messaggero 

“Ostrega, avevi ragione tu, 
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Arriva la tassa per ì malati 

Sirchia annuncia le mutue obbligatorie per farfronte ai tagli dellrnstema 
Sindacati protestano uniti. IDs: «Ipiù deboli lasciati senza alcuna tutela» 


Massimo Solani 


ROM A M utueintegrativeobbligatorie,finanziate con un 
fondo assicurativo nazionale allestito grazieal contribu¬ 
to versato singolarmente dai cittadini con un reddito 
superiore ad una soglia che non è stata ancora fissata. 
M utue integrative che dovrebbero servire a garantire 
assistenza domiciliare alle persone non autosufficienti, 
secondo il ministro della Salute Girolamo Sirchia. 
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Ambiente 


Via dal ministero i dirigenti 
artefici del protocollo di Kyoto 
Matteoli allinea l’Italia 
alle posizioni di Bush 
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Patto di stabilità 

Tensione tra il governo e la Ue 
Buttiglione: «Non decide Prodi» 

Bianca Di Giovanni 


ROM A Crescelatensionetrail governo italiano eBruxel- 
les. Rocco Buttiglione lancia un avvertimento al presi¬ 
dente della Commissione europea Romano Prodi che 
continua a difendere il patto di stabilità: «Non spetta a 
lui decidere - afferma il ministro delle politichecomu¬ 
nitarie - il patto lo hanno fatto i capi di Stato e di 
governo». Su questa linea Forza Italia e la Lega. È 
ancora una volta il centro-sinistra a difendere le ragio¬ 
ni dell'Europa. «Prodi ha fatto bene - afferma Cesare 
Damiano, della segreteria ds - a lanciare un altolà an¬ 
che perché conosce bene i tentativi di questo governo». 

FANTOZZIAPAGINA2 


Un occhio di riguardo per mafia e terroristi 

Forza Italia stravolge l'avviso di garanzia. D'Ambrosio: così paralizzano la giustizia 


Ma l Processo No 
Proprio Non lo Vogliono 

Nicola Tranfaglia 


S e qualcuno ha ancora dubbi sugli obiettivi di 
fondo del r^ime mediatico-populista che sta 
costruendo, ormai a grandi passi, il governo Berlusco¬ 
ni, la lettura del disegno di legge appena presentato 
dall'on.Pittelli di Forza Italia alla commissioneGiusti- 
zia della Camera, li farà svani re tutti. 

Ispirandosi alle eccezioni già presentate dai difensori 
di Berlusconi ai processi in corso a M ilano - erespin¬ 
te da quel tribunale sulla base delle norme attuali e 
della giurisprudenza della Corte di Cassazione - il 
testo di Pittelli unifica i precedenti tentativi portati 
avanti in questi mesi dalla Casa delle Libertà per 
scardinare dallefondamenta il codice penale vigente. 
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L Senato Portineria 
DELLO Studio Previti 

Nando Dalla Chiesa 


A ncora Cirami. Ancora Previti. Ancora la giu¬ 
stizia. M a ancora Pera. Sì, mentre in parallelo 
i nfu ri a I a poi em i ca su 11 e i ncompati bi I ità del l'avvoca¬ 
to Pecorella, ementreirrompe sulla scena il disegno 
di legge Pittelli, ultimo ritrovato della Berlusconi 
Band per spianare definitivamente la strada all'«in- 
giusto processo», torniamo di nuovo alla recente, 
infuocata vicenda del Senato. 

Per guardarla meglio e oltre: poiché ha segnalato 
una deriva che, comesi capisce ogni giorno di più, 
coinvolge tutto il sistema democratico e non può 
essere archiviata come un pessimo incidentedi per¬ 
corso. 

SEGUE A PAGINA 27 


Pioggia di critichesul disegno di leg¬ 
ge del forzista Giancarlo Pittelli, il 
nuovo strumento ideato dal centro- 
destra per rendere sempre più diffi- 
cileil lavoro del pubblico ministero. 
Tra le nuove norme la più inquietan- 
teèquellachevuoleintrodurrerob- 
bligo da parte del pm di notificare 
l'avviso di garanzia all'indagato ap¬ 
pena avviate le indagini. Questo si¬ 
gnifica che non sarà più possibile 
fare intercettazioni e raccoglierete- 


C lampi 


«Un dovere di tutti 
ricordare la strage 
di S. Anna 
di Stazzema» 
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stimonianzeaH'insaputadeirinteres- 
sato, che invece potrà mettersi al 
riparo inquinando le prove a suo 
carico. 11 procuratoredi M ilano, Ge¬ 
rardo D'Ambrosio: «Ma questi vo¬ 
gliono tagliare le mani ai pm». E il 
procuratore aggiunto di Palermo, 
Guido Lo Forte: «È chiaro che una 
disciplina di questo genere frustra e 
vanifica l'efficcada dell'Indagine». 
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Modena 


Rudimentale bomba 
trovata nel centro 
di ricerca 
sul transgenico 

SERIO A PAGINA 6 


n 



I libri della collana 

“La nascita del giallo’ 


In edicola 

“Le avventure di 
Sherlock Holmes” 


di Arthur 
Conan Doyle 



UN DELinO FARSELI SCAPPARE. 

Con rihiita in edicola a soli € 2^ IO in più. 


I succ essi della Farn esina 

Radio Monaco Non parla più Italiano 


C I era una volta Radio M onaco, 
il programma radiofonico in 
lingua italiana trasmesso e realizza¬ 
to negli studi del Bayerischer Run- 
dfunk (l'enteradiotelevisivo di dirit¬ 
to pubblico della regione Baviera). 
Cera una volta, perché la sentenza 
di morte per il programma italiano 
insieme a quello spagnolo e greco è 
giàstata emessa. La prossima riunio¬ 
ne di metà settembre dei direttori 
generali delle emittenti radiofoni¬ 
che pubbliche di Ard, chefinanzia- 
no i programmi, renderà ufficiale 
una decisione che è già stata presa, 
senza possibilità di appello per le 
redazioni interessate. Ultimo gior¬ 
no di trasmissione il 31 dicembre 
2002 . 

Dall'anno prossimo gli italiani in 
Germania perderanno una voce in- 


Paola Colombo 

dipendente che li ha informati e ac¬ 
compagnati per 38 anni quotidiana¬ 
mente, come ha detto il responsabi¬ 
le della redazione italiana, dottor 
Diego Vanzi. Il primo novembre 

Vacanze 

Voli fantasma 
e turisti tmffati 
Nella giungla 
dei charter 
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1964, infatti, cominciavano le tra¬ 
smissioni dei programmi peri lavo¬ 
ratori stranieri (Gastarbeitersendun- 
gen, venivano chiamate), con il deli¬ 
cato compito di orientare e integra¬ 
re gli emigrati nella nuova realtà te¬ 
desca. 

Decinedi migliaia di italiani arriva¬ 
vano ogni anno, a parti re dalla me¬ 
tà degli anni Cinquanta, chiamati 
dalla Repubblica Federale, bisogno¬ 
sa di manodopera. Vivevano in ba¬ 
racche ma guardavano con speran¬ 
za al futuro. Il programma italiano, 
insieme alle associazioni r^ionali, 
la missionecattolica eil settimanale 
Corriere d'Italia, tenevano etenp- 
no tuttora insieme la comunità ita¬ 
liana. 
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T errorìsmo 

Rumsfeld: licenza 
di uccidere 
per i corpi speciali 


« « 







Le Regole Valgono Solo per gli Altri 


Siegmund Ginzberg 


C t è uno Stato che rivendica 
immunità assoluta per qual¬ 
siasi cosa facciano i suoi soldati. E, 
al tempo stesso, progetta di dare ai 
propri soldati licenza di uccidere 
non solo in guerra, o in zonedove 
si conducono operazioni militari, 
ma in qualsiasi tipo di azioni ^re¬ 
te, senza frontiere e senza limiti, 
ovunque nel mondo, Altri lo fan¬ 
no e lo hanno fatto, Di nascosto, 
nell'ombra, negando di farlo. Gli 
Stati Uniti sono però i primi a teo¬ 
rizzarlo ora esplicitamente. 
L'ufficio del capo del Pentagono di 
George W, Bush, Donald Rum¬ 
sfeld, fa sapereche i ntendono auto¬ 
rizzare operazioni clandestine di 


commandos di truppe speciali an¬ 
che «in paesi in cui gli kati Uniti 
non sono apertamente in guerra, 
e, in qualche caso, nemmeno i go¬ 
verni locali sono informati della 
loro presenza». In passato, missio¬ 
ni «sporche»di questo tipo veniva¬ 
no affidateallaCia, Facendo possi¬ 
bilmente attenzioneacheil gover¬ 
no U sa non fosse di rettamente i m- 
plicabile, a fornire un minimo di 
«deniability», la possibilità di dire, 
sequalcosa andava storto o veniva 
fuori: «Noi non c'entriamo». In 
passato, missioni «sporche» di que¬ 
sto tipo venivano affi date alla Cia, 
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Il governo galleggia 
ww in una situazione 

debitoria sempre più negativa 
L’avanzo di bilaneio eontinua 
ad assottigliarsi e Tremonti 
non sembra allarmarsi 


Intanto il sottosegretario della 
Lega all’Eeonomia ipotizza 
una soluzione 

«Se il sommerso non emerge 
tagliamo i fondi 
al Mezzogiorno» jj 


Buttìglione: non decide Prodi sul Patto di stabilità 

Il ministro vuole allentarlo. Un altro altolà dal commissario Solbes: «Nulla giustifica una revisione» 


ROMA «È il Consiglio airopeo e non la Commissione a 
decidere sul patto di stabilità», Così il ministro per le 
politiche comunitarie Rocco Buttiglione replica a Roma¬ 
no Prodi, che ieri ave/a ribadito la necessità di mantener 
fermi i parametri di bilancio che legano i Paesi dell'area 
euro. U na risposta che ha tutto il saporedi un avvertimen¬ 
to al presidente della Commissione Ue, il quale ripete il 
suo «no» secco a eventuali modifiche. Dopo il ministro, ci 
si mettereanchel'esponentedi Forza Italia Osvaldo Napo¬ 
li a ricordare al presidente europeo che «la modifica del 
patto stabilità non compete allasua presidenza ma compe¬ 
te ai presidenti del Consiglio dei paesi dell'Unione euro¬ 
pea». Alla lista si aggiungeGiancarloPagliarini (L^a),che 
addirittura sostiene di aver proposto una modifica del 
patto già nel ‘92, quando l'intesa ancora non esisteva, 
Insamma, l'offensivaèatu tto campo mentresalela tensio¬ 
ne tra il governo italiano equello di Bruxelles. Dall'opposi¬ 
zione si è levato il «no» di Enrico Letta, responsabile 
economico della M argherita. «Rivedere il Patto di stabilità 
è una cosa sbagliata per l'Italia e l'Europa», ha dichiarato 
l'ex ministro. 

M aevidentementeèquello l'obiettivo a cui l'esecutivo 
punta per i prossimi - decisivi - appuntamenti d'autunno. 
Gli incontri preliminari con gli altri ministri europei si 
terranno in contemporanea all'apertura delle discussione 
in Parlamento sulla Finanziaria, E sarà in quella occasione 
che si tenterà di r^erire risorse chiedendo «deroghe» al 
patto. Nonostante! richiami al rigore di Prodi, che tiene 
fissa la barra sull'accordo anche per rassicurare i mercati 
sulla credibilità dei bilanci europei. «Prodi ha fatto benea 
lanciare un altolà, anche perché ha una visione europea 
del problema e conosce bene l'Italia e i tentativi di questo 
governo», ha commentato il responsabile Lavoro dei Ds. 
Diversa l'analisi di Buttiglione. «Il Patto si occupa della 
stabilità e dello sviluppo. Nel primo caso ha funzionato 
bene, perché abbiamo avuto poca inflazione - dichiara il 
ministro - Ha funzionato invece meno bene per lo svilup¬ 
po, C'è un ritardo nello sviluppo e la ripresa stenta a 



I 


«!£. interviste 
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decollare. Nonèl'ltaliaadaveredifficoltàeconomiche-ha 
aggiunto Buttigliene- ma è l'Europa ad avere un ciclo 
economico negativo ed un ritardo nella ripresa economi¬ 
ca. Quindi, tutti quanti insieme, come europei, siamo di 
fronte alla necessità di fare una politica economica in 
grado di sollecitare lo sviluppo». 

In serata arrivano nuove dichiarazioni da Bruxelles, 
dove il portavoce di Pedro Solbes, commissario agli affari 
economici, ribadisce: «Nullagiustificherebbeal momento 
una revisione: non cambiamo linea, non c'è alcuna inten- 
zionedi modificare alcunché». Insomma, le squadre resta¬ 
no sulle loro posizioni. Il primo tempo della «partita» si 
giocherà il 6e7settembreaCopenhagCT dovesi riuniran¬ 
no per un vertice informale i ministri dell'Economia dei 
Quindici. 

Intanto da Via XX settembre continuano a giungere 
notizie poco rassicuranti sullerisorsedisponibili per realiz¬ 
zare le riforme annunciate (il fabbisogno aumenta di due 
miliardi di euro). Tanto da provocare ancora una volta 
l'«assalto allecasse»da parte della Lega, checon il sottose¬ 
gretario all'Economia DanieleM olgora proponedi «elimi¬ 
nare le agevolazioni perii Mezzogiorno se non funzionerà 
la legge per l'emersione per il lavoro nero». Così, dopo la 
sorti tasuldecretoomnibuscheha all argato I a cu m u I abili- 
tàdella«Viscosud»con laTremonti-bisancheal Nord, il 
Carroccio torna a sferrare un attacco alle politiche per il 
Mezzogiorno, Il fatto è che le risorse si assottigliano, eia 
strada del risparmio sembra ancora lontana. Il Tesoro fa 
sapere che il fabbisogno di giugno registra un avanzo di 
9,4 miliardi di lire, grazie ad entrate che hanno superato 
quota 57,8 m i I i ardi d i I i re dovute i n gran parte al I a scaden¬ 
za del 20 giugno dell' autotassazione. Le cifre mostrano un 
avanzo più basso di circa 2 miliardi rispetto ai primi dati 
del fabbisogno diffusi il primo luglio scorso. I nuovi valori 
- spiega il ministero - scontano I' effetto della decisione 
dell' Eurostat, del 3 luglio, riguardanti i criteri di contabiliz¬ 
zazione delleoperazioni di cartolarizzazione. 

b. di g. 


L’economista Ds: «Allentando il Patto l’Ue imporrà al nostro Paese maggior rigore» 

Rossi: «Ma in Italia 
i conti sono già 

fuori controllo» 


L’accademico francese: «Le poiiche economiche devono essere coordinate» 

Fitoussi: «n vincolo 
va reso più flessibile 

Contro la recessione» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Allentare il patto di stabilità? «In Euro¬ 
pa si può discutere di tutto, è lo stesso patto 
che lo prevede. M a una cosa è certa: ai Paesi 
che hanno un debito comeil nostro sarà richie¬ 
sto un percorso molto rigido. Altrimenti, ad¬ 
dio alla credibilità sui mercati. E faccio notare 
che l'attuale governo non ha fatto nulla per 
abbassare il debito». 

La pensa così Nicola Rossi, economista e 
responsabile per il M ezzogiorno dei ds, il quale 
ritiene tutto questo «rumore^iare» sul patto 
una semplice manovra diversiva del governo. 
Che nasconde una pericolosa verità: voler tor¬ 
nare ad unastagionein cui i vincoli di bilancio 
non contano e in cui il debito può tranquilla¬ 
mente aumentare, «Il Dpef? Qrmai è carta 
straccia, I vincoli di Bruxelles?Sono abbastan¬ 
za flessi bili, addirittura prevedono anchesfora- 
menti, da consentire politiche anticicliche. Al¬ 
lora il problema qual è?», si chiede il deputato 
diessino. Quanto alla soluzione di allargare il 
parammo sul deficit al 4% (voce diffusa ieri), 
«è una soluzione così visibilmente artificiale, 
che non sta in piedi. Quest'anno si decide il 4, 
l'anno prossimo il 5?». Più credibileil percorso 
di scrivere fuori bilancio le spese per investi¬ 
menti, anche se «ci prepariamo a un lungo 
dibattito su cosa significa investimenti. Il go¬ 
verno tenterà di farci rientrare tutto. L'opposi¬ 
zione su questo deve essere rigorosissima». 

Non è solo l'Italia che vuole ridiscutere 

le regole del patto. 

«Il fatto che ci sia una discussione su una 
possibile condotta della politica economica eu¬ 
ropea, che permetta di avere una controparte 
nel campo della politica fiscale alla Banca cen¬ 
trale, è certamente una cosa positiva. Detto 
questo, una premessa è d'obbligo: per un Paese 
che ha un debito ridotto e ben gestito, un mar¬ 
gine di oscillazione del 3% (e anche più) è 
molto rilevante. Si tratta di una "forbice" che 
certamente consente di fare politiche anticicli¬ 
che, Quindi la discussione sembra dovuta più 


che ad una reale necessità, al fatto che qui non 
si riescono a tenere le poste di bilancio pubbli¬ 
co». 

In effetti il governo ha presentato un 
Dpef che sta tutto dentro i vìncoli del 
patto. È legittimo chiedersi: perché mo¬ 
dificarlo? 

«Non solo. Ricordiamo che per il patto si 
puòandareoltreil 3% di deficit in casi eccezio¬ 
nali etemporanei. Il che veramente ci diceche 
le regole prevedono in condizioni di normalità 
un margineampio per poter fare politiche anti¬ 
cicliche, Il vero problema oggi non èchelafase 
ciclica sia eoa straordinaria, ma è che molti 
governi al potere in Europa, segnatamente la 
Frandael'ltalia, dimostrano abbastanza chiara¬ 
mente di non essere in grado di controllare i 
loro bilanci. Quando si hanno andamenti delle 
entrate come quello italiano, una difficoltà di 
controllo della spesa sanitaria come quella ita¬ 
liana, promesse di sgravi fiscali non coperte da 
riduzioni delle spese, allora vuol dire die qui la 
questione non è contrastare un ciclo negativo, 
ma semplicemente di risolverei propri proble¬ 
mi». 

Comunque la crisi èinnegabile,ediver- 
si Paesi chiedono la revisione del patto. 

«Nel '98 ci fu una crisi non dissimile da 
quella di oggi, ei governi dell'Ulivo non anda¬ 
rono a piangere a Bruxelles, ma rispettarono 
alla Ietterai vincoli di bilancio che si erano dati, 
con dei risultati in termini di crescita del tutto 

Nel ’98 ci fu una crisi 
non dissimile da quella 
di oggi, e i governi 
deirUlivo non andarono 
a piangere 
a Bruxelles 


rispettabili». 

In ogni caso il tema in Europa sarà af¬ 
frontato. 

«Se l'Italia avesse voluto partecipare ad 
unadiscusioneeuropea sulla impostazione del¬ 
la politica economica per bene, avrebbe dovuto 
dall'anno scorso darsi un sentiero di riduzione 
del rapporto debito/PiI serio ed accelerato. Co¬ 
sa che non ha assolutamente fatto. Avrebbe 
potuto, ad esempio, prendere i proventi delle 
entrate una tantum e metterli a riduzione del 
debito. Ci presenteremmo a questa discussione 
- ammesso checi siaunadiscusione- in manie¬ 
ra completamente diversa. La mia sensazione, 
invece, è che se anche ci sarà una discussione 
sull'interpretazione del patto, si avrà comun¬ 
que come controparte la Banca centrale. La 
quale dovrà offrire ai mercati, a fronte di una 
revisione del patto, delle nuove garanzie, altri¬ 
menti l'euro ne pagherà immediatamente le 
conseguenze E credo che non ci sia nessuna 
garanzia migliore di un trattamento diverso 
peri Paesi chesono visibilmente fuori per quan¬ 
to riguarda il rapporto debito/PiI». 

Vuol dire che l'Italia dovrà essere anco¬ 
ra più rigorosa? 

«Esattamente. Senza contare che arriviamo 
a questa discussione nella maniera peggiore 
possibile: con seri problemi di bilancio, con un 
rapporto debito/PiI che non scende Non mi 
stupirei che vi fosse qualche ritocco al patto, 
ma in maniera diversificata a seconda del debi¬ 
to». 

Ma il Dpef non dice questo... 

«Quel documento, dopo leultimeinforma- 
zioni sulle entrate e sul Pii del primo semestre, 
non vale nemmeno più la carta su cui è scritto. 
Il governo dovrebbepresentareimmediatamen- 
te in Parlamento una nota integrativa in cui 
cambiaradicalmenteil quadro macroeconomi¬ 
co e ci dà dei numeri veri, non continua a 
pretmdere che il mondo sia diverso da com'è». 
È probabilechein Europa passi l'ipotesi 
di escludere dal deficit le spese per inve¬ 
stimenti. Questa strada è percorribile? 
«N on appena il patto si èfatto più stringen¬ 
te, si è passati in Europa alla cosiddetta finanza 
creativa: ci si èinventati di tutto. Dire "teniamo 
fuori gli investimenti" non risolverà molto, per- 
chédomani si siederanno atavolino quegli stes¬ 
si governi per cercare di trovare una qualche 
definizione di investimento che consenta di 
non rispettare i vincoli di bilancio. In linea di 
principio non èsbagliato un diverso trattamen¬ 
to delle spese per investimenti. M a una volta 
pasata la norma, si tenderà a considerare inve¬ 
stimenti anche le spese per la scuola, o per gli 
sgravi fiscali cheè una enormità. Questo gover¬ 
no ha già dimostrato unastraordinariafantasia 
per eludere i vincoli di bilancio, ci mancano 
solo gli investimenti. Per un governo sano, il 
3% di deficitèsufficienteper politiche anticicli¬ 
che. In Italia sono 30 miliardi di euro, non 
bastano?». 


Federica Fantozzi 


ROMA II Patto di stabilità e di convergenza 
europeo è «troppo rigido» e andrebbe mo¬ 
dificato «per consentire una maggiorefles- 
sibilità». Non si possono però riscrivere le 
regolecomuni soltanto a causa di «contin¬ 
genze economiche negative» proprie dei 
singoli Stati membri: occorre un «coordi¬ 
namento delle politiche» quale elemento 
fondantedi Eurolandia. Questa l'opinione 
dell'economista Jean-Paul Fitoussi. Cin- 
quantaquattro anni, professore di scienze 
politichea Parigi, Fitoussi èpresidentedel- 
l'QFCE (Observatoir francaisdeconjonctu- 
reséconomiques) nonché segretario genera¬ 
le dell'Assodat/on Internationale de Scien¬ 
ces Economiques. Collabora in qualità di 
esperto con la Commissione Europea e 
con l'Europarlamento. 

Due i rimedi ipotizzati dall'economi¬ 
sta francese. In primo luogo, le spese per 
gli investimenti non dovrebbero essere rile¬ 
vanti per il computo del deficit. In secon¬ 
do luogo, il tetto deficit/pii del rapporto 
fissato dal Patto al 3% andrebbe depurato 
della minor crescita rispetto alle previsio¬ 
ni. I n sostanza, la soglia massima si dovreb¬ 
be applicare non al deficit bensì al deficit 
strutturale: cioè al livello di deficit corri¬ 
spondente alla crescita prevista in situazio¬ 
ni ordinarie. La ratio di questa «nettizzazio- 
ne» sta nel fatto che se poi la crescita è 
minore, il maggior deficit non dipendereb¬ 
be da un andamento peggiore della spesa 
pubblica bensì, appunto, dalla minore cre¬ 
scita. 

Si tratterebbe in sostanza di un altro 
passo nella direzione indicata dall'eurover- 
tice di Svizia, dove il criterio del deficit 
strutturale è già stato applicato ai parame¬ 
tri stabiliti dal Patto anno per anno - per 
ciascun Paese - nel percorro vero il pareg¬ 
gio di bilancio. In quell'occasione non si 
era invece parlato di applicare lo stesso 


criterio ancheal limitedel 3%, che rappre¬ 
senta la soglia oltre la quale sono previste 
le sanzioni da parte delle istituzioni del¬ 
l'Unione Europea. 

Lei ha più volteinvocato una modifi¬ 
ca del Patto di stabilità e di conver¬ 
genza europeo. Perché? 

«Il Patto è troppo rigido, non è uno 
strumento flessibile. Impedisce ai governi 
europei di fare una buona politica. Impo¬ 
ne loro di avere una politica restrittiva in 
un momento in cui è necessaria una politi¬ 
ca espansionistica. I mpone alla politica fi¬ 
scale di essere ciclica anziché anti-ciclica: 
ma se in una fase di depressione viene 
mantenuta bassa la spesa pubblica, si ac¬ 
centua il ciclo recessivo». 

In che termini agirebbe per modifi¬ 
care il Patto? 

«Per evitare questo cattivo risultato io 
credo che il Patto debba essere ridefinito 
per consentire maggiore flessibilità. La re¬ 
gola dovrebbe essere questa: le spese di 
investimento al di fuori del deficit. Quella 
che è chiamata la golden nule della politica 
fiscale. In questo modo si consentiranno ai 
governi politichedi investimento pubblico 
che avranno effetti di lunga durata. E così 
si evita la conseguenze negativa di politi¬ 
che che diventano restrittive proprio nel 
momento in cui la crescita è bassa». 

11 presidente della Commissione Eu- 


La posizione di Prodi 
non è realistica 
Il Patto 

non è il fondamento 
della zona euro 
ma un vincolo 


ro|^ Prodi ha dichiarato che il Pat¬ 
to è intoccabile perché è l'elemento 
fondante di Eurolandia. È d'accor¬ 
do? 

«No, la sua non è una posizione reali¬ 
stica. Il Patto non è il fondamento della 
zona euro ma un vincolo. Non trovo che 
sia un elemento fondante della costruzio¬ 
ne della moneta unica. Il fondamento del 
sistema euro dovrebbe essere il coordina¬ 
mento delle politiche, non una regola ma¬ 
gica che lega le mani ai governi togliendo 
spazio alle politiche. Perciò io non sono 
d'accordo con quello che ha detto Roma¬ 
no Prodi. Perché se il Patto venisse preso 
sul serio - ma nessun governo lo sta facen¬ 
do - in Italia, Francia, Germania, Portogal¬ 
lo, Spagna tutte le politiche diventerebbe¬ 
ro molto restrittive e questo ridurrebbe la 
crescita». 

M a è ipotizzabile cambiare le regole 
comuni soltanto a causa di una con¬ 
tingenza economica negativa? 

«N 0 .11 problema è che una regola che 
non è applicata non è una buona regola. È 
evidente allora che questa regola non è 
credibile. Dunque bisogna pensare a delle 
alternative che si possano davvero applica¬ 
re». 

In concreto, sarebbe facile pensare 
ad alternative? 

«Si può fare perché non ci sono sanzio¬ 
ni automatiche a carico dei governi che non 
ottemperano allergie. Per esempio, nessu¬ 
na sanzioneèprevista se non raggiungono il 
pareggio di bilancio nel medio periodo. E 
anche per lasogliadel 3% del rapporto defi- 
cit/pil, la sanzione deve essere decisa dal 
Consiglio dei ministri Ue. Quindi si tratta di 
una decisione politica». 

Come giudica la posizione di espo¬ 
nenti del governo italiano che voglio¬ 
no cambiare la regola del 3%? 

«Ci sono ottime ragioni per cambiare 
la regola del 3% applicando questo tetto 
non al deficit ma al deficit strutturale. Cioè 
al livello di deficit corrispondente alla cre¬ 
scita prevista in situazioni ordinarie, quel¬ 
lo calcolato per il normaletasso di crescita. 
È il deficit strutturale che non dovrebbe 
superare il 3%. Per esempio, se il tasso di 
crescita fosse al 3% anziché all'1,5% signifi¬ 
cherebbe che le entrate pubbi i che sono pi ù 
alteeil deficit più basso. Il deficit calcolato 
con la crescita al 3% è inferiore a quello 
misurato quando la crescita è all'1,5%». 
L'Europa può superare la crisi econo¬ 
mica senza la ripresa degli Usa? I lo¬ 
ro destini possono essere separati? 
«Assolutamentesì. L'Europa può usci¬ 
re dal rallentamento economico anche se 
gli Usa restano in una cattiva situazione. 
Perché l'Europa unita è sufficientemente 
grande da avere un'autonomia di crescita. 
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MILANO Pioggia di critiche sul diario 
di legge del forzista Giancarlo Pittelli, 
il nuovo strumento predisposto dal 
centro-destra per riformare quel le par¬ 
ti del codice di procedura penale che 
agevolavano le indagini e rendere sem¬ 
pre più difficile il lavoro del pubblico 
ministero. I 45 articoli del nuovo ddl 
raccolgono in buona parte il contesta- 
tissimo testo della proposta di l^ge 
Anessa, contro il qualeletogheitaliane 
avevano scioperato e aggunge nuove 
norme: la più inquietante, l'obbligo da 
parte del pm di notificare l'avviso di 
garanzia all'indagato appena avviate le 
i ndagi n i. Q uesto si gn ifi ca che non sarà 
più possi bile fare in¬ 
tercettazioni e racco¬ 
gliere testimonianze 
all'insaputa dell'inte¬ 
ressato, che invece 
potrà mettersi imme 
dlatamente al riparo 
inquinando le prove 
a suo carico. 

Insor^contro il 
ddl Pittelli il procura¬ 
tore aggiunto di Pa¬ 
lermo, Guido Lo For¬ 
te: «È chiaro che una 
disciplina di questo genere frustrereb- 
beevanificherebbel'efficaciadell'inda- 
gine». Secondo il magistrato (chefu il 
pm del processo al senatore a vita Giu¬ 
lio Andreotti) l'avviso immediato all' 
indagato, non si giustificherebbe nep¬ 
pure alla luce dei principi di diritto 
internazionaleedi diritto costituziona¬ 
le. «Tutti i testi fondamentali hanno 
tentato di contemplare il diritto di in- 
formazionedeirindagato con unatute- 
laminimadi chi fa l'indagine». Lo For¬ 
te è però con vi nto che si possa trovare 
un ragionevole compromesso trai due 



Lo Forte: in tutti 
ww i sistemi processuali 
è previsto che la prova 
si formi solo in dibattimento 
Altrimenti si viola 
il principio della segretezza 


Calvi, Ds: la mafia 
e i corrotti possono 
esultare. Martello, Anm: 
si sta facendo di tutto 
per affossare 
la giustizia 


r) 


Giustizia, l’assalto della Deste continua 

Proposta di Pittelli, Fi: l’avviso di garanzia sia dato subito. Così l’indagato corre ai ripari 


interessi, da un lato la salvaguardia 
dell'indagato edall'altro l'efficacia del¬ 
le indagini. «In tutti i sistemi proces¬ 
suali moderni - conclude - è previsto 
che la prova si formi solo in dibatti¬ 
mento. Proprio per questo motivo è 
necessario cheleind^ini vengano con¬ 
dotte in segreto. Se l'inchiesta non fos¬ 
se più segreta si creerebbe un ibridi¬ 
smo che nuocerebbe solo alla stessa 
indagine». FeliceinveceNiccolòGhedi- 
ni, avvocato di Berlusconi e deputato 
di Forza Italia, che non perde l'occasio¬ 
ne per attaccare la magistratura: «I ma¬ 


gistrati vogliono un processo gestito 
da loro: vuol dire che a loro non inte¬ 
ressa che il processo sia giusto, ma rapi¬ 
do». 

Il vicepresidente dell'Associazione 
N azionale M agistrati, Piero M artello è 
sconcertato: «Sembra che si vogliafare 
il possibile per affossare la giustizia, 
delegittimarla e far perdere al cittadi¬ 
no la fiducia in quello che dovrebbe 
essereun servizio di capitale importan¬ 
za. Chissà se il cittadino stesso si rende 
conto di questa situazione, chetendea 
favorire sempre più i potenti a scapito 


dei poveri diavoli». 

Per il senatore Guido Calvi capo¬ 
gruppo diessino in commissione Giu¬ 
stizia al Senato, si tratta di una propo¬ 
sta «apparentemente e falsamente ga¬ 
rantista. In realtà è soltanto un ulterio¬ 
re passo distruttivo del nostro sistema 
processuale. A meno che non si voglia 
tornare al sistema inquisitorio del codi¬ 
ce Rocco, la proposta Pittelli, che trova 
il plauso ovvi amente d^li avvocati del- 
laCdl,inrealtànonèpiùdi una provo¬ 
cazionedissennata. Basterebbe riflette¬ 
re su cosa accadrebbe, se la proposta 


fosse approvata, nelleindagini acarico 
di organizzazioni criminali mafioseo 
di corrotti. La notizia dell'inizio di un' 
indagine comporterebbe l'immediato 
occultamento di ogni elemento di pro¬ 
va. Anche questo disegno di legge, co¬ 
me quello Girami, ha come unico in¬ 
tento quello di paralizzare ogni indagi¬ 
ne. Credo che la mafia e i corrotti pos¬ 
sano esultare». Sempre sul fronte Ds, 
Antonio Soda sostiene che «con que¬ 
sta disposizione, oltre che con il ddl 
Girami, si introduce una strumentaliz¬ 
zazione della legge per fini personali. 


Giungiamo, quindi, quasi a forme di 
neo assolutismo dispotico, che è un 
regime nel quale il "signore" ritiene di 
essere sciolto dalle l^gi, dai processi, 
da ogni obbligo costituzionale». 

Possibilista ma non del tutto con¬ 
vinto è Giuseppedi Federico, membro 
laico del Csm in quota Fi. «Lacognizio- 
nene dell'indagine può determinare 
una difficoltà nel suo proseguimento. 
M a questo ddl è anche una reazione a 
un processo penalechenon ha funzio¬ 
nato, con violazioni delle norme pena¬ 
li da parte dei magistrati che, per esem¬ 


pio, non hanno mai raccolto prove a 
discolpa e spesso nascondono le prove 
a favore. Per questo poi non ci si può 
meravigliare di comportamenti che 
vanno dall'altra parte». 

E infine un monito arriva anche 
dal Csm: i processi potrebbero allun¬ 
garsi e i tempi della giustizia italiana, 
già notevoli, potrebbero diventare pre¬ 
occupanti. «L'effetto, non necessaria¬ 
mente voluto - dice Leonida Primice¬ 
rio di Unicost - sarebbe proprio un 
ritardo nella celebrazione dei dibatti¬ 
menti, che di fatto andrebbe contro 
l'articolo 111 della Costituzione, recen¬ 
temente introdotto, sui tempi ragione 
voli per i pro¬ 
cessi». «In Ite 
lia-dice Fran¬ 
cesco M endit- 
to di Md - bi¬ 
sognerebbe ri¬ 
flettere sulla 
natura delle 
garanzie nel 
processo pene 
ie, oggi diven¬ 
tato un vero e 
proprio per¬ 
corso a ostaco¬ 
li. Se ci sono difese particolarmente 
attentediventa sempre più difficilear- 
rivare alla fine II punto è che si punta 
tutto sullegaranzieformali, comequel- 
letutelatedal ddl in questione, e meno 
su quelle sostanziali. E legaranziefor- 
mali a volte hanno un effetto dilato¬ 
rio». Un'eccezione "procedurale" vie 
ne anche da Giovanni M ammone di 
Magistratura indipendente, secondo 
cui «tutti gli interventi sul codice di 
procedura penale devono essere coor¬ 
dinati tra loro, non possono essere pre 
si senza una logica unitaria». 


Le gesta dell’ultimo onorevole-avvocato 

Giancarlo Pittelli, autore del disegno di legge che 
modifica il codice di procedura penale per quanto 
riguarda le norme di attuazione del giusto processo, 
è l'ennesimo avvocato penalista entrato a 
M ontedtorio, detto dentato di Forza Italia. 

Nato a Catanzaro il 9 febbraio 1953, è laureato in 
giurisprudenza. 

E stato detto in Calabria, nd collegio 12 di 
Soverato, ndia lista collegata ddi'abolozioneddio 
scorporo. È isg-itto al gruppo parlamentare di 
Forza Italia. È membro della Commissione 
Giustizia ddia Camera, presieduta da Gaetano 
Pecordia (altro forzista avvocato dd premier). 
Prima di essere detto deputato è stato presidente 
ddia Sacal, la sodetà aeroportuale calabrese, che 
gestisce l'Aeroporto di Lamezia Terme; è stato 
condii ere ddia Ci sai esegrdcario nazionale 
aggunto ddia Snad (sindacato nazionale 
autonomo difesa). 

Già il 21 marzo Pittdii aveva presentato in 
commissione Giustizia un testo di legge (n.l225), 
avanzata da died deputati ddia Cdl, cheprdude/a 
a qudia sul «legittimo sospetto». 


I 





Gerardo D’Ambrosio 
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U na nube nera, gonfia di sostanze inquinanti, che in una settimana può fare il 
giro del mondo: La7 ieri sera ha aperto il suo notiziario con «L'Asia minacciata 
da una nube tossica». Correvano ie immagini dell'Afghanistan edell'Indonesia 
(denso smogsullestrade, gente con i fazzoletti a coprire il volto). Parlavano gli 
ambientalisti, gli esperti, «grave allarme inquinamento dell'Onu». Ma non ne 
ha parlato nesun altro tel^iornale U na notizia desaparecida. Del resto premo¬ 
no ben altri temi agli italiani in vacanza: le notizie sul tempo, per esempio, 
l'anticiclone delle Azzorre, il Ferragosto solfiate, le stelle cadenti di San 
Lorenzo, con cui hanno aperto il Tgl, il Tg2, il Tg4eil Tg5. Altre notizie poi 
corrono di bocca in bocca: «un bimbo chiamato cavallo», per esempio, la 
storia di quel padre che ha battezzato Varen ne il neonato, poverino... Un vero 
tema da ombrellone. E cronaca, tanta cronaca, delitti di gelosia. Il tg di 
Giordano, a dire il vero, è uscito dal coro lanciando un pesante allarme: 
«Attentato sventato a M odena» (all'Istituto di zootecnia, dove si fanno esperi¬ 
menti di genetica sugli animali), aveva urlato Studio aperto in apertura, mo¬ 
strando i carabinieri allepresecon labomboladi gas dalla micciafatta con uno 
zampirone, eaggiungendo «un'altra bomba scuote la tranquillità delle vacanze 
d^li italiani, dopo quelle di Milano e Monza», con tanto di intervento del 
ministro Alemanno («il terrorismo non fermerà la ricerca»). Ohibò, Una 
ventina di minuti dopo ne ha parlato anche il Tg3, quasi in coda: cessato 
allarme «difficilmente in caso di innesco sarebbe esplosa». Mail notiziario di 
Giordano scegliei toni forti persino quando parladi cifre: 4 miliardi di euro di 
danni per il maltempo neH'agricoltura, altri 2 nel turismo, dice Tocca a Fede 
ridimensionare: 3 miliardi e mezzo per l'agricoltura, altri - quanti non si sa¬ 
per il turismo (e si che al Tg4 c'è anche Berlusconi: pronta l'ordinanza di 50 
milioni di euro per gli alluvionati del nord). M a non c'era anche qualcos'altro 
di cui parlare? Di politica, per esempio. Di quel «Nuovo scontro sulla giustizia» 
con cui ha aperto il notiziario ilTg3,checorreancora una voltainsolitaria. 


Per il procuratore di Milano, le riforme che il governo vuole introdurre paralizzeranno le indagini e favoriranno gli imputati eccellenti 

«Così si tagliano le mani ai pubblici ministeri» 


Susanna Ripamonti 


MILANQ «Vogliono tagliare le mani 
ai pm. È evidente la volontà di para¬ 
lizzare il processo penale ed evitare 
cheleindagini siano svoltelo manie¬ 
ra efficace». Gerardo D'Ambrosio, il 
procuratoredi M ilano èappena rien¬ 
trato dal le feri e e si prepara ad affron¬ 
tare un settembre caldissimo, l'ulti¬ 
mo della sua lunga carriera di magi¬ 
strato, dato che a novembre se ne 
andrà in pensione. La stagione dei 
processi si annuncia burrascosa, col 
ddl Girami che incombe e con que- 
st'altra spina nel fianco, il disegno di 
legge del deputato di Forza Italia 
Giancarlo Pittelli, che riforma pro¬ 
prio quelle parti del nuovo codice di 
procedura penale che avevano dato 
alle procure italianestrumenti di in¬ 
dagine che si sono rivelati decisivi. 
D’Ambrosio parla senza mezzi termi¬ 
ni di «ritorno al passato», agli anni 
cupi in cui leinchiestesugli imputati 
eccellenti venivano regolarmente in¬ 
sabbiate e i grandi misteri d’Italia 
erano destinati a rimenere tali. 
Dottor D'Ambrosio, lei molte 
volte ha detto che l'inchiesta 
«Mani pulite» èstata possibile 
perché il pm aveva ad esempio 
la possibilità di awisarel'inda- 
gato dopo aver avviato atti im- 

Tangentopoli? 

Fu la possibilità 
di ritardare 
gli avvisi 
che ne permise 
l’avvio 


portanti di inchiesta, racco¬ 
gliendo testimonianzeefacen- 
do intercettazioni. Se passa il 
ddl Pittelli questo non sarà 
più possibile... 

«II primo processo di M ani Puli¬ 
te a carico di M ario Chiesa avvenne 
sullabasedi intercettazioni checon- 
sentirono la raccolta di elementi di 
prova molto solidi e l'indagato non 
ebbealtra scelta chequelladi confes¬ 
sare. Col nuovo codicedeH'BB infat¬ 
ti, l'avviso di garanziasi resenecessa¬ 
rio solo quando il pm doveva com¬ 
piere un atto che richiedeva la pre¬ 
senza di un difensore. Ora questa 


norma che è stata decisiva verrebbe 
cancellata». 

11 nuovo codice di procedura 
penalefu determinantein que¬ 
sto senso... 

«Certo, perché anche prima esi¬ 
steva un pool di sostituti che si occu¬ 
pava della corruzione, creato presso 
la procura di Milano già alla fine 
degli anni Ottanta, ma tutte le inda¬ 
gini si arenavano sul nascere perché 
alla notifica dell’avviso di reato, scat¬ 
tavano immediatamente le contro- 
misure». 

Il ddl Pittelli vuole reintrodur¬ 
re l'obbligo dell'immediata no¬ 


tifica dell'informazione di ga¬ 
ranzia all'indagato. Quali sa¬ 
ranno le immediate conse¬ 
guenze? 

«Come ho detto si tratta di una 
normacheparalizzeràii processo pe¬ 
nale e che taglierà entrambe le mani 
ai pm. La possibilità di ritardare la 
notifica dell’informazione di garan¬ 
zia, ci ha consentito di rompere 
l'omertà che caratterizzava ad esem¬ 
pio il sistema di corruzione evitando 
che indagati pericolosi o potenti po¬ 
tessero fare ricorso all'inquinamen¬ 
to delle prove. L’adozione poi di tec- 
nichedi indaginesperimentate nella 


lotta alla criminalità organizzata, la 
collaborazione e le confessioni degli 
imprenditori, hanno fatto in modo 
che in pochissimo tempo si arrivasse 
a un quadro probatorio solidissimo. 
Se passa il ddl Pittelli questo non 
sarà più possibile». 

Si tratterebbe quindi di un ri¬ 
torno ai passato? 

«Col risultato cheli pm continue¬ 
rebbe ad avere la possibilità di perse¬ 
guire i poveri cristi mentre poco o 
nulla potrebbe fare contro chi si tro¬ 
va nelle condizioni di farsi assistere 
da difensori agguerriti. M a se la vo¬ 
lontà è questa teniamo conto anche 


della realtà del nostro Paese e del 
fatto che nel processo penale ci sono 
parti lese che chiedono giustizia in 
tempi accettabili. La giustizia viene 
fatta perché i I cittadi no si senta e ven¬ 
ga effettivamente tutelato dai delin¬ 
quenti. Altrimenti ricorrerà all'acqui¬ 
sto di armi, a farsi giustizia da sé». 

E per evitarlo? 

«Esiste un solo modo: dare ai 
processi tempi accettabili per restitui¬ 
re credibilità alla giustizia. M i sem¬ 
bra invece evidente una volontà op¬ 
posta, quella di paralizzare il proces¬ 
so penale», 

A quanto pare le riforme del 


procedimento penalesi limite¬ 
ranno all'introduzione di nor¬ 
me che rendono più difficolto¬ 
so, se non impossibile il vostro 
lavoro... 

«Continuo ad essere convinto 
che le riforme del procedimento pe¬ 
nale meritino di essere affrontate in 
maniera complessiva e non con 
l'obiettivo di rendere impossibile la 
celebrazione dei processi». 

Il ddl Pittelli prevede anche 
che l'imputato possa impugna¬ 
re ogni ordinanza del Tribuna- 
le, a cominciare dall'ammissi¬ 
bilità delle prove. 

«Questo comporterà un insoste¬ 
nibile prolungamento dei processi, E 
ciò senza considerare che già adesso 
la magistratura ha visto aumentare 
in Corte d'Appello il suo carico di 
lavoro per le istanze di risarcimento 
danni a causa della lunghezza dei pro¬ 
cedimenti. Ma che parliamo a fare? 
Come facciamo a lavorare se la Pro¬ 
cura ha dieci sostituti in meno del 
necessario, se mancano 100 ufficiali 
giudiziari enon èstato possi bile noti¬ 
ficare 750 decreti di citazione in giu¬ 
dizio? Pensate che io adesso sia qui 
ad occuparmi di processi?Adesso de¬ 
vo occuparmi delle pratiche per ven¬ 
dere tre auto di servizio, come ci ha 
chiesto il Ministero. Non ci danno 
neanche la benzina,.,». 

Mi sto occupando 
della vendita di tre 
auto, non ei danno 
neanche la benzina 
altro ehe 
processi 


Ecco i punti chiave del disegno di legge Pittelli 


Il testo di legge daborato dal deputato di 
Forza Italia, Giancarlo Pittdii, è composto 
da 45 articoli. Ecco i punti chiave 

Avviso di garanzia. L'articolo 17 stabilisce 
che l'avviso di garanzia dev'essere notifica¬ 
to all'apertura di un fascicolo di indagini. 
Si toglie così la segretezza delle indagini, 
con il rischio che l'indagato ne ostacoli il 
corso. 

Ricusazione del giudice. Aumentano i mo¬ 
tivi per chiedere la ricusazioneo l'astensio¬ 
ne del giudice, ritenuto incompatibile: i 
criteri sono molto generici, comprendono 
anche le «manifestazioni di pensiero» sul 
procedimento in corso. L'articolo 3 del ddl 
rafforza quindi la leggeCirami sul «legitti¬ 
mo sospetto». 

Impugnare il processo. Ogni imputato ha 


la possibilità di impugnare l’ordinanza giu¬ 
diziaria in Cassazione, a partire dalla pri¬ 
ma: l'ammissione delle prove. Il processo 
viene eoa bloccato immediatamente per 
sei mesi. L'uso di questa norma potrebbe 
diventare una prassi comune, allungando i 
tempi del processo anziché rispettarne la 
«ragionevole durata» prevista dall'articolo 
111 della Costituzione. 

Validità delle prove. «Le prove devono es¬ 
sere tali al di là di ogni ragionevole dub¬ 
bio». Sarà quindi più difficile per il giudice 
emettere la sentenza di condanna o proscio¬ 
glimento, tanto più sarà abile il difensorea 
mettere in dubbio le prove. 

Attenuanti generiche. È previsto l’obbligo 
di concederle all'imputato che abbia com¬ 
piuto 65 anni; lo stesso per il dimezzamen¬ 
to dei termini della prescrizione. 


La legge Cirami-Carrara sul «legittimo sospetto» 


Ecco cosa pre/edeil testo di leggeCirami-Car- 
rara sul «legttimo soqadto, approvato dalla 
maggoranza in Senato a finelu^io. 

Legittimo sospetto. Art. 1.1 nserisce nel¬ 
l’articolo 45 del codice di procedura penale, 
il «legittimo sospetto» tra le cause di trasferi¬ 
mento di un processo ad altra sede. M odifica 
l’articolo 45 del codice di procedura penale. 

Sospensione del processo. Art. 2. Preve¬ 
de l'immediata sospensione del procededi- 
mento, in attesa chesi pronunci la Cassazio¬ 
ne, Non era previsto invece dall’art. 47 del 
codice di procedura penale. 

Secondo la leggeCirami il giudice«senti- 
teleparti, può sospenderei! processo» prima 
che si svolgano le conclusioni, e non sarà 
possibile emettere la sentenza «fino a che 
non sia intervenuta l'ordinanza che dichiara 


inammissibileo rigetta la richiesta» di ricusa¬ 
zione. «Se la richiesta di rimessione costitui¬ 
sce riproposizione di una precedente già re¬ 
spinta ed è fondata sui medesimi motivi, il 
processo non si sospende». 

L’approvazione finale della legge al Senato, 
con il nuovo testo Carrara, prevede la possibi¬ 
lità di ri presentare una richiesta di trasferi¬ 
mento per legittimo sospetto, purchéfonda- 
tasu elementi nuovi. 

Processi in corso Art. 3. «La presente 
leggesi applicaancheai procedimenti in cor¬ 
so» ed entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

È proprio l’articolo 3 del ddl Girami a far 
considerare questa legge, da parte dell’oppo¬ 
sizione, un escamotage per bloccareil proces¬ 
so I mi-Sir chesi sta svolgendo a M ilano con¬ 
tro Cesare Previti eSilvio Berlusconi. 
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l’Unità 


oggi 


martedì 13 agosto 2002 


Piero Sansonetti 


ROMA Giovanna Melandri, lei che 
giudizio dà sulla famosa inter¬ 
vista di Cofferati che ha crea¬ 
to nuove e accese discussioni 
nella sinistra? 

M olto positivo. Per due ragioni. 
Provo a riassumerle. Prima, perché 
Cofferati riaffer¬ 


L’esponente della 
ww minoranza Ds indiea 
la linea alla ripresa: «Cofferati 
ha visto prima degli altri 
le sabbie mobili nelle quali 
si stava eacciando l'economia» 


.. Ir, 


lintervista 



«Napolitano usa vecchie 
etichette per fare polemica 
con il segretario della Cgil 
Riformista, non riformista 
Sono formule, non 
servono più a niente» 


ma II principio 
chelasinistra de¬ 
ve muovere la 
sua battaglia 
dentro un mo¬ 
dello istituziona¬ 
le fortemente e 
nettamente bi¬ 
polare Cioè den¬ 
tro l'idea dell'al¬ 
ternanza e della 
distinzione net¬ 
ta tra destra e si¬ 
nistra. Seconda, perché mette al cen¬ 
tro della discussione non più lefor- 
mule, gli uomini, gli assetti, i leader; 
ma un progetto politico. È molto 
importante, lo non sopporto più 
quelle discussioni di metodo, inter¬ 
minabili, che non si concludono 
mai: "prima decidiamo ler^ole, pri¬ 
ma decidiamo gli assetti, prima defi¬ 
niamo il quadro..." N o: Cofferati di¬ 
cedi lasciar stare tutti questi fronzo¬ 
li e di andare al cuore del problema: 
quali idee, quale politica, quale pro¬ 
gramma. 

A Cofferati sono giunte criti¬ 
che anche dalla sinistra Ds. 

N on lecondivido. U na parte del¬ 
la sinistra vedrebbe bene l'idea del 
ritorno al proporzionale. Penso che 
sia un errore. Siamo nel maggiorita¬ 
rio e oggi il problema è quello di 
consolidareil quadro bipolareeim- 
parare a far politica nel maggiorita¬ 
rio. Qualcuno di noi fa politica nel 
maggioritario pensando di essere an¬ 
cora nel proporzionale. È uno sba¬ 
glio. Va corretto. 

Non crede che la legge mag¬ 
gioritaria sia una delle cause 
della stretta politica nella qua¬ 
le ci troviamo? Ha permesso 
di eleggere, con una maggio¬ 
ranza popolare esigua, un Par¬ 
lamento dove la destra ha più 
di cento seggi di maggioran¬ 
za. E se oggi le battaglie parla¬ 
mentari della sinistra sono 
perselo partenza (eBerlusco¬ 
ni si può fare approvare tutte 
■eleggi che vuole: sui giudici, 
sui falsi in bilancio, sulle roga¬ 
torie^ sul conflitto di interes¬ 
si, sull'articolo 18, sulle pen¬ 
sioni...) è anche per questo. Il 
Parlamento oggi pesa poco. 
Non c'è un qualche nesso tra 
legge maggioritaria e rischi di 
regime? 

lo non credo che sia il problema 
di fondo. Non credo che il proble¬ 
ma sia la legge elettorale. Il modo 
brutale col quale il governo di de¬ 
stra calpesta i pilastri dello Stato di 
diritto non dipendedalla legge mag¬ 
gioritaria. È il frutto di tante cose: 
del monopolio sull'informazione, 
del conflitto di interessi, della poten¬ 
za economica e della linea politica 
della destra che punta alla demoli¬ 
zione del potere giudiziario. E forse 


Ha ragione Cofferati 
La sinistra deve 
muovere la sua 
battaglia dentro un 
modello nettamente 


Melandri: «In autunno ostnizionismo su tutto» 

«Con questa mg^oranza non si collahora nemmeno sulle riforme istituzionali, vogliono mettere l’Italia nel baratro» 



Giovanna Melandri, durante la visita ad un'allestimento scenico al Colosseo 


Bianchi/Ansa 


bipolare 


» 


anche di una certa titubanza con la 
quale l'opposizione ha contrastato 
tutto questo. 

Cèchi pensa cheCofferati ab¬ 
bia in mente la creazione di 
un partito democratico, all' 
americana, che vada oltre la 
sinistra. 

M i parecheCofferati abbiadet- 
to (e poi varie volte ribadito nei 
giorni successivi) una cosa diversa. 
E cioè che si tratta di riorganizzare 
un campo di forze molto vasto. 
Non solo di partiti. Anche di movi¬ 
menti, associazioni, gruppi, sogget¬ 
ti, centri culturali. Partendo da do¬ 
ve? Dalle idee, dal progetto. Non 
dalleformule. L'Ulivo in questi an¬ 


ni ha avuto una capacità straordina¬ 
ria di distruggere qualsiasi iniziati¬ 
va progettuale. L'intervento di Cof¬ 
ferati èunaspintaacambiar strada. 
A parlare di idee, di cose, invece 
chedi gruppi dirigenti. A sospende 
re il gioco continuo di interdizioni 
infinite che ha paralizzato la sini¬ 
stra. Se non facciamo così finiremo 
per parlare al vento, e giustamente 
nessuno ci starà più a sentire. 

Una parte della sinistra Ds ha 
criticato Cofferati per le sue 
posizioni su Rifondazione co¬ 
munista. Sono sembrate un 
po' fredde... 

Il problema dei rapporti con Ri¬ 
fondazione fa un passo avanti, e 


ai confini delia realtà 


Si è detto che i Ds non avrebbero invitato esponenti 
del centrodestra, «lo sono stata invitata». 

Ma allora lei è proprio una comunistona. Siete di 
Comunistone e liberazione? 

Massimiliano Lussano intervista il sottosegretario al 
Lavoro, Grazia Sestini. 

Il Giornale, 12 agosto, pagna 8. 


non uno indietro. Se con Rifonda¬ 
zione c'è accordo sulla necessità di 
partire dal progetto, tutto diventa 
più semplice. Anche perché rispet¬ 
to ad un anno fa le posizioni si 
sono avvicinate. A cominciare dal 
no alla guerra e dal giudizio critico 
sul neoliberismo. Se invece il pro¬ 
blema chesi poneèquello del dirit¬ 
to dei partiti ad essere comunque i 
signori unici della politica, allora 
mi pare che si ricade in un'idea un 
po' novecentesca. I partiti non so¬ 
no quelli del novecento, non posso¬ 
no esserlo, non torneranno mai ad 
essere quella cosa lì. 

Però non c'èsolo una crisi dei 
partiti. Mi pare che ci sia una 


crisi generale della democra¬ 
zia, delle forme della rappre¬ 
sentanza, dei metodi per di¬ 
stribuire il potere. Non basta 
"saltare" i partiti per risolve¬ 
re questa crisi. No? 

Certo che c'è una crisi generale 
della democrazia. E anche qualcosa 
di più: c'è una crisi dei modelli di 
coesione sociale. E c'è una crisi, che 
spesso sottovalutiamo, dei mezzi di 
comunicazionedi massa. Però que¬ 
sto è un ragionamento molto com¬ 
plesso, che va fatto, ma certo non 
possiamo esaurirlo in un'intervista 
sul giornale. Qui possiamo direso¬ 
lo dellecose più semplici. Il proble¬ 
ma immediato che ci troviamo a 
dover affrontare noi della sinistra 
italiana, è come ristrutturare un 
campo di forze - che c'è, è vivo, 
attivo, molto vasto - e metterlo in 
condizione di competere per il go¬ 
verno dell'Italia. Cioè organizzare 
un blocco politico-sociale, molto 
articolato, che possa contrapporsi 
al blocco politico-sociale di Berlu¬ 
sconi. 

Torniamo al programma. Cof¬ 
ferati ha indicato come mo¬ 
dello il "libro bianco" di De- 
lors. Bertinotti ha risposto 
cheli piano Delors è vecchio, 
ha dieci anni, fu scritto prima 
dei lunghi anni di governo 
della sinistra europea (e ame¬ 
ricana) e prima che prendes¬ 
se corpo r attuale fase della 
globalizzazione. Lei che ne 
pensa? 

Guardiamo con distacco le co¬ 
se. Qggi noi siamo immersi nella 
crisi del "capitalismo selvaggio", 
che sta mostrando il suo volto più 
feroce, che sta trovando rappresen¬ 
tanza politica di governo in molti 
paesi deirQccidente,echesi sta mo¬ 
strando molto debole sul piano stra¬ 
tegico (anche per quel che riguarda 
l'economia). Usciamo da un decen¬ 
nio (o poco meno) nel qualelasini- 
stra di governo ha rinunciato a ri¬ 
formare alla base il sistema liberi¬ 
sta, eha puntato piuttosto a correg¬ 
gerne alcuni aspetti e a limitare le 
conseguenze della sua aggressività. 
Giusto? Richiamarsi al piano De¬ 
lors, in questa situazione, vuol dire 
ripartire da una idea di sinistra di¬ 
versa da quella che si è espressa ne¬ 
gli ultimi anni e che si basava su 
quella chesi chiama "la politica dell' 


offerta". 

Cosa intende per "politica 
dell'offerta"? 

Riassumendo al massimo: ridu- 
zionedelletasse, sviluppo non con¬ 
trollato, rinuncia agli investimenti 
sociali. 

E invece^ il piano Delors? 

Appunto, l'opposto. Richiamar¬ 
si a quel piano vuol dire tornare, se 
mi consenti una semplificazione, al 
keynesismo ea un progetto di allar¬ 
gamento dei diritti di massa (non 
parlo solo dei diritti sindacali). 
Chiudendo il capitolo decennale 
nel quale una sinistra titubante ha 
ricevuto - mi pare- parecchie scon¬ 
fitte. 

Quindi lei critica apertamen- 
tequestì ultimi dieci anni del¬ 
la sinistra italiana ed euro¬ 
pea. 

Sono stati commessi molti erro¬ 
ri. Una parte dellasinistra occiden¬ 
tale ha tradito in modo abbastanza 
netto l'impostazione di quel piano 
di Delors. 

Quindi è d'accordo, su que¬ 
sto, con Bertinotti. Sulla ne¬ 
cessità di tornare ad analizza¬ 
re gli ultimi anni, da Clinton 
in poi, ed esaminare dove e 
perché si è sbagliato. 

Sì, è ovvio che su questo sono 
d'accordo. Per esempio èimminen- 
te la conferenza di Johannesburg e 
noi ci presentiamo a mani vuote. 
Senza aver fatto nulla di concreto 
per lo sviluppo sostenibile e senza 
aver prodotto niente sul piano teo¬ 
rico. AncheSergio Cofferati, mi pa¬ 
re evidente, su questo è d'accordo. 
Ma perché dobbiamo dire che il 
libro bianco di Delors è vecchio? 
Non è vecchio per niente, proprio 
perché prevedeva un percorso - che 


Altro che vecchio 
e superato 
La sinistra 
ha tradito il libro 
bianco 
di Delors 




non c'è stato - molto diverso da 
quello seguito dalla sinistra liberi¬ 
sta, come ha detto Cofferati. Non 
capisco perché Bertinotti dica che 
nell'intervista al "Corriere" Coffera¬ 
ti ha compiuto uno spostamento 
moderato. N on c'è nessuno sposta¬ 
mento moderato, anzi, in quell'in¬ 
tervista Cofferati dichiara la fine 
della sinistra liberista. 

Giorgio Na¬ 
politano ha 
contestato 
duramente 
questa 
espressio¬ 
ne di Coffe¬ 
rati. Lui so¬ 
stiene che 
non esiste 
nessuna si¬ 
nistra libe¬ 
rista ... 

Napolitano 

critica Cofferati accusandolo di usa¬ 
re le "etichette" per la sua battaglia 
politica. È una critica ingiusta. Cof¬ 
ferati ha parlato di politica, di pro¬ 
grammi, ha avanzato una propo¬ 
sta. Piuttosto mi sembrachesiaNa¬ 
politano a usare vecchie etichette e 
vecchie categorie per fare polemi¬ 
ca. Riformista, non riformista: so¬ 
no formule, non servono più a 
niente. 

Asor Rosa sostiene che biso¬ 
gna prendere in considerazio¬ 
ne la possibilità di rovesciare 
il governo Berlusconi prima 
della scadenza naturale della 
legislatura. Dice che se que¬ 
sto governo resta in carica fi¬ 
no al 2006 sarà un disastro 
per l'Italia. Lei condivide? 

Sì. Sarà un autunno durissimo. 
Lo capiscono tutti qual èia catastro¬ 
fe che sta preparando il governo. 
Cofferati ha visto prima degli altri 
le sabbie mobili nelle quali si stava 
cacciando l'economia. Un mese fa 
è stato firmato il cosiddetto patto 
per l'Italia, cioè l'accordo separato 
con CisI eUil, e oggi si accerta che 
nessuna delle condizioni economi¬ 
che previste per dare attuazione a 
quel patto si è realizzata. Non lo 
dico io, nélo dicela Cgil: lo diceun 
istituto autorevole come l'Istat. Di 
fronteatutto ciò bisogna organizza¬ 
re un'opposizione durissima. Qual¬ 
che tempo fa discutevamo della 
possibilità di collaborare con la 
maggioranza sulle riforme istituzio¬ 
nali. Mi pare che è un'ipotesi che 
per fortuna si è liquidata da sola. 
Noi non dobbiamo collaborare 
con la maggioranza su nulla di nul¬ 
la. Qra dobbiamo fare il possibile e 
l'impossibile per liberarci di questo 
governo, con una battaglia socialee 
parlamentare. Dobbiamo usaretut- 
ti gli strumenti che abbiamo. An¬ 
che l'ostruzionismo in Parlamento. 
N on solo contro le l^gi che riguar¬ 
dano lo Stato di diritto, ma anche 
contro i provvedimenti economici 
esodali (espressionedi una politi¬ 
caclassista) che rischiamo di butta¬ 
re questo paese nel baratro. 

Cosa pensa del movimento 
no-globai? 

È tante cose, lo penso che que¬ 
sto movimento abbia radici un po' 
più lontane di quanto comunemen¬ 
te si immagina. H a visto e affronta¬ 
to, molto prima della sinistra istitu¬ 
zionale, alcune delle lacerazioni più 
drammatiche prodotte da questi an¬ 
ni di liberismo. Dieci anni fa, quan¬ 
do si tenne la Conferenza di Rio, 
tutti i temi che oggi bruciano già 
erano sul tappeto, e ad alcuni erano 
chiarissimi. Il movimento no-Glo- 
bal ha anticipato l'agenda politica 
che oggi abbiamo davanti. C'è mol¬ 
ta proposta in questo movimento. È 
un luogo comune, èfalso chesia un 
movimento di protesta e basta. N on 
è un movimento di protesta: è un 
movimento di proposta radicale. 


Giaretta, Margherita 
«Sulle rogatorie non 
essenziale il referendum» 

ROM A «Non sonotra quelli dieriten- 
gono essenziale il referendum sulle 
rogatorie Ritengo sbagliata la legge, 
l'ennesima prova di un uso privato 
della gustizia. Maèun tema con 
una forte componente tecnica, eia 
strada mi sembra diffidle», ha deito 
Paolo Gl aretta, vicepresidente del 
gruppo della M ar^erita al Senato, 
durante un Filodiretto a Radio Ra¬ 
dicale. «Sono tra quelli - ha aggiun¬ 
to il senatore della M ar^erita che 
ritenevano che le parole di Borrdli 
fossero inappropriate M a questo 
non topieched sono procesi, basati 
su fatti, eia difesa può controbatte¬ 
re, e d sono altri gradì di proceso, e 
insomma i procesa vanno affronta¬ 
ti». 


Piazzetta nera, aspetta e spera 


PORTO ROTONDO (Sassari) «Il presidente Berlusconi non si compor¬ 
ta più come una volta, quest'anno non si fa vedere mai, c'è qualcosa 
che non va...»: si sentono quasi traditi gli amici della piazzetta S. 
M arco di Porto Rotondo che non nascondono la loro delusione per 
l'assenza del cavaliere dal tradizionale luogo di ritrovo serale. 

Il più amareggiato sembra Fabio, titolare del negozio «Il Sanda¬ 
lo» che mentre martella una suola fa le sue considerazioni: «Non si 
era mai comportato così, si vedeche ha delle preoccupazioni: secon¬ 
do me teme per la sua sicurezza personale». Interrompe per un 
attimo il suo lavoro egrattandosi latesta, Fabio continua il ragiona¬ 
mento: «In tanti anni è la prima volta che è cosi sfuggente, di poche 
parole. Lo vedo molto tirato, nervoso, l'unica volta cheè venuto qui 
in piazzetta, lascorsa settimana,si guardava sempre attorno comese 
temesse qualcosa. No, non è normale...». 

«Il presidente Berlusconi negli anni passati veniva spesso, si 
fermava a parlare con noi, faceva una passeggiata, rideva e scherza¬ 
va». Fabio si considera talmente amico del cavaliere che gli ha 
regalato due paio di sandali, uno per lui e uno per la moglie Veroni¬ 
ca. E nell'unico blitz che ha fatto quest'anno in piazzetta il cavaliere 
lo aveva ringraziato calorosamente per il dono. 

Amicizia e affetto anchenelleparoledi Paolo, uno dei guardiani 


della villa «La Certosa», che lavora per il «dottore» da 16 anni. «Lo 
conosco da tanti anni, è un uomo eccezionale, unico, buono, ha un 
cuore cosi...», ha esordito Paolo accusando i giornalisti di scrivere 
«solo cose cattive» sul premier. «II presidente fa tante cose buone, 
aiuta tutti, ma i giornalisti non lo scrivono. Ad esempio nessuno 
scrive che qui in Sardegna ha donato un terreno ad un gruppo di 
giovani ex tossicodipendenti». È un amore sviscerato quello cheuna 
«ragazza» 40enne nutre per Berlusconi. Si autodefinisce «piccola 
imprenditrice sarda», egestisceil ristorantino «Gigi eAntonella». 

Antonella, per l'appunto, èli suo nome, ènubileedicedi essere 
«innamorata» del cavaliere sia come persona che come politico. 
«Certamente che voto per lui», risponde quasi risentita per la do¬ 
manda. «Gli faccio anche pubblicità, campagna elettorale Nel '94 
ho portato a votare per lui anche mia nonna che allora aveva 98 
anni e non si r^geva quasi in piedi». 

Il sogno di Antonella è che un giorno o l'altro il cavaliere si 
presenti all'Improvviso nel suo piccolo ristorante come un vero 
principe azzurro. Di tutt'altro avviso una delle sue aiutanti che 
invece vede Berlusconi come il fumo n^li occhi, sia come persona 
che politicamente. Al punto che lo ha ribattezzato il «malefico». 
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XIII 

L’osteria del «Gambero Rosso». 

Cammina, cammina, cammina, alla fine sul far 
della sera arrivarono stanchi morti all’osteria del 
Gambero Rosso. 

— Fermiamoci un po’ qui — disse la Volpe — 
tanto per mangiare un boccone e per riposarci 
qualche ora. A mezzanotte poi ripartiremo per 
essere domani, all’alba, nel Campo dei miracoli. 

Entrati nell’osteria, si posero tutti e tre a tavola: 
ma nessuno di loro aveva appetito. 

Il povero Gatto, sentendosi gravemente indisposto 
di stomaco, non potè mangiare altro che 
trentacinque triglie con salsa di pomodoro e 
quattro porzioni di trippa alla parmigiana: e 
perché la trippa non gli pareva condita abbastanza, 
si rifece tre volte a chiedere il burro e il formaggio 
grattato! 

La Volpe avrebbe spelluzzicato volentieri qualehe 
cosa anche lei: ma siccome il medico le 
aveva ordinato una grandissima dieta, così dovè 
contentarsi di una semplice lepre dolce e forte con 
un leggerissimo contorno di pollastre ingrassate 
e di galletti di primo canto. Dopo la lepre, si fece 
portare per tornagusto un cibreino di pernici, di 
stame, di conigli, di ranocchi, di lucertole e d’uva 
paradisa; e poi non volle altro. Aveva tanta nausea 
per il cibo, diceva lei, che non poteva accostarsi 
nulla alla bocca. 

Quello che mangiò meno di tutti fii Pinocchio. 
Chiese uno spicchio di noce e un cantuccio di 
pane, e lasciò nel piatto ogni cosa. Il povero 
figliuolo, col pensiero sempre fisso al Campo dei 
miracoli, aveva preso un’indigestione anticipata 
di monete d’oro. 

Quand’ebbero cenato, la Volpe disse all’oste: 

— Datemi due buone camere, una per il signor 
Pinocchio e un’altra per me e per il mio 
compagno. Prima di ripartire stiacceremo un 
sonnellino. Ricordatevi però che a mezzanotte 
vogliamo essere svegliati per eontinuare il nostro 
viaggio. 

— Sissignori — rispose l’oste, e strizzò l’occhio 
alla Volpe e al Gatto, come dire: «Ho mangiata la 
foglia e ci siamo intesi!...» 

Appena che Pinocchio fu entrato nel letto, si 
addormentò a colpo e principiò a sognare. E 
sognando gli pareva di essere in mezzo a un 
campo, e questo campo era pieno di arboscelli 
carichi di grappoli, e questi grappoli erano carichi 
di zecchini d’oro che, dondolandosi mossi dal 
vento, facevano zin, zin, zin, quasi volessero dire 
«chi ci vuole, venga a prenderci.» Ma quando 
Pinocchio fu sul più bello, quando, cioè, allungò 
la mano per prendere a manciate tutte quelle belle 
monete e mettersele in tasca, si trovò svegliato 
aU’improvviso da tre violentissimi colpi dati nella 
porta di camera. 

Era l’oste che veniva a dirgli che la mezzanotte 
era sonata. 

— E i miei compagni sono pronti? — gli 
domandò il burattino. 

— Altro che pronti! Sono partiti due ore fa. 

— Perché mai tanta fretta? 

— Perché il Gatto ha ricevuto un’imbasciata, che 
il suo gattino maggiore, malato di geloni ai piedi, 
stava in pericolo di vita. 

— E la cena l’hanno pagata? 

— Che vi pare? Quelle lì sono persone troppo 
educate, perché facciano un affronto simile alla 
signoria vostra. 

— Peccato! Quest’affronto mi avrebbe fatto tanto 
piacere! — disse Pinocchio, grattandosi il capo. 
Poi domandò: 

— E dove hanno detto di aspettarmi quei buoni 
amici? 

— Al Campo dei miracoli, domattina, allo 
spuntare del giorno. — 

Pinocchio pagò uno zecchino per la cena sua e 
per quella dei suoi compagni, e dopo partì. 

Ma si può dire che partisse a tastoni, perché fuori 
dell’osteria c’era un buio così buio che non ci si 
vedeva da qui a lì. Nella campagna all’intorno non 
si sentiva alitare una foglia. Solamente, di tanto 
in tanto, alcuni uccellacci notturni, traversando la 
strada da una siepe all’altra, venivano a sbattere 
le ali sul naso di Pinocchio, il quale facendo un 
salto indietro per la paura, gridava: — Chi va 
là? — e l’eco delle colline circostanti ripeteva in 
lontananza: — Chi va là? chi va là? chi va là? — 
Intanto, mentre camminava, vide sul tronco di un 


Ci fosse stata la nuova economia 
sarebbe stata ben altra ruberia: 
niente zecchini d’oro, miei compari 
ma solamente gli scudi stellari. 

AirOsteria del Gambero Rosso. 

(La Volpe: Ronald Reagan; il Gatto: Mikhail Gorbaciov; l’Oste: Giulio Andreotti) 

(Capitolo XIII) 


albero un piccolo animaletto che riluceva di una 
luce pallida e opaca, come un lumino da notte 
dentro una lampada di porcellana trasparente. 

— Chi sei? — gli domandò Pinocchio. 

— Sono l’ombra del Grillo-parlante — rispose 
l’animaletto con una vocina fioca fioca, che 
pareva venisse dal mondo di là. 

— Che vuoi da me? — disse il burattino. 

— Voglio darti un consiglio. Ritorna indietro e 
porta i quattro zecchini, che ti sono rimasti, al 
tuo povero babbo, che piange e si dispera per non 
averti più veduto. 

— Domani il mio babbo sarà un gran signore, 
perché questi quattro zecchini diventeranno 
duemila. 

— Non ti fidare, ragazzo mio, di quelli che 
promettono di farti ricco dalla mattina alla sera. 
Per il solito o sono matti o imbroglioni! Dài retta 
a me, ritorna indietro. 

— E io invece voglio andare avanti. 

— L’ora è tarda!... 

— Voglio andare avanti. 

— La nottata è scura... 

— Voglio andare avanti. 

— La strada è pericolosa... 

— Voglio andare avanti. 

— Ricordati che i ragazzi che vogliono fare 
di capriccio e a modo loro, prima o poi se ne 
pentono. 

— Le solite storie. Buona notte. Grillo. 

— Buona notte, Pinocchio, e che il cielo ti salvi 
dalla guazza e dagli assassini. — 

Appena dette queste ultime parole, il Grillo¬ 
parlante si spense a un tratto, eome si spenge 
un lume soffiandoci sopra, e la strada rimase più 
buia di prima. 


XIV 

Pinocchio, per non aver dato retta ai 
buoni consigli del Grillo-parlante, 
s'imbatte negli assassini. 

—Davvero — disse fra sé il burattino rimettendosi 
in viaggio — come siamo disgraziati noi altri 
poveri ragazzi! Tutti ci sgridano, tutti ci 
ammoniscono, tutti ci dànno dei consigli. A 
lasciarli dire, tutti si metterebbero in capo di 
essere i nostri babbi e i nostri maestri; tutti: 
anche i Grilli-parlanti. Ecco qui: perché io non ho 
voluto dar retta a quell’uggioso di Grillo, chi lo 
sa quante disgrazie, secondo lui, mi dovrebbero 
accadere! Dovrei incontrare anche gli assassini! 
Meno male che agli assassini io non ci credo, 
né ci ho creduto mai. Per me gli assassini sono 
stati inventati apposta dai babbi, per far paura ai 
ragazzi che vogliono andar fuori la notte. E poi 
se anche li trovassi qui sulla strada, mi darebbero 
forse soggezione? Neanche per sogno. Anderei 
loro sul viso, gridando: «Signori assassini, che 
cosa vogliono da me? Si rammentino che con 
me non si scherza! Se ne vadano dunque per i 
fatti loro, e zitti!» A questa parlantina fatta sul 
serio, quei poveri assassini, mi par di vederli, 
scapperebbero via come il vento. Caso poi fossero 
tanto ineducati da non volere scappare, allora 
scapperei io, e così la farei finita... — 

Ma Pinocchio non potè finire il suo ragionamento, 
perché in quel punto gli parve di sentire dietro di 
sé un leggerissimo fruscio di foglie. 

Si voltò a guardare, e vide nel buio due figuracce 
nere, tutte imbacuccate in due succhi da carbone. 


le quali correvano dietro a lui a salti e in punta di 
piedi, come se fossero due fantasmi. 

— Eccoli davvero! — disse dentro di sé: e non 
sapendo dove naseondere i quattro zecchini, se li 
nascose in bocca e precisamente sotto la lingua. 
Poi si provò a scappare. Ma non aveva ancora 
fatto il primo passo, che sentì agguantarsi per le 
braccia e intese due voci orribili e cavernose, che 
gli dissero: 

— O la borsa o la vita! — 

Pinocchio non potendo rispondere con le parole, 
a motivo delle monete che aveva in bocca, fece 
mille salamelecchi e mille pantomime, per dare 
ad intendere a quei due incappati, di cui si 
vedevano soltanto gli occhi attraverso i buchi dei 
succhi, che lui era un povero burattino e che non 
aveva in tasca nemmeno un centesimo falso. 

— Via, via! Meno ciarle e fùori i denari! — 
gridarono minacciosamente i due briganti. 

E il burattino fece col capo e colle mani un segno, 
come dire: «Non ne ho.» 

— Metti fuori i denari o sei morto — disse 
l’assassino più alto di statura. 

— Morto! — ripetè l’altro. 

— E dopo ammazzato te, ammazzeremo anche 
tuo padre! 

— Anche tuo padre! 

— No, no, no, il mio povero babbo no! — gridò 
Pinocchio con accento disperato: ma nel gridare 
così, gli zecchini gli sonarono in bocca. 

— Ah furfante! dunque i danari te li sei nascosti 
sotto la lingua? Sputali subito! — 

E Pinocchio, duro! 

— Ah! tu fai il sordo? Aspetta un po’, ché 
penseremo noi a farteli sputare! — 

Difatti uno di loro afferrò il burattino per la punta 
del naso e quell’altro lo prese per la bazza, e lì 
cominciarono a tirare screanzatamente uno per 
in qua e l’altro per in là, tanto da costringerlo a 
spalancare la bocca: ma non ci fu verso. La bocca 
del burattino pareva inchiodata e ribadita. 

Allora l’assassino più piccolo di statura, cavato 
fuori un coltellaccio, provò a conficcarglielo a 
guisa di leva e di scalpello fra le labbra: ma 
Pinocchio, lesto come un lampo, gli azzannò 
la mano coi denti, e dopo avergliela con un 
morso staccata di netto, la sputò; e figuratevi la 
sua meraviglia quando, invece di una mano, si 
accòrse di avere sputato in terra uno zampetto di 
gatto. 

Incoraggito da questa prima vittoria, si liberò 
a forza dalle unghie degli assassini, e saltata 
la siepe della strada, cominciò a fuggire per la 
campagna. E gli assassini a correre dietro a lui, 
come due cani dietro una lepre: e quello che 
aveva perduto uno zampetto correva con una 
gamba sola, né si è saputo mai come facesse. 
Dopo una corsa di quindici chilometri, Pinocchio 
non ne poteva più. Allora, vistosi perso, si 
arrampicò su per il fusto di un altissimo pino e 
si pose a sedere in vetta ai rami. Gli assassini 
tentarono di arrampicarsi anche loro, ma giunti 
a metà del fusto sdrucciolarono e, ricascando a 
terra, si spellarono le mani e i piedi. 

Non per questo si dettero per vinti: ché anzi, 
raccolto un fastello di legna secche a piè del pino, 
vi appiccarono il fuoco. In men che non si dice, il 
pino cominciò a bruciare e a divampare come una 
candela agitata dal vento. Pinocchio, vedendo 
che le fiamme salivano sempre più e non volendo 
far la fine del piccione arrosto, spiceò un bel 
salto di vetta all’albero, e via a correre daccapo 
attraverso ai campi e ai vigneti. E gli assassini 
dietro, sempre dietro, senza stancarsi mai. 

Intanto cominciava a baluginare il giorno e si 
rincorrevano sempre; quand’ecco che Pinocchio 
si trovò improvvisamente sbarrato il passo da 
un fosso largo e profondissimo, tutto pieno di 
acquaccia sudicia, color del caffè e latte. Che fare? 
«Una, due, tre!» gridò il burattino, e slanciandosi 
con una gran rincorsa, saltò dall’altra parte. E gli 
assassini saltarono anehe loro, ma non avendo 
preso bene la misura, patatunfete!... cascarono 
giù nel bel mezzo del fosso. Pinocchio che sentì 
il tonfo e gli schizzi dell’acqua, urlò ridendo e 
seguitando a correre: 

— Buon bagno, signori assassini! — 

E già si figurava che fossero bell’e affogati, 
quando invece, voltandosi a guardare, si accòrse 
che gli correvano dietro tutti e due, sempre 
imbacuccati nei loro sacchi, e grondanti acqua 
come due panieri sfondati. 

Continua 
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Il ministro ristruttura le direzioni generali, ne abolisce quattro e manda a casa gli artefici degli accordi di Kyoto 

«Golpe» estivo all’Ambiente 

A due settimane dalla Conferenza di Johannesburg, Matteoli allinea 1’Italia alle posizioni di Bush 


Vladimiro Polchi 


ROMA Con l'ennesimo blitz estivo, il 
governo italiano ha deciso di presen¬ 
tarsi al vertice di Johannesburg con 
un pessimo biglietto da visita. E ciò 
per merito del ministro dell'Ambien¬ 
te Altero Matteoli chea due settima¬ 
ne dall'importante incontro interna¬ 
zionale sullo sviluppo sostenibile, ha 
deciso di rimuovere quattro direttori 
generali, tra cui Gianni Silvestrini, re- 
sponsabiledel Servizio inquinamento 
atmosferico e rischio industriale. 

La riforma del ministero arriva in 
concomitanza con il riordino dell' 
Agenzia Nazionale per la protezione 
delTAmbiente decisa dallo scorso 
Consiglio dei ministri che ha varato 
la nuova agenzia denominata Anpat. 

11 tutto nel pieno dell'estate, forse per 
dare meno visibilità a scelte dicrezio- 
nali e impopolari. 

Quello che subito salta agli occhi 
infatti, nell'improvvisa mossa di Mat¬ 
teoli, è il «siluramento» di quei diret¬ 
tori generali che erano stati nominati 
dal suo predecessoreEdo Ronchi. Per¬ 
sone note per i loro studi e le loro 
competenze tecniche. M a per la via, il 
ministero delTAmbiente aveva già 
perso altri due «pezzi»: Renato Gri¬ 
maldi (direttore generale Difesa del 
M are) eMariaRosaVittadini (diretto¬ 
re generale Impatto ambientale) si 
erano dimessi tre mesi fa perché si 
ritenevano «incompatibili» con la li¬ 
nea politica di Matteoli. I nomi con¬ 
fermati sono invece i dirigenti storici 
del ministero, presenti dai tempi del¬ 
la nascita del dicastero. 

11 nuovo assetto èstato varato ieri. 
Il «restyling»haportato aun ministe¬ 
ro più snello: quattro direzioni gene¬ 
rali sono state cancellate di colpo. 
Matteoli non ha infatti rinnovato la 
nomina di Aldo Cappiello, responsa¬ 
bile della Difesa del suolo, Francesco 
La Camera a capo del dipartimento 
Sviluppo sostenibile, M aurizio Perni¬ 
ce del Servizio bonificheeGianni Sil¬ 
vestrini, numero uno del Servizio in¬ 
quinamento. Rimangono sei direzio¬ 
ni generali. 

M a in attesa della riorganizzazio¬ 
ne definitiva del ministero, prevista 
dal Dpr 178/2001 che andrà a regime 
in ottobre, Matteoli ha riconfermato 
l'incarico solamentea cinquedirigen¬ 
ti generali, con un provvedimento fir¬ 
mato in questi giorni. Per la nomina 
del sesto direttore bisognerà invece 
aspettare qualche setti mana. 


I responsabili rimasti al loro po¬ 
sto sono Bruno Agricola, direttore 
del Servizio valutazione impatto am¬ 
bientale che avrà anche l'interim alla 
Difesa del suolo eal Servizio inquina¬ 
mento atmosferico e rumore; Sergio 
Basile capo del personale degli Affari 
generali; Corrado Clini, responsabile 
della Protezione internazionale dell' 
ambiente e della Direzione sviluppo 
sostenibile; Aldo Cosentino, confer¬ 
mato alla Conservazione della natura 


con interim alla Difesa del mare; 
Gianfranco M ascazzini cherimaneal- 
laTuteladelleacqueeavrà anche l'in- 
terim per i Rifiuti e le bonifiche. 

«È un segnaleassolutamente nega¬ 
tivo», commenta indignato France¬ 
sco Ferrante, direttoredi Legambien- 
te, «si è scelto di fare un passo indie¬ 
tro, riconfermando solo vecchi perso¬ 
naggi ecacciando quelli nominati dal¬ 
la precedente gestione di centrosini¬ 
stra». Particolarmente grave per Fer¬ 


rante è Tal lontanamente di Gianni Sil¬ 
vestrini, «il più impegnato nellepoliti- 
chedi implementazione dell'accordo 
di Kyoto (sulla riduzione dei gas re¬ 
sponsabili del l'effetto serra)». 

L'ex responsabile del Servizio in¬ 
quinamento era infatti strenuo difen¬ 
sore dell'energia rinnovabile, eolica e 
solare, oltre che promotore delle do¬ 
meniche «a piedi», per contrastare lo 
smog cittadino. «Matteoli ha invece 
confermato Corrado Clini», afferma 


Ferrante, «chedopo la nomina di Ber¬ 
lusconi a presidente del Consiglio ave¬ 
va sostenuto la scarsa rilevanza dell'ac¬ 
cordo di Kyoto e si era appiattito sul¬ 
la posizione statunitense». 

Secondo il direttoredi L^mbien- 
tecon le ultime decisioni di Matteoli 
«a pochi giorni dal vertice internazio¬ 
nale di Johannesburg sullo sviluppo 
sostenibile, il governo di centrodestra 
ha deciso di presentarsi con un bigliet¬ 
to da visita davvero negativo». 



Gianni Siivesb'ini 

«Preoccupate le industrie 
dell’energia rinnovabile» 


ROMA «Ora la mia sola preoccupazione è 
che cada l'attenzione sull'importanza delle 
energierinnovabili». È questo il primo pen¬ 
siero di Gianni Silvestrini, il responsabile 
del Servizio inquinamento atmosferico li¬ 
quidato ieri dal ministro delTAmbienteAI- 
tero Matteoli, «un ministro che più volte a 
preso le distanze dalla ricerca sull'energia 
eolica esulare». 

Di cosa si occupava il suo diparti- 
mento? 

«Il mio Servizio era impegnato in vari 
programmi; sviluppo deH'energia eolica e 
solare, soluzioni innovative per la mobilità 
urbana, metano,fonti rinnovabili eincenti- 
vi per frigoriferi ecologici». 

Quali conseguenze ha la sua cancella¬ 
zione? 

«La deci sione del ministro ha allarmato 
tutto il settore. Tra i più preoccupati ci 
sono tutte quelle industrie che in questi 
anni hanno investito sulle energie rinnova¬ 
bili e in pochi tempo hanno fatto dell'Italia 
un punto di riferimento a livello europeo, 
insieme alla Germania». 

Vi aspettavate questa mossa da parte 
del ministro? 

«La decisione era certamente nell'aria. 
Mai tempi e le modalità del provvedimen¬ 
to lasciano qualche dubbio sulla sua legitti¬ 
mità. La scadenza per l'attuazione del decre¬ 
to di riordino del ministero è il 7 ottobre 
prossimo. M a M atteoli ha deciso di brucie¬ 
rei tempi, allontanando poco prima di Fer¬ 
ragosto alcuni direttori dalle indiscusse 
competenze tecniche. Un blitz estivo per 
dare meno risalto a una pesante decisone». 
Presenterete ricorso contro il provve¬ 


dimento? 

«Penso di si e alcuni degli interessati 
già lo hanno annunciato». 

Quali saranno ora gli assetti definiti¬ 
vi del ministero? 

«Chissà, dopo i tagli di ieri, in autunno 
le direzioni generali potrebbero tornare a 
essere 7 o 8. Tutto come prima insomma, 
ma con a capo persone più vicine politica- 
mente al ministro». 

Cosa la preoccupa maggiormente? 
«Temo una caduta di interesse e atten¬ 
zione da parte del nostro Paesesullepoliti- 
che per la mobilità e le innovazioni tecno¬ 
logiche in materia di energia eolica asola¬ 
re». 

Qual è la posizione del ministro su 
questi temi? 

«A dir poco scettica. In un recente in¬ 
contro, Urbani ha criticato duramente le 
prospettive deH'energia eolica e M atteoli, 
seppure con qualche sfumatura, gli bada¬ 
to ragione. Quanto all'energia solare, in 
un'intervista alla Sette il ministro ha soste 
nuto che non serve a niente e di fronte ai 
risultati positivi conseguiti in Germania ha 
affermato di dubitare fortemente della lo¬ 
ro correttezza». 

Ma almeno sulle «domeniche a pie¬ 
di», il ministro ha appoggiato il suo 
lavoro? 

«Non proprio; recentemente ha preso 
le distanze anche da questa esperienza più 
chepositiva. Anzi poco tempo fa ha dichia¬ 
rato che la giornata europea senz'auto del 
22 settembre, sarà l'ultima domenica a pie¬ 
di per il nostro Paese». 

vla.po. 


Una bombola imbottita di esplosivo aU’Istituto di zootecnia di Modena. Non poteva scoppiare ma il ritrovamento allarma gli investigatori 

Ordigno rudimentale al Centro di ricerca transgenica 


Roberto Serio 


MODENA Gli artificieri l'hanno disinnesca¬ 
to in un'ora- ealoro dire avrebbe causato 
più probabilmente un incendio che un' 
esplosione, ma era comunque pericoloso - 
l'ordigno rinvenuto alle 14 da un elettrici¬ 
sta al piano terra dell'Istituto sperimentale 
per lazootecniadi via Loda, tra Castelfran¬ 
co Emilia e San Cesario sul Panaro, nella 
campagna modenese. 

Unabomboladi gas da 15 chili con un 
innesco rudimentale; una miccia e un cu¬ 
scinetto di fiammiferi con uno zampirone 
acceso per provocare l'incendio di una tani¬ 
ca con 5 litri di benzina. Ora è allo studio 
dei Risdi Parma. Chi l'ha messo? 


Una scritta tracciata con lo spray sul 
muro deH'edifido dice: "Fermategli xeno- 
trapi anti ". Offre la chiave i nterpretati va del 
mancato attentato, insieme a tre volantini 
senza firma, vergati con un pennarello e 
un normografo, trovati in prossimità della 
porta d'ingresso dello stabile. Recano scrit¬ 
to 'La creazione di animali trancici va 
bloccata" e sarebbero riconducibili all'area 
anarco-ecologista radicale che si oppone 
allesperimentazioni genetiche 

Comequellechesi sarebbero praticate 
nell'Istituto modenese, ente di ricerca del 
M inistero dellepoliticheagricoleeforesta- 
li. L'avevano chiamata la fabbrica dei maia¬ 
li con gli occhi azzurri quando, due anni 
fa, si scoprì che al la fattori a Becca Steccadi 
San Cesario, in collaborazionecon la Facol¬ 


tà di M edicina deH'Università La Sapienza 
di Roma, si allevavano suini con materiale 
genetico umano per ricavarne organi - in 
particolare il fegato - trapiantabili neH'uo- 
mo senza problemi di rigetto e senza biso¬ 
gno di donatori. Più esattamente si tratta¬ 
va "deH'inserimento di una proteina uma¬ 
na in uno spermatozoo di maiale che ha 
fecondato una scrofa" comeammisero alla 
Sapienza. Da anni, almeno dal '97, il M ini¬ 
stero - eccezion fatta per un taglio di 5 mid 
di lire, operato neH'agosto 2000 dall'allora 
ministro Pecoraro Scanio - finanzia quelle 
ricerche basate sulle biotecnologie OGM. 
La Chiesa, attraverso la Pontificia Accade 
mia per la vita, ha espresso parerefavorevo¬ 
le: "Nella teologia cattolica - recita un docu¬ 
mento del settembre 2001 - non esistono 


preclusioni di ordinereligioso nei confron¬ 
ti del trapianto neH'uomo di organi o tessu¬ 
ti di qualsiasi animale". 

Il Ministro Alemanno daRomaèsubi- 
to intervenuto condannando il fatto come 
"un'ottusa logica di lotta contro il transge¬ 
nico" e ribadendo che "il ministero delle 
PoliticheAgricoleeForestali, mentre conti- 
nuaaseguireunalineadi estrema pruden¬ 
za sul versante dell'utilizzo degli Ogm in 
agricoltura e nell'alimentazione, ritiene es- 
senzialedareil massimo impulso alla ricer¬ 
ca biotecnologica neH'applicazione sanita¬ 
ria, dove possono essere risolti gravi proble¬ 
mi deH'assistenza umana". 

Ferma condanna da parte di Pecoraro 
Scanio, Presidente dei Verdi: "Questi gesti 
scellerati danneggiano la giusta battaglia 


contro la violenza delle multinazionali che 
vogliono imporre il transgenico. Solo ini¬ 
ziative non violente, e l'informazione cor¬ 
retta dei cittadini, sono utili a garantire 
quel principio di precauzione invocato an- 
chedallastragrandemaggioranzadi scien¬ 
ziati e ricercatori". 

Finora il termine eco-terrorismo era 
stato usato per azioni simboliche. La peri¬ 
colosità deH'ordigno esplosivo di Modena 
segna un salto di qualità dell'ala più radica¬ 
le del movimento? 

Intanto nel modenese - dove, poco di¬ 
stante, nella piazza di Casteinuovo, sorge 
un M onumento al maiale- continueranno 
le ricerche su quest'animale che ha organi 
interni con caratteristiche anatomiche che 
li rendono sovrapponibili a quelli umani. 


Auto pirata 

Morto il secondo 
ragazzo investito 

Dopo Gianluca se n'è andato anche Luigi. È 
morto ieri sera al l'ospedale San Filippo neri di 
Roma Luigi Fantasia, il quindicenne napoletano 
investito la notte dell'S agosto insieme con un 
amico, Gianluca Di Serio, 12 anni, mentre 
viaggiava a bordo di un ciclomotore a Baia Verde 
di Castelvolturno (Caserta) da un'auto pirata. Il 
dodicenne era morto poco dopo l'incidente. 

Al volante dell'Alfa 164 c'era Tammaro Negri, un 
giovanedi 26 anni originario di Villa Literno ma 
residente a Reggio Emilia, dovelavora. Il giovane 
si è costituito il giorno dopo, raccontando ai 
poliziotti che non stava correndo e di non aver 
potuto far nulla per evitare i due ragazzini che, in 
motorino senza casco, hanno invaso la sua corsia 
per sorpassare un'auto. La deposizione è al vaglio 
dei periti del tribunalechestanno conducendo 
l'indagine. La polizia stradalecredeche la velocità 
dell'auto fosse maggiore di quella ri velatada Negri. 


Dati di Legambiente 

Illeciti ambientali: 
seicento a settimana 

Nel 2001 gli illeciti ambientali sono stati 31.201, 
esattamente 600 a settimana. Nei settori più 
diversi: traffico illegaledi rifiuti, commercio 
clandestino di opere d'arte e di animali, gestione 
delle discariche abusive, mattone fuori legge. Il 
dato èstato presentato da Legambiente nel corso 
di Festambiente, appuntamento che si tiene a 
Rispescia, in provincia Grosseto. Sempre secondo 
Legambiente, nello stesso periodo, il giro di affari 
potenziale delle ecomafie è stato pari a 14.255 
milioni di Euro. Il numero delle persone 
denunciate è salito a 25.980 (21.506 nel 2000) ed i 
sequestri effettuati a 8.273 (7.201). 


Lo DICE LA Cassazione 

I figli scansafatiche 
non vanno mantenuti 

Sentenza a sorpresa della prima sezione civile della 
Corte di Cassazione: i giudici hanno accolto il 
ricorso di Vittorio D.M., un signore abruzzese che 
non voleva pagare all'ex moglie l'assegno per il 
mantenimento della figlia. Se la giovane non si 
adopera per trovare un lavoro, sua madre perde il 
diritto ai soldi. Vittorio D. M. non si èarreso 
dopo chei giudici della corte di appello gli 
avevano abbassato la quota fissata in 150 euro dal 
tribunale di Pescara, ma dato torto nella sostanza. 

II caso èfinito in Cassazione ed è arrivato 
l'annullamento della sentenza di appello. Così la 
corte d'appello dovrà riesaminareil caso 
«accertando se la condotta di M ariaelena - questo 
il nome della ragazza - sia stata improntata a 
colpevole inerzia». M ariaelena soffre di problemi 
psichici efisici, ora la Corte d'appello dovrà 
verificare quanto questi problemi impediscono 
oggettivamente alla ragazza di trovare un lavoro. 


Fermato il marito tunisino 

È deceduta la donna 
caduta dal 4° piano 

È morta Sara Guandalini, la 24enne di M odena 
che domenica scorsa era precipitata dal 4° piano 
della sua abitazionealla periferia di Parma, in 
circostanze ancora da chiari reeche hanno portato 
al fermo del marito, un immigrato tunisino con il 
quale era sposata da pochi mesi. Le sue condizioni 
erano apparse subito disperate ai sanitari che 
l'avevano soccorsa etrasportata all'ospedale 
M aggiore, e già da diverse ore ne era stata 
dichiarata la morte cerebrale. La ragazza aveva 
battuto violentemente il capo contro una 
balconata dopo un volo di circa 10 metri. La 
posizione del marito, che ha negato responsabilità 
nell'accaduto, si è aggravata: ora il capo d'accusa 
diventa omicidio volontario. Diversi testimoni 
avevano riferito che fra i due scoppiavano spesso 
dei violenti litigi. 


Il ministro della Sanità vede solo vantaggi ma gli esperti insistono sul principio di precauzione. E uno studio europeo rivela che i cittadini dell’Unione vogliono più informazioni 

Fanno male o bene? Sugli Ogm Fimportante è confondere 


Federico Ungaro 


ROMA «Gli organismi geneticamente modifi¬ 
cati? Fanno solo bene». Un giudizio deciso 
ma forse un po' troppo categorico quello che 
il ministro della Salute Girolamo Sirchia ha 
espresso ieri in un'intervista rilasciata a un 
quotidiano nazionale. E forse, piuttosto che 
limitarsi a enunciarequellechesembrano ve¬ 
ritàincontestabili, unaspiegazionepiù artico¬ 
lata potrebbe essere utile per chiarire una vol¬ 
ta per tutte quali sono i prò e i contro degli 
Ogm. Anche perché rispondere allo slogan 
ambientalista che sostiene che gli organismi 
geneticamente modificati sono «il cibo di 
Frankenstein», con una visioneun po' troppo 
acritica del progresso scientifico etecnologico 


comefonteesclusivamentedi benesserenon è 
certo una buona sfratala comunicativa. An¬ 
zi, come sostiene Luigi Pellizzoni, professore 
di sociologia deH'ambiente all'Università di 
Trieste e uno degli autori del recente studio 
europeo PABE (Public Perceptionsof Agricul- 
tural Biotechnologiesin Europe), «i cittadini 
dell'U nionechiedono proprio più informazio¬ 
ni su questo argomento e, magari, una mag¬ 
giore partecipazione ai processi decisionali». 

I rischi sanitari. Cominciamo allora dai ri¬ 
schi, ricordando però come non esista un'in¬ 
novazione scientifica che sia totalmente a ri¬ 
schio zero. Come ha ricordato qualche gior¬ 
no fa il fisico Tullio R^, al momento non 
ci sono prove della nocività degli Ogm, come 
non ci sono prove che dimostrino che nel 
lungo periodo siano innocui. 


Il primo rischio è l'allergia. Può capitare, 
ma per ora non è stato mai dimostrato con 
certezza se non nel caso della soia modificata 
con un genedi una noce brasiliana, chequal- 
cuno sia allergico alla proteina che il gene 
"estraneo" esprime. Un altro rischio è quello 
relativoallaresistenzaagli antibiotici. Nel pro¬ 
cesso digestivo potrebbe capitare che questo 
genefaccia in tempo a passare in un batterio 
già presente nel nostro corpo. «N lente di par¬ 
ticolarmente drammatico, perché si tratta di 
batteri che convivendo con noi non sono por¬ 
tatori di malattie, ma questo può portare ad 
aumentare la resistenza agli antibiotici che 
rappresenta uno dei principali problemi della 
medicina contemporanea. Tanta che la diret¬ 
tiva europea approvata nel 2001 prevede che 
dal 2006 non si inserisca più in piantealimen¬ 


tari questo tipo di resistenza», spiega M arcel- 
lo Buiatti professoredi genetica all'Università 
di Firenze 

I rischi ambientali. Gli Ogm potrebbero rap¬ 
presentare anche un rischio per l'ambiente. 
Molti studi dimostrano infatti come il polline 
di queste piantesi possa diffondere facilmen¬ 
te grazie al vento nei campi di piante non 
modificate, contaminandoli. Il rischio è che 
scompaiano varietà vegetali specifiche, come 
sembra stia succedendo in Messico con alcu- 
nespecieunichedi mais. E lesementi tran^ 
ni che sarebbero poi nelle mani delle multina¬ 
zionali chelehanno brevettate e che potrebbe 
ro strangolare economicamente gli agricolto¬ 
ri. Un ulteriore rischio è rappresentato dal 
fatto che piante resistenti ai pesticidi, come 
attualmente lo sono molte varietà biotech di 


maisesoia, potrebbero spingere gli agricolto¬ 
ri ad usarequantità maggiori di questi prodot¬ 
ti, finendo per inquinare ancora di più l'am¬ 
biente. 

I vantaggi. I sostenitori degli Ogm invece, 
sottolineano come questi ultimi rappresenti¬ 
no unagrandesperanza per il futuro. Anzitut¬ 
to perché, comesostieneil premio nobel Nor¬ 
man Borlaug, artefice della cosiddetta'rivolu¬ 
zione verde' che negli anni Settanta ha porta¬ 
to a un grande aumento della produttività 
agricola, «consentirebbero di sfamare un 
mondo in continua crescita demografica, in¬ 
crementando la produzioneeereando varietà 
che potranno essere coltivate anche in climi 
aridi 0 in suoli troppo salati». Inoltre gli Ogm 
potrebbero portarci pi ante e ali menti arricchi¬ 
ti con vitamineeprincipi attivi (ad esempio il 


riso al beta carotene contro la carenza di vita- 
minaA) persconfiggerealcunemalattiecroni- 
chenei paesi in via di sviluppo. «In realtà gli 
Ogm sono solo un mezzo», conclude José 
EsquinasAlcazar, segretario della Commissio¬ 
ne Fao per le risorse genetiche «Possiamo 
usarli bene o male U no studente del l'U n i ver- 
sità di Lima ha migliorato a tal punto un 
tubero coltivato da una piccola comunità an¬ 
dina, da evitare le carestie e da ottenere un 
piccolo surplus per venderlo al mercato. Così, 
grazie alle biotecnologie, questa comunità è 
uscita dal la povertà. Sono state anche reai izza- 
tefragolein grado di crescerenel gelido clima 
canadese grazie a un gene di un salmone II 
risultato è stato mettere in crisi leesportazio- 
ni di paesi ancora in via di sviluppo, rischian¬ 
do di causare gravi problemi economici». 
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I medici: 
una tassa 
mascherata 
I costi della 
sanità ricadono 
sui cittadini 


Segue dalla prima 

Una idea, che ripropone in Itaiiaquel 
servizio mutualistico smantellato nel 
1978, che ha però sollevato un coro 
unanime di sd^no per una riforma 
che, gridano gli oppositori, mira ad 
intaccare il criterio di universalità del 
Sistema sanitario nazionale, introdu¬ 
cendo una sanità a «doppia velocità» 
con discriminanti di trattamento fra i 
cittadini che pagano equelli cheinve- 
ce non possono permetterselo. 

U n progetto che, ha anticipato Sir¬ 
chia, ricalcherà il modello sanitario te¬ 
desco con una non trascurabilevarian- 
te: al contrario di quanto succede in 
Germania, infatti, al fondo mutualisti¬ 
co non saranno obbligati a contribui¬ 
re i datori di lavoro. «L'assistenza ai 
non autosufficienti è molto carente e 
nella Finanziaria ci siamo posti il pro¬ 
blema di come tappare questo buco 
trovando 15 mila miliardi di vecchie 
lire- ha spiegato Sirchia- Impensabili 
le tasse, la strada è invece l'istituzione 
di un fondo apposito, di tipo assicura¬ 
tivo, molto probabilmente obbligato- 
rio, ad integrazionedel Ssn». Non una 
tassa, quindi. Ed invece il contributo 
obbligatorio cosa sarebbe? 

Larealtàèuna, ed incontrovertibi¬ 
le: alla sanità servono soldi, molti di 
più di quel 5,5% del Pii attualmente 
destinato alla spesa sanitaria, ed ecco 
al lora che l'esecuti vo deci de d i i n i zi are 
ascrollarsi di dosso alcuni settori, affi¬ 
dandoli alle(lucrose) cure dei privati. 
Il timoredi Sirchia poi ècheil mini¬ 
stro dell'Economia Tremonti decida 
di tagliare ancora i finanziamenti nel 
costante tentativo di reperirequei fon¬ 
di assolutamente necessari al governo 
e per ora indisponibili. E allora? «La 
spesa sanitaria non si tocca» tuona il 
ministro della Salute in una intervista 
pubblicata ieri da un quotidiano na¬ 
zionale. Peccato che nel Documento 
di programmazione economica e fi¬ 
nanziaria approvato dalla maggioran¬ 
za di centrodestra il governo abbia già 
scritto a chiare lettere l'assoluta neces¬ 
sità di «raffreddare» la spesa per la 
sanità. Il tutto nonostante quel 5,5% 
del Pii (dati Ocse) collochi l'Italia al 
penultimo posto nella classifica dei pa¬ 
esi europei stilata in base al l'entità dei 
fondi stanziati per la cura dei propri 
malati. 

Ma il progetto Sirchia, questo è 
evidente, proprio non piace a nessuno 
al di fuori della Casa delle Libertà. 



Una sala operatoria in un ospedaie romano ; in basso, Il ministro deila Sanità Girolamo Sirchia 


«Pubblicità ingannevole» 
L’Antitrust vieta la réclame 
dei centri dimagranti Sobrino 

ROM A L'Antitrust ha deli barato che i messaggi pubblicita¬ 
ri, relativi ai centri dimagranti Sobrino (quelli «magri 
come un grissnoi»), diffus dagli operatori pubblidtari 
attraverso sito internet, téepromozione e mezzo stampa, 
costituiscono pubblidtà ingannevole e prive di ogni 
fondamento sdenti fico, vietandone da subito l'ulteriore 
diffusone I messaggi lasdano intendere die il dr. 
Sobrino avrebbe inventato un macchinario innovativo 
(privo di alcuna autorizzazione da parte del M inistero 
délaSanità) dallecapadtàstraordinarleeprivodi 
controindicazioni: che tali macdiinari fossero in grado 
di far ottenere note/oli perdite di g-asso in poche sedute 
echei trattamenti praticati né Centri Sobrino 
sarebbero capad di diminarela cdiulite ed apportare 
benefid alla salute Secondo il denundante risultano 
ingannevoli le indicazioni secondo le quali, le persone 
intervistate come testimonial, vantano di aver risolto 
grazie ai centri Sobrino oltre che semplid inestetismi 
corpord anche alcuni problemi di salute (affanno, 
dolori muscolari, cattiva drcolazione). Gli 
dettrostimolatori usati non sarebbero dasdficati come 
dispostivi medid ed inoltre! centri Sobrino sarebbero 
semplicemente centri estetid. 


Un coro di no alle mutue obbligatorie 

Sirchia toma alla carica sulla spesa per l'assistenza e vuole farla pagare a tutti 


L'opposizione lo reputa «pericoloso», 
per i sindacati è«inaccettabile», secon¬ 
do le associazioni dei medici, invece, è 
semplicemente «orrendo». Su una co¬ 
sa sono tutti d'accordo: il contributo 
al fondo mutualistico altro non òche 
una nuova tassa che il nostro esecuti¬ 
vo impone sulla pelle dei malati, l'en¬ 
nesima dopo i ticket r^ionali e dopo 
le misure sul prontuario farmaceutico 
che lo stesso Sirchia ha sbandierato di 
nuovo sui giornali di ieri. «Una cosa è 
purtroppo evidente - ha commentato 
ieri l'ex ministro della Sanità Rosi Bio¬ 
di - questo governo ha una gran fretta 
di costruire un sistema parallelo e al¬ 
ternativo al Servizio Sanitario Nazio¬ 
nale, cominciando afar usciredal siste¬ 
ma pubblico proprio chi ne ha biso¬ 
gno come gli anziani non autosuffi¬ 
cienti. Il ministro della salute Sirchia 
parla indifferentementedi mutueassi¬ 
curative e di un fondo di solidarietà, 
come se fossero la stessa cosa. Ancora 
più vago - ha spiegato la Bindi - sul 
fronte delle risorse: non si capisce chi 
pagherà, le famiglie o i lavoratori, e 
quanto, mentre l'unica cosa certa è 
che il contributo non sarà chiesto alle 
imprese, come invece avviene in Ger¬ 


mania, paese preso a modello. E, so¬ 
prattutto, non è chiaro chi gestirà i 
nuovi contributi econ quali criteri». 

Secondo Livia Turco, responsabi¬ 
le dei Ds per le politiche sociali, il 
Dpef e gli annunci del ministro Sir¬ 
chia sulla politica sanitaria «sono in¬ 
conciliabili». Dopo «il disastro» dei 
conti pubblici, ha chiesto la Turco, il 
governo dove intende trovare i soldi? 
«Il ministro Sirchia rassicura gli italia¬ 
ni come un buon padre di famiglia - 
ha spiegato l'ex ministro per la solida¬ 
rietà sociale- Dice che non ci saranno 
tagli al fondo sanitario nazionale, che 
non torneranno i ticket eche la revisio¬ 
ne del prontuario farmaceutico non 
ridurrà le medicine gratuite per i pa¬ 
zienti. Un colpo di solleone deve aver¬ 
gli fatto dimenticare quanto approva¬ 
to, solo alcuni giorni fa, nel Dpef dal 
suo governo e dalla sua maggioran¬ 
za». Non meno espliciti, poi, i sindaca¬ 
ti secondo cui «la soluzione trovata da 
Sirchia per il problema della non auto- 
sufficienza è impropria», come ha 
commentato Gloria M alaspina della 
Cgil.«lnassenzadi un quadro genera- 
lecheci facciacapirequalesaràii futu¬ 
ro della sanità pubblica - ha attaccato 


l'allarme dei volontari 


Introdotto il ticket trovato Tinganno 
Rischio caos nei pronto soccorso 



il numeroduedellaUil,AdrianoMusi 
- la proposta del ministro Sirchia mi 
pare estemporanea ed inaccettabile. 
L'impressione è che si voglia partire 
da una realtà limitata, come quella de¬ 
gli anziani non autosufficienti, per poi 
arrivare a introdurre un contributo 
obbligatorio di entità ben più consi¬ 
stente per sopperire alle lacune della 
sanità pubblica». Sulla stessa line an¬ 
che i commenti della CisI: secondo 
Pierpaolo Baratta, segretario confede¬ 
rale della CisI, il contributo proposto 
da Sirchia, infatti, atro non òche una 


«tassa aggiuntiva». Critiche sull'idea 
di reintroduzione delle mutue, inol¬ 
tre, sono arrivate ieri anche da parte 
delle associazioni di categoria dei me¬ 
dici. Secondo Mario Falconi, ^reta¬ 
rlo generale della Federazione italiana 
dei medici di famiglia, le risposte di 
Sirchia sono infatti «inadeguate» a ri- 
solvereilproblemadellanon autosuffi¬ 
cienza, mentre secondo Serafino Zuc- 
chelli, segretario nazionale del- 
l'Anao-Assomed, è assolutamente 
«sbagliato affidarsi alle assicurazioni». 

Massimo Solani 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Prima i ticket per la "sanità da ric¬ 
chi", poi i disagi. Più che un modo per "risa¬ 
nare" le casse disastrate della sanità sarda, 
l'istituzione dei ticket per le visite al pronto 
soccorso, potrà crearecaosnellecentrali ope- 
rativedel llSedelleassociazioni chesi occu¬ 
pano di emergenza sanitaria. L'altra faccia 
della nuova tassa sulla sanità in Sardegna si 
chiama, appunto, caos, sorvaffollamento del- 
lesaleospedalieree"intasamento" dei centra¬ 
lini di emergenza, 

A prospettare un effetto "deleterio" del 
sistema sanitario della Sardegna sono soprat¬ 


tutto gli uomini del volontariato cheassieme 
al personaledelleaziendesanitariesi occupa¬ 
no anche di emergenza e di 118, M otivo? 
U na visita al pronto soccorso, costa 15 euro. 
Non pagano la nuova tassa voluta dall'asses¬ 
sore regionale alla Sanità Giorgio Oppi del 
Ccd edal governatoredella Sardegna Mauro 
Pili di Forza Italia solo i minori di sei anni e 
tutte quelle persone che vengono accompa¬ 
gnate In ospedale In ambulanza. Può capita¬ 
re quindi che chi scivola e dopo una banale 
caduta avverte del dolori a un piede o a una 
gamba, per non pagare il ticket e assicurarsi 
la prestazione medico sanitaria senza aggiun¬ 
gere un centesimo di euro, chieda aiuto al 
118. Subito quindi l'unità centrale invia sul 


posto un'autoambulanza con personale 
pronto a operare. Una "trovata" che creerà, 
almeno secondo quanto sostengono gli ad¬ 
detti ai lavori, "solo problemi ai cittadini". 

«Diciamo pure, e non sarà il caso di tut¬ 
ti, che molte persone si sentiranno autorizza¬ 
te, proprio per non sborsare altri soldi, a 
chiamare il servizio di pronto intervento - 
fanno sapere i rappresentanti delle associa¬ 
zioni di volontariato - e questo creerà seri 
problemi aii'intero sistema di emergenza sa¬ 
nitaria della r^ione». 

11 perché è presto detto. «Potrà capitare 
che tre ambulanze siano impegnate per soc¬ 
correre persone che magari hanno una con- 
tusioneal piede- aggiungono - e resti scoper- 


Foto di Riccardo De Luca 

to, per mancanza di mezzi e uomini un inci¬ 
dente stradale, oppure venga messo in iista 
d'attesa qualcuno colpito da infarto». Sono 
solo i primi effetti che! rappresentanti delle 
associazioni di volontariato, che per i prossi¬ 
mi giorni hanno convocato un summit regio¬ 
nale, hanno anticipato a una settimana dall' 
entrata in vigore della tassa regionale sulla 
salute. La Giunta regionaie e i'assessore, che 
anche dieci anni fa ma con la Democrazia 
cristiana ricopriva lo stesso incarico, hanno 
previsto tagli ma soprattutto spese in più e 
ticket per ricette e medicine. E a denunciare 
le disgrazie della sanità in Sardegna non so¬ 
no stati solo i sindacati ma anche diversi 
esponenti della maggioranza. 


Controriforma 

«L’extra moenia dei dottori 
non è un costo, anzi sì» 


Nelle interviste apparse ieri, il mini¬ 
stro Sirchia ètornato a parlare anche 
del suo disegno di ie^esuila riforma 
della professione medicaQuel proget¬ 
to di abolizionedel vincolo di esclusi¬ 
vità (cheera stato introdotto dalia Ri¬ 
forma Bindi) che da mesi languefra 
commissioni e consiglio dei ministri, 
osteggiato in maniera decisa soprat¬ 
tutto dalieRegioni, ti morosedi dover¬ 
si sobbarcare ulteriori disastrose spe 
se. li ministro Sirchia, però, ha rispo¬ 
sto a modo suo, affermando prima 
una cosa e poi smentendo puntual¬ 
mente se stesso nell'altra intervista, 

Sirchia 1. rispondendo ad una 
domanda sui nuovi contratti per me¬ 
dici ed infermieri: «Con la nuova leg- 
gesui medici ospedaiieri, penso che ci 
saranno nuove adesioni al rapporto 
esclusivo, quindi aumenteranno gii 
oneri per ieAsI». E più avanti, parlan¬ 
do del decreto sui medici ospedalieri: 
«Le Regioni - ha spiegato Sirchia - 
hanno pauradell'espiosionedella spe¬ 
sa per il rinnovo del contratto che 
riguardachi sceglieil rapporto esclusi¬ 
vo. Risp^o ii ioro pensiero, non vo¬ 
glio insi stere più di tanto». 

Sirchia 2; altra testata, tutt'al- 
tra versione del ministro, che rispon¬ 
dendo ad una domanda sullo slitta¬ 


mento in autunno della riforma del 
rapporto di lavoro dei medici dichia¬ 
ra: «I governatori hanno avuto un ri- 
pensamento perché temono di dover 
sostenere costi aggiuntivi che invece 
non ci saranno. M olti dei medici che 
oggi sono in esclusività, di fronte alie 
nuoveopportunità opteranno per l'ex- 
tramoenia, checonsentedi svoigerela 
iibera professione extra ospedaliera. 
Le aziende risparmieranno il costo del¬ 
le indennità di esciusiva e utilizzeran¬ 
no quel denaro per tagliare ie liste 
d’attesa». 

La domanda è d'obbiigo: Signor 
ministro, siamo noi in erroreo ledue 
risposte danno esattamente due ver¬ 
sioni opposte? Contattato l'ufficio 
stampa del dicastero, la chiarificazio¬ 
ne è stata che in realtà il ministro si 
riferisce a due cose diverse: contratti 
in scadenza e nuovi contratti. Nel non 
aver capito nulla siamo i n buona com¬ 
pagnia, con i presidenti delle Regioni 
e i sindacati. Forse Sirchia si è soia- 
mente adattato all'usanza governati¬ 
va: anziché dire e poi smentire, ha 
fatto ie cose in grande, affermando e 
smentendo se stesso contemporanea¬ 
mente, su due giornali diversi. Com¬ 
pii menti. 

ma.$o. 


Missione siciliana degli investigatori per ricostruire movimenti e telefonate del giovane palermitano. Il Tribunale della libertà decide oggi sugli arresti 

Droga, carabinieri sulle tracce delle protezioni eccellenti di Martello 


ROM A Torna da Palermo la task-force 
d'indagine che avrebbe, anche in base 
alia verifica di tabulati telefonici, cerca¬ 
to riscontri a presunti contatti tra M ar- 
tello e persone indagate anche per ma¬ 
fia. Per48orei carabinieri dellapoiizia 
giudiziariadi Roma hanno, infatti, ten¬ 
tato di delineare nel capoluo^ sicilia¬ 
no, percorsi e frequentazioni di Ales¬ 
sandro M artello, considerato uno de¬ 
gli elementi-chiave deH’inchiesta sulla 
coca story romana. E intanto escono 
sorridenti gii avvocati dali'aula dove 
questa mattina il Tribunale del Riesa¬ 
me deciderà se scarcerare o meno quat¬ 
tro degii undici arrestati. «Si sgonfierà 
tutto» affermano, «la storia ha preso 
una piega più grossa del normale per¬ 


ché è finita tra ie mura del M inistero. 
Salvo poi arrestarsi di colpo». E men- 
tresi apprestano a spiegare quanto sia¬ 
no fragiii le prove deli'accusa, trai cor¬ 
ridoi del Palazzo di giustizia romano, 
sciamano i giornaiisti inseguendo ia 
notizia: M iccichè è stato indagato op¬ 
pure no? N on ci sono prove che M ar¬ 
tello gli abbia consegnato ia cocaina, 
sussurra qualcuno. Sì ma ci sono gli 
estremi perché venga indagato per fal¬ 
sa dichiarazione al pm, risponde qual¬ 
cun altro. 

I magistrati non si sbottonano ma 
dalie indiscrezioni trapelate, sembra 
che per un'eventuale iscrizione del vi¬ 
ceministro deH'Economia, nel registro 
degli indagati, bisognerà attendere il 


ritorno daile ferie di Giancarlo Capal- 
do, pubblico ministero titolare «M icci¬ 
chè non è indagato e non ci sarebbero 
i presupposti per fario - spiega l'avvo¬ 
cato Grazia Volo che per il momento è 
soltanto il consulente legale di Gian¬ 
franco M iccichè-. li caso èpassato aila 
distrettualeeil pm Carlo LasperanzasI 
occupa di ordinaria giurisdizione, non 
ha, quindi, la delega». Resta, dunque, 
sospesa la posizione del sottosegreta¬ 
rio, mentre Andrea Carnevaie, 1' ex 
bomber delia Roma e del Napoli,con¬ 
vocato per rispondere sul ritrovamen¬ 
to di una bustina di cocaina al momen¬ 
to del suo arresto, è stato ascoltato per 
circa un' ora dal pm Carlo Lasperanza. 
«FI 0 smesso ormai da un anno e mez¬ 


zo di far uso di cocaina. Quelia bustina 
di droga non mi apparteneva, non era 
mia etra l'aitro, daquelio che mi han¬ 
no detto, è stata trovata nel corti le del 
condominio, quindi poteva essere di 
chiunque». L' avvocato deli'ex bom¬ 
ber, Giuiia Bongiorno, ha, poi, presen¬ 
tato una richiesta - accolta dal magi¬ 
strato - di aggiornare i'interrogatorio 
poichéil suo difeso poteva essere senti¬ 
to soltanto per dare chiarimenti sulle 
dichiarazioni già rese. E ai momento, 
ietrascrizioni del precedente interroga¬ 
torio non sarebbero ancora pronte. Lo 
sono, invece, le consulenze tecniche 
presentate in auia da Lasperanza. I 
nuovi elementi che rafforzerebbero le 
tesi deli'accusa sono le dichiarazioni 


reseda un acquirentee la periziesecon¬ 
do cui la sostanza sequestrata al mo¬ 
mento del l'arresto, al l'agente del repar¬ 
to scorte in servizio aiia Camera, Pier¬ 
luigi Messa e all’ex calciatore è in real¬ 
tà uno stupefacente. Il magistrato ha 
sottolineato, altrea, chel'atteggiamen- 
to dei due ( M essa aveva sostenuto che 
quanto gli era stato prelevato dal suo 
portafoglio dai carabinieri era aspirina 
americana. Carnevale aveva e ha nega¬ 
to la detenzione di cocaina) dimostre¬ 
rebbe la loro volontà di depistare le 
indagini. FI anno chiesto di essere scar¬ 
cerati, i difensori di Stefano Alviani, 
deH'ispettoredi polizia Pierluigi Mes¬ 
sa, di LucaAntinori eMassimo Gallet¬ 
ti. Per tutti il reato contestato è il con¬ 


corso in spaccio, per Antinori c'èpero’ 
anche quello di morte procurata per 
aver ceduto ia cocaina che ii 26 genna¬ 
io scorso provocò la morte di William 
Bottigelli al ritorno da una festa tra 
giovani della Roma-bene. La cessione 
del Ia droga, attri buita dall'accusa a Lu¬ 
ca Antinori, sarebbe, infatti stata leta- 
ie Ma i suoi legaii, Vittorio Virga e 
Carlo Sforza, sostengono che il ragaz¬ 
zo avrebbe assunto la cocaina già pri¬ 
ma di fermarsi in Corso Francia e in¬ 
contrare Antinori. E che in ogni caso 
non c'è nessun testimone che abbia 
visto Antinori incontrarsi con Bottigel¬ 
li prima che questi morisse. «Poi non 
si capisceperchéAntinori chein passa¬ 
to era stato già arrestato con 37 gram¬ 


mi di cocaina erimasto in libertà per il 
principio della modica quantità adesso 
debbe essere detenuto», incalza il lega- 
ledi Alviani, Roberto Ruggiero che po¬ 
ne un interrogativo: perché gli investi¬ 
gatori non intercettarono ii telefono di 
M artello? La risposta potrebbe essere 
contenuta nel rapporto consegnato 
dai carabinieri ai pm:«Si èritenuto evi¬ 
tare qualsiasi altro accertamento in 
quanto, in considerazione dei fatti ac¬ 
caduti, si rischiava di compromettere 
l'ulteriore esito dell'attività investigati¬ 
va in corso. T alecautela èstata adotta¬ 
ta anche riguardo alia qualifica rivesti¬ 
ta da Messa ed alla sua vicinanza al 
personaggio politico». 

ma.gu. 
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Turisti inferociti dalle attese prima delle agognate vacanze. La storia di un viaggio mai arrivato a Cuba finisce in caserma 

La beffa dei charter nelle ferie d’agosto 

Voli fantasma, ritardi estenuanti: la promessa di prezzi stracciati si trasforma in delusione 


Marco Bucciantini 


ROMA I bivacchi all'areoporto sono l'im¬ 
magine dell'estate 2002. Chi si rannicchia 
sui bagagli, chi si appisola sui seggiolini 
delle sale di attesa, chi va e viene dagli 
alberghi messi adisposizionedallecompa- 
gnie aeree o dai tour operator. 

C'è chi aspetta per dodici ore un'areo 
in ritardo, c'èchi aspetta per dodici mesi e 
cioè che sia tempo di nuove ferie, giacché 
il volo non c'è più. Capita, come a quelle 
duecento persone allettate da un viaggio a 
Cuba più economico di una traversata in 
zattera. Hanno aspettato a Malpensa per 
duegiorni, poi sono andati in caserma per 
vederci chiaro, non prima di aver preso 
d'assalto la sededeH'agenzia di viaggi con 
conseguenze immaginibili. 

D'altra parte, «toglieteci tutto ma non 
le vacanze» hanno a dire i malcapitati. Si 
tratta di soldi (una famiglia spende circa 
Bmila 500 euro per levacanze) edi benes¬ 
sere. Tutto in fumo. Più assiduamente si 
tratta di ritardi: Telefono Blu, organismo 
checompiestudi su levacanzemolestatee 
che offre tutela a viaggiatori e turisti, ha 


calcolato che dai grandi areoporti italiani 
(Roma, Milano, Bologna, Napoli, Cata¬ 
nia, Torino e Palermo) mediamente il 
25% dei voli ha subito ritardi, cosa partico¬ 
larmente vera in questo scorcio pazzo 
d'agosto quando, per fare un esempio, a 
causa della pioggia M al pensa in tre giorni 
ha ritardato centinaia di voli. 

All'aeroporto M arconi di Bologna do¬ 
menica sera hanno fatto il record locale: 
18 ore di attesa per chi doveva andare a 
Malaga. Centottanta persone alle prese 
con il ritardo più enorme che si sia mai 
visto da queste parti. Si consolino, altrove 
si conta in giorni. 

Di questi ritardi, circa il 10% dellevol- 
te si superano le quattro ore (soglia che 
Telefono Blu ritienefatidica per eventuali 
rimborsi) mentredi questo 10% circa una 
volta su cinque si superano le dodici ore. 
M ezza giornata a Capodichino, tanto per 
capire come cambiano levacanze. 

Un dubbio che potrebbe sorgere nei 
tremilioni di italiani che fra metà luglio e 
agosto volano na cieli d'Italia: stando così 
le cose, non conviene presentarsi in ritar¬ 
do all'aeroporto (egabbare l'attesa)? Non 
sempre. Altra pratica dal nome affascinan¬ 


te ma dagli effetti devastanti per la psiche 
è difatti l'overbooking. Letteralmente: fuo¬ 
ri dalla lista. Praticamente: si emettono 
biglietti in più - dal 10 al 20% - per caute¬ 
larsi dalle defezioni dell'ultimo momento 
e far tornare i conti del volo. Se tutti ri¬ 
spondono alla prenotazione, chi prima ar¬ 
riva in aeroporto trova posto, che si attar¬ 
da saluta col fazzoletto e le lacrime (di 
rabbia). 

Le compagnie di volo rimediano con 
voli successivi o con altredestinazioni, per 
poi accompagnare all'arrivo precedente 
con ulteriori voli o con passaggi in auto da 
scalo a scalo. Il rimborso è garantito, co¬ 
me l'arrabbiatura: «Hanno diviso anche 
famiglie, tipo babbo da una parteemam- 
maebambini dall'altra» dicono leassocia- 
zioni di consumatori. Poi ricongiunti alla 
meta, fra abbracci,spassionati da Carram- 
ba-che-sorpresa. È la vacanza col brivido 
in coda. 

A volte, il fremito è in principio: ci 
sono voli per Lampedusa («è successo al¬ 
meno due volte da due aeroporti del 
nord», fanno sapere sempre da Telefono 
Blu) che non sono neanche partiti. Non 
risultavano, non c'era proprio l'imbarco. 



Attese abnormi per voli Panair diretti in Tunisia e Turchia da Fontanarossa, lo scalo definito scarso dal Touring 

L’odissea delle partenze da Catania 


Marzio Tristano 


CATANIA Week-end nero per i turi¬ 
sti in partenza da Fontanarossa, lo 
scalo catanese che ha il non enco- 
miabileprimato di essere considera¬ 
to il peggiore degli aeroporti italia¬ 
ni: scioperi, vento sugli altri scali e 
le inadempienze della Panair, com¬ 
pagnia aerea siciliana, hanno tra¬ 
sformato l'aeroporto etneo nello 
scalo delle lunghe attese. Dei venti¬ 
mila pass^geri in transito giorna¬ 
lieri, quasi duecento, per duegior¬ 
ni dello scorso week-end, hanno 
trascorso diverse ore in aeroporto 
in attesa di un'aeromobile che non 
arrivava mai. Passeggeri inferociti, 
proteste e minacce di azioni legali, 
addirittura una denuncia, contro 
un tour operator, identificato ini¬ 
zialmente ed erroneamente come 
responsabiledei ritardi. Duei grup¬ 
pi di turisti rimasti a terra per ore: 
in 177, venerdì scorso, diretti in 
Turchia, 180, domenica, destinazio¬ 
ne Menasti r. In entrambi i casi ave¬ 
vano prenotato una vacanza con 
un vettore Panair. E domenica scor¬ 
sa altri 164 turisti di un charter di¬ 
retto a Ginevra con un volo in par¬ 
tenza alle nove hanno atteso le 
19.10 per essere imbarcati. 

Per i 177 diretti in Turchia, ve¬ 
nerdì scorso, è stata una vera odis¬ 
sea: dovevano imbarcarsi 9,30, so¬ 
no partiti a notte fonda dopo 15 
oredi attesa. N essuno li ha informa¬ 
ti di nulla: per ottenere notizie si 
sono rivolti alla polizia, dove un 
legale ha presentato un esposto nei 
confronti del tour operator, in que¬ 
sto caso innocente. A tutti sono sta¬ 


tefornite scarseevagheinformazio- 
ni sui motivi della mancata parten¬ 
za ed èstato loro impedito di riave 
re il bagaglio. 

Fortunatamente per il pranzo 
ha provveduto la Sac, la società di 
gestione della scalo. Nel pomeri^ 
gio, anche per placare gli animi più 
agguerriti, i turisti sono stati trasfe 
riti in un noto albergo della costa 
ionica dove hanno atteso, in modo 
più confortevole l'aeromobilein ar¬ 
rivo da oltralpe. Ed in albergo, ma 
nel centro di Catania, sono finiti 
anche i 180 turisti in partenza do¬ 
menica per la Tunisia: in questo 
caso ad offrire vitto e alloggio, in 
attesa deH'arrivo a Fontanarossa di 
un Boeing 757-200 proveniente da 
Ginevra, èstato il tour operator che 
ha organizzato il viaggio. 

Perché tutti questi ritardi? La 
Panair ha spiegato di essersi «ado¬ 
perata alla ricerca di un altro vetto¬ 
re pur di adempiere agli impegni 
presi edi non crearedisagi all' uten¬ 
za, ma purtroppo non si è trovato 
alcun aeromobiiedisponibilein tut¬ 
ta Europa e nel bacino del Mediter¬ 
raneo, con r esclusione, per poche 
ore, di un Alitalia M B80 che ha vo¬ 
lato da Catania a Parigi e vicever¬ 
sa». 

Disservizi e disagi hanno acce¬ 
so i riflettori sullo scalo catanese di 
Fontanarossa, giudicato complessi¬ 
vamente'scarso' da un monitorag¬ 
gio del Touring Club sugli aeropor¬ 
ti italiani. Secondo un sondaggio 
effettuato da alcune associazioni di 
difesa dei consumatori, Adoc,Adu- 
sbef, Codacons e Ufficio del difen¬ 
sore del turista, tre viaggiatori su 
quattro giudicherebbero gravemen¬ 


te carenti i servizi aeroportuali. 

La rilevazionesullo scalo èstata 
effettuata attraverso interviste ai 
viaggiatori in arrivo o in partenza 
e secondo la ricerca, nessuno avreb¬ 
be risposto affermativamente ai 
quesiti sul diritto al risarcimento 
dei viaggiatori in caso di overboo- 
king 0 ritardo dovuto a responsabi¬ 
lità del vettore. 

Le pagelle di Fontanarossa so¬ 
no insufficienti in ogni settore del¬ 
lo scalo: le informazioni sui voli 
vengono definite soddisfacenti dal 
9 per cento degli intervistati, le aree 
di attesa dal 4 per cento, i servizi 
igienici dal 14 per cento; la segnale 
tica, la ristorazione nelle sale d'im¬ 
barco e le procedure dei bagagli 
smarriti dal 12 per cento. Bocciato 
pure il parcheggio (68 per cento), 
mentre per la riconsegna dei baga¬ 
gli c'è un 50 per cento di scontenti. 
E assistenza nelle ore serali ègiudi- 
cata insufficiente dall' 80 per cento 
degli interpellati. 

Distante dal centro solo 7 km.. 
Fontanarossa ha fatto registrare nel 
2001 un traffico passeggeri di 
3.925.289 unità, con un calo rispet¬ 
to al 2000 dell' 1,1 per cento. Di 
75,8 la percentuale di traffico sul 
totale nazionale, con una media-vo¬ 
li giornalieri di 131. L'aerostazione 
della città etnea, che si dispone su 
12.500 metri quadrati, conta 34 
banchi e 16 ported'imbarco, oltre 
a un centinaio di compagnie aeree 
in transito. Secondo l'indagine del 
Touring Club Italiano, lavai utazio- 
ne complessiva dello scalo rimane, 
nel complesso, al di sotto degli stan¬ 
dard medi degli scali di uguale di¬ 
mensione. 


Un aereo 
si alza 
in voio 
daii’aeroporto 
miianese 
di Linate 



Londra 

Concorrenza feroce 
e passeggeri fhistrati 


Alfio Bernabei 


LONDRA Sono le undici eventi di 
sera all'aeroporto di Stansted, a 
una sessantina di chilometri da 
Londra. Atterrano da varie parti 
d'Europa degli aerei appartenenti 
alle "budget airlines", quelle che 
vendono biglietti a buon mercato. 
Alcuni voli provengono dall'Italia, 
tra cui Roma, Napoli e Treviso. 
H anno del ritardo. Appena scesi, i 
passeggeri si accorgono che c'è 
qualcosa che non quadra. I servizi 
aeroportuali sembrano funzionare 
solo a metà, o per niente, come se 
il personalesi fosse allontanato per 
la notte. Non c'è il solito trenino 
sulla monorotaia che in pochi mi¬ 


nuti porta i passeggeri nella sezio¬ 
ne del controllo passaporti e ritiro 
dei bagagli. Bisogna fare il tragitto 
a piedi. Interminabile. Mezza doz¬ 
zina di corridoi edi scale. Dopodi¬ 
ché c'è l'attesa per i bagagli. Lun¬ 
ghissima. Il tempo passa. I passeg¬ 
geri guardano impensieriti l'orolo¬ 
gio. Tutti devono raggi ungere Lon¬ 
dra. Molti probabilmente credono 
di poter prendere il treno espresso 
che colica l'aeroporto alla capita¬ 
le. Pochi passeggeri sono stati av¬ 
vertiti cheli servizio termina a mez¬ 
zanotte. Coi minuti che volano, la 
possibilità di prendere il treno sta 
svanendo. Cosa rimane da fare? 
Un taxi a quell'era costa una ses¬ 
santina di sterline, quasi quanto il 
prezzo del volo dall'Italia. U n alber¬ 


go per la notte nelle vicinanze di 
Stansted verrebbe a costare ancora 
di più. U na volta accortisi che non 
ci sono più treni,! passeggeri si affi¬ 
dano riluttanti ai pullman nottur¬ 
ni. M a con tanti che aspettano ci 
vuoledel tempo prima di riusci rea 
prenderne uno. C'è ressa. Caos. 
Una cosa o l'altra ormai si rischia 
di dover arrivare a Londra verso 
l'alba. E tutto perché gli aerei ave¬ 
vano quel tanto di ritardo da far 
perdere a tutti l'ultimo treno. 

È una scena che si ripete,se 
non ogni notte, abbastanza spesso. 
M anco a di rio, i ntorno a questi pas¬ 
seggeri confusi non c'è nessun rap¬ 
presentante delle compagnie aeree 
che li hanno scaricati in ritardo. 
Proprio come dire: «Buonanotte. 
Arrangiatevi». Volare con alcune 
di queste «budget airlines» tipo 
Ryanair, Go e Ea^jet che promet¬ 
tono prezzi ridotti all'osso èdiven- 
tato abbastanza facile. Ma anche 
nella miniere delle ipotesi, cioè 
quando ci si trova favoriti, comese 
si trattassedi una vincita alla lotte- 


TelefonoBlu: 

«In un mese raccolte 
novemila lamentele» 

ROMA Telefono Blu - Sosturismo 
ha ricevuto circa 9mila richiede di 
aiuto fra il 15 gugno e il 12 
agosto, ripartite fra lesegialazioni 
sul sto dell'organizzazione 
(www.telefonoblu.it, perl'email 
tébiutin.iteil numero di telefono 
1780 08 08 08.1138% déle 
segnalazioni riguarda una 
vacanza acquistata presso un 
a^zia concernente un pacchetto 
di tour operator. Il 26% delle 
lamentele riguarda le desti nazioni 
italiane: dalla ricettività alla 
pulizia alla pubblidtà che poi 
risulta non veritiera. Seguono le 
segnalazioni ambientali eie 
segnalazioni verso le località di 
desti nazione per l'arredo urbano. 
«Occorredenundarei casi di 
malvacanza - dicePierreOrsoni, 
preddente di Telefono Blu - 
perché solo il 12% déle persone 
coinvolte in questi guai arriva fino 
alla denunda». La paura 
d'imbarcarsi in una lunga 
vicenda giudiziaria è certo il 
déerrente maggiore, «ma quando 
la gente si dimostra decisa ed fa 
avanti con azioni di g'uppo, con 
lettere spedite dngolarmente fino 
a metterne asdeme un centinaio, 
la vittoria e il rimborso sono certi, 
anche se capita di aqoettaremed e 
perfino anni». Se l'utente 
danneggiato d muove entro il 
primo anno, non rischia la 
prescrizione, che altrimenti 
interviene e addio rivaidicazioni. 


ria, da quelle offerte supercheap 
promesse dalla pubblicità sui gior¬ 
nali, rimane il rischio di trovarsi 
davanti a degli incubi di prima clas¬ 
se. Ritardi negli orari di volo, voli 
cancellati, smarrimento di bagagli, 
problemi coi trasporti all'arrivo ne 
gli aeroporti, nessun risarcimento 
quando lecosevanno male, insom¬ 
ma, cen'è per tutti. 

La concorrenza tra queste nuo¬ 
ve linee aree è feroce e i prezzi bas¬ 
si sono spesso il risultato di una 
gestione i ntensissi ma e qualche vol¬ 
ta caotica di mezzi e personale a 
disposizione, intesa a trarre il mas¬ 
simo profitto nel minimo spazio di 
tempo. Per questo ci si ritrova con 
dei meccanismi che si inceppano, 
personalestressato, passeggeri bloc¬ 
cati, confusi, quasi totalmente ab¬ 
bandonati a sé stessi. La gente co¬ 
mincia a protestare negli aeroporti 
e perfino dentro gli aerei. E molti 
si sono accorti che le compagnie 
cercano di scaricareleresponsabili- 
tà su altri. Quando le cose vanno 
male non è mai colpa loro. 


L’assessore agrigentino Paolo Ferrara protesta contro il trasferimento dei clandestini sulle navi dei vacanzieri: «Usate altri mezzi» 

Gli immigrati? Nascondeteli alla vista dei turisti 


ROMA Arrivano affamati, disidrata¬ 
ti, una coperta militare addosso a 
coprire i loro stracci puzzolenti di 
nafta. Il volto bruciato dallasalsedi- 
nee negli occhi la paura di un viag¬ 
gio in maresuunadellemillecarret- 
techesi avventurano nel Canale di 
Sicilia alla ricerca deH'Europa e del 
benessere. 

E danneggiano il turismo. Sbar¬ 
cano a Lampedusa tra i dammussi e 
la sabbia candida, vengono raccolti 
in mareeportati a riva. E mentrein 
fila indiana si avviano verso quel 
centro di «accoglienza» chedi acco¬ 
gliente ha veramente poco, scruta¬ 
no con gli occhi i vacanzieri che 
curiosi li osservano. Pochi giorni e 
poi il trasferimento a Porto Empe¬ 
docle, per essere identificati, interro¬ 
gati erispediti in patria. Ma - e da 
qui nasce l'indignazione dell'asses¬ 
sore della Provincia regionale di 
Agrigento - su un traghetto veloce 
della «U stica-Line». Quello che soli¬ 
tamente trasporta i turisti alla fine 
della loro vacanza sulle isole degli 
sbarchi: Lampedusa e Linosa. Quel¬ 


le più vicine all'Africa del Nord. 
G ente che va e gente che vi en e. T u ri- 
sti un po' tristi per la fine della va¬ 
canza e poveri cristi con in corpo la 
disperazione. Così non può conti¬ 
nuare, ha tuonato l'assessore pro¬ 
vinciale al Turismo Paolo Ferrara, 
un ex mastelliano passato nelle fila 
del Polo, che ha preso carta e penna 
e ha scritto una lettera veramente 
indignata al questore di Agrigento, 
al prefetto e al ministro dell'Inter¬ 
no. Lapidaria la richiesta: «Per non 
compromettere l'immagine del no¬ 
stro Paese bisogna predisporre mez¬ 
zi alternativi per il trasferimento dei 
clandestini». 

Di quali mezzi si tratti, l'assesso¬ 
re della città dell'umanissimo com¬ 
missario Salvo M ontalbano, non lo 
dice. M a èfacile immaginare come 
l'indignato politico siciliano pensi 
alla «traduzione» dei clandestini sul¬ 
la terraferma. Navi militari?Proba¬ 
bilmente sì, quelle già previste dalla 
Bossi-Fini per fermare gli immigra¬ 
ti in mare. Con stive possibilmente 
tanto ampie da nascondere i dispe¬ 


rati agli occhi del turista. Attenti 
allafacileironia, però. Chél'assesso- 
reha idee chiarissime. Perché- scri- 
venella sua lunga missiva - «il trasfe¬ 
rimento continuo di questi gruppi 
scortati dalle forze deH'ordine con 
la nave o il traghetto, già colmi di 
turisti, suscita apprensionetra i pas- 
^geri che ritornano dalle vacanze 
in mare». 

L'assessore è durissimo, ma ha 
un pensierino anche per «i dande 
stini». Se li immagina sul traghetto 
e«in precarie condizioni di salute>. 


I disperati che 
sbarcano sulle isole 
siciliane ormai ogni 
notte «danneggiano 
r immagine del 
Paese» 


«a disagio e visibilmente provati ed 
affranti per aver visto naufragare, 
con se stessi, il loro sogni di evasio¬ 
ne dalle loro terre d'origine». Ma 
tanta umana partacipaizoneallesof- 
ferenze dei dannati della terra dura 
poco: il turismo innanzitutto. E' 
ora di finirla, manda a di re l'assesso¬ 
re, perché «da più parti, con insi¬ 
stenza, e tra le stesse comitive di 
turisti, si fa rilevare che questo pre¬ 
cario ed improprio servizio di tra¬ 
sporto non depone bene per l'im¬ 
magine dd nostro Paese, che dà, 
anzi, lasensazionedi operarein sta¬ 
to di emergenza di fronte ad un 
fenomeno che va affrontato con ri¬ 
sorse e mezzi adeguati». Da parte di 
chi?Ma«ddleforzedi Poliziaedd- 
la M arina M ilitare», ovvio. 

Se passerà I a proposta dd l'Asses¬ 
sore assisteremo all'ulteriore vergo¬ 
gna sulla pdle degli immigrati. E 
proprio in Sicilia, una terra da seco¬ 
li aperta al mare e a tutte le dispera¬ 
zione che il M editerraneo ha sem¬ 
pre portato con sé. U na vergogna è 
il centro di accoglienza di Lampedu¬ 


sa, dove proprio nd giorni scorsi 
poliziotti evolontari hanno denun¬ 
ciato disumani affollamenti. Sono 
una vergognai centri di accoglienza 
di Agrigento ricavati in vecchi ca¬ 
pannoni industriali e recintati col 
filo spinato, al centro in una landa 
perennemente battuta dal sole. 

Il turismo, certo, che va difeso 
tutdato. E anchel'immaginedd Pa¬ 
ese. M a forse bisognerebbe pensare 
allaValledd templi, allecase abusi¬ 
ve che ne deturpano il paesaggio 
impedendo lavisionedi monumen¬ 
ti che l'umanità intera ci invidia. Sì, 
qudIaValledd Templi violatali 17 
giugno di una anno fa da un corteo 
di notabili siciliani. C'erano le da¬ 
zioni e un corteo di auto, le crona¬ 
che parlarono di centinaia di perso¬ 
ne, guidato daTotò Cuffaro eGian- 
franco M iedehè attraversò la Via 
Sacra. U na strada magica chiusa al¬ 
le macchine e al transito dd comu¬ 
ni mortali. I custodi protestarono e 
tentarono di far rispettare la legge e 
tutdare la sacralità dd Temnpii. 
Vennero zittiti. 



Pubblicità 


Contro 
il peso corporeo 


Chiedere al Farmacista il dosaggio 
più efficace per il proprio peso corporeo 



SOVRAPPESO SOVRAPPESO SOVRAPPESO SOVRAPPESO 

DI 11° GRADO DI 1° GRADO DI 11° GRADO DI 1° GRADO 


È stata sviluppata la nuova for- zione del peso e di conseguenza 
mula di un integratore dietetico, della taglia corporea, 
che è in grado di favorire la ridu- “Line Control Special”, di¬ 
zione del peso corporeo aiutando stribuito dalla società Axio nelle 
a ridurre il senso di Fame e l’as- Farmacie italiane, è sviluppato 
sorbimento delle Kilocalorie. per la prima volta in formu- 
I risultati della sperimen- lazioni differenziate con dosag- 
tazione clinica d’uso hanno rile- gi specifici e diversificati in ba- 
vato che l’assunzione della pii- se al proprio peso corporeo: 
loia, in associazione ad una dieta fino a 60, 70, oltre i 70 kilo- 
ipocalorica è stata in grado di grammi. Leggere le avvertenze 
favorire in 4 settimane la ridu- riportate in etichetta. 
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Alla commemorazione per il 58° anniversario deH’eccidio presente il gonfalone del Comune di Roma. Saranno interrogati i colpevoli ancora in vita 

«La memoria storica è un dovere» 

Ciampi scrive al sindaco di Sant’Anna di Stazzema. Del governo non si è visto nessuno 



ROMA Quando le SS ridiscesero a 
valle, a Sant'Anna rimasero i corpi 
senza vita di 560 persone, tra bambi¬ 
ni, anziani e donne. Spietatamente 
massacrati. Ieri era il giorno della 
commemorazione di quella che fu - 
il 12 agosto 1944 - la più grande 
strage degli innocenti compiuta dal¬ 
le SS in Italia durante la seconda 
guerra mondiale. Dopo 58 anni da 
quell'eccidio, i responsabili non han¬ 
no ancora pagato il loro debito alla 
società. Sono una dozzina gli ufficia¬ 
li ei sottufficiali ancorain vitachevi 
parteciparono. Tra di loro anche gli 
italiani, leSSitalianeealcuni collabo¬ 
razionisti che per avevano aderito al¬ 
la Repubblica di Salò. Alcuni sono 
stati identificati come appartenenti 
al secondo battaglionedellasedicesi- 
madivisioneReichfuhrerH. Himm- 
ler e a quanto pare saranno presto 
interrogati dai magistrati italiani che 
in queste settimane si sono rivolti ai 
loro colleghi tedeschi. Sembra, co¬ 
munque, incredibile che a più di 
mezzo secolo di distanza la procura 
militare di La Spezia abbia ancora in 


ROMA Nell'estate del 1944, all'in¬ 
terno del comando tedesco di No¬ 
vara era appesa una grande carta 
geografica: la località di Borgotici- 
no era segnata in rosso. In quel 
piccolo paesedi poche case, appol¬ 
laiate su una collina, il 13 agosto 
di 58 anni fa le SS e la X Mas 
assassinarono dodici ragazzi. 

Era una domenica assolata. La 
calma del borgo fu turbata dall'ar- 
rivo di una macchina tedesca con 
dei feriti a bordo. La vettura sor¬ 
passò le primecasaelascio veloce¬ 
mente il paesetto. Presagio della 
tragedia imminente. Poche ore 


piedi 63 istruttoriesuiiestragi nazifa- 
siste, compresa Sant'Anna di Stazze- 
ma e M arzabotto e ci sia un solo 
magistrato ad occuparsene. 

Nell'anniversario, tuttavia, il pre¬ 
sidente della Repubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi ha inviato a Gian Piero 
Lorenzoni, sindaco di Stazzema, un 
messaggio. «È mio vivo desiderio es¬ 
sere ancora una volta insieme con 
voi, in ideale presenza, per comme¬ 
morare le centi naia di uomini, don- 
neebambini massacrati dalla barba¬ 
rie e dalla violenza di quel lontano 
12 agosto 1944» scrive il presidente 
della Repubblica. E prosegue: «Que¬ 
sto anniversario riunisce, nel ricor¬ 
do e nella riflessione su quei fatti 
drammatici, la generazione che ri¬ 
scattò, con la forza del proprio ani¬ 
mo, la dignità e l'onoredella Patria e 
quellechesonocresciutein un'Italia 
restituita alla libertà. La memoria 
storica è un dovere. Trasmettere il 
monito di quelleterribili vicende è il 
modo migliore per rafforzare, so¬ 
prattutto nei giovani, la consapevo¬ 
lezza dei valori della libertà e della 


dopo, sul poggio salivano rom¬ 
bando alcuni autocarri e camio¬ 
nette cariche di soldati: erano le 
SS germaniche e gli uomini della 
X Mas. 

Entrarono in paese e si ferma¬ 
rono nella piccola piazzetta cen¬ 
trale. Subito si sparpagliarono, ur¬ 
lando esparando per leviuzzede- 
serte. Sfondarono porte e finestre 
e con le armi spianate strapparo¬ 
no tutti dalle loro case. A poco a 
poco tutti gli abitanti di Borgotici- 
no furono raccolti nella piazzetta. 

AH'improwiso, nel silenzio ge¬ 
nerale, il commissario prefettizio 


giustizia. Per rendere onore a tutti 
coloro che diedero la vita per il no¬ 
stro Paesedobbiamo continuareneir 
impano comune verso un progetto 
politico cheassicuri sviluppo, solida- 
rietàecoesionenellapace, pari digni¬ 
tà tra i popoli, rispetto per i diritti 
umani e peri principi democratici». 

Anche il presidente della Came¬ 
ra dei deputati, Pier Ferdinando Ca¬ 
sini, ha inviato al sindaco di Stazze- 
ma, Gian Piero Lorenzoni, un mes¬ 
saggio. «Desidero ricordare insieme 
a voi - afferma il presidente - l'ecci¬ 
dio di Sant'Anna di Stazzema che 
costituisceuna parte importante del¬ 
la memoria della nostra storia di do- 
loreedi riscatto, chetanti civili han¬ 
no vissuto per poter riconquistare la 
libertà e insegnare i valori della de¬ 
mocrazia alle generazioni future». 

Silenzio assordante, invece, da 
parte del governo. Non il presidente 
del Consiglio, non un membro della 
maggioranza di governo ha sentito il 
bisogno di unirsi al doloredi qull'ec- 
cidio. Alla manifestazione tenuta a 
Sant'Anna di Stazzema era invece 


issato su una camionetta disse che 
i nazi-fascisti, per rappresaglia, esi¬ 
gevano entro 15 minuti la somma 
di 300 mila lire. Nessuno fiatò e la 
somma fu versata. Un ufficialete- 
desco fece cenno di voler parlare. 
La folla muta si volse a lui. «Sta¬ 
mane- disse- a poca distanza dal 
paese sono stati feriti quattro sol¬ 
dati tedeschi, per rappresaglia 12 
ragazzi scelti tra la popolazione 
saranno fucilati». U n urlo di belve 
feritesi levò dalla folla. 

Dodici giovani scelti a caso fu¬ 
rono strappati dalle loro madri e 
allineati contro il muro. Duedeco- 


presente una delegazione del comu¬ 
ne di Roma, con il gonfalone della 
città. L'invito a partaci pare era giun¬ 
to nei giorni scorsi dal sindaco Lo¬ 
renzoni e il collega Veltroni aveva 
disposto l'invio ufficialedel gonfalo¬ 
ne, come ^no della vicinanza di 
Roma alla cittadina colpita dalla vio¬ 
lenza nazista. U nastra^, quindi, di¬ 
menticata non proprio da tutti: tra 
01 altri proprio questo giornale si è 
impegnato ha mantenere alta l'atten¬ 
zione. 

L'indifferenza che arriva dalle 
istituzioni ha invece toccato il culmi¬ 
ne proprio poco prima dell'estate. 
Quando il Senato avrebbe dovuto 
votare l'istituzione di una commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta sulle 
stragi nazifascista Commissione già 
approvata alla Camera dei deputati 
con un solo voto contrario. Era stato 
assicurato cheli voto sarebbe arriva¬ 
to prima delle ferie estive. M a il se¬ 
condo ramo del Parlamento ha avu¬ 
to ben altro da fare con l'approvazio- 
nedel "legittimo sospetto", 


rati al valore, i migliori di Borgoti- 
cino e alcuni di altri paesi. Subito 
si schierò il plotonedi esecuzione. 
Il tenente tedesco alzò la mano. I 
colpi dei fucili ruppero il silenzio 
e si sparsero per la piana. Cadde¬ 
ro tutti, ma non tutti morirono. 
Partirono altre raffiche. Gli ultimi 
ragazzi furono uccisi da quattro 
soldati che erano avanzati con i 
loro fucili puntatati. 

Erano le 16.15 pomeridiane, il 
massacro era compiuto. I soldati 
puntarono le baionette contro la 
folla e l'allontanarono dalla città. 
Nella piazzetta rimasero solo i 12 


ragazzi a terra. 

I nazi-fascisti rientrarono poi 
in paese e continuò il saccheggio. 
Devastarono tutto: dalla farmacia 
alla più misera casetta. Settanta- 
cinque abitazioni furono date alle 
fiamme. I soldati si trattennero in 
piazzetta per brindare con del vi¬ 


no e fecero oggetto dei loro sputi 
e insulti i dodici corpi straziati. I 
«festeggiamenti» durarono due 
ore. 

Solo il giorno ^uente la po- 
polazionepotècaricarequei corpi 
su dei carri e dargli sepoltura. 

vla.po. 


Bombarolo fai-da-te: 
nella casa di Topiz trovato 
materiale filo-nazista 

Pazzo fai da teoun personaggo 
inserito organicamente né arcoii 
internazionali neonazisti?È il 
dilemma dé Pm Axé Biégnano 
edé procuratore di Bolzano 
CunoTarfusser che stanno 
indagando - assieme ai 
carabinieri - su Stephan Topiz, 
l'austriaco 38enne che s era 
ferito maneggiando sostanze 
esploévenéla sua casa a Lana 
né Meraneseedieoraè 
ricoverato a Innsbrudc. Dubbi 
che aumentano davanti al 
ritrovamento di altri 5 ordigii 
rinvenuti nél'abitazione 
dél'uomoedi molto materiale 
esplosvo, come gà avvenuto né 
settembre dé 2000. Mèla casa 
dèi'austriaco è Éata trovata una 
g'ande quantità di materiale dai 
contenuti filonazisti, come un 
quaderno di canzoni hitleriane 
carte con riferimeiti a gruppi 
nazisti americani, spille col 
marchio déla Gestapo. Chi lo 
conosce comunque, afferma che 
9 tratta di un «tipo strano» che 
parla talvolta déla legione 
straniera e di armi. Ad alcuni 
aveva détto di essere un 
mercenario e di far parte, in 
Austria, déla «1/1/acri und 
Schiessgesélschaft», una sorta di 
polizia privata. Va ricordato che 
Topiz è saltato in aria mentre 
néla stanza accanto dormivano i 
due piccoli fi^i eia convivente 
Topiz non sarà processato in 
Italia. Date le sue gravi 
condizioni, subito dopo 
l'e^losone è stato ricoverato 
Clinica univers'taria di 
Innsbruck e, dato che è dttadino 
austriaco, non sarà estradato. 


ma. gu. 


La rappresaglia deU’agosto di 58 anni fa nel paesino in provincia di Novara è un’altra delle stragi fasciste dimenticate 

Borgoticino 1944,12 ragazzi fucilati 



I libri della collana “La nascita del 



A richiesta 

“Le avventure di Sherlock Holmes” 
di Arthur Conan Doyle 

Il rigore della logica più stringente si sposa con Tumanità, l’ironia, ranticonformismo di uno spirito libero, che 
si fa beffa - gentilmente - di tutti i pregiudizi: questo è Sherlock Holmes. Lo vediamo fumare oppio, mettere i 
piedi sul divano, lasciare in libertà un ladro pentito, minacciare con un frustino un mascalzone non persegui¬ 
bile dalla legge, sbadigliare davanti ai personaggi più illustri... Lo vediamo persino “sconfitto” (e da una don¬ 
na): ne Le avventure di Sherlock Holmes (1903) il ventaglio di situazioni è a trecentosessanta gradi, e la verve 
che contraddistingue i dodici racconti è la costante che continua a tenere avvinto qualsiasi lettore. 


UN DELITTO FARSELI SCAPPARE. 


Con 


rUnìtà 


in edicola a soli € 2,10 in più. 
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Non piace «Juki Net», il nuovo sistema informatico per l’assegnazione delle carte d’identità online 

Rivolta in Giq}pone: non siamo numeri 


Marco Montrone 


Ai giapponesi i nuovi documenti 
d'identità preparati dal ministero 
dell'Interno proprio non piaccio¬ 
no: al grido di «non siamo nume¬ 
ri» una quarantina di persone ha 
manifestato a Tokio contro «Juki 
N et», la rete informatica per la regi¬ 
strazione dei dati anagrafici. I ma¬ 
nifestanti hanno strappato e getta¬ 
to via il documento che, in attesa 
di una predisposta scheda elettro¬ 
nica, attribuisce ad ognuno dei 
126 milioni di giapponesi un nu¬ 
mero di undici cifre per accedere 
ai servizi pubblici. 

Secondo il ministero il siste¬ 
ma, che è costato 40 miliardi di 
yen per l'installazione e che ne ne¬ 
cessiterà altri 19 miliardi all'anno 
per il mantenimento, consente di 
semplificare il rapporto tra istitu¬ 
zioni e cittadini, identificando 
ogni persona on line in qualsiasi 


luogo del l'arcipelago e facilitando 
l'ottenimento di passaporti e in¬ 
dennità della previdenza sociale. 

Il numero, inserito in rete,for¬ 
nisce nome, data di nascita, sesso e 
indirizzo di ogni giappnese e per 
ciò molti già parlano di «Grande 
fratello». Qualcuno si spinge sino 
a definire incostituzionale il prov¬ 
vedimento: lederebbeil diritto alla 
privacy. 

Secondo un sondaggio, il 54 
per cento dei giapponesi non vede 
di buon occhio la novità, per pau¬ 
ra che attraverso Internet 0i hac- 
kerssi impossessino dei dati perso¬ 
nali. Timore ancora più grandeèil 
possibile abuso o cattivo uso dei 
dati,ec'èchi è persino preoccupa¬ 
to chequalcuno gli «rubi» l'identi¬ 
tà. 

«Dare un numero alla gente - 
ha detto Eiji Yoshimura, uno dei 
manifestanti - è anche una viola¬ 
zione dé diritti deH'uomo. Non 
siamo prigionieri e non abbiamo 


assolutamente niente da guadagna¬ 
re da questo sistema». E tra gli slo¬ 
gan anti-juki: «Dieci cifre per le 
mucche, undici cifre per la gente», 
riferimento sarcastico all'identifi- 
cazionedellegreggi dopo la malat¬ 
tia della mucca pazza. 

Tre comuni, tra cui Koku- 
bunji, a ovest di Tokyo, hanno de¬ 
ciso di non partecipare al nuovo 
sistema, altri di applicarlo solo ai 
cittadini consenzienti e a Yokoha¬ 
ma, la seconda città del Paese, si è 
deciso addirittura di indireun refe 
rendum. 

Perquestelimitazioni giàquat- 
tro milioni di giapponesi sono ste 
ti esclusi dalla reteinformatica. Al¬ 
cuni hanno fatto ricorso singolar¬ 
mente alle vie l^ali, come 
Kazuyuki I chi mura, di Toyonsaka, 
nelTovest del Paese: ha querelato il 
suo comune esigendo che il suo 
nome non sia inserito nella rete. 11 
governo aveva promesso una legge 
per proteggere la segretezza e l'uso 


delle informazioni personali. Ma 
la legge è ancora in discussione in 
Parlamento. 

Nella prima settimana di speri¬ 
mentazione del sistema non sono 
poi mancate difficoltà tecniche 
che hanno temporanemente reso 
inaccessi bilela reteecausato imba¬ 
razzanti problemi. A Daito, i dati 
dei gemelli e delle persone nate lo 
stesso giorno si sono cancellati. A 
Sanda, 23 giapponesi coniugati 
con stranieri hanno ricevuto docu¬ 
menti cheli davano sposati a perso¬ 
ne diverse e secondo voci, subito 
smentite dalla Fujitsu, l'azienda 
che ha sviluppato il sistema, ci sa¬ 
rebbero già state fughe di dati con 
il conseguente ricatto di alcuni hac- 
kers venuti in possesso dei dati stes¬ 
si. 

N on sarà forse vero, ma tutto 
ciò non ha di certo fatto aumenta¬ 
re la fiducia dei giapponesi né con¬ 
fronti dall'ormai famigerato «Juki 
Net». 



«In Cina dissidenti rinchiusi in manicomio» 


Vita dura peri disadenti poiitid 
cinesi: molti di loro verrebbero 
rinchiusi in ospedali psichiatrici, 
secondo un modello che ricorda una 
pratica in uso nell'ex Unione 
sovietica. La denuncia arriva da un 
rapporto redatto dall'organizzazione 
umanitaria H uman Ri^ts Watch in 
collaborazione con la Initiativede 
Genève en psychiatrie, 
un'assodazione spedalizzata in 
psichiatria. Pur di liberarsi delle vod 
contrarieal governo, leautorità 
dneà utilizzerebbero la presenza di 
presunte malattie mentali per fini 
poiitid, rinchiudendo in credali 
psichiatrid «membri della setta 
Faiun Gong, dirigati sindacali 
indipendenti e chiunque denund 
persecuzioni politiche». Secondo il 
documento, -un libro di 298 pagne 
pubblicato in occasione del congresso 
dél'Assodazione mondiale di 
psichiatria (Apm) in programma 
alla fine del mese a Yokohama in 
Giappone- «molti dissidenti poiitid 
vengono considerati da pachiatri dei 
malati mentali eper questo rinchiusi 
per soggorni di lunga durata in 


manicomio». Il rapporto non manca 
di dtare alcuni casi, come quello di 
WangWanxing, un militante 
politico arrestato nella metà degli 
anni '70, che ha Unito per passare 
gran parte della sua vita in un 
ospedale psichiatrico. L'arma della 
pazzia è usata anche contro gli 
adepp della Faiun Gong, il 
movimento réigoso contro cui le 
autorità dneà da tempo hanno 
adottato un atteggamento 
persecutorio. Secondo il documento 
dell'H rw, molti di loro sono stati 
rinchiuà in manicomi subendo 
torture ed éettrochoc. Secondo 
l'organizzazione umanitaria, in 
Cina nec^i ultimi venti anni sono 
almeno 3000 «i caà poiitid» trattati 
dagli pachiatri come malati di 
mente; e «internati con la forza». La 
stima déla Human Rights Watch 
confermerebbe quanto ga raccontato 
in un articolo pubblicato orca un 
anno fa in Inghilterra, secondo cui in 
Cina la pratica di sbarazzarsi' di 
disàdenti poiitid rinchiudendoli in 
ospedali pàchiatrid àa diffusa più di 
quanto à pena. 


Scatta lo stato d’emergenza in Colombia 

Mano dura contro guerriglia e uomini della droga. Una tassa per finanziare esercito e polizia 

le forze in campo 



I presidente colombiano Alvaro Uribe durante la conferenza stampa 


Soldati, ribelli 
e narcotrafficanti 


Le forze eversive déla Colombia si sono, 
di fatto, divise il controllo di gran parte 
dé territorio nazionale (oltre un milione 
e centomila metriquadrati). Tra i gruppi 
guerriglieri di estrema sinistra, le Fare 
(Forze armate rivoluzionarie déla Co¬ 
lombia) e l'EIn (Esercito di liberazione 
nazionale) sono i più numerosi. A questi 
si oppongono leAuc(Unitàdi autodifesa 
colombiane), di estrema destra. Questi 
tre gruppi si sono sovrapposti ai narco¬ 
trafficanti di cocaina dé paese e, in alcuni 
casi, si sono sostituiti a questi. 

PARC Formatesi né 1964. Attualmente 
contano più di 18mila guerriglieri. In ba¬ 
se agli accordi di smilitarizzazione voluti 
dall'ex presidente déla Colombia, An- 
drés Pastrana, controllano direttamente 
il 40% dé territorio nazionale. L'attuale 
leader déleFarcèM anué «Tirofijo» M a- 
rulanda, di 71 anni (di cui, più di 50 
passati a combattere il potere colombia¬ 
no). Dal fallimento (lo scorso febbraio) 
dé dialoghi di pace con il governo, le 
Fare hanno cambiato tattica: se prima 
colpivano esclusivamenteobiettivi milita¬ 
ri, da allora i loro attacchi sono mirati 
anche contro la popolazione civile che si 


schiera con il governo. Ricavano i propri 
finanziamenti anchedal traffico déla dro¬ 
ga. 

ELN Costituito né 1964 da Fabio Va^uez 
Castano e da un gruppo di guerriglieri 
provenienti dalla Rivoluzione Cubana. 
L'Esercito di Liberazione Nazionale co¬ 
lombiano, fino al 1998, è stato guidato da 
Spaniard Manué Perez, poi morto. Da 
allora il suo posto èstato preso da Nicolas 
«Gabino» Rodriguez che ha creato la pro¬ 
pria forza finanziaria attraverso sequestri 
ed estorsioni. È attivo soprattutto néla 
zona nordovest dé paese. Conta poco più 
di 3500guerriglieri. Non si sono mai avvi¬ 
cinati al narcotraffico, ancheseil presiden¬ 
te Pastrana ha escluso, negli anni scorsi, 
l'EIn dai colloqui di pace. 

AUC Formatené 1997, le Unità di Autodi¬ 
fesa sono gruppi paramilitari di estrema 
destra, sorte per contrastare le guerriglie 
di estrazione marxista, usando i finanzia¬ 
menti dé narcotrafficanti. Controllano 
3,5 milioni di ettari di territorio (dove 
cresce la coca) e, fino a poche settimane 
fa, erano guidate da Carlos Castano. Re¬ 
centemente Castano ha proclamato lo 
scioglimento déleAucchesi sono trasfor¬ 
mate in gruppuscoli senza comando. So¬ 
no 9mila. 

ESERCITO Circa 120mila uomini ai coman¬ 
di dé generale) orge Mora, voluto da Uri¬ 
be per la sua fama di «duro». 

POLIZIA Più di lOOmila agenti, ai quali il 
neopresidente vuole affiancare altrettanti 
«informatori civili». 


Leonardo Sacchetti 


In Colombia lo chiamano «Conmo- 
ción Interior», ma non c'è niente di 
romantico diéro queste due parole. 
I n italiano si tratta sernpiicemente di 
«stato di emergenza». È quélo impo¬ 
sto a tutta la repubblica sudamerica¬ 
na dal suo nuovo presidente Àlvaro 
Uribe e scattato alla mezzanotte di 
ieri. In pratica, con questo decréo 
presidenziale, in Colombia saranno 
sospese varie libertà personali per 
una durata massima di 90 giorni, co¬ 
me prevede l'articolo 213 déla costi¬ 
tuzione dé paese. «La "Conmoción 
Interior" - si legge néla l^gefonda- 
mentale colombiana- può essere di¬ 
chiarata in caso di grave perturbazio¬ 
ne dell'ordine pubblico che attenti, 
in maniera immediata, contro la sta¬ 
bilità istituzionale, la sicurezza délo 
Stato 0 la convivenza cittadina, né 
caso in cui questa perturbazione non 
possa essere scongiurata mediante 
l'uso délecompiti ordinari déla Poli¬ 
zia». In poche parole: uno stato 
d'emergenza per un paese pronto alla 
guerra contro la violenza. 

Il neopresidente Uribe lo aveva 
promesso durante la sua vittoriosa 
campagna elettorale le guerriglie, i 
paramilitari eil narcotraffico (chené 
suo programma sono come sinoni¬ 
mi) saranno spazzati viadallaColom- 
bia. Con la forza e non con «sterili» 
dialoghi di pace, Déto, fatto: dopo 
poco meno di una settimana dal suo 
insediamento, la guerriglia di estre¬ 
ma sinistra déle Fare (Forze armate 
rivoluzionariedélaColombia) edé- 
l'EIn (Esercito di liberazionenaziona¬ 
le) e i paramilitari di estrema destra 
sono tornati a colpire in tutto il pae¬ 
se. Il bilancio di pochi giorni dé go- 
verno-Uribe è drammatico: 115 per¬ 
sone sono morte in scontri a fuoco, 
attentati in tutto il paeseené giorno 
dé giuramento dello stesso Uribe a 
Bogotà. 

La notizia dello stato d'emergen¬ 
za è stata data ieri stesso dal ministro 
dél'InternoedélaGiustizia, LuisFer- 
nando Londoho, che ha rimandato i 
particolari dél'entrata in vigore dé 
decréo a una prossima conferenza 
stampa dé presidente Uribe. Con- 


U n nuovo protagonista si è affacciato 
ieri sulla scena israéiana, la crisi econo¬ 
mica. Il principalesindacato dé Paese, 
la «H istradrut» ha proclamato tre ore 
di sciopero generale È un «avvertimen¬ 
to» al governo, contro la mancata ado¬ 
zione di misure per compensare l'ab¬ 
bassamento dé tenore di vita, causato 
dalla recessione e dal terrorismo. Un 
po' tutti i settori sono stati coinvolti, 
dal pubblico impiego alle banche, dal¬ 
la grande industria alleferrovieeaero- 
porti. 

N el frattempo, c'è molto fermento 
tra le fila di entrambi gli schieramenti 
politici, israéiano e palestinese. M en- 
treNabil Abu Rudéna, consigliere dé 
presidenteYasser Arafat, hafatto sape- 


temporanemente, dalla presidenza 
déla repubblica, è giunta la notizia 
déla creazione di una tassa straordi- 
nariaper rafforzareil settore militare. 
Queste prime manovredi Uribe non 
lasciano dubbi su come il presidente 
voglia impostare e risolvere l'annosa 
questione déla violenza in Colom¬ 
bia. Con questa nuova tassa (1,2% 
sui redditi superiori ai 150milioni di 
pesos- circa 61milaeuro), il governo 
punta a raccogliere una somma pari 
a 778milioni di dollari per rafforzare 
l'esercito, per altro già ampiamente 
sostenuto dai finanziamenti statuni¬ 
tensi arrivati recentemente con il 


re che, grazieai colloqui aWashington 
dé la setti mana scorsa, è ripresa la coo¬ 
perazione fra Stati Uniti eAnpeorase 
ne attendono i risultati, qualcosa si 
muove né variegato oceano dél'Olp. 
In riunioni notturne, le principali fa¬ 
zioni politichepalestinesi hanno avvia¬ 
to un dibattito sulla possibile costitu¬ 
zione di un nuova leadership unifica¬ 
ta, sullo svolgimento di éezioni politi¬ 
che «al di là degli accordi di Oslo» con 
Israeleesu una una tr^ua unilaterale 
e parziale che escluda! civili israéiani 
dalla spirale delle violenze. Né cuore 
stesso dél'Anp, esponenti radicali di 
al-Fatah come la signora Hannan 
Ashrawi e Kadura Fares, sono arrivati 
a proporre lo scioglimento immediato 


«Pian Colombia». Con una differen¬ 
za: fino a oggi, il piano-Usa prevede¬ 
va unicamente il finanziamento di 
operazioni colombiane contro il nar¬ 
cotraffico. M a la strada politica intra¬ 
presa da U ribe punta a mettere que¬ 
sto problema sullo stesso piatto, insie¬ 
me a guerriglia e controguerriglia. 

In questa maniera, il nuovo presi¬ 
dente cerca di concréizzare quélo 
che più volte aveva ripéuto in campa- 
gnaéettorale: militarizzare laColom- 
bia, come unica via d'uscita dalla vio¬ 
lenza. Secondo quanto ha dichiarato 
la ministra déla Difesa di Bogotà, 
M arta Lucia Ramirez, la nuova tassa 


dé l'Autorità nazionale palestinese do¬ 
po chela rioccupazione militare israe¬ 
liana delle zone autonome ha di fatto 
reso l'organismo incapace di risolvere 
i problemi politici, economici edi sicu¬ 
rezza dé popolo palestinese. Anche le 
organizzazioni terroristiche di Hamas 
e la Jihad islamica hanno preso parte 
attiva ai dibattiti. È una novità impor¬ 
tante, anche se se ne parlava da giorni. 
Un apposito Comitato supremo, con¬ 
vocato dalle «Forze nazionali e islami¬ 
che» palestinesi, staéaborando un do¬ 
cumento che prevede la loro inclusio¬ 
ne in una nuova leadership palestinese 
«unificata». La loro posizioneconcréa 
si conoscerà solo fra giorni, dopo che 
saranno stati interpellati i rispettivi di¬ 


sarà destinata al finanziamento di 
3mila nuovi soldati edi lOmila nuovi 
poliziotti. A questi andranno ad ag¬ 
giungersi le migliaia di cittadini che, 
néleintenzioni di Uribe, dovrebbero 
formare un plotone di civili pronti a 
intervenirecontro la violenza. 

Giovedì scorso, il segréario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, Kofi Annan, 
aveva tééonato personalmentea Uri¬ 
be per offrirsi come mediatoredi pa¬ 
ce. L'offerta, però, èstata rifiutata dal¬ 
le Fare e, con le ultime mosse politi¬ 
che, anche dallo stesso presidente. 
Uribe, comunque, ha lasciato una 
porta aperta per la guerriglia: l'abban- 


rigenti politici negli uffici esteri. Un 
dirigente di Hamas, Ismail Hanye, ha 
detto che una volta ratificato il docu¬ 
mento «sarebbe impegnativo per tutte 
leforze». Unadéleclausolesarebbela 
sospensionedéle«operazioni di marti¬ 
rio», ossia degli attacchi suicidi in Israe 
le. Lo scécco Ahmad Yassin, guida spi¬ 
rituale di Hamas, si è affrettato adire 
chenessuno potrà fermare gli attentati 
contro i militari ei coloni in Cisgiorda- 
niaeaGaza finché ci sarà l'occupazio¬ 
ne militare. Né documento in discus¬ 
sione si parlerebbe anche di nuove ée 
zioni generali e locali. Sulla possibile 
tregua restano comunque forti dissen¬ 
si, come sulle forme di lotta contro 
l'occupazione israéiana. Al Fatah sa- 


dono délearmi per un seggio in par¬ 
lamento. «Riservare seggi ai gruppi 
armati che si sottométano alla legge 
è una soluzione che appoggiamo fer¬ 
mamente», ha detto Uribe in un'in¬ 
tervista al quotidiano spagnolo «El 
Pai9>. 

Gustavo Gallón, presidente déla 
Commissione colombiana dé giuri¬ 
sti, si è affrettato a bollare il nuovo 
decreto sull'emergenza come 
«un'oscenità dal punto di vista dé 
diritti umani». La sua voce di prote¬ 
sta non è la sola, dopo che lo stesso 
ministro Londoho ha dichiarato che 
il governo non è intenzionato a sotto- 


rebbegià propensa ad annunciare una 
tregua unilaterale. 

Ma il fermento riguarda anche il 
mondo politico israéiano. Il premier 
Arié Sharon ha minacciato di anticipa¬ 
re le éezioni se a ottobre la Knessé 
non approverà il bilancio délo Stato 
per il gennaio 2003. Sharon vorrebbe 
eoa premere sui suoi partner di gover¬ 
no, il partito laburistaequello ultraor¬ 
todosso Shas, chesi sono già detti con¬ 
trari al bilancio. L'anticipo déleéezio- 
ni spiazzerebbe, impedendogli di pre¬ 
pararsi in tempo, il maggiore rivale di 
Sharon né suo partito, il Likud: 
l'ex-premier Benyamin Néanyahu. Il 
ministro déla difesa e attuale leader 
laburista, Benyamin Ben Eliezer, hari- 


métereil decreto sullo stato d'emer¬ 
genza (già applicato Svolte) al giudi¬ 
zio déla Consulta. 

Da ieri laColombiaèsotto<Con- 
moción I nterior», sotto una leg^spe¬ 
ciale che può, tra l'altro, restringere 
la libertà di movimento, richiedere 
prestazioni gratuite ad alcuni lavora¬ 
tori, avviare indagini senza avvisare 
gli interessati e sospendere sindaci. 
Può anche stabilire quali informazio¬ 
ni possano trasmettere radio e tv. M a 
non censurare la stampa. Comunque 
la si veda, questa legge sullo stato 
d'emergenza sancisce l'ingresso in 
guerra per tutti i colombiani. 


sposto che è disposto ad accettare la 
verifica déle urne e che il suo partito 
«agli éettori si presenterà con posizio¬ 
ni chiare sui principale temi politici, 
economici esodali». Mattai laburisti 
cresce la compéizione, in vista dél'ée- 
zione interna, a ottobre, del prossimo 
leader dé partito. Ben Eliezer dovrà 
misurarsi oltreche col presidentedéla 
commissioneesteri edifesadéla Knes¬ 
set, Haim Ramon, anche con la candi¬ 
datura a sorpresa dé sindaco di H alfa, 
Amram M izna. Gradito alle «colom¬ 
be» dé partito, ha già incassato l'ap¬ 
poggio di un ministro e del sindaco di 
Té Aviv e annuncerà formalmente la 
sua candidatura questa settimana. 

ro. ar. 


Ispezioni Onu 
Baghdad prepara 
una nuova proposta 

Segnali contraddittori da Bagdad 
sulla queàtione déle ispezioni Onu. 

Il ministro dél'informazione 
M ohammed Saeed al-Sahaf, ha 
detto ieri cheli lavoro da controllori 
à è conduso quattro anni fa e che 
dunquenon dèalcun bisogno di un 
loro ri torno. M a poche ore dopo 
l'influenteminiàro degli Esteri Naji 
Sabri ha dichiarato diel'lrak sta 
preparando una nuova lettera che 
sarà inviata al s^etario dél'Onu. 
Né giorni scora Kofi Annan aveva 
detto che il capo degli ispettori Blix 
andrà a Bagdad solo se Saddam 
accetterà la ripresa dé controlli. 

Sabri non ha tuttavia spedficato il 
contenuto déla risposta che 
Bagdad con^narà ad Annan. 
Parlando alla tée/iàonesatélitare 
in lingua araba al-jazzira, il 
ministro dél'InformazioneSahaf ha 
affermato che «il lavoro dé team di 
ispettori in Irak èstato compléato» 
e ha agguato che un «equo dialogo» 
con leNazioni Unite non indude 
l'offerta per un loro rientro. 

L'esponente dé regmedi Baghdad 
ha conduso sostenendo che l'Irak 
potrebbe «facilmente» respingere la 
tea déla Casa Bianca secondo cui 
Saddam Hussén sta s/iluppando 
armi di sterminio di massa. 

All'inizio dé meseil capo déla 
commisaoneOnu sul disarmo 
irakeno, lo svedese Hans Blix, era 
stato invitato a Baghdad per 
«colloqui tecnid». L'iniziativa era 
stata intepréata da molti osservatori 
come un posa bile primo passo verso 
il ritorno degli ispettori. 
Succesàvamenteil segréario 
generale déle Nazioni UniteKofì 
Annan ha predsato che Blix andrà 
in Irak solo se sarà ammesso il 
ritorno de^i ispettori. Ora - a 
gudicare dalle affermazioni dé 
miniéro - l'Irak fa nuovamente 
marèa indiéro e chiude le porte ai 
controlli. Da Bagdad arrivano 
tuttavia segiali discordanti. Secondo 
il settimanale britannico «The Mail 
on Sunday» né gorni scorà 
Saddam avrebbe incontrato un 
deputato inglese al quale avrebbe 
detto di essere pronto ad accettare gli 
ispettori déle Nazioni Unite. 

Quélo de^i ispettori non èstato 
l'unico tema affrontato 
dall'^onente irakeno 
nél'interviéa. M ohammad Said al 
Sahhafà è anche scadiate contro gl/ 
oppoàtori irakeni chea sonoriuniti 
in queéi giorni a Washin^n 
definendoli «pipiàréli». Al Sahhaf 
ha agguato chela collaborazione tra 
gl; Stati Uniti el'oppoàzione 
irachena allo scopo di rovesdare 
Saddam e preparare l'Irak dé futuro 
è «un goco che riflette il fallimento 
déla politica americana». I sé 
leader dél'oppoàzione erano éati 
rica/uti a Washington dal ministro 
déla difesa Donald Rumsféd, dal 
segréario di éato Colin Powél e 
avevano parlato in videoconferenza 
col vicepreàdenteDickCheney. 

Né deserto déla Giordania sono 
intanto comindate manovre militari 
dìe vedono impegnate truppe 
americane e locali. Un contingente 
di marines è Sbarcato né porto di 
Aqaba sul mar Rosso. Secondo fonti 
dé Penta^no i militari sono 
impegnati in un'operazione di 
addestramento annuale prevista da 
tempo che non può in alcun modo 
essere celiata ad un eventuale 
attacco militareUsa contro l'Irak. 


L’agitazione ha toccato ferrovie, aeroporti, pubblico impiego, grande industria. Sharon pensa a elezioni anticipate a gennaio. Ashrawi vuole sciogliere l’Anp 

Sciopero per i bassi salari, Israele si ferma per tre ore 
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Progetto del ministro della Difesa Rumsfeld. Obiettivo: catturare i capi di Al Qaeda 

Usa, contro il terrorismo 
ampia licenza di uccidere 

Potrebbero agire in qualsiasi paese senza il via libera del Congresso 


Segue dalla prima 

Facendo possibilmente attenzione 
a che il governo Usa non fosse diretta- 
mente implicabile. Spesso capitò che le 
cose andassero storte. E anche queste 
operazioni speciali della Cia finirono 
con l'essere assoggettate a vincoli giuri¬ 
dici e norme rigorose. Ad autorizzarle e 
fissarnei limiti erano gli stessi presiden¬ 
ti, con direttive segrete, «findings», sot¬ 
toposte a stretto monitoraggio riservato 
da parte del Congresso, Erano giustifica¬ 
te dalla Guerra fredda, da uno scontro 
senza esclusionedi colpi proibiti, da cui 
dipendeva la sopravvivenza stessa degli 
Stati U niti. M a anche in quel quadro la 
Casa Bianca aveva sentito il bisogno di 
emanare ad un certo punto un ordine 
esecutivo cheproibiva l'assassinio di lea¬ 
der, dirigenti o esponenti politici di altri 
paesi, Lenuovedirettivecui stanno lavo¬ 
rando aggirano invece ogni precedente 
limite e linea di demarcazione. Azzera¬ 
no ogni sforzo, che pure c'era stato da 
parte delle precedenti amministrazioni, 
di distinguere tra le attività di guerra 
delle forze speciali e quelle dei servizi 
segrdii. Faranno si, spiega uno stretto 
collaboratore di Rumsfeld al New York 
Times, che non ci sia più bisogno di una 
specifica direttiva presidenziale, come 
tale sogg^a al vaglio del Congresso, 
perché si a autorizzato il ricorso alla«for- 
za letale» perché un commando «dia la 
caccia, catturi o uccida un leader di Al 
Qaeda (a titolo di esempio, ma la cosa 
potrebbe faci I mente essere estesa a q u a- 
iunque «nemico») in qualsiasi paese». 
«Siamo in guerra con Al Qaeda, Seindi- 
viduiamo un combattente nemico dob¬ 
biamo essere in grado di usare le nostre 
forze armate contro di loro», spiegano. 

Ma non è quello che stavano già 
facendo? E non dovrebbe essere il com¬ 
pito della Divisione attività speciali del- 
laCia?Si dice che Rumsfeld abbia volu¬ 
to «forzare»! compiti delle truppe spe¬ 
ciali proprio perché frustrato dagli scar¬ 
si risultati ottenuti a oltre 10 mesi dal¬ 
l'inizio della guerra in Afghanistan, Ac¬ 
cusano la Cia di aver pasticciato tutto 
si n da quando erano loro ad usare Q sa¬ 
ma per la jihad contro i sovietici, e di 
aver fallito totalmente puntando a com¬ 
prare la collaborazione dei signori della 
guerra e dei capi tribù afghani perché 
gli consegnassero Bin Laden eil M ullah 
Qmar. Il retropensiero potrebbe essere 
però che l'agenzia fosse condizionata da 
troppe regole. Forse vogliono provarea 
vederesegli riesce meglio cancellandole 
tutte. 

L'idea pare sia nata da una riunio- 
nea porte chiuse tenutasi il mese scorso 
al Pentagono, in cui il capo dell'UsSpe- 
cial QperationsCommand (Socom), il 
generale dell'Air Force Charles R. Flol- 
land aveva proposto quella che uno dei 
partecipanti ha definito comeunanuo- 
valineadi operazioni «aggressive, unila¬ 
terali edietro le quinte», volte ad esten¬ 
dere a tutto campo l'azionedelletruppe 
speciali, sinora usate soprattutto come 
supporto alle forze combattenti regola¬ 
ri, 0 in azioni congiunte anti-terrori¬ 
smo con forze di altri paesi in missioni 
ben definite. Il generale Holland è, co¬ 
me sogliono dire gli americani, un uo¬ 
mo con grandi «visioni» riguardo le 
guerre del futuro. Un rapporto dal tito¬ 
lo «Aree di sfondamento tecnologico» 
pubblicato dal Socom sotto il suo co¬ 
mando, prospetta per «la guerra del 
XXI secolo» un fantascientifico esercito 
di «super-soldati». Che si muovono con 


elicotteri silenziosi, indossano tute a 
controllo termico, capaci di resistere ad 
attacchi chimici e batteriologici, persi¬ 
no di renderli «invisibili», eliminando 
la riflessività ai raggi infrarossi e ogni 
tipo di emanazione che possa tradirne 
la presenza, compresi «gli odori corpo¬ 
rei». 

Attualmenteil generale FI olland co¬ 
manda 47 mila uomini, tra cui i Ran- 
gers e i Berrai verdi dell'esercito, le 
unità tattiche speciali dell'Air Force 
(quelli che si infiltrano e guidano sul 
bersaglio i bombardieri), gli incursori 
Seais della marina e la famigerata Delta 
force, chiamata ancheCombat Applica¬ 
tion Group. È aquesteultimeformazio- 
ni, rinomate, protagonistedi innumere¬ 
voli film e sceneggiati, tanto segrete che 
il Pentagono rifiuta persino di ricono¬ 
scerne ufficialmente l'esistenza o forni- 
redettagli sulleloro operazioni, chever- 
rebbeestesa la nuova «licenza di uccide¬ 
re senza frontiere», 

Allalucedi questi progetti di «guer¬ 
ra senza più regole», non ècosi sorpren¬ 


dente che l'America di Bush faccia cosi 
ferocemente quadrato, correndo il ri¬ 
schio di un pressoché totale isolamento, 
contro la Corte internazionale per i cri¬ 
mini di guerra. Su questo argomento 
non ci sentono proprio. In stallo la di¬ 
scussione nelle sedi internazionali eal- 
l'Qnu, hanno cominciato a lavorare ai 
fianchi gli Stati interessati uno per uno, 
minacciando la cessazione di ogni assi¬ 
stenza militarese aderiscono al tribuna¬ 
le internazionale senza fare eccezione 
per i militari americani. L'idea stessa 
che militari Usa possano essere proces¬ 
sati dauntribunalesovra-nazionaleper 
aver violato regolecomunemente accet¬ 
tate dalla comunità internazionale fa a 
pugni con la volontà dichiarata di non 
essere più ostacolati da regole ingom¬ 
branti. E non solo leregole«altrui», ma 
le proprie stesse regole, come mostra il 
formidabile conflitto in corso tra il go¬ 
verno egiudici americani (etra gli stessi 
giudici) sul trattamento dei circa 12(X) 
arrestati in segreto dopo l'il settembre. 
Una decina di questi sono sospettati di 


legami con Al Qaeda, gli altri paresiano 
tassisti e manovali arabi, colpevoli so¬ 
prattutto di non avere i documenti in 
r^la. Un giudice federale del circuito 
di Washington, la signora Gladys Kel¬ 
ler, ha sentenziato che ne facessero al¬ 
meno! nomi. Il ministro della Giustizia 
John Ashcroft ha presentato, a nome 
del governo, appello. 

M ali estremi, rimedi estremi, a la 
guerrecommea la guerre, viene obietta¬ 
to ai perplessi. Si è però ripetutamente 
tentato di dare delle regole alla guerra, 
dalle Leggi sulla guerra e la pace di Ugo 
Grozio nel Seicento alle norme colletti¬ 
ve elaborateaGinevraeall'Aja nell'ulti¬ 
mo secolo e mezzo. Non sempre sono 
state rispettate, e non da tutti. M a dove 
si rischia di parare se la maggiore, c'è 
chi diceormai l'unica superpotenza pla- 
netaria,eper giunta quellache si èsem- 
pre presentata come faro di giustizia e 
libertà per il resto del mondo, comincia 
a far serpeggiare l'idea che le regole val¬ 
gono solo per gli altri? 

Siegmund Ginzberg 


Stati Uniti, se musulmano 
rimprenditore è sospetto 



I Golden Gate Bridge a San Francisco 


San Francisco, 
allarme attentato 
al Golden Gate 

San Francisco ieri si ès/e^iata in 
stato d'assedio, con il suo pontepiù 
importante il Golden GateBridge 
sorvegliato da centinaia di poliziotti. 
Causa: allarme attentato. E stata 
l’Fbi a rice^/ereia s^alazionedi un 
attacco aereo e subito è scattata la 
massima allerta, con la Guardia 
Nazionale alla base dei giganteschi 
piloni del Golden Gate e 
sorve^ianza massima sullo spazio 
aereo che sovrasta i 1.280 metri 
déla sua campata. I pendolari del 
lunedi mattina hanno trovato un 
eserdto ad attenderli sul ponte, 
attraversato ogii gorno da lOOmila 
vetture Ma a fine mattinata si è 
tornati ad una situazione normale 
«La segnalazione- ha detto un 
portavoce dell'Fbi, Andy Black - 
non era drcostanziata ed era 
anonima. Abbiamo fatto di tutto 
per verificarla, ma non abbiamo 
trovato conferme. Con tutte le 
minacce che ritardano il Golden, 
non era aedibile». 

A luglio il Golden Gate era stato al 
centro dell'attenzione, dopo l'arresto 
in Spagna di treseguad di Al 
Qaeda in possesso di videocassette 
chemostravano immagni del 
ponte ma anche di Disneyland, 
della Sears Tower di Chicago e della 
Statua della Libertà di New York. 

La paura per il tarorismoèquindi 
ancora alta e una serie di notizie 
arrivatedall'Afghanistan hanno 
riportato in primo piano lo pettro 
di Osama bin Laden. Il settimanale 
«N ewsweek» ha raccolto la 
testimonianza di una guida 
afgana che avrebbe aiutato bin 
Laden a fuggire dall'assedio di Torà 
Bora né febbraio scorso e di un 
soldato Taleban che afferma di 
averlo visto e di avergli parlato 
qualdiegorno dopo. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Le autorità stanno tenendo sot¬ 
to controllo almeno 500 esercizi commer¬ 
ciali gestiti da musulmani in tutti gli Stati 
U niti, convinte che possano funzionare da 
retedi finanziamento per il terrorismo isla¬ 
mico. Le indagini - come ha rivelato il 
Washington Post di ieri - sono in corso da 
mesi e sinora hanno portato alla luce un 
traffico di merce rubata o contraffatta, truf¬ 
fe con carte di credito e buoni sconto. Gli 
investigatori tuttavia ritengono che i pro¬ 
venti di queste attività illecite finiscano in 
molti casi nelle casse dei terroristi. «Sino 
airil settembre non ci siamo resi conto 
delle dimensioni del fenomeno. Davamo la 


caccia ai pesci grossi ed lasciavamo scappa¬ 
re tutti quelli piccoli», ha dichiarato John 
Forbes, ex dirigente delle dogane a New 
York. 

U n supercomputer del governo dedica¬ 
to a rintracciare! flussi di denaro provenien¬ 
ti dal traffico di drogaèstato riprogramma¬ 
to per spiare le piccole attività commerciali 
gestite dalla comunità araba. Il sistema è in 
grado di individuareincongruenzetrail va¬ 
lore delle merci i mportate e quelle vendute 
mettendo sinora nei guai una catena di gio¬ 
ielleriepakistane sospettata d i d i rottare par¬ 
tire d'ora agli uomini di Al Qaeda. Intrigue 
Jewelersha negato ogni contatto con qualsi¬ 
asi tipo di organizzazioni terroristiche. 

«Non ne ero al corrente, ma non mi 
stupiscecheleattivitàcommerciali dei mu¬ 


sulmani siano state messe sotto controllo. 
Ormai nei confronti di tutti gli arabi c'è 
una presunzione di colpevolezza da parte 
del governo», ha dichiarato Ibrahim Floo- 
per, portavoce del CounciI on Ameri- 
can-lslamic Relations. Fonti dell'ammini¬ 
strazione hanno negato ogni accanimento 
nei confronti della comunità araba, soste¬ 
nendo che le indagini seguono semplice- 
mente la direzione verso cui portano gli 
indizi. «Il fatto ècheAI Qaeda, FIezbollah e 
Hamassono gruppi mediorientali finanzia¬ 
ti dai paesi del Medio Oriente. È normale 
che si controllino quelleattività commercia¬ 
li che dagli Stati Uniti mandano soldi in 
quei paesi», ha dichiarato un alto funziona¬ 
rio. 

Allafinedi luglio la task forceantiterro- 


rismo della Florida, venti agenti con armi 
automatiche alla mano, ha arrestato Alì al 
M adi nellasuaabitazioneairalbacon l'accu¬ 
sa di traffico di sigarette e farmaci rubati. 
Gli investigatori sperano di ottenere da lui 
informazioni sulla rete di finanziamento 
dei terroristi. «È l'autorità giudiziaria a do¬ 
ver dimostrare l'accusa di terrorismo - ha 
protestato il suo avvocato - Se avessero 
qualsiasi prova in mano, sono convinto che 
l'avrebbero ti rata fuori, i n vece stiamo anco¬ 
ra aspettando». 

I comandi militari hanno intanto an¬ 
nunciato l'arresto in Afghanistan di treindi- 
vidui sospettati di essere combattenti di Al 
Qaeda. Gli uomini delle forze speciali han¬ 
no fatto irruzione domenica in un nascon¬ 
diglio nei pressi della città di Khost, dove 


hanno trovato materialeesplosivo edetona- 
tori. I prigionieri sono stati trasferiti nella 
base aerea di Bagram a nord di Kabul per 
essere interrogati. Un portavoce della base 
non ha fornito indicazioni sui motivi che 
collegherebbero gli arrestati ad Al Qaeda, 
limitandosi a ricordare che Khost si trova 
nella regione di confine con il Pakistan, 
considerata la roccaforte degli uomini di 
Osama bin Laden. Gli stessi militari ammet¬ 
tono tuttavia che in molti casi gli arresti 
vengono esulti su indicazioni di bande 
rivali locali che usano le forze americani 
come strumento di vendetta personale. La 
stragrande maggioranza dei civili arrestati e 
interrogati nella base di Bagram dall'inizio 
della campagna d'Afghanistan sono stati ri¬ 
lasciati. 


Morto Poletti, il «governatore d’Italia» 


Wladimiro Settimelli 


ROM A Lafaccia non troppo intelligen¬ 
te, i gesti dell'americano arcisicuro di 
quello che stava facendo eil continuo 
andare in giro a controllare come gli 
uomini del suo staff applicavano le 
decisioni del capo, non lo rendevano 
mai troppo simpatico. Era anche un 
po' ottuso- ha raccontato qualcuno 
che lo conosceva bene- ma generosissi¬ 
mo, studioso, colto e di una straordi¬ 
naria capacita di lavoro. Non era dav¬ 
vero possibile, comunque, confonder¬ 
lo con un intellettualeelui ci teneva a 
precisarlo. Ma c'era il resto: coraggio 
personale, la capacità di ascoltare gli 
altri e il suo affetto per l'Italia che 
aveva ritrovato distrutta, fatta a pezzi 
dalla guerra, affamata e percorsa in 
lungo e in largo da soldati di ogni 


Perla pubblicità su rUnita 

IkOfTI POAA 
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TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c,so Dante 80, Tel, 0141,351011 
RARI, via Amendola 166/5, Tel, 080.5485111 
SIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel, 070.305250 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4. Tel, 0142,452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, C.S0 Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833,314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090,65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
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ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
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PER NECROiOCIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL’UFFICIO DI ZONA 


nazionalità. Lui, CharlesPoletti, classe 
1903, figlio di immigrati( padre pie¬ 
montese e madre lombarda) era nato 
in unafamigliapoveraeavevastudia- 
to tra millesacrifici. 11 padre tagliava il 
granito sotto certi capannoni all'aper¬ 
to, a Barre, nel Vermont. Lui aveva 
studiato all'Università di Harvard e si 
era laureato in Scienze politiche e poi 
in Giurisprudenza. Vinse anche una 
borsa di studio internazionale, la « Ele¬ 
onora D use» e venne a studi are a Ro¬ 
ma dal 1924 al 1925. 

È morto in questi giorni nella sua 
casa di Marco Island, in Florida e po¬ 
chi, sui giornali italiani, lo hanno ricor¬ 
dato. Invece, il rapporto tra Poletti, 
l'Italiain guerra equella dell'immedia¬ 
to dopoguerra, è stato strettissimo e 
molto importante. Poletti, infatti, fu 
l'incredibileestraordinario governato¬ 
re civile delle grandi città italiane Pa¬ 


li Comune di Argelato esprime la 
propria commossa partecipazione 
al dolore per la scomparsa del caris¬ 
simo 

CESARE MASINA 

primo sindaco di Argelato dopo la 
Liberazionenazionaledal nazifasci¬ 
smo, nel 1945. 

Con Cesare Masina scompare un 
partigiano, un antifascista, un de¬ 
mocratico vero, un uomo limpido e 
coerente che ha combattuto per la 
libertà e il progresso fino alla fine 
dei suoi giorni. 

Con Cesare Masina scompare un 
Sindaco, un amministratore, un 
amico di sempre del Comunedi Ar¬ 
gelato, che sempre gli sarà ricono¬ 
scente. 

Il Comune di Argelato esprime le 
più sentite condoglianze alla fami¬ 
glia, ai parenti, ai tantissimi amici 
di Cesare. 

Argéato, 13 agoé:o 2002 


lermo, Napoli, Roma e M ilano. Ebbe 
continui contatti con Badoglio, con 
Vittorio Emanuele MI, con il principe 
Umberto, con Togliatti, Nenni, con 
Sforza, con Pio XII, con Parri, Croce, 
ammiragli egenerali inglesi eamerica- 
ni, con il presidente Roosevelt, con 
Churchill, gli antifascisti e i politici 
importanti che erano arrivati a Saler¬ 
no per la costituzione del governo a 
Sud. Poi con giornalisti egiovani intel¬ 
lettuali chediverranno l'ossatura della 
nuova repubblica, dopo la fine della 
monarchia e la nascita della repubbli¬ 
ca. 

Fu Poletti ad «inventare» le famo¬ 
se «am-lire», i soldi dei giorni della 
Liberazione e, tra cannonate e bom¬ 
bardamenti, nominare sindaci epre 
fetti. Tra questi, alcuni legati alla ma¬ 
fia e altri alle diverse confraternite 
massoniche. Era un gran gigione e di 


I compagni elecompagnedella Fe¬ 
derazione dei Democratici di Sini¬ 
stra di Bologna partecipano con af¬ 
fetto al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

CESARE MASINA 

Lo ricordano commossi per il suo 
contributo alla lotta partigiana, per 
il suo impegno nelle Istituzioni e 
nel Partito. 

Bologna, 13 agosto 2002 

Gorizia, Alceste, Bruna, Antonio e 
Giulia annunciano la morte del 
compagno 

CESARE MASINA 

pers^uitato politico antifascista e 
partigiano combattente. Le esequie 
avranno luogo oggi alle ore 14.30 
presso la Certosa (entrata di via An¬ 
drea Costa). 

Bologna, 13 agosto 2002 


un frenetico attivismo. I n America era 
stato consigliere del governatore di 
New York, giudice della Corte supre- 
madellastessa città, ancora vicegover¬ 
natore della metropoli e poi, solo per 
un mese, governatore. Il 27 dicembre 
del 1942, dagli Stati Uniti, cominciò a 
rivolgersi per radio agli italiani, invi¬ 
tandoli a «buttare a mare H itier e M us- 
solini». Era un fervente democratico e 
credeva fermamente nel suo nuovo pa¬ 
ese che «dava a tutti la possibilità di 
cercarsi una strada e farsi una vita di¬ 
gnitosa». N el corso della guerra venne 
spedito in Africa, con incarichi civili 
molto importanti. 

Finalmente ecco il momento del¬ 
l'Italia. Poletti sbarca a Gela con il ge- 
neralePatton esi mettesubito al lavo¬ 
ro. Conosceva già la Sicilia, ma dovet¬ 
te faticare molto per imporsi all'atten¬ 
zione «degli indigeni», come diceva 


M ariagrazia e Walter De Bernardi 
ricordano con affetto 

ZELIA 

Milano, 13 agosto 2002 

ZELIA 

N on credere di poter stare senza di 
noi. È soltanto un arrivederci. 

Le tue amiche di sempre. 

Giuliana, Daniela, Renata, Silvana, 
Ada. 

L'unità di base Isola Greco Zara 
condivide il dolore di Mario per la 
morte di 

ZELIA BIANCO 

compagna coraggiosa sino alla fine. 

EUGENIO GUARASaO 

La morte non ha spezzato la nostra 
amicizia che rimarrà per sempre 
Fulvio Annarita 


lui. Fu aiutato da alcuni personaggi 
del I a nobi Ità si ci I i ana. H a sempre nega¬ 
to di avere avuto mafiosi nel suo staff. 
Confermò soltanto cheera vero: la ma¬ 
rina, per lo sbarco a Gela, si era fatta 
aiutare da Luchy Luciano e da altri 
mafiosi che si trovavano in carcerene- 
gli Usa. 

C'è un interessantissimo libretto 
su CharlesPoletti, curato dallo storico 
Lamberto Mercuri (Bastogi Editrice 
italiana), nel quale, oltre a tutta una 
serie di documenti, si riporta, quasi 
integralmente, una intervista del per¬ 
sonaggio concessa a William B. Libb- 
mann tra il 1977eil 1978. L'intervista 
offre uno straordinario spaccato sul 
personaggio Poletti, sul suo modo di 
lavoraree sulla sua lunga e difficilissi¬ 
ma esperienza italiana. Era davvero 
difficilegovernare, nei primi giorni do¬ 
po la guerra, città come Palermo, N a- 
poli, Roma e Milano? Non era diffici¬ 
le, spiega Poletti, ma una vera e pro¬ 
pria tragedia. Lui lo racconta, insieme 
ad una serie affascinante di aneddoti, 
con lo spiritaccio deir«americano» 
scanzonato e libero che, però, ha alle 
spalle la potenza militare, economica 
efinanziariaamericana. Poi, nei diver¬ 
si racconti, c'èanchelostuporeun po' 
provindaledeH'exemigratocheèriu- 
scito a di ventare qualcuno in America 
e che, per la prima volta nella vita, 
entra quotidianamente in contatto 
con capi di Stato, con il Papa, il re 
d'Italia, grandi filosofi estraordinari e 
famosissimi generali e ammiragli in¬ 
glesi eamericani. Insamma, certe vol¬ 
te, pare proprio che Poletti, neH'af- 
frontare la tragedia italiana, giuochi 
un po' anche una grande scommessa 
con se stesso e la capacità di risolvere 
problemi immani. 

Nell'intervista, sembra di rivedere 
certescenedi «Paisà», di Roberto Ros- 
sellini. La gente di Napoli nelle grotte 
persfuggireai bombardamenti? Polet¬ 
ti racconta, racconta. Era tutto vero, 
non una finzione cinematografica del 


regista. Si coglie spesso l'insofferenza 
del «colonnello» all'antica burocrazia 
italica che, in quei giorni, continuava 
a renderediffidletutto: tra le macerie, 
la morte e la sofferenza di milioni di 
italiani. Poletti, a nomedegli america¬ 
ni edel Governo militare alleato, dove¬ 
va affrontare tutto: il mercato nero, la 
vendita da parte da soldati semplici 
da prodotti militari alleati ai contrab¬ 
bandieri, il problema del ripristino dei 
trasporti, della distribuzione del pane 
edella pasta, la cacciata dei fascisti dai 
posti di comando e tutto il problema 
deH'epurazione. E inoltre i contatti 
con leautoritàitalianeecon i Comita¬ 
ti di liberazionenazionale.CharlesPo¬ 
letti, il «governatoredeiritalia», su po¬ 
sizioni di anticomunismo estremo, 
era, però, un sincero antifascista e vole¬ 
va ascoltare di persona, nel proprio 
ufficio, ogni italiano cheavessequalco- 
sa da dire: «È tutta gente -diceva- che 
per venti anni non aveva avuto la pos¬ 
sibilità di parlare». 

Amava, comunque, i grandi alber¬ 
ghi delle città italiane che requisiva 
per lavoro e per il proprio staff. Face 
va anche grandi abbuffate di feste e 
incontri. «Fanno parte del mio lavo¬ 
ro- spiegava ai superiori- e sono mol¬ 
to utili». A Roma, fu uno dei primi a 
precipitarsi alle Fosse Ardeatine dove 
rimase stupefatto da tanto orrore. A 
M ilano, tre giorni pri macheti ameri¬ 
cani entrassero in città, arrivò da solo, 
in auto, in Piazza Loreto per vedere il 
corpo di Mussolini, della Petacci e dei 
gerarchi. Vide mori re coraggiosamen¬ 
te Starace e poi si recò da Parri. «M au- 
rizio»erascosso adisse: «È unadisgra- 
zi a terri bi le che u na cosa del ^nere si a 
accaduta». Poletti racconta di aver ri¬ 
sposto: «Signor Parri, siamo ragione¬ 
voli. Quella gente ha sofferto sotto il 
fascismo, sotto i collaborazionisti, per 
lelorofamiglieuccise,fucilatedai nazi¬ 
sti. Non vi aspettavate questa reazio¬ 
ne? Penso che dovremmo comprende¬ 
re quel lo che è successo». 
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"Fin dai primi giorni ai ministero ho chiama¬ 
to i miei coiiaboratori a raccoita per capire 
come mai non avevano ancora costruito fi 
ponte di Messina". 

(7 novembre 2001) 


Chi ha pronunciato queste parole? Per saperlo 
individuate nelle parole elencate il nome di un fiume e prendete le 
iniziali dei fiumi stessi: esse, lette nell'ordine, formeranno il nome e il 
cognome (6,7) dell'autore della frase sopra riportata. 


CAPPOTTO ■ GINNASIO 
CEREBROPATIA - CONTAGOCCE 
PRENOTAZIONE - IMBROGLIONE 
COLLIRIO - NATURALISTA 
VANILOQUIO - CARNOSO 
CARRODANO - PERDONO 
ABBINDOLAMENTO 


suo luogo di nascita (1924) in provincia 
di Fresinone- 70Globalità - 7111 film di 
Francesca Archibugi che girò nel 1990 - 
72 In fondo alla linea. 

VERTICALI ■ 1U nitamente - 2 La dea 
delTaurora - 3 Monarca - 4 L'antica 
Troia - SII nomedi Lerner- 6L'attrice 
Di Benedetto - 7Tra Eduardo e Filippo 

- 8 Spinto comecerti film - 9 Dolciastra 

- 10 Iniziali di Canova - 11 Sigla di 
Napoli - 12 Ventre prominente - 13 
Regione europea in cui si svolsero due 
famose battaglie nella prima e nella se¬ 
conda guerra mondiale- MFinedi flirt 
-15 Antichi abitanti di unaregionedell' 
Asia Minore -1611 nomedella Garbo- 
17 L) n quinto di X - 20 N itrato di potas¬ 
sio - 23 Come i posti prenotati - 25 
Catasta ardente, pira - 27 Carlo M aria, 
il cardinale arcivescovo di M ilano - 28 
Città lariana- 30Segnaledi arresto - 31 
La Day del film "Il visone sulla pelle" - 
32 Lo consiglia il sommelier - 33 L'attri¬ 
ce Gardner - 35 Regolano l'assetto tra¬ 
sversale del velivolo - 36 L'Irlanda del 
Nord - 37 Bassa di voce - 38 Sono dan¬ 
cing... alla buona - 41 Lo si sferra contro 
il nemico - 42 Simbolo del cobalto - 43 
Un tratto dell'Intestino - 46 Tramare- 
49 Una dinastia inglese - 51 La provin¬ 
cia di T olmezzo - 5311 gigante ucciso da 
David - 54 Magazzino ristrutturato e 
trasformato in abitazione - 55Unagra- 
dazionedi giallo - 5611 cortilecoi polli - 
57 II grande comico napoletano che girò 
con lui "/ soliti ignoti" (1958) - 58 II 
nome di Sharif tra gli attori dà film "il 
papavero è anche un fiore" cui prese parte 
nel 1966 - 59 II frutto... proibito - 61 
Nota DelTAutore - 63 Insegnante (ab- 
br.) - 68 Sigla di Ferrara - 69 Iniziali di 
Sordi. 
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Nel crudverba ci sono molti riferimenti 
all'attore M arcello M astro! anni 

ORIZZONTALI ■ 1 Un film di Vittorio 
DeSica (1963) chegirò con Sophia Loren 
- 12 La città in cui morì nel 1996 - 18 
Magali che lavorò con lui né film "La 


dolce vita" (1960) - 19 Vittorio che lo 
diresse in "Matrimonio all'italiana" 
(1964) - 20 Giovanni politologo - 21 
Sigla di Sassari - 22 Terra di maragià e 
di paria - 24 Le vocali per sempre - 25 
M oneta sudafricana - 26 Particella nega¬ 
tiva- 27 Caramella tenera a basedi latte 
- 29 II film di Federico Félini (1960) che 
interpretò e né quale dè la famosa scena 
dé bagno néla fontana di Trevi - 34 II 
regista che lo diresse in "Il bél'Antonio" 
(1960) - 39Sigladi Avellino - 40 L'atto¬ 
re protagonista del cruciverba - 44 // 


regista che lo diresse in "La terrazza" 
(1980) - 45 II dio dei venti - 47 Come 
direa te- 48 Idonea - 49 Sigla di Trieste 
- 50 Simbolo del rutenio - 52 L'unità di 
misura del lavoro - 54 // film di Miche- 
langéo Antonioni chegirò né 1960 - 56 
11 re della tavola rotonda - 57 II film di 
Elio Retri che interpretò né 1975 - 60 II 
film di Nikita Michall(ov(1987) di cui fu 
protagonista - 62 Ente U no eTrino - 64 
Profonde per gli antichi poeti - 65 Tra 
H e M - 66 Iniziali del giornalista Co¬ 
lombo - 67 Indica provenienza -6811 


Indovinelli tra moglie E marito... 

^ 1 ^ ^ ® visibile: 

tìanno^/a ” '' "becco", l'hanno definito! 

lYiedesimd Dice però una norma sempre valida 

i soluzione. che non bisogna mai metterci il dito. 

• Quale? Maurizio 

SONO STATO TRADITO DA UN AMICO 

M i hanno preso per lui ed ho sofferto 
perché mi hanno menato; in conclusione 
io che subodoravo, sarò certo 
sulla bocca di tutte le persone. 

Ser Berto 

QUEL DISCOLO DI MIO FIGLIO 

L'ho messo fuor di casa, l'ho battuto; 
poi, quando a calde lacrime piangeva, 
con lui parlare non avrei voluto, 
ma l'affezion non melo permetteva! 

il Valldto 




Perché? 

Perché le vendite all'asta vengono anche dette 
"vendite all'Incanto"? 

Scegliete tra le tre risposte quella esatta. 

A - perché anticamente I pezzi messi in vendita 
se non raggiungevano un certo prezzo venivano 
"messi in un canto" cioè accantonati, messi in 
un angolo, in attesa di prezzi migliori 

B - perché deriva dal fatto che a volte i prezzi 
raggiungono livelli talmente proibitivi da lascia¬ 
re "incantati", cioè di stucco i partecipanti 

C - perché il termine "incanto" deriva dal lati¬ 
no "in Quantum?" (a quale prezzo?), che è la 
formula tipica di questo tipo di vendita. 
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Oggi vi proponiamo 
una curiosità per la 
quale vi diamo an¬ 
che... la soluzione. Co¬ 
noscete tutti I promes¬ 
si sposi, l'immortale 
storia di Renzo e Lu¬ 
cia. Ebbene, questa 
opera letteraria ha una 
particolarità, per chi 
ama giocare con le pa¬ 
role: è, probabilmen¬ 
te, l'unico libro al 
mondo il cui genere 
letterario è... contenu¬ 
to nel nome e cogno¬ 
me dell'autore. 
Provare per credere: 
Alessandro Manzoni 
non ha... dentro di sé 
la parola romanzo? 
(alessandRO MANZO- 
ni). Ammettete che la 
cosa è abbastanza cu¬ 
riosa. 



Inserite nello schema i 27 termini relativi all’informatica elencati sotto in ordine alfabetico, 
rispettando lunghezza ed incroci. 


BIT - CARTELLA - CD ROM - CLUSTER - CURSORE - DATABASE - DEFAULT - DESKTOP - 
DIRECTORY - DISCO - DRIVE - ESTENSIONE - FILE - FONT - HARDWARE - ICONA - 
MEMORIA - MOUSE - PASSWORD - PIXEL - RAM - SCANNER - SOFTWARE - STAMPANTE - 

TASTIERA ■ UTILITY ■ VIRUS 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 
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Londra 



Anche i Bot a volte tradiscono: rendimenti sotto il 3 per cento 



MILANO Per la prima volta da 3 anni (agosto '99) a 
questa parte il rendimento dei Bot è sceso sotto il 3 
per cento: una «sforbiciata» dai risvolti psicologici 
importanti per i risparmiatori italiani. Dopo la trage¬ 
dia deiril settembre che ha segnato la picchiata delle 
piazze finanziarie del mondo, i Bot erano tornati ad 
essere l'approdo, mai esaltante ma sicuro, per gran 
parte dei risparmiatori italiani. 

Oggi con un rendimento dei trimestrali sotto il 3 
per cento (2,933 per cento semplice e 2,965 per cento 
composto, per l'esattezza), con lepiazzefinanziariein 
perenne instabilità (M ib 30 a meno 21,5 per cento 
dall'inizio dell'anno e M ibtel ameno 18,5 percento ), 
gli italiani non sanno proprio più dove mettere i 
propri risparmi. 

Nei mesi di giugno e luglio scorsi, le rendite che 


assicuravano i Bot apparivano saldamente al di sopra 
della soglia del 3 per cento: 3,152 per cento per esem¬ 
pio il 10 luglio per i 3 mesi, 3,620 per cento per gli 
annuali e 3,272 per cento, a fine mese, per i semestra¬ 
li. Nello scorso mese di marzo poi, ad avvalorare la 
ripresa di appeal dei Bot, c'è stato un vero e proprio 
boom della domanda dei titoli a 9 mesi: richieste per 
quasi 4 volte il disponibile, ad oltre 7,3 miliardi di 
euro. 

E anche l'andamento dell'asta chiusasi ieri la dice 
lunga sulla ripresa di fascino dei Buoni in tempi di 
incertezza sui mercati finanziari edi burrasca borsisti¬ 
ca: per i Bot a 3 mesi ci sono state richieste per oltre 6 
miliardi, contro un'offerta di 3,5, cosi come per gli 
annuali sono pervenute richieste per quasi 10 miliar¬ 
di contro un'offerta della metà. 
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Sull’economia Tincognita Usa 

Fallimenti, scandali, crescita lenta, ma Greenspan non dovrebbe tagliare i tassi 


È targato Italia il Pii prò- capite 
più basso dell’Unione europea 
E cala il risparmio delle famiglie 

MILANO Brutto anno, il 2001, per le maggiori econo¬ 
mie dell'Unione europea: la conferma viene da 
Eurostatcheha rilevato la brusca frenata ddia 
aesdta di Germania, Francia, Italia eGran 
Bretagna nel 2001 e il fatto dìe proprio il Bd Paese 
ha il reddito pro-capitepiù basso ddlequattro 
nazioni. Conaderando l'ultimo quinquennio, 
Eurostatnon ha dubbi nd scalare la Branda 
«come il Paese con il tasso di aesdta più forte» fra le 
quattro maggori economie dd 15, in particolare per 
l'ottimo 3% raggunto nd 2000. L'anno dopo la 
congiuntura è però cambiata drasticamente non solo 
in Branda, che ha chiuso il 2001 con un ben più 
modesto 1,8%, ma anche in Italia (dal 3,8% 
all'1,8%) e in Gran Bretagna (dal 3% al 2,2%). 

«Il rallentamento più dgnificativo - rileva Eurostat - 
è avvenuto però in Germania, con una aesdta 
passata dal 3%> nd 2000 ad appena lo 0,6% l'anno 
dopo». I dati ddi'uflìdo statistico ddI'U e hanno 
inoltre ri levato chei quattro Stati hanno il 68,6% 
ddia popolazione dd 15 e rappresentano da soli il 
71,8% dd Pii. L'Italia copre il 13,8% ddl'economia 
ddI'Unione, la Gran Bretagna il 18% eia Branda il 
16,6%, mentreil pii ddia Gamania èequivalentea 
quad un quarto di qudio ddl'Ue(edoèil 23,4%). 
Pa qud die riguarda i redditi pro-capite, il Paese in 
testa èia Gran Bretagna (con 26.500 euro), seguita 
dalla Germania (25.100) edalla Branda (24.100). 
L'Italia è il fanalino di coda dd gruppo, con 21mila 
euro. In Italia dèinoltreda segialareil calo dd 
risparmio ddle famiglie. 



Un bancone della US Airways all’aeroporto di Boston 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La settimana delle borse 
americane si è aperta sulla notizia di 
U SAirwayscostretta a ehiederel'ammi- 
nistrazione controllata per continuare 
a volare e con un ritorno di tutti gli 
indici in rosso. La settima compagnia 
aereaUsaèil primo fra i grandi vettori 
a portare i libri in tribunale dopo l'il 
settembre, questo nonostante una ge¬ 
nerale ripresa del traffico aereo, il cui 
calo rispetto allo scorso anno si èridot¬ 
to all'inizio di agosto al 4 percento, 
David Siegei, presidenteeamministra- 
toredel^ato della compagnia, sperava 
di riuscire a completare la ristruttura¬ 
zione senza dover ricorrere alla l^ge 
fallimentare per ottenere protezione 
dai creditori. Il suo piano per passare 
dalle perdite ai profitti è stato sotto- 
scritto dai sindacati dei lavoratori, che 
hanno accettato riduzioni salariali e 
cambiamenti di mansioni, ma non è 
riuscito a rinegoziare il debito con le 
società che forniscono gli aerei in lea¬ 
sing. Con un capitalevalutato 7,81 mi¬ 
liardi di dollari e un'esposizione di 
7,83 m i I i ard i, U SA i rway pu nta ad otte¬ 
nere una linea di credito garantita dal 
governo per 1,8 miliardi per superare 
lacrisi di liquiditàepossibilmenteusci- 
re daH'amministrazione controllata 
nel primo trimestre del 2003, 

La ripresa economica degli Stati 
Uniti procede con i piedi di piombo, 
come avvenne all'inizio degli anni '90, 
ma il clima di incertezza è aggravato 
dallo stillicidio di scandali finanziari e 
dal timoredi un'impennata dei prezzi 
petroliferi se la crisi in M edio Oriente 
dovesse precipitare. Wall Street Intan¬ 
to ha messo da parte la speranza di un 
intervento sui tassi da parte della Fede¬ 
rai Reserve, che oggi riunisce II suo 
comitato di politica monetaria, I prin¬ 
cipali analisti ritengono cheAlan Gre¬ 
enspan egli altri governatori conserve 
ranno per i mesi futuri l'ormai esiguo 
marginedi manovra e lasceranno il co¬ 
sto del denaro Invariato airi,75 percen¬ 
to. Gli economisti di Morgan Stanley 
sono rimasti i soli ascommetteresu un 
taglio di mezzo punto percentuale. 

LariunionedellaFedspostai riflet¬ 
tori dal forum economico che il presi¬ 
dente George W. Bush ha convocato a 


Waco in Texas, a pochi chilometri dal 
suo ranch. Capitani d'industria, econo¬ 
misti e lavoratori sono stati chiamati a 
consulto per Individuare una strategia 
che sostenga la ripresa. L'iniziativa per 
ora è stata guardata con freddezza da¬ 
gli operatori eliquidatacomeun'opera- 
zioned'immagi ne persi no da autorevo¬ 
li esponenti repubblicani. «È una mos¬ 
sa nella direzionegiusta- ha dichiarato 
il senatore Chuck Flagel - ma il presi- 
dentedovràfareben altro per affronta¬ 
re Il problema che mettere su uno 
show in Texas». 

Il numero di americani convinto 
che l'economia sla In cattive condizio¬ 


ni è salito al 20 per cento e un altro 50 
per cento ritiene che sia appena soddi¬ 
sfacente. Un giudizio che rischia di co¬ 
stare caro alla popolarità di Bush e che 
preoccupa i repubblicani in vista della 
scadenza elettorale di novembre per II 
rinnovo del Congresso. «Cornell presi¬ 
dente apre bocca i mercati vanno giù - 
ha osservato Stephen M oore, presiden¬ 
te del Club of Growt, un gruppo che 
sostiene candidati conservatori - Non 
dico che sia responsabile del crack di 
borsa, ma certo non ha Ispirato nessu¬ 
no a comprare». I coll^hi di partito 
rimproverano a Bush di non avere un 
team economico edi esporsi continua- 


mentea brutte figure, costretto a parla; 
re di argomenti che non conosce, È 
accaduto quando ha commentato con 
soddisfazione dati economici forte 
mente negativi o quando si è azzardato 
a definire buone occasioni i prezzi dei 
titoli sul Dow Jones. Fanno notare che 
quando c'era Clinton alla Casa Bianca, 
l'opinione pubblica sapeva che dietro 
di lui c'era un economista come Ro¬ 
bert Rubin, mentre ora c'è Paul 
O'Neil, Il segretario al Tesoro che si è 
guadagnato II soprannomedi ministro 
invisibile. Fonti deH'amministrazione 
ammettono che ci sono forti pressioni 
per un sua sostituzione e gli osservato¬ 


ri sono convinti che potrebbe essere 
costretto a I asci are entro I a fi ne del l'an- 
no, quando Bush dovrà gettare le basi 
per la sua prossima campagna presi¬ 
denziale. 

In cerca di credibilità, Bush ha 
chiamato al suo fianco a Waco II vice 
presidente Dick Cheney, che sinora in 
materia d'economia aveva mantenuto 
un profilo bassissimo, mentre la Securi¬ 
bes and Exchange Commission ha 
un'inchiestain corso sui bilanci di Hal¬ 
liburton, lasocietàdi cui èstato ammi¬ 
nistratoredelegato. Non sarà il simbo¬ 
lo di mani pulite, ma almeno è uno 
che sa parlare agli uomini d'affari. 


Confermati i dati di luglio delle città campione 

L’inflazione non scende più 
anzi risale (+0,2 in un mese) 
Il sindacato: adeguare i salari 


M ILANO L'Istat conferma il dato provvisorio delle città campione: 
l'inflazione non scende più. Anzi riprende a salire. Nonostante il 
crollo dei consumi e la gelata, generalizzata, dell'economia. Più 2,2 
per cento rispetto allo stesso mese di un anno fa. Più 2,3 se in 
considerazionesi prendono gli indici relativi allefamigliedi operai e 
impiegati, Un valore fermo ormai da due mesi chediventauno 0,2 
in più se, come riferimento, si prende il mese di giugno, Lontano 
dairi,4 per cento di inflazione programmata previsto dal governo. 

A tirare la volata, alberghi, ristoranti, bar, spettacoli, casa, ac¬ 
qua, elettricità e combustibili. Ma anche, vista la stagione estiva, 
ombrelloni, sdraio, cabine e camping. Cioè le vacanze. I servizi da 
spiaggia, sottolinea infatti l'istituto di statistica, hanno visto i prezzi 
crescere in modo esponenziale: in un anno, più 15,3 per cento, E 
ancor peggio è andata per i campeggi, i cui listini sono cresciuti - in 
un solo mese- del 13,9 per cento. Anche se tecnicamente si tratta di 
dati che vanno «destagionalizzati», un quadro per nulla confortante. 
Che fa sentire I suol effetti sulle tasche del cittadini molto più di 
quanto lestatistiche- contestatedalleassociazioni dei consumatori - 
non dicano. 

cioè Adoc, Adusbef, Codacons e 
Federconsumatori - continua infat¬ 
ti a non essere d'accordo con 
ristat. «Lo abbiamo detto più volte 
- affermano - prendendo come rife¬ 
rimento il nostro osservatorio sui 
prezzi. M a soprattutto lo sanno le 
famiglie che fanno la spesa e e che 
vedono diminuite, e di molto, le 
loro capacità di acquisto. Anche 
quelle più fortunate che in questi 
giorni stanno affrontando rincari 


L'Intesa del consumatori 

I consumatori 
contestano Llstat: 
dati ancora 
non credibili. E pesa 
il earo-spiaggia 


del 15-20 per cento del servizi turistici». Per le associazioni dei 
consumatori, oltre al caro-vacanze, sotto tiro continuano ad essere 
le tariffe assicurative, i prezzi dei carburanti e, più in generale, le 
tariffe. Tirate le somme, a fine anno una stangata da mille euro per 
famiglia. 

Anche le organizzazioni sindacali mostrano preoccupazione e 
prendono le misure In vista delle prossime rivendicazioni salariali. 
Se non è più un'emergenza per l'economia, l'inflazione che resta 
ferma sopra il 2 percento (e le previsioni dicono che a questi livelli 
resterà anche per il prossimo anno) pone più di un problema. «Il 
governo deve intervenire su tariffe, tasse, locali e regionali che si 
assommano a quelle nazionali, econtrollarein modo più rigoroso la 
dinamica dei prezzi» - dice il spretarlo confederale CIsI, Raffaele 
Bonanni, Quel 2,2 per cento, poi, non è reale, E pretende appunto 
che si faccia qualcosa. 

«Il dato - spiega II ^retarlo confederale della Cgll, Giuseppe 
Casadio - non ha valore in sè, ma in relazione al quadro macroeco¬ 
nomico. Combinata agli altri dati conferma l'andamento statico 
deH'economia. Affronteremo la politica salariale al momento delle 
piattaforme». E di salari parla anche la U il. «È chiaro che non esiste 
più un allarme inflazione - dice Luigi Angeletti - quindi la politica 
salariale va aggiornata, ponendo attenzione soprattutto alla cresci¬ 
ta». 

E al portafoglio dei lavoratori. 

a.f. 


I mercati europei sembrano convinti di un nulla di fatto. Milano perde L 1,52%. Le voci, poi smentite, su una possibile scalata a Commerzbank condizionano Generali 


Borse, l’attesa per la Federai Reserve spegne la Festa d’agosto 


Marco Ventimiglia 


M ILANO LeBorse, soprattutto quelleeu- 
ropee, hanno deciso con un giorno d'an¬ 
ticipo. Domani sera la Federai Reserve 
deciderà se dare 0 meno una sforbiciata 
ai tassi d'interesse per tentare di rilancia- 
rela balbettante economiastatunitense, 
ma nel vecchio continente sembrano 
già non avere dubbi: il vecchio Green¬ 
span non farà proprio un bel nulla. Er¬ 
go, Londra, Parigi, Francoforte e Piazza 
Affari si sono tutte avvitate verso il bas¬ 
so nella prima seduta settimanale, se¬ 
gnando flessioni abbastanza consistenti. 

Nella britannica City hanno conta¬ 
to vendite fino ad una perdita del 


2,33%. Andamento simileal di qua del¬ 
la M anica, dove l'indice francese Cac40 
ha accusato una flessione del 2,42%. 
Stessa musica purea Francoforte con il 
bistrattato Dax in calo del 2,35%. Potè 
va M ilano fare eccezione? N aturalmen- 
te no, anche se il calo del mercato no¬ 
strano è stato leggermente Inferiore 
L'indice principale, il M ibtel, ha lasciato 
sul terreno un punto e mezzo percentue 
le (1,52%), dopo una seduta trascorsa 
interamente in n^ativo. Peggio si è 
comportato il Mib30, che ha perso 
ri,83%, mentreil Nuovo Mercato per 
una volta non è stato il peggiore con il 
Numtel in flessionedeiri,35%. 

Quanto agli Stati Uniti, non èstato 
certo un lunedì euforico. Colpa, come 


in Europa, del venir meno della fiducia 
in un immediato intervento della Fede 
ral Reserve. «Ci aspettiamo che la Fed 
abbassi i tassi, ma non questa settima¬ 
na», ha osservato un responsabile di jP 
Morgan. E così Dow Jones e Nasdaq 
hanno aperto subito in deciso ribasso, 
navigando in negativo fino a sera. Mail 
«sentiment»di Wall Street è stato anche 
propiziato dalla richiesta di bancarotta 
protetta avanzata domenica da parte di 
UsAirways, settimo vettoreaereo statu¬ 
nitense, richiesta che ha comportato ri¬ 
cadutepesanti su molte azioni del setto¬ 
re. Il titolo UsAirways ieri non èstato 
ammesso alle contrattazioni dopo aver 
subito un autentico tonfo nel pre-Borsa 
lasciando sul terreno r80% del suo valo¬ 



re, a quota 50 cents. 

Tornando In Italia, nel M ib30ci so¬ 
no stati soltanto tre titoli, considerati 
difensivi, che hanno chiuso in rialzo: 
Snam Rete Gas (-Fl,05%), I tal gas 
(-f 0,37%) eAem (-F0,55%). Sono anda¬ 
ti male invece i titoli più «aggressivi» 
come Fideuram (-5,13%) e Mediola- 
num (-4,68%). Seduta molto difficile 
anche per Fiat che ha perso il 3,71% 
resistendo di poco sopra i dieci euro di 
prezzo mentre Telecom ha perso 
ri,35% scendendo sotto quota 8 euro. 

Giornata di cali anche per i titoli 
bancari con Bnl, che prosegue così il 
suo periodo negativo (-2,44%), imitata 
da Capitalia (-2,94%) e da San Paolo 
(-2,85%). Tra gli assicurativi c'è il calo 


di Alleanza (-3,02%) mentre un discor¬ 
so a parte merita Generali. La compa¬ 
gnia triestina si è difesa abbastanza bene 
(-0,93%),ancheperlevoci di una batta¬ 
glia su Commerzbank di cui la società 
possiede una quota. 

Domenica sulla stampa tedesca era 
stata avanzata l'Ipotesi di una scalata di 
H ypovereinsbank (H vb), il secondo isti¬ 
tuto di credito tedesco, alla Commerz¬ 
bank, terza banca del paese per bilancio 
consolidato. Fra gli obiettivi, proprio 
quello di fermare il rafforzamento di 
gruppi stranieri comeGenerali. L'ipote¬ 
si è stata smentita ieri da entrambi gli 
istituti, ma ciò non ha impedito un'acce¬ 
lerazione degli scambi relativi ai titoli 
interessati. Generali compresa. 
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Il turismo fa i conti: persi 2 miliardi di euro 


MILANO In una ÉagioneeÉiva 
secata dal maltempo, il settore 
turistico italiano ha perso 2 
miliardi di euro. La stima è della 
Fipe-Confcommerdo (a cui 
aderiscono 200mila imprese tra 
bar, ristoranti, discoteche e 
stabilimenti balneari) secondo cui 
il primato delle presenze va ancora 
alle regioni dd Sud. 

Ma questa stagione da 
di menti care non è dovuta solo 
all'ondata di maltempo che ha 
colpito la penisola negli ultimi 
giorni: secondo ia Pipe hanno dato 
il loro apporto ne^tivo anche la 
più ridotta capacità di ^esa degli 
italiani (1,5 miliardi di euro), il 
crollo dé ricco turismo di 
provenienza statunitense e 
giapponese, e lo spostamento da 
turisti tedeschi verso mete più 
economiche (costati 530 milioni di 
euro). 

La Pipe giudica poi una «debade» 
l'andamento del consumo di bibite 
e gelati, eie cene fuori casa (3,2 


miliardi di euro) calato dé 5% 
rispetto al 2001. 

La Pi/x calcola che ad agosto i 
turiÉi italiani spenderanno 10,6 
miliardi di euro, quéli stranieri 
4,3 miiiardi. In tutto, 6,1 miliardi 
di euro saranno spesi al Sud, 6 
miliardi al Nord e solo 2,8 
miliardi di euro néie regoni 
centrali. 

Con 374 milioni di presenze 
stimate per l'intero 2002, a 
conferma la predi lezione da 
vacanzieri per le località marine 
dé Sud: né solo mese di agosto 
saranno oltre 85 milioni le 
presenze turistiche compiasi ve né 
M ezzog'orno, con una flesaonedé 
2% rispetto al 2001; e 229 milioni 
né periodo gugno-settembre. 
Preferiscono ii sud soprattutto g(/ 
italiani (68 milioni di presenze ad 
agosto, contro i 62 milioni né 
nord) mentre ^i stranieri a 
concentrano in ma^oranza 
ancora né le regoni dé Nord (21 
milioni contro i 17 dé Sud). 


Kamprad, 76 anni, lascia. I tre figli al vertice delfimpero svedese del mobile fai da te 

Ikea vende Habitat e cambia guida 


Luigina Venturelli 


M ILANO «Ci abbiamo perso un sacco di sol¬ 
di». Così Ingvar Kamprad, il fondatore del¬ 
l’impero Ikea, ammette in un'intervista al 
Pinandal T/mes l’insuccesso di Habitat, La 
catena d’arredamento di qualità era stata 
acquistata dal gruppo svedese nel 1992 per 
unasomma imprecisata, con l’intenzionedi 
raggiungere un bacino di consumatori diver¬ 
so da quello già conquistato con il gruppo 
scandinavo, M a le perdite economiche sono 
statenotevoli e l’alternativa ora è vendere: ci 
sono già potenziali acquirenti interessati, fra 
i quali una catena statunitense di cui non è 
stato rivelato il nome. 

Habitat è oggi costituita da 87 negozi, 
inclusi quelli in franchising, sparsi in tutta 
Europa e concentrati soprattutto in Gran 
Bretagna e in Francia. Pare che all’origine 
dei problemi ci sia proprio la mancanza di 
coordinamento tra punti vendita nei vari 
paesi, che usufruivano degli stessi fornitori. 


ma si differenziavano notevolmente per tra¬ 
sporti e prezzi. Ad aggravare ulteriormente 
la situazione è intervenuta una disastrosa 
acquisizione in Italia (quella di Croff, acqui¬ 
sita dalla Rinascente) che ha causato gravi 
perdite e convinto all’abbandono definitivo 
del mercato italiano, Deludenti anche! risul¬ 
tati ottenuti in Germania, molto inferiori 
alle aspettative. «Riconosco che la situazio¬ 
ne non èfavorevole, ma non posso prevede¬ 
re come fin irà». 

Per quanto riguarda invece il gruppo 
Ikea, Kamprad esclude possa venir quotato 
in borsa. «Odio le decisioni con effetti a 
breve termine, e se vuoi prendere decisioni 
nel lungo periodo, è molto difficile stare in 
borsa». Incide anche il timore degli effetti 
che potrebbe avere quel lo che chiama il «ca¬ 
pitalismo selvaggio» sulla cultura dell’azien- 
da:«Temo che troppi azionisti esteri influen¬ 
zerebbero il nostro modo di lavorare», Così, 
al 17esimo posto nella classifica degli uomi¬ 
ni più ricchi del mondo secondo la lista 
stilata da Forbes, Kamprad si preoccupa del¬ 


la sua successione, A 76 anni, infatti, appena 
operato di un tumore alla prostata, prepara 
il terreno al suo ritiro dagli affari per evitare 
che il colosso mobilierò venga spartito o 
venduto in ^uito a battaglie successorie. 
La multinazionale, che conta attualmente 
65mila dipendenti e 175 negozi in 31 paesi, 
passerà nelle mani dei tre figli: Peter, 38 
anni, prenderà la presidenza della fondazio¬ 
neolandese, Jonas, 35, sarà in vece responsa¬ 
bile della gamma dei prodotti, mentre non è 
ancora chiaro il ruolo che spetterà a Mat- 
thias,33, probabilmente destinato a sostitui¬ 
re Anders Dahivig alla presidenza del grup¬ 
po, Il valore del gruppo Ikea è attualmente 
stimato in 25 miliardi di euro, masi prevede 
di raddoppiarne le dimensioni nei prossimi 
10 anni, concentrandosi sui nuovi sbocchi 
costituiti da Russia e Cina ed aprendo anche 
in Giappone e Portogallo. Non sarà invece 
centrato l’obiettivo di aumentareil fatturato 
dei negozi già esistenti del 10% nell’eserci¬ 
zio di fine agosto rispetto ai 10,4 miliardi di 
euro dell’anno precedente. 


Ford 

Per arginare le perdite 
venduta la Kwik-Fit 

La Ford venderà alla CVC Capital Partners per 
505 milioni di dollari (una cifra che rappresenta 
appena un terzo di quanto tre anni fa la Ford pagò 
per l'acquisto) la Kwik-Fit, la società britannica 
del gruppo che opera nel comparto delle 
riparazioni. L’operazione rientra nel piano di 
venditedegli assets esterni al settore per arginare 
le perdite. 


Germania 

Aumentata del 9% 
la produzione di auto 

I n Germania la produzione automobilistica ha 
registrato a luglio una crescita del 9% rispetto 
all'anno precedentea 395.100 veicoli. Le 
immatricolazioni sono salite del 2% a 282.000 
veicoli e le esportazioni sono aumentate del 12% a 
294.400 unità. 



Fiorucci dimezza, 407 in mobilità 


MILANO Non ricorrere alla mobilità 
e aprire una trattativa seria, oppure 
sarà scontro aperto. Così i lavorato¬ 
ri della Cesare Fiorucci Spa, il più 
grande salumificio italiano, di S. Pa¬ 
lomba Pomezia alle porte di Roma, 
hanno risposto all’azienda chevuo- 
Ielicenziare407 persone. Ladecisio- 
nedelladirigenzadi aprirela proce¬ 
dura di mobilità per un numero co¬ 
sì alto di dipendenti (in un’impresa 
che ne conta 1.090 in tutto) ha pro¬ 
vocato il netto rifiuto dei sindacati 
che non intendono far ricadere sui 
lavoratori la cattiva gestione dei con¬ 
ti societari. Gianfranco M oranti, de¬ 
legato CgiI alla Fiorucci, respingale 
accuse lanciate dall’azienda sulla 
perdita di competitività: «Qui si la¬ 
vora a pieno regime, anche il saba¬ 
to, e le macchine in agosto saranno 
sempre in funzione». 

Tutto parte da un buco di due 
milioni di euro nel bilancio societa¬ 
rio del 2001 che ha provocato già la 
sostituzione dei vertici aziendali, 
con il licenziamento deH’ammini- 
stratore delegato e la nomina di un 


nuovo presidente. M a evidentemen¬ 
te il cambio della guida non ha ac¬ 
contentato la propri età che ha in ve 
cooptato per una drastica ristruttu¬ 
razione del salumificio. Nasce così 
l’intenzionedi chiuderedieci repar¬ 
ti, tra cui l’intero macello (il cuore 
produttivo) che occupa 70 dipen¬ 
denti, il centro ricerche con 30 ad¬ 
detti e la logistica dove sono in 150. 
La volontà è quella di esternalizzare 
queste funzioni a grosse società che 
lavorano nel campo della macella¬ 
zione e di cui però non si conosce 
ancorali nome. 

«Noi - continua Muranti - lo 
abbiamo detto chiaramente al¬ 
l’azienda: prima di parlare di even¬ 
tuali esternalizzazioni, bisogna ab¬ 
bandonare la messa in mobilità e 
pensareal ricollocamento degli esu¬ 
beri, altrimenti sarà scontro. Siamo 
anchepronti a parlaredi ammortiz¬ 
zatori cornei prepensionamenti, la 
cassa integrazione o i contratti di 
solidarietà, ma senza una chiara pre¬ 
sa di posizionedella nuova dirigen¬ 
za in tal senso nessun accordo è 


possibile». I ntanto un primo risulta¬ 
to positivo èstato raggiunto. I sinda¬ 
cati hanno ottenuto l’istituzione di 
una commissione paritetica per con¬ 
cordare i n si eme al I a soci età possi bi - 
li soluzioni. Subito sono stateindivi- 
duate 120 persone che nel giro di 
quattro anni potranno andare in 
pensioneecheusufruiranno quindi 
dei prepensionamenti. Orasi tratta 
di concordare- fasaperelaRsu CgiI 
- una cifra che incentivi all’esodo e 
che potrebbe coi nvolgere anche chi 
vuole dimettersi volontariamente, 
una cifra che nel 1996 si aggirava 
sui 40 milioni e che oggi andrebbe 
«adeguata al nuovo costo della vi¬ 
ta». 

Per il futuro l’obiettivo dei sin¬ 
dacati è quello di calendarizzare 
una serie di incontri (a fine agosto) 
con i vertici della Fiorucci per rag- 
giungereun’ipotesi d’accordo. In ca¬ 
so l’intesa non si raggiunga i lavora¬ 
tori si dicono pronti a protestare 
davanti al Parlamento e a bloccare 
strade e treni intorno a Roma. 

li.mu. 




amici dei bambini 


wwwaibi.it 


In Moldavia, il paese più povero d'Europa, migliaia di 
bambini abbandonati dalla propria famiglia, mangiano 
dormono e vivono per strada. Sono bambini dimenticati, 
abusati e senza nome. 

Hanno bisogno di un luogo dove poter crescere e giocare 
per ricominciare a vivere: è Aschiuta, la Casa di 
accoglienza di Amici dei Bambini. 

Oggi hanno bisogno del tuo aiuto! 

Con un Sostegno a Distanza puoi prenderti cura di loro... 


•TUTTI I GIORNI. 


c.c.postale 3012 

intestato ad Amici dei Bambini 


Ltor/zr L 800.2244.55 


c.c.bancario 325 

(ABI 01025-CAB 33380) 
c/o Sanpaolo IMI, Agenzia di Melegnano 


|77|semestrale | [trimestrale. 


Mi impegno, per un anno, a sostenere a distanza i bambini della Casa Aschiuta, versando 25 euro al mese, a cadenza jinrluale 

Cognome e nome _ Indirizzo _ 

cap_Città _ Prov. _ 

Da spedire ad Amici dei Bambini, casella postale n.77,20077 Melegnano (MI) oppure via fax al. n. 02 98.23.26.11 . 

Al ricevimento del presente tagliando. Amici dei Bambini Le invierà una scheda di presentazione della Casa Aschiuta con le fotog rafie dei bambini accolti. Riceveràperiodicamente 
rapporti informativi sull'evoluzione delle attività. Avete il diritto di richiedere la cancellazione, la rettifica e di opporvi al trattamento dei vostri dati, rivolgendovi 
direttamente alla nostra sede (1.675/96). 


Il più grande salumificio italiano punta sulle estemalizzazioni. La Rsu: niente licenziamenti o sarà scontro 


Basilicata 

Mancano gli stipendi 
Occupata la diga 

Da ieri i 72 dipendenti dell'ente irrigazione (Eipli), 
che gestisce 6 invasi in Basilicata e uno in 
Campania, hanno iniziato la protesta contro il 
mancato pagamento di quindici stipendi arretrati. 
Ieri il personalesi èrifiutatodi aumentarela 
portata di acqua verso la zona ionica lucana, 
mentre oggi inizierà a ridurre le erogazioni. 

La mancata corresponsione degli stipendi èdovuta 
dalla grave crisi debitoria deH'ente. I soldi finora 
stanziati non sono mai arrivati ai lavoratori perchè 
li hanno pignorati alcunedittecreditrici. 


Jolly Hotels 

In calo il fatturato 
ma l’Italia tiene 

Scende, nel secondo tri mostre 2002, il fatturato del 
gruppo alberghierojolly Hotels, passato da 66,3 a 
65,4 milioni di euro (-1,5%), mentre l'Ebitda si è 
mantenuto stabile (3-0,8%) a 19,1 milioni di airo 
grazie all'incremento dei risultati in Italia (3-7%) 
che ha compensato il calo dell'estero. 


«(Tiedevo sicurezza, mi hanno licenziato» 


Negli ultimi anni persi mille posti di lavoro nell’area del porto di Civitavecchia 


Verena Gioia 


CIVITAVECCHIA Quarantasette anni, 
licenziato, moglie e tre figlie a cari¬ 
co: vi presentiamo Claudio Gaggioli, 
ex saldatore tubista, che ha lavorato 
per ventitré anni alla Metallurgica 
Navale nel porto di Civitavecchia. Il 
compito della sua officina era la ma¬ 
nutenzione sulle navi traghetto ver¬ 
so la Sardegna: un lavoro duro. Fin 
dal 1966 è stato rappresentante sin- 
dacaledellaCgil e ha sempre lottato, 
insieme al suol colleghi, per garanti¬ 
re a sé e agli altri la sicurezza sul 
posto di lavoro. «Un giorno siamo 
dovuti andare a fare un intervento 
su un traghetto, sotto la sala macchi¬ 
ne, in uno spazio alto un metro. Ab¬ 
biamo chiesto degli aspiratori, visto 
che con la saldatura avremmo riem¬ 
pito di fumo l’intero vano. Hanno 
rifiutato e noi abbiamo scioperato». 
«Ci hanno dato sei giorni di sospen¬ 
sione dal lavoro - aggiunge Gaggioli 
- però dopo quattro anni abbiamo 
vinto la battaglia legale». L’azienda 
di Gaggioli aveva ventisette dipen¬ 
denti, nel giro di quattro anni gra¬ 
dualmente ha ridotto il personale 
sdoppiando l'officina. Una volta arri¬ 
vati alla fatidica cifra dei quattordici 
lavoratori, il primo ad essere licenzia¬ 
to èstato proprio Gaggioli, il sinda¬ 
calista scomodo che ci racconta: 
«L’intera operazione è stata orche¬ 
strata per allontanare i lavoratori 
che mettevano l’azienda davanti alle 
proprie responsabilità. Con l’aboli¬ 
zione deH’articolo 18, un comporta¬ 
mento del genere da parte delle im¬ 
prese meno oneste può diventare 
una pericolosa abitudine». 

Eraldo Riccobello, segretario ge- 
neraledella Camera del lavoro di Ci¬ 
vitavecchia: «Abolire l’articolo 18, 
vuol dire fare riforme a costo zero 
tagliando solamente i diritti di chi 
lavora. InveceaCivitavecchiaci vor- 


biamenti di rilievo. Da un lato il pro¬ 
cesso di privatizzazione evidenzia 
molte incognite neH’ambito dell’oc¬ 
cupazione. Dall’altro lato l’Enel vuo- 
•• ' IL- TOUR WM le rivoluzionare le sue due cen- 
DCI DIRUTI « trali più importanti, in parti¬ 
colare la Torre Valdaliga 
Nord riconvertendola a carbo¬ 
ne. La promessa è quella di 
migliorarelaproduzioneeau- 
mentarei posti di lavoro. M a- 
, riaClaraLoi,coordinatricege- 
neraleFnIeCgiI,dice:«Ci sarà 
un referendum elapopolazio- 
La raccolta nedeciderà SU questa modifica. Però 

di firme ènecessario capi re l’impatto ambien- 

ai tavoli tale, siamo a favore dello sviluppo, 

deiiaCgii secompatibilecon l’ambienteecon 

lasicurezza nelle centrali». A propo¬ 
sito di sicurezza sul posto di lavoro: 
nella centrale di Torre Valdaliga 
Sud, l’Enel, da poco, ha istituito le 
visite mediche aziendali per la pre- 
venzionedei danni causati dall’espo¬ 


sizione aH’amianto. Gino Ili, ex di¬ 
pendente Enel in pensione, dal 1972 
si èoccupato, nel consiglio di fabbri¬ 
ca, di medicina preventiva: 
«L’amianto èstato fondamentale nel¬ 
la produzione elettrica, ma fino agli 
inizi degli anni ’80 non eravamo a 
conoscenza che fosse cancerogeno. 
Lo abbiamo respirato tutti, eorasap¬ 
piamo che dieci lavoratori su cento 
sono contaminati». Gli operai che 
dimostrano di essere stati esposti, 
possono godere di alcuni benefici 
economici e pensionistici: c’è poca 
chiarezza sulle categorie che rientra¬ 
no tra coloro che possono fare richie¬ 
sta. Ili sottolinea: «Sono esclusi gli 
addetti alla manutenzione degli im¬ 
pianti, il 50% dei lavoratori contami¬ 
nati. Anche coloro chehanno lavora¬ 
to in appalto nelle centrali non pos¬ 
sono goderedi alcun indennizzo, in¬ 
vece i diritti devono essere estesi a 
tutti». 


rebbero più garanzie e certezze: ne¬ 
gli ultimi anni si sono persi ben mil¬ 
le posti di lavoro neH’area del por¬ 
to». Da pochi giorni èstato approva¬ 
to, con il coinvolgimento del Mini¬ 
stero dei trasporti e infrastrutture, 
un protocollo d’intesa per il rilancio 
deH’area portuale; non si conoscono 
ancora i particolari dell’accordo e 
Riccobello commenta: «Abbiamo ap¬ 


preso le linee generali dai giornali. 
Speriamo che in un momento come 
questo si trovino i finanziamenti ne¬ 
cessari per concretizzare il protocol- 
lo.Oppurec’èil rischio che resti una 
promessa come le altre». L’econo¬ 
mia di Civitavecchia ruota non solo 
attorno al porto, ma anche attorno 
alle grandi centrali termoelettriche 
che stanno vivendo unafasedi cam- 
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economia e lavoro 


l’Unità 


15 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9780 dollari +0,005 

1 euro 

116,5300 yen -0,640 

1 euro 

0,6386 sterline +0,003 

1 euro 

1,4618 fra svi. +0,003 

1 euro 

7,4278 eor. danese +0,000 

1 euro 

31,0360 cor. ceca+0,063 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,4660 cor. norvegese +0,003 

1 euro 

9,2820 cor. svedese -0,030 

1 euro 

1,8083 dol. australiano -0,007 

1 euro 

1,5368 dol. canadese +0,008 

1 airo 2,1108dol. neozelandese -0,015 

1 euro 

244,6900 fior, ungherese +0,530 

1 euro 

0,5737 lira cipriota -0,000 

1 euro 

227,2786 tallero sloveno +0,047 

1 euro 

4,0927 zloty poi. +0,003 


BOT 

Bota 3 mesi 99,69 2,96 

Bota 12 mesi 97,09 2,79 


Borsa 

Avvio di settimana negati¬ 
vo per ia Borsa vaiori che 
alla ripresa dell'attività ha 
subito un ribasso 
deli'1,52% deli'indice Mi- 
btel. Dopo i buoni rialzi 
delia scorsa ottava sui iisti- 
ni sono arrivate subito le 
prese di beneficio; inoltre 
il mercato è stato ampia¬ 
mente condizionato dall'at¬ 
tesa per la riunione della 
Fed di oggi, che dovrà deci¬ 
dere su possibili tagli ai tas¬ 
si Usa. Molti i tìtoli coinvol¬ 
ti nella momentanea fase 
di debolezza, con flessioni 
anche consistenti. Male il 
risparmio gestito, in calo i 
bancari, iln difficoltà Fiat, 
che ha perso il 3,25%, men¬ 
tre Eni ed Enel si sono atte¬ 
state sul -0,9%. Alterni i te¬ 
lefonici che terminano con 
il -1,3% di Telecom e il 
-1,5% di Tim. Il Numtel ha 
chiuso con un -1,35%. 


Assieme all’altro editore Bauer potrebbe entrare in corsa per Tacquisizione del gmppo finito in bancarotta 

Kirchmedia, toma in campo Springer 


MILANO Forse salirà a quattro il numero delle cordate 
finalisteper l'acquisto di Kirchmedia. Secondo fonti ban¬ 
carie, agii editori tedeschi Axel Springer e Heinrich 
Bauer potrebbe venire concessa una seconda chance, 
dopo essere stati bocciati per avere presentato l'offerta 
più debole. Kirchmedia ha annunciato venerdì di avere 
scelto tre gruppi, tra i sette i nteressati, per Ia fase conciu- 
siva dell'asta. Secondo fonti bancarie, sarebbero stati 
prescelti i consorzi Tfl/Haim Saban, Commerzbank/ 
Sony e una cordata guidata da Lehman Brothers, di cui 
fanno parte il principe saudita Al Waleed, il gruppo al 
dettaglio tedesco ReweeprobaboilmeteancheM ediaset. 
Ieri P.J Shoucair, advisor del principeAI Waleed adichia¬ 
rato xhe la cordata vuole «vuole portare M ediaset nel 
gruppo perchési tratta di un vecchio azionista di Kirch e 
quindi al corrente di tutte le sue attività». 

L'offerta più elevata sarebbe quella di Tfl/H aim Sa¬ 
ban, con 2,6 miliardi di euro, s^uita dai 2,5 della corda¬ 
ta Lehman Brothers e dai 2,3 di Commerzbank/Sony. Il 
consorzio Springer/Bauer assieme a Hypovereinsbank, 
che si sarebbe fermato nella sua prima offerta a 1,4 
miliardi, potrebbe avere comunque accesso ai conti di 
Kirchmedia per fare una più approfondita «duediligen- 
ce» esu queste basi riformulare la propria offerta. 


Nestlè punta suirOvomaltina 
350 milioni di dollari per i prodotti 
dietetici ed energetici di Novartis 

MILANO // gruppo alimentare s/i zzerò Neilè sarebbe 
interessato all'acquisto della divisione di N ovartis 
Health and Functional Food che tra i suoi marchi 
conta ancheOvomaltina. La notizia ha avuto 
conferma da un portavoce di Nestlè che ha tuttavia 
spiegato che dè un interesse dell'azienda nd busness 
da prodotti didtddó ed energd:id anche se 
Ovomaltina non rappresenta al momento una 
priorità. Tra g// altri pretendenti vi sarebbe'o anche il 
fondo Legai & General Venturesed Electra Partners 
Novartis aveva gà annunciato lo scorso febbraio la 
vendita di Health and Functional Food entro la fine 
ddi'anno. Secondo indiscrezioni la afra complesàva 
ddi'operazione potrebbe essere valutata intorno ai 
350 milioni di dollari. 


Rese note dalla Consob le quote rivendute a Sai dai «eavalieri bianehi» 

Solo Commerzbank non ha ridotto 
la partecipazione nel capitale Fondiaria 


M ILANO Sono state rese note dalla 
Consob lenuovequotedi partecipa¬ 
zioni dei «cavalieri bianchi» nel ca¬ 
pitale di Fondiaria, dopo che il 7 
agosto Sai aveva annunciato di aver 
esercitato l’opzione di riacquisto 
del 9% del le azioni della compagnia 
fiorentina. J p M organ ha portato la 
propria partecipazione diretta e in¬ 
diretta nel capitaleordinario di Fon¬ 
diaria dall'8,058% al 5,331%, Inter- 
banca dal 6,885% al 4,817%, Fran¬ 
cesco M icheli (attraverso la Ogra) 
dal 6,235% al 4,363%, mentre la 
Mittel èscesasottolasoglia rilevan¬ 
te del 2% dal 2,026%. Invariata la 
quota di Commerzbank, ferma al 
5,782%. 

Il riacquisto dei titoli da parte 
di Sai, per un totale del 29,9%, è 
previsto che debba avvenire prima 
dellafusionetra la società controlla¬ 
ta dalla Premafin, la holding della 
famiglia Ligresti, e Fondiaria, sulla 


qualesono chiamatea pronunciarsi 
le assemblee straordi narie delle due 
compagnie, convocate per il 16set- 
tembrein primaeperii 19 in even¬ 
tuale seconda. 

I «cavalieri bianchi» erano en¬ 
trati nella partita Sai-Fondiaria in 
febbraio, quando ia compagnia di 
Ligresti non aveva ottenuto dall' 
Isvap il via libera all'acquisto del 
22,2% di Fondiaria da M ontedison 
che doveva completare la transazio¬ 
ne avviata nel luglio del 2001, nel 
momento dell'opa lanciata da Itale- 
nergia. La quota, a cui si era aggiun¬ 
ta un'altra partecipazione minore 
già detenuta dalia Sai fino ad arriva¬ 
re al 29,9%, era stata ceduta ai «ca¬ 
valieri» con un'operazione correla¬ 
ta da un complesso meccanismo di 
opzioni, tra cui quella cali esercitata 
appunto il 7 agosto, che avevano 
fatto parlare non di vendita ma di 
«parcheggio» delleazioni. 


AZIONI 


O 


m 




□ 


B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3723 

1,92 

1,94 

-0,67 

-34,70 

6 

1,78 

3,75 


100,00 

ACEA 

10318 

5,33 

5,34 

2,26 

-29,50 

220 

4,47 

7,58 

0,1800 

1134,89 

ACEGAS 

12162 

6,28 

6,32 

2,40 

-6,91 

11 

5,42 

7,35 

0,3400 

223,46 

ACQ MARCIA 

456 

0,24 

0,23 

-4,31 

-14,28 

630 

0,24 

0,30 

0,0207 

90,95 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 


10,31 

1 

1,91 

2,50 

0,0800 

30,86 

ACQ POTABILI 

28173 

14,55 

14,55 

6,99 

9,40 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

118,62 

ACSM 

3181 

1,64 

1,66 

1,90 

-30,17 

6 

1,56 

2,57 

0,0500 

61,12 

ACTELIOS 

10446 

5,39 

5,37 

-2,08 


10 

1,79 

9,26 


91,72 

ADF 

24070 

12,43 

12,40 

-1,08 

-7,00 

0 

12,28 

15,97 

0,2400 

112,31 

AEDES 

6452 

3,33 

3,34 

-0,30 

-9,26 

10 

3,19 

4,45 

0,1400 

309,95 

AEDES RNC 

5638 

2,91 

2,91 


-0,43 

0 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,23 

AEM 

2476 

1,28 

1,28 

0,39 

-42,93 

978 

1,17 

2,24 

0,0420 

2302,26 

AEMTO 

2962 

1,53 

1,51 

0,74 

-14,48 

110 

1,39 

2,33 

0,0340 

529,85 

AIR DOLOMITI 

24887 

12,85 

12,84 

-0,34 

39,77 

3 

9,20 

13,57 


107,00 

ALITALIA 

688 

0,36 

0,35 

-2,03 

-49,73 

7395 

0,34 

0,73 

0,0413 

1225,53 

ALLEANZA 

15269 

7,89 

7,74 

-2,80 

-36,03 

4026 

6,91 

12,53 

0,1600 

6674,26 

AMGA 

1736 

0,90 

0,89 

1,60 

-20,14 

165 

0,85 

1,15 

0,0150 

292,37 

AMPLIFON 

38512 

19,89 

20,03 

-0,74 

3,34 

0 

18,26 

24,45 

0,0500 

390,26 

ARCUATI 

1887 

0,97 

0,99 

-0,55 

-3,99 

29 

0,77 

1,82 

0,0100 

23,92 

ASM BRESCIA 

3493 

1,80 

1,80 

-0,83 


106 

1,80 

1,85 


1296,80 

ASTALDI 

4231 

2,19 

2,19 

2,05 


103 

2,09 

3,05 


215,06 

AUTOTO MI 

14164 

7,32 

7,31 

-1,06 

6,81 

20 

6,07 

8,56 

0,3600 

643,72 

AUTOGRILL 

18797 

9,71 

9,76 


-6,73 

839 

9,34 

13,06 

0,0413 

2469,72 

AUTOSTRADE 

16259 

8,40 

8,37 

-0,84 

7,67 

2510 

7,58 

9,03 

0,2300 

9934,94 

BAGRMANTOV 

16296 

8,42 

8,42 

-1,25 

-15,74 

20 

8,24 

10,47 

0,4600 

1130,28 

B ANTONVENET 

31577 

16,31 

16,39 

-1,09 


68 

15,88 

21,63 

0,6000 

3794,67 

B BILBAO 

18975 

9,80 

9,80 


-25,76 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 ; 

31319,35 

B CARIGE 

3749 

1,94 

1,93 

-0,26 

-0,56 

132 

1,87 

1,97 

0,0723 

1703,50 

B CHIAVARI 

8086 

4,18 

4,19 

-0,07 

-1,93 

2 

3,92 

5,42 

0,2000 

292,32 

B DESIO-BR 

4928 

2,54 

2,54 

1,39 

-2,97 

1 

2,34 

2,91 

0,0680 

297,76 

B DESIO-BR R 

3938 

2,03 

2,05 


8,42 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,85 

B FIDEURAM 

9282 

4,79 

4,70 

-4,72 

-47,13 

6324 

4,26 

9,55 

0,2300 

4358,97 

B LOMBARDA 

19156 

9,89 

9,90 

-0,20 

4,42 

13 

9,47 

11,63 

0,3300 

3123,50 

B NAPOLI RNC 

2064 

1,07 

1,07 

2,50 

-12,84 

2 

1,00 

1,30 

0,0494 

136,53 

B PROFILO 

3179 

1,64 

1,60 

-1,05 

-37,28 

133 

1,48 

2,83 

0,1130 

199,13 

B SANTANDER 

12882 

6,65 

6,50 


-32,73 

0 

6,24 

10,38 

0,0775 ; 

31724,18 

BSARDEG RNC 

15256 

7,88 

7,90 

-0,39 

-10,10 

3 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,00 

BTOSCANA 

7489 

3,87 

3,86 

-2,43 

-3,59 

177 

3,70 

4,55 

0,1800 

1228,66 

BASICNET 

1626 

0,84 

0,85 

1,19 

-21,50 

43 

0,77 

2,86 

0,0930 

24,68 

BASTOGI 

237 

0,12 

0,12 

1,23 

-16,95 

197 

0,12 

0,18 


82,80 

BAYER 

48019 

24,80 

24,67 

2,66 

-31,28 

13 

21,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6471 

3,34 

3,35 

5,37 

-54,11 

815 

2,41 

7,43 

0,0800 

300,78 

BEGHELLI 

1249 

0,65 

0,64 

1,00 

-28,17 

20 

0,63 

1,03 

0,0258 

129,00 

BENETTON 

21518 

11,11 

11,06 

0,56 

-11,15 

86 

10,24 

16,08 

0,4100 

2017,66 

BENI STABILI 

1021 

0,53 

0,52 

-2,40 

-0,72 

411 

0,51 

0,63 

0,0150 

897,21 

BIESSE 

6086 

3,14 

3,09 

-2,95 

-32,84 

6 

3,11 

4,73 

0,0900 

86,10 

BIM 

7548 

3,90 

3,90 

1,04 

-14,98 

6 

3,85 

5,68 

0,1290 

486,82 

BIM 04 W 

542 

0,28 

0,28 

-1,75 

-49,09 

0 

0,26 

0,59 



BNL 

2628 

1,36 

1,36 

-2,66 

-41,26 

7981 

1,30 

2,66 

0,0801 

2920,14 

BNLRNC 

2515 

1,30 

1,30 

-0,84 

-41,03 

109 

1,30 

2,50 

0,0415 

30,13 

BOERO 

22461 

11,60 

11,60 

-1,69 

28,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

50,35 

BON FERRAR 

21589 

11,15 

11,18 

0,72 

15,42 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,75 

BONAPARTE 

1562 

0,81 

0,84 


-1,94 

0 

0,72 

0,92 

0,0026 

73,49 

BONAPARTE R 

1656 

0,86 

0,86 

-4,97 

-7,07 

0 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,48 

BREMBO 

10278 

5,31 

5,34 

-0,21 

-27,83 

21 

5,08 

7,35 

0,1100 

370,15 

BRIOSCHI 

400 

0,21 

0,21 

-2,83 

5,73 

37 

0,17 

0,28 

0,0025 

99,60 

BRIOSCHI W 

66 

0,03 

0,03 

-2,90 

-20,70 

90 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8349 

4,31 

4,27 

-4,41 

-50,69 

1305 

4,20 

10,08 

0,0620 

1276,05 

BURANI F.G. 

12698 

6,56 

6,59 

-0,57 

-10,02 

12 

6,26 

7,45 

0,0550 

183,62 

BUZZI UNIC 

13424 

6,93 

7,00 

2,16 

-6,61 

188 

6,81 

9,71 

0,2300 

881,94 

BUZZI UNIC R 

13219 

6,83 

6,74 

3,19 

15,87 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

86,87 

C LATTE TO 

5065 

2,62 

2,58 


2,59 

0 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,16 

CALP 

6246 

3,23 

3,23 

0,94 

25,72 

179 

2,56 

3,23 

0,1100 

90,12 

CALTAG EDIT 

11149 

5,76 

5,74 

-1,00 

-16,86 

14 

5,33 

7,98 

0,2500 

719,75 

CALTAGIRON R 

8984 

4,64 

4,64 


7,91 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,22 

CALTAGIRONE 

7803 

4,03 

4,03 

1,64 

-9,09 

3 

4,00 

5,17 

0,0500 

436,41 

CAMFIN 

6773 

3,50 

3,49 

1,78 

-5,20 

1 

3,43 

5,01 

0,0520 

340,73 

CAMPARI 

64052 

33,08 

32,85 

-1,62 

25,97 

15 

25,44 

37,89 

0,8800 

960,64 

CAPITALIA 

2453 

1,27 

1,25 

-3,02 

-42,70 

5956 

1,25 

3,13 

0,0500 

2782,74 

CARRARO 

2151 

1,11 

1,11 

0,54 

-15,77 

8 

1,11 

1,82 

0,1540 

46,66 

CATTOLICA AS 

45076 

23,28 

23,15 

-0,22 

-3,08 

5 

22,77 

28,69 

1,0000 

1002,97 

CEMBRE 

4550 

2,35 

2,35 

-2,29 

-2,08 

0 

2,35 

2,85 

0,1000 

39,95 

CEMENTIR 

5321 

2,75 

2,73 

-0,55 

13,79 

74 

2,41 

3,11 

0,0600 

437,26 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

1994 

1,03 

1,02 

-1,54 

11,57 

378 

0,92 

1,38 

0,0413 

793,48 

CIRIO FIN 

465 

0,24 

0,24 

-0,04 

-22,66 

14 

0,22 

0,34 

0,0129 

89,03 

CLASS EDIT 

3783 

1,95 

1,93 

-0,36 

-45,22 

137 

1,91 

4,06 

0,0440 

180,23 

CMI 

6769 

3,50 

3,49 

0,03 

145,51 

13 

1,38 

3,52 

0,0207 

178,30 

CORDE 

916 

0,47 

0,47 

-0,63 

-2,55 

152 

0,45 

0,69 

0,0155 

340,33 

CR ARTIGIANO 

6074 

3,14 

3,13 

-1,26 

-12,18 

2 

3,10 

3,62 

0,1229 

354,22 

CR BERGAM 

28337 

14,63 

14,60 

0,55 

2,96 

2 

13,42 

16,26 

0,6500 

903,37 

CR FIRENZE 

2353 

1,22 

1,21 

-0,08 

4,83 

47 

1,14 

1,41 

0,0520 

1319,78 

CR VALTEL 

15566 

8,04 

8,04 

0,05 

-10,29 

5 

8,02 

9,04 

0,3615 

421,39 

CREDEM 

9792 

5,06 

5,00 

-3,66 

-10,75 

98 

5,01 

7,45 

0,2000 

1378,22 

CREMONINI 

3032 

1,57 

1,57 

-0,76 

-2,06 

25 

1,51 

1,83 

0,0230 

222,09 

CRESPI 

1785 

0,92 

0,92 

0,65 

-15,83 

71 

0,89 

1,22 

0,0671 

55,30 

CSP 

5044 

2,61 

2,58 

-2,64 

-6,40 

12 

2,54 

2,94 

0,0500 

63,82 

CUCIRINI 

1510 

0,78 

0,78 

3,86 

-29,67 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,36 

DALMINE 

257 

0,13 

0,13 

0,23 

-35,22 

131 

0,12 

0,22 

0,0023 

153,61 

DANIELI 

4142 

2,14 

2,13 

-1,75 

-29,48 

4 

2,14 

3,43 

0,0465 

87,44 

DANIELI RNC 

2914 

1,50 

1,50 

-1,97 

-14,68 

4 

1,44 

1,96 

0,0671 

60,84 

DANIELI W03 

83 

0,04 

0,04 

-4,44 

-71,84 

6 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

13263 

6,85 

6,85 


40,95 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

153,28 

DE FERRARI R 

5402 

2,79 

2,79 

4,10 

-8,52 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

42,03 

DE'LONGHI 

9517 

4,92 

4,94 

-0,82 

44,35 

20 

3,37 

5,66 

0,0330 

734,79 

DUCATI 

3127 

1,62 

1,60 

-1,36 

-9,88 

391 

1,51 

2,04 


255,98 

EDISON 

4539 

2,34 

2,35 

2,89 

-9,36 

305 

1,62 

2,72 

0,0200 

6757,55 

EDISON R 

3493 

1,80 

1,80 

0,22 

-11,22 

9 

1,59 

2,23 

0,0500 

139,66 

EMAK 

4655 

2,40 

2,41 

-0,21 

2,30 

12 

2,27 

2,85 

0,1300 

66,48 

ENEL 

10450 

5,40 

5,37 

-0,94 

-13,92 

14638 

4,52 

6,80 

0,3600 ; 

32722,42 

ENI 

30614 

15,81 

15,77 

-0,97 

13,83 

11553 

13,22 

17,15 

0,7500 1 

63271,02 

EPLANET W02 

58 

0,03 

0,03 

-7,50 

-94,11 

214 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

190 

0,10 

0,10 

-8,56 

-76,41 

203 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

239 

0,12 

0,13 

-5,19 

-69,72 

126 

0,12 

0,45 



ERG 

6771 

3,50 

3,49 

-1,19 

-13,25 

261 

3,24 

4,73 

0,2000 

563,30 

ERICSSON 

45270 

23,38 

23,39 

1,92 

-12,92 

5 

23,01 

32,20 

0,2400 

601,80 

ESAOTE 

9906 

5,12 

5,12 

0,20 

50,47 

36 

3,21 

5,12 

0,0600 

240,44 

ESPRESSO 

6845 

3,54 

3,54 

-1,99 

4,93 

642 

3,03 

4,84 

0,0850 

1522,39 

FERRETTI 

8345 

4,31 

4,31 


16,27 

237 

3,31 

4,32 

0,0300 

668,47 

FIAT 

19752 

10,20 

10,16 

-3,25 

-42,38 

1174 

9,79 

18,16 

0,3100 

4419,28 

FIAT PRIV 

12741 

6,58 

6,62 

-1,65 

-45,32 

121 

6,32 

12,28 

0,3100 

679,66 

FIAT RNC 

12634 

6,53 

6,49 

-2,30 

-41,93 

35 

6,18 

11,55 

0,4650 

521,43 

FIATW07 

776 

0,40 

0,40 

-3,46 


57 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1998 

1,03 

1,04 

1,76 

-12,84 

22 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,99 

FIN PART 

1322 

0,68 

0,69 

0,06 

-34,17 

385 

0,52 

1,08 

0,0168 

159,85 

FINPARTW 

109 

0,06 

0,06 

-5,01 

-40,88 

272 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2589 

1,34 

1,34 

-1,83 

-36,64 

1 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,42 

FINCASA 

741 

0,38 

0,38 

0,08 

1,51 

36 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,02 

FINECO 

871 

0,45 

0,45 

-1,26 

-53,70 

7168 

0,45 

1,10 

0,0671 

1577,64 

FINMECCANICA 

1271 

0,66 

0,65 

-1,15 

-31,60 

10683 

0,62 

1,04 

0,0100 

5531,57 

FONDASSIC 

6825 

3,52 

3,50 

4,79 

-39,81 

4457 

2,20 

6,25 

0,1050 

1356,67 

FONDASSICR 

6084 

3,14 

3,13 

7,83 

-33,80 

104 

2,32 

5,02 

0,1260 

42,26 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3826 

1,98 

1,98 

-0,55 

-2,80 

13 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,23 

GANDALF W04 

622 

0,32 

0,32 

-1,07 


37 

0,32 

0,95 




GARBOLI 

1617 

0,84 

0,84 

7,05 

2,58 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,55 


GEFRAN 

7071 

3,65 

3,67 

1,41 

-14,93 

5 

3,46 

4,40 

0,2000 

52,59 


GEMINA 

1585 

0,82 

0,83 

1,33 

15,87 

51 

0,69 

1,07 

0,0100 

298,29 


GEMINA RNC 

1898 

0,98 

0,98 

4,26 

-26,09 

1 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,69 


GENERALI 

39442 

20,37 

20,23 

-0,49 

-34,59 

5454 

17,06 

31,27 

0,2800 25986,09 


GEWISS 

4905 

2,53 

2,55 

0,79 

-28,57 

30 

2,53 

4,78 

0,0500 

303,96 


GIACOMELLI 

2283 

1,18 

1,17 

-1,93 

-40,66 

107 

1,16 

2,43 


64,55 


GIM 

1818 

0,94 

0,93 

-2,11 

10,44 

5 

0,78 

1,06 

0,0310 

139,54 


GIM RNC 

1994 

1,03 

1,03 

-1,90 

-14,66 

1 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,07 


GIUGIARO 

7222 

3,73 

3,73 

-0,40 

-3,29 

9 

3,50 

4,42 

0,1376 

186,50 


GRANDI NAVI 

3749 

1,94 

1,93 

-0,31 

-13,30 

3 

1,92 

2,49 

0,0700 

125,84 


GRANDI VIAGG 

1156 

0,60 

0,60 

-0,46 

-3,04 

28 

0,59 

1,08 

0,0129 

26,86 


GRANITIFIAND 

15719 

8,12 

8,15 

0,64 

15,03 

7 

6,29 

8,12 

0,0900 

299,25 


GRUPPO COIN 

11137 

5,75 

5,68 

-4,46 

-36,78 

81 

5,75 

9,37 


378,53 

m 

HDP 

4231 

2,19 

2,17 

2,46 

-35,47 

1499 

1,84 

3,80 

0,0400 

1597,69 

HDP RNC 

2459 

1,27 

1,25 

3,14 

-39,92 

24 

1,15 

2,17 

0,0600 

37,27 

n 

IDRA PRESSE 

5524 

2,85 

2,86 

0,35 

24,31 

4 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,99 


IFI PRIV 

29898 

15,44 

15,21 

-2,19 

-35,58 

7 

14,46 

25,33 

0,6300 

476,74 


IFIL 

7921 

4,09 

4,04 

-2,11 

-21,10 

188 

3,89 

5,32 

0,1800 

1054,07 


IFILRNC 

6030 

3,11 

3,10 

-0,96 

-21,88 

89 

2,98 

4,14 

0,2007 

573,23 


IM LOMB W03 

21 

0,01 

0,01 

4,76 

-28,95 

277 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

238 

0,12 

0,12 

1,75 

-10,74 

106 

0,12 

0,19 


73,77 


IMA 

22583 

11,66 

11,65 

0,06 

33,89 

6 

8,40 

12,06 

0,3600 

421,03 


IMMSI 

1338 

0,69 

0,69 

-1,29 

-1,48 

133 

0,66 

0,91 


152,00 


IMPREGILRNC 

1019 

0,53 

0,53 


-12,15 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,50 


IMPREGILW03 

116 

0,06 

0,06 

0,84 

-28,57 

10 

0,06 

0,12 




IMPRESILO 

973 

0,50 

0,50 

-0,06 

-13,40 

1142 

0,46 

0,70 

0,0100 

362,97 


INTBCIW PUT 

8376 

4,33 

4,34 

0,05 

15,51 

6 

2,36 

4,60 




INTEK 

691 

0,36 

0,37 

5,11 

-15,48 

26 

0,33 

0,44 

0,0155 

59,01 


INTEK RNC 

713 

0,37 

0,37 


-11,38 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,50 


INTERBANCA 

32241 

16,65 

16,43 

-1,19 

12,71 

10 

14,49 

19,92 

1,7500 

830,55 


INTERPUMP 

8367 

4,32 

4,34 

0,18 

2,81 

55 

3,81 

4,70 

0,1000 

357,77 


INTESABCI 

4341 

2,24 

2,24 

-1,71 

-18,41 

9564 

2,10 

3,70 

0,0450 13263,02 


INTESABCI R 

3203 

1,65 

1,66 

-1,08 

-16,30 

945 

1,54 

2,76 

0,0800 

1542,34 


INV IMM LOMB 

7455 

3,85 

3,85 


23,08 

4 

2,92 

4,40 

0,0300 

182,88 


IPI 

6982 

3,61 

3,63 

2,60 

-3,01 

2 

3,46 

4,19 

0,1800 

147,07 


IRCE 

4986 

2,58 

2,55 


-6,09 

14 

2,41 

3,12 

0,0700 

72,43 


IT HOLDING 

5071 

2,62 

2,65 

3,15 

-17,02 

15 

2,11 

4,31 

0,0258 

643,94 


ITALCEM 

17893 

9,24 

9,25 

0,27 

5,15 

110 

8,45 

10,62 

0,2400 

1636,74 


ITALCEM RNC 

9184 

4,74 

4,74 

0,32 

10,17 

96 

4,22 

5,70 

0,2700 

500,06 


ITALGAS 

19676 

10,16 

10,28 

0,82 

-4,01 

792 

9,26 

11,78 

0,1800 

3541,59 


ITALMOBIL 

66240 

34,21 

34,20 

1,18 

0,62 

0 

33,68 

42,86 

0,9400 

758,87 


ITALMOBIL R 

36555 

18,88 

19,02 

0,83 

1,82 

2 

18,54 

24,73 

1,0180 

308,54 

D 

JOLLY HOTELS 

10609 

5,48 

5,43 

0,97 

9,06 

2 

4,80 

7,38 

0,1033 

109,33 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

3874 

2,00 

2,00 

0,05 

-43,68 

24 

2,00 

3,67 

0,0110 

241,98 

Q 

LA DORIA 

3863 

2,00 

2,00 

0,81 

-9,73 

0 

1,94 

2,21 

0,0279 

61,84 


LA GAIANA 

1975 

1,02 

1,02 

2,00 

-17,41 

1 

0,98 

1,40 

0,0400 

18,32 


LAVORWASH 

5228 

2,70 

2,70 


-35,97 

1 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,00 


LAZIO 

1451 

0,75 

0,75 

1,21 

-50,23 

120 

0,73 

1,53 


117,80 


LINIFICIO 

2140 

1,10 

1,10 

-7,92 

-24,26 

5 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,13 


LINIFICIO R 

1744 

0,90 

0,90 

-3,95 

-23,03 

20 

0,90 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1182 

0,61 

0,61 

0,91 

-15,24 

49 

0,61 

0,85 

0,0325 

330,83 


LOTTOMATICA 

16391 

8,46 

8,43 

-1,13 

42,58 

204 

5,94 

10,01 

1,5000 

1492,07 


LUXOTTICA 

27735 

14,32 

14,26 

-1,28 

-21,81 

58 

14,05 

22,91 

0,1700 

6505,77 

MAFFEI 

2391 

1,24 

1,24 


0,32 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,05 

MANULI RUB 

1780 

0,92 

0,91 

-5,21 

-6,07 

22 

0,83 

1,27 

0,0260 

76,87 


MARANGONI 

5606 

2,90 

2,91 

-0,41 

8,83 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,90 


MARCOLIN 

2902 

1,50 

1,50 

-2,48 

13,56 

6 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,02 


MARZOTTO 

10103 

5,22 

5,17 

-6,26 

-42,28 

173 

4,96 

10,81 

0,3200 

346,15 


MARZOTTO RIS 

11097 

5,73 

5,84 

-5,58 

-33,75 

0 

5,73 

11,06 

0,3400 

19,24 


MARZOTTO RNC 

10646 

5,50 

5,73 

2,91 

-28,06 

0 

5,31 

8,73 

0,3800 

13,71 


MEDIASET 

13000 

6,71 

6,69 

-2,66 

-17,17 

2305 

6,67 

10,38 

0,2100 

7930,76 


MEDIOBANCA 

15211 

7,86 

7,77 

-1,72 

-37,62 

1247 

7,47 

12,60 

0,1550 

6116,28 


MEDIOLANUM 

10481 

5,41 

5,31 

-4,31 

-46,79 

3160 

5,04 

10,71 

0,1000 

3924,54 


MELIORBANCA 

9075 

4,69 

4,68 

-0,47 

-5,37 

4 

4,53 

5,84 

0,2300 

344,48 


MERLONI 

19779 

10,21 

10,25 

3,22 

73,34 

178 

5,59 

11,40 

0,2200 

1102,81 


MERLONI RNC 

12557 

6,49 

6,56 

1,55 

54,63 

2 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,23 


MILASSW05 

242 

0,13 

0,13 

4,17 

-21,09 

1 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

4124 

2,13 

2,07 

-1,15 

-39,93 

1731 

1,93 

3,72 

0,2100 

722,21 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

39384 

20.34 

20.10 

-4.19 

-33.18 

5 

14.11 

33.56 

0.4000 

84.82 


AlSOFTWARE 

8746 

4,52 

4,47 

-1,69 

-45,53 

8 

4,02 

8,77 


30,86 


ALGOL 

7426 

3,84 

3,92 

1,71 

-47,50 

1 

3,61 

7,49 


13,49 


ART'E' 

46896 

24,22 

24,22 

-0,82 

-18,59 

0 

23,54 

30,17 

0,4000 

69,75 


BB BIOTECH 

86667 

44,76 

44,00 

-3.95 

-45,80 

7 

37,20 

82,59 


1244.33 


BIOSEARCH IT 

33102 

17,10 

17,18 

0,52 

3,57 

20 

11,36 

19,48 


207,90 


CAD IT 

30734 

15,87 

15,80 

-0,65 

-37,66 

2 

15,47 

25,60 

0,6500 

142,54 


CAIRO COMM UN 

35573 

18,37 

18,46 

-2,20 

-33,10 

10 

16,72 

29,33 

0.4000 

142,38 


CARDNETGR 

7660 

3,96 

3,88 

-1,77 

-40,88 

7 

3,81 

7,04 


20,45 


CDB WEB TECH 

4146 

2,14 

2,14 

-0,60 

-42,75 

25 

2,07 

3,83 


215,81 


CDC 

14042 

7,25 

7,32 

-1,81 

-36,89 

1 

6,85 

11,96 


88,92 


CHL 

4633 

2,39 

2,37 

-1,17 

-62,23 

22 

2,39 

6,34 


24,52 


CTO 

7110 

3,67 

3,62 

-2,53 

-66,64 

7 

3,60 

11,11 

0.2453 

36,72 


DADA 

12038 

6,22 

6,23 

-1,70 

-46,15 

4 

6,22 

12,93 


82,40 


DATA SERVICE 

76889 

39,71 

39,87 

1,19 

-21,46 

0 

36,93 

54,19 

0,5200 

199,29 


DATALOGIC 

17701 

9,14 

9,19 

-0,09 

-24,44 

1 

8,79 

12,15 

0,0500 

108,82 


DATAMAT 

9714 

5,02 

4,96 

-2,44 

-36,80 

3 

4,90 

8,56 


134,66 


DIGITAL BROS 

5125 

2,65 

2,63 

-2,01 

-59,91 

9 

2,64 

6,79 


34,15 


DMAIL GROUP 

5917 

3,06 

3,06 

0,03 

-67,81 

16 

2,95 

9,89 

0,0200 

19,71 


E.BISCOM 

43392 

22,41 

22,38 

0,67 

-56,07 

42 

20,22 

52,73 


1085,76 


ELEN. 

24165 

12,48 

12,16 

-2,34 

8,53 

6 

10,67 

15,85 

0.2000 

57,41 


ENGINEERING 

30545 

15,78 

15,68 

-1,31 

-49,89 

2 

15,65 

31,48 

0.2510 

197,19 


EPLANET 

905 

0,47 

0,46 

-2,78 

-72,13 

614 

0,47 

1,82 


62,05 


ESPRINET 

23018 

11,89 

12,05 

1,31 

-7,23 

0 

11,46 

15,78 

0,5000 

56,83 


EUPHON 

29334 

15,15 

15,14 

-3,59 

-29,47 

4 

15,00 

25,53 

0,6000 

72,11 


FIDIA 

15568 

8,04 

8,04 

-2,38 

-20,60 

1 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,79 


FINMATICA 

24480 

12,64 

12,83 

6,13 

-33,04 

217 

9,09 

20,06 

0,0258 

573,32 


FREEDOMLAND 

24823 

12,82 

12,83 

-0,19 

9,35 

35 

7,79 

13,30 


184,75 


GANDALF 

6701 

3,46 

3,43 

-2,03 

-43,85 

9 

3,13 

9,65 


19,87 


I.NET 

81304 

41,99 

41,54 

-2,03 

-51,69 

1 

41,99 

88,66 


172,16 


INFERENZA 

14975 

7,73 

7,70 

-1,91 

-56,56 

0 

7,55 

18,11 


53,79 


ITWAY 

8270 

4,27 

4,27 

-0,40 

-65,03 

2 

4,20 

12,23 

0,1300 

18,87 


MONDOTV 

50614 

26,14 

26,19 

-2,53 

-23,28 

5 

26,14 

37,98 

0,3000 

99,85 


NOVUSPHARMA 

38900 

20,09 

19,50 

-4,87 

-40,07 

4 

19,07 

35,66 


131,91 


ON BANCA 

61186 

31,60 

31,60 


1,67 

0 

24,22 

32,17 


81,60 


OPENGATE GR 

13196 

6,82 

6,81 

-1,76 

-60,61 

5 

6,73 

18,04 

0,2066 

60,78 


POLIGRAFSF 

58398 

30,16 

30,90 

2,05 

-28,38 

0 

30,14 

42,36 

0,3615 

27,14 


PRIMA INDUST 

13916 

7,19 

7,19 

-0,13 

-43,85 

1 

6,89 

13,05 


29,83 


REPLY 

25617 

13,23 

13,00 

-3,64 

-26,31 

3 

12,42 

18,01 


107,99 


TAS 

40371 

20,85 

20,85 

2,91 

-49,29 

0 

20,39 

42,24 

1,0000 

36,17 


TC SISTEMA 

30659 

15,83 

15,72 

-0,46 

-37,14 

2 

15,83 

26,37 


68,40 


TECNODIFFUS 

12135 

6,27 

6,38 

3,29 

-71,19 

55 

6,17 

22,18 


51,55 


TISCALI 

10735 

5,54 

5,52 

-1,99 

-45,46 

1490 

4,88 

10,78 


1992,82 


TXT 

38044 

19,65 

19,61 

-0,53 

-48,25 

2 

19,31 

40,29 


49,12 


VITAMINIC 

22827 

11,79 

11,77 

-0,54 

-45,82 

1 

10,04 

22,37 


81,97 


B 


B 


m 


B 


B 

B 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4070 

2,10 

2,10 

1,65 

-32,39 

153 

1,99 

3,35 

0,2300 

64,62 

MIRATO 

10053 

5,19 

5,18 

-1,33 

29,32 

7 

3,66 

5,69 

0,1800 

89,30 

MITTEL 

5712 

2,95 

2,95 


-6,04 

1 

2,88 

3,63 

0,2000 

115,05 

MONDADORI 

11161 

5,76 

5,70 

-3,40 

-17,31 

954 

5,76 

8,69 

0,6200 

1494,48 

MONDADORI R 

15800 

8,16 

8,16 

0,74 

-8,65 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,24 

MONRIF 

1232 

0,64 

0,63 

2,05 

-26,89 

7 

0,61 

1,03 

0,0258 

95,47 

MONTE PASCHI 

5745 

2,97 

2,96 

-1,10 

6,54 

3012 

2,73 

3,81 

0,1033 

7710,41 

MONTEFIBRE 

1142 

0,59 

0,59 

-1,65 

-1,04 

3 

0,54 

0,70 

0,0300 

76,70 

MONTEFIBRE R 

1257 

0,65 

0,65 

7,27 

2,38 

2 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,87 

NAV MONTAN 

2186 

1,13 

1,13 

1,35 

-3,42 

5 

1,06 

1,29 

0,0500 

138,71 

NECCHI 

204 

0,11 

0,11 

4,78 

-52,18 

359 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,99 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

118 

0,06 

0,06 

-7,69 

-57,24 

20 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4329 

2,24 

2,25 

0,94 

-21,60 

6 

2,18 

2,85 

0,0400 

49,19 

OLCESE 

771 

0,40 

0,40 

2,07 

-11,53 

7 

0,39 

0,55 

0,0775 

23,93 

OLI EXTEC04W 

172 

0,09 

0,09 

0,23 

-63,15 

125 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3629 

1,87 

1,86 

-1,17 

-30,49 

7 

1,85 

2,97 

0,0909 

63,72 

OLIVETTI 

2132 

1,10 

1,09 

-1,89 

-23,17 

25992 

1,01 

1,48 

0,0350 

9687,93 

OLIVETTI W 

1124 

0,58 

0,57 

-2,10 

-42,25 

218 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

49 

0,03 

0,03 

-4,58 

-83,99 

398 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

37933 

19,59 

19,45 

-1,53 

7,35 

78 

18,25 

22,51 

1,0000 

2661,83 

P BG-C VA W4 

737 

0,38 

0,38 

-2,82 

-7,11 

76 

0,36 

0,51 



P COM IN 

13056 

6,74 

6,73 

-0,99 

-33,23 

51 

6,73 

10,75 

0,6197 

657,38 

P COM IN W 

100 

0,05 

0,05 

1,92 

-62,30 

69 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

24101 

12,45 

12,46 

1,18 

46,49 

57 

7,97 

12,89 

0,1700 

418,04 

P ETR-LAZIO 

21524 

11,12 

11,06 

-1,95 

7,88 

3 

9,99 

12,19 

0,3700 

285,57 

P INTRA 

24169 

12,48 

12,49 

-0,06 

12,65 

14 

10,30 

13,11 

0,4000 

371,07 

PLODI 

17996 

9,29 

9,24 

-2,50 

7,83 

27 

8,16 

12,19 

0,1800 

1377,99 

P MILANO 

7397 

3,82 

3,81 

-1,88 

-2,35 

355 

3,51 

4,89 

0,2272 

1467,98 

P SPOLETO 

11968 

6,18 

6,15 


10,02 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

93,43 

PVER-NOV 

24775 

12,80 

12,84 

-0,24 


164 

11,08 

13,89 


4734,58 

PAGNOSSIN 

4254 

2,20 

2,20 

0,32 

-28,67 

12 

2,19 

3,08 

0,0250 

43,94 

PARMALAT 

5702 

2,94 

2,96 

-0,20 

-2,93 

1977 

2,64 

3,99 

0,0200 

2370,34 

PARMALATW03 

1570 

0,81 

0,80 

-1,08 

-4,50 

30 

0,64 

1,32 



PERLIER 

347 

0,18 

0,18 

-1,38 

-9,14 

1 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,67 

PERMASTEELIS 

29662 

15,32 

15,32 

0,95 

-5,41 

9 

14,83 

21,99 

0,2000 

422,80 

PININFAR RNC 

39403 

20,35 

20,35 


13,94 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

33621 

17,36 

17,20 

-1,15 

-7,45 

0 

17,24 

24,89 

0,3400 

160,64 

PIRELLI 

2153 

1,11 

1,10 

-0,54 

-43,29 

17590 

0,91 

2,10 

0,0800 

2133,85 

PIRELLI R 

2289 

1,18 

1,19 

0,34 

-34,91 

25 

1,17 

1,90 

0,0904 

104,02 

PIRELLI REAL 

45193 

23,34 

23,60 

-1,13 


12 

21,96 

24,23 


947,72 

PIRELLI&CO 

3615 

1,87 

1,85 

-1,70 

-32,33 

355 

1,82 

3,55 

0,0800 

1154,35 

PIRELLI&CO R 

3145 

1,62 

1,63 

-0,79 

-36,96 

10 

1,62 

3,05 

0,0904 

55,90 

POL EDITOR 

2413 

1,25 

1,26 

1,37 

20,74 

4 

0,90 

1,57 

0,0413 

164,47 

PREMAFIN 

2637 

1,36 

1,37 

1,41 

-4,56 

2 

1,32 

1,70 

0,1033 

220,61 

PREMUDA 

2021 

1,04 

1,04 

-0,29 

-6,79 

2 

1,04 

1,41 

0,0800 

64,65 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2488 

1,28 

1,30 

-0,23 

-2,21 

15 

1,25 

1,59 

0,0165 

173,86 

R DEMEDICI R 

2643 

1,37 

1,36 


6,64 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,52 

RAS 

23179 

11,97 

11,96 

-0,75 

-8,37 

1579 

9,84 

15,32 

0,3700 

8613,15 

RAS RNC 

20461 

10,57 

10,60 

-0,87 

-2,46 

6 

9,43 

14,32 

0,4100 

101,81 

RATTI 

1297 

0,67 

0,67 

2,46 

-13,66 

2 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,90 

RECORDATI 

48310 

24,95 

25,01 

0,04 

11,83 

82 

21,45 

28,50 

0,2500 

1247,11 

RICCHETTI 

733 

0,38 

0,38 

-2,53 

-27,26 

37 

0,36 

0,53 

0,0100 

81,10 

RICH GINORI 

2401 

1,24 

1,24 

0,08 

-15,07 

1 

1,20 

1,47 

0,0530 

112,59 

RINASCENTE 

6732 

3,48 

3,45 

-1,34 

-10,69 

588 

2,92 

4,34 

0,1064 

1039,36 

RINASCENTE P 

6971 

3,60 

3,54 


-8,28 

0 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,32 

RINASCENTE R 

6167 

3,19 

3,19 


-4,67 

5 

2,85 

3,73 

0,1376 

327,52 

RISANAMENTO 

4388 

2,27 

2,29 


0,71 

5 

1,92 

2,38 

0,0504 

159,93 

ROLAND EUROP 

1696 

0,88 

0,89 

0,52 

0,24 

14 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,27 

RONCADIN 

1344 

0,69 

0,70 

13,09 

3,69 

609 

0,51 

1,09 

0,0413 

28,17 

SABAF 

28380 

14,66 

14,74 

0,93 

15,38 

4 

11,99 

15,69 

0,3400 

166,12 

SADI 

4221 

2,18 

2,18 

2,35 

-20,47 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,45 

SAECO 

5667 

2,93 

2,92 

-1,35 

8,97 

32 

2,63 

3,48 

0,0300 

585,40 

SAESGETT 

16199 

8,37 

8,40 

0,08 

-30,18 

2 

8,01 

12,91 

0,2500 

116,08 

SAESGETTR 

9732 

5,03 

4,99 

0,89 

-38,46 

5 

4,77 

8,69 

0,2650 

48,38 

SAI 

36324 

18,76 

18,85 

0,80 

32,36 

6 

14,17 

19,87 

0,4000 

1150,93 

SAI RIS 

12092 

6,25 

6,28 

2,23 

-21,37 

23 

5,65 

9,11 

0,4414 

227,17 

SAIAG 

6620 

3,42 

3,50 


-10,22 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

59,51 

SAIAG RNC 

4070 

2,10 

2,12 

-1,63 

-16,72 

2 

2,10 

2,66 

0,0754 

20,48 

SAIPEM 

12621 

6,52 

6,47 

-1,76 

19,51 

760 

5,45 

7,66 

0,1270 

2871,04 

SAIPEM RIS 

13748 

7,10 

7,10 


33,41 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,52 

SAV DEL BENE 

3977 

2,05 

2,10 

2,54 

-3,52 

15 

2,04 

2,90 

0,0800 

75,40 

SCHIAPPAREL 

220 

0,11 

0,12 

2,17 

-22,15 

106 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,35 

SEAT PG 

1303 

0,67 

0,66 

-1,13 

-26,16 

13781 

0,66 

0,94 

0,1048 

7529,81 

SEAT PG RNC 

872 

0,45 

0,46 

0,09 

-32,47 

376 

0,44 

0,68 

0,0013 

84,57 

SIAS 

7553 

3,90 

3,88 

-1,25 


5 

3,64 

4,51 


343,29 

SIRTI 

1975 

1,02 

1,01 

-0,39 

31,02 

75 

0,69 

1,56 

0,5000 

224,40 

SMI METAL R 

1007 

0,52 

0,52 

-0,57 

-1,40 

0 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,75 

SMI METALLI 

1036 

0,53 

0,53 

0,04 

5,80 

1033 

0,47 

0,60 

0,0180 

344,83 

SMURFITSISA 

2420 

1,25 

1,25 


96,08 

12 

0,60 

1,25 

0,0100 

77,00 

SNAI 

3425 

1,77 

1,85 

7,55 

-64,46 

49 

1,67 

5,04 

0,0387 

97,19 

SNAM GAS 

5799 

3,00 

3,00 

1,28 

2,01 

5736 

2,70 

3,21 

0,0936 

5855,23 

SNIA 

3993 

2,06 

2,07 

-0,96 

36,92 

115 

1,42 

2,17 

0,0650 

1038,41 

SNIA RIS 

4455 

2,30 

2,36 

-3,64 

57,39 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,41 

SNIA RNC 

4153 

2,15 

2,15 

0,70 

52,89 

9 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,56 

SOGEFI 

3785 

1,96 

1,95 

-1,02 

-4,31 

1 

1,88 

2,37 

0,1240 

212,70 

SOL 

4550 

2,35 

2,35 


29,83 

2 

1,75 

2,60 

0,0543 

213,15 

SOPAF 

454 

0,23 

0,23 

-0,43 

-20,98 

26 

0,23 

0,39 

0,0620 

27,43 

SOPAF RNC 

354 

0,18 

0,18 

-3,88 

-22,27 

225 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,44 

SPAOLO IMI 

15626 

8,07 

8,02 

-2,48 

-33,21 

2828 

7,10 

13,77 

0,5700 

11692,07 

STAYER 

616 

0,32 

0,32 


-28,54 

0 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,84 

STEFANEL 

2961 

1,53 

1,53 

-1,29 

-25,99 

2 

1,52 

2,14 

0,0600 

82,64 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 


-12,22 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,24 

STMICROEL 

38919 

20,10 

19,89 

-1,54 

-44,89 

3948 

18,89 

39,10 

0,0450 

18085,93 

TARGETTI 

6444 

3,33 

3,35 

3,24 

15,56 

23 

2,71 

3,36 

0,0800 

58,91 

TECNODIF W04 

822 

0,42 

0,43 

4,10 

-77,62 

40 

0,42 

2,07 



TELECOM IT 

15533 

8,02 

7,96 

-1,33 

-17,05 

12596 

7,59 

9,89 

0,3125 

42218,30 

TELECOM IT R 

10332 

5,34 

5,29 

-1,53 

-10,12 

5009 

5,03 

6,36 

0,3237 

10955,46 

TERMEACQR 

448 

0,23 

0,23 


0,87 

0 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,61 

TERME ACQUI 

624 

0,32 

0,32 

0,94 

-1,01 

9 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,32 

TIM 

8963 

4,63 

4,59 

-1,57 

-25,78 

44703 

3,82 

6,42 

0,2342 

39041,01 

TIM RNC 

7749 

4,00 

3,97 

-0,97 

-6,41 

210 

3,62 

4,64 

0,2462 

528,54 

TOD'S 

77277 

39,91 

40,10 

0,10 

-12,92 

26 

37,20 

57,69 

0,3500 

1207,28 

TREVI FIN 

2670 

1,38 

1,39 

2,74 

-23,64 

6 

1,28 

1,92 

0,0150 

88,26 

UNICREDIT 

7311 

3,78 

3,76 

-0,37 

-15,92 

15865 

3,49 

5,25 

o 

o 

23555,16 

UNICREDIT R 

6415 

3,31 

3,34 

0,85 

-8,43 

17 

3,19 

4,57 

0,1560 

71,91 

UNIMED 

2753 

1,42 

1,36 


3,04 

0 

1,38 

1,99 

0,0800 

123,54 

UNIPOL 

7813 

4,04 

4,04 

0,17 

4,56 

4 

3,83 

4,18 

0,0950 

1288,10 

UNIPOL P 

3170 

1,64 

1,63 

-0,79 

-3,48 

114 

1,59 

2,04 

0,1002 

301,91 

UNIPOL P W05 

204 

0,11 

0,11 

-1,32 

-1,22 

52 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

301 

0,16 

0,16 

-2,20 

3,53 

10 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3429 

1,77 

1,77 

-2,48 

1,78 

64 

1,70 

3,36 

0,0700 

57,56 

VEMERSIBER 

712 

0,37 

0,37 

0,27 

-71,83 

38 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,67 

VIANINIIND 

4157 

2,15 

2,15 


-7,89 

0 

1,98 

2,34 

0,0300 

64,64 

VIANINI LAV 

8715 

4,50 

4,51 

0,36 

-3,99 

63 

4,22 

5,05 

0,1000 

197,13 

VITTORIA ASS 

7393 

3,82 

3,80 

-0,26 

-8,68 

0 

3,68 

4,34 

0,1100 

114,54 

VOLKSWAGEN 

92379 

47,71 

46,90 

-2,39 

-7,88 

6 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

24176 

12,49 

12,61 

-2,98 

5,27 

1 

11,70 

15,94 

0,5500 

312,15 

ZUCCHI 

7900 

4,08 

4,08 


-9,33 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

99,46 

ZUCCHI RNC 

7261 

3,75 

3,75 


-11,56 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

12,85 












































































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 13 agosto 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,000 

103,680 

BTP GE 93/03 

102,830 

0,000 

BTP MZ 01/07 

101,480 

101,400 

BTP ST 97/02 

100,200 

100,190 

CCT LG 98/05 

102,180 

102,400 

BTP AG 02/17 

102,400 

101,920 

BTP GE 94/04 

106,770 

106,790 

BTP MZ 02/05 

100,990 

100,720 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,000 

CCTMG 96/03 

100,520 

100,520 

BTP AG 93/03 

106,200 

106,160 

BTP GE 95/05 

112,840 

112,380 

BTP MZ 93/03 

104,080 

104,110 

CCTAG 00/07 

100,910 

100,900 

CCT MG 97/04 

100,720 

100,740 

BTP AG 94/04 

108,440 

108,520 

BTP GN 00/03 

0,000 

101,750 

BTP NV01/11 

79,000 

79,000 

CCTAG 02/09 

100,880 

100,890 

CCTMG 98/05 

100,930 

100,920 

BTP AP 00/03 

100,800 

100,860 

BTP GN 93/03 

105,750 

105,780 

BTP NV 93/23 

149,170 

148,470 

CCTAP 01/08 

100,850 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,640 







BTP AP 94/04 

0,000 

107,440 

BTP LG 00/05 

102,610 

102,540 

BTP NV 96/06 

114,000 

113,700 

CCTAP 02/09 

100,870 

100,880 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,750 







BTP AP 95/05 

116,530 

116,470 

BTP LG 01/04 

101,840 

101,760 

BTP NV 96/26 

127,900 

127,220 

CCTAP 96/03 

100,420 

100,400 

CCTNV 95/02 

100,140 

100,140 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,530 

100,540 

BTP AP 99/04 

99,700 

99,690 

BTP LG 02/05 

100,680 

100,600 

BTP NV 97/07 

107,100 

107,250 

CCTDC 95/02 

100,250 

100,270 

CCT OT 95/02 

100,070 

100,070 

BTP DC 00/05 

104,100 

104,090 

BTP LG 96/06 

116,100 

116,710 

BTP NV 97/27 

117,760 

117,050 

CCTDC 99/06 

100,960 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,860 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,910 

110,900 

BTP NV 98/29 

100,270 

99,620 

CCTFB 96/03 

100,270 

100,250 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,840 

BTP DC 93/23 

144,000 

138,700 

BTP LG 98/03 

101,080 

101,070 

BTP NV 99/09 

98,270 

98,030 

CCTGE 95/03 

100,300 

100,320 

CCT ST 96/03 

100,650 

100,620 

BTP FB 01/04 

102,320 

102,270 

BTP LG 99/04 

100,960 

100,970 

BTP NV 99/10 

105,850 

105,560 

CCTGE 96/06 

103,000 

103,000 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,690 










BTP FB 01/12 

101,960 

101,660 

BTP MG 02/05 

101,930 

102,240 

BTP OT 00/03 

102,130 

102,140 

CCTGE 97/04 

100,630 

100,630 

CTZ DC 01/02 

98,820 

98,711 

BTP FB 02/33 

108,330 

107,670 

BTP MG 98/03 

100,750 

100,800 

BTP OT 01/04 

100,890 

100,820 

CCTGE 97/07 

102,030 

102,130 

CTZ DC 02/03 

95,550 

95,510 

BTP FB 96/06 

117,850 

117,730 

BTP MG 98/08 

103,010 

103,300 

BTP OT 02/07 

103,440 

103,340 

CCTGE2 96/06 

102,390 

102,150 

CTZGN 01/03 

97,365 

97,350 

BTP FB 97/07 

110,200 

110,060 

BTP MG 98/09 

100,260 

100,050 

BTP OT 93/03 

106,200 

106,160 

CCTLG 00/07 

101,090 

101,050 

CTZ GN 02/04 

93,737 

93,850 

BTP FB 98/03 

100,860 

100,810 

BTP MG 99/31 

111,590 

110,920 

BTP OT 98/03 

100,750 

100,750 

CCTLG 01/08 

101,080 

101,050 

CTZ MZ 01/03 

98,035 

97,995 

BTP FB 99/04 

99,840 

99,800 

BTP MZ 01/04 

101,620 

101,590 

BTP ST 92/02 

99,940 

99,960 

CCTLG 02/09 

100,890 

100,860 

CTZ MZ 02/04 

94,630 

95,100 

BTP GE 00/03 

100,490 

100,470 

BTP MZ 01/06 

102,690 

102,630 

BTP ST 95/05 

118,910 

118,830 

CCTLG 96/03 

100,640 

100,640 

CTZ ST 01/03 

96,451 

96,525 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,300 

99,400 

BNL/06 BIS OICR 

88,250 

88,670 

MEDCENT/04EQL 

96,500 

97,000 

P LODI/04 IND DC 

94,260 

0,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,420 

99,470 

BNL/07 VAL PURO 

93,660 

93,000 

MED CENT/05 DJEU 

96,400 

96,360 

P LODI/06 IND DC 

93,080 

92,000 

BCONAPOLICA0311,5% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

74,620 

73,650 

MEDLOM /0518 

96,550 

96,350 

PAN EURO BONDS/06 

22,480 

22,050 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,850 

99,810 

MEDLOM /14FC71 

83,850 

83,400 

PARMALAT/10 

93,260 

93,190 

BCO NAPOLI CF831816% 

0,000 

0,000 

CENTROB/13 RFC 

83,200 

82,150 

MEDIO/04TVCAP 

100,380 

100,400 

PARMALATFIN/03IND 

99,990 

99,850 

BCO NAPOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15RFC 

74,800 

74,670 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,020 

90,450 

POP BGCV/06TV 

100,000 

99,700 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,950 

99,930 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,900 

99,890 

POP COM IND/04 41 

99,810 

101,180 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/08TV2 

97,990 

97,990 

MEDIO/06TRIOPZ 

91,700 

91,490 

POP COM IND/06 42 

101,600 

101,000 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/09 

100,990 

100,300 

MEDIO/07VPURO 

95,250 

94,380 

R COLOMBI A/05 

90,000 

88,800 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

106,000 

106,000 

COMIT 97/02 IND 

99,880 

99,920 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,250 

97,200 

SPAOLO/03 151 

100,800 

100,800 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,810 

99,030 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,550 

96,400 

SPAOLO/03 165 

101,050 

101,050 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/27 ZC 

20,100 

20,100 

MEDIOB 94/04 

100,450 

100,450 

SPAOLO/04 34 

105,200 

105,200 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,030 

98,090 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,110 

62,010 

SPAOLO/05 CONO 

89,000 

88,950 

BEI 96/03 ZC 

96,400 

96,400 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,160 

99,160 

MEDIOB 97/04 IND 

100,990 

100,750 

SPAOLO/05IBON11 

91,500 

91,660 

BEI 97/04 INO 

99,900 

99,900 

CREDIOP/19 FL0AT1 

66,500 

65,200 

MEDIOB 97/07 IND 

100,510 

100,620 

SPAOLO/05IBON18 

88,900 

88,700 

BEI 97/17 ZC 

41,400 

41,280 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

99,920 

100,040 

MEDIOB 98/08 n 

97,500 

97,400 

SPAOLO/06 7 

100,500 

100,390 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

89,500 

89,500 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

78,000 

78,520 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,590 

112,580 

SPA0L0/13STD0WN 

83,900 

84,000 

BEI 99/14 CMS LINKED 

91,250 

90,730 

ENI 93/03 IND 

106,710 

106,900 

MEDI0CRC/13TF 

92,620 

93,060 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,860 

81,360 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

80,250 

80,500 

FIAT STEP UP/11 

86,550 

87,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

99,810 

100,950 

SPAOLO95/10 66IND 

95,650 

96,700 

BIRS 97/04 IND 

100,100 

99,850 

FINECO/07 EURO 

99,500 

99,500 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

86,190 

85,510 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

81,200 

81,500 

BIRS 97/07 ZC 

82,290 

82,000 

GRANAROLO/03TV 

99,620 

99,700 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,600 

101,300 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

100,410 

101,450 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

116,150 

116,500 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

97,200 

97,240 

M PASCHI/05 43 TF 

101,930 

101,300 

UNICEM/03TV 

99,860 

99,850 

BNU03 D0PCEN3 

95,240 

95,240 

INTBCI01/04 DC 

95,300 

95,090 

MPASCHI99/09 2 

95,750 

95,000 

UNICR/10IND 

84,640 

84,300 

BNU04 DOP CEN 3 

96,270 

95,650 

INTBCI01/06 DC 

93,530 

92,820 

OPERE 93/00 31 IND 

100,000 

100,010 

UNICR/10S-U 

101,980 

101,830 

BNL/05 W BASKET 

89,000 

89,000 

INTERB/13 351 CAL 

78,700 

81,900 

PCOMIND/03 46 

101,500 

101,870 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,800 

99,750 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.010 

6.933 

13573 

-23.009 

ALBOINO RE 

6.362 

6.360 

12319 

-22.978 

APULIA AZIONARIO 

9.897 

9.784 

19163 

-20.397 

ARCAAZITALIA 

17.498 

17,303 

33881 

-20.589 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.116 

4.054 

7970 

-14.499 

AUREO PREVIDENZA 

16.510 

16.310 

31968 

-22.283 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.694 

19.425 

38133 

-22.504 

BIMAZION.ITALIA 

6.182 

6.111 

11970 

-20.160 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.335 

20.117 

39374 

-19.257 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.381 

10.317 

20100 

-23.166 

BIPIEMME ITALIA 

13.235 

13,092 

25627 

-16.382 

BN AZIONI ITALIA 

10.841 

10.729 

20991 

-18.690 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.244 

4.202 

8218 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.828 

13.679 

26775 

-20.505 

BPVI AZ. ITALIA 

3.920 

3.878 

7590 

-16.310 

C.S.AZ. ITALIA 

10.457 

10.322 

20248 

-22.860 

CAPITALO. ITALIA 

14.846 

14.663 

28746 

-23.339 

CENTRALE ITALIA 

12.403 

12.259 

24016 

-21.145 

CISALPINO INDICE 

11.633 

11.461 

22525 

-27.637 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.567 

11.451 

22397 

-20.238 

DWSAZ. ITALIA 

10.110 

10.007 

19576 

-20.142 

DWS CRESCITA AZION. 

12.610 

12.480 

24416 

-21.579 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.998 

14.850 

29040 

-18.551 

EFFE AZ. ITALIA 

5.590 

5.528 

10824 

-21.123 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.616 

10.497 

20555 

-23.161 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.554 

3.520 

6882 

-15.441 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.704 

9,573 

18790 

-21.615 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.892 

18.603 

36580 

-24.456 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.338 

18.125 

35507 

-19.471 

F&F LAGEST ITALIA 

3.416 

3,380 

6614 

-22.098 

F&F SELECT ITALIA 

10.950 

10.824 

21202 

-19.656 

FONDERSEL ITALIA 

16.274 

16.074 

31511 

-19.054 

FONDERSELP.M.I. 

11.828 

11.718 

22902 

-12.946 

GEPOCAPITAL 

15.011 

14,863 

29065 

-17.426 

GESTIELLE ITALIA 

12.517 

12.397 

24236 

-25.271 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.310 

12.164 

23835 

-20.018 

GESTNORD P.AFFARI 

9.360 

9.252 

18123 

-20.671 

GRIFOGLOBAL 

9.868 

9.706 

19107 

-19.746 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.298 

4.246 

8322 

-16.005 

IMI ITALY 

17.565 

17.367 

34011 

-21.303 

ING AZIONARIO 

19.806 

19.622 

38350 

-17.574 

INVESTIRE AZION. 

16.819 

16.633 

32566 

-20.661 

ITALY STOCK MAN. 

11.544 

11.407 

22352 

-19.323 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.288 

7.203 

14112 

-19.309 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.093 

7.016 

13734 

-20.096 

MIDA AZIONARIO 

17.155 

16,964 

33217 

-20.412 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.319 

4.281 

8363 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.559 

10.436 

20445 

-21.877 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.271 

15.092 

29569 

-18.952 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.948 

3.938 

7644 

-9.594 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.614 

3.559 

6998 

-24.456 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.053 

7.953 

15593 

-22.358 

OPTIMA AZIONARIO 

4.901 

4.848 

9490 

-21.734 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.832 

4.795 

9356 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.848 

9.722 

19068 

-22.911 

PRIME ITALY 

15.532 

15.376 

30074 

-21.205 

PRIMECAPITAL 

42.113 

41.702 

81542 

-20.941 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.143 

5.092 

9958 

-19.198 

RAS CAPITAL 

19.015 

18.822 

36818 

-19.526 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.867 

7.787 

15233 

-19.263 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.937 

13.791 

26986 

-17.537 

ROLOITALY 

10.482 

10,358 

20296 

-18.090 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.610 

25.300 

49588 

-21.216 

ROMAGEST se ITALY 

3.559 

3.528 

6891 

-12.833 

romagestsel.az.it 

3.505 

3,463 

6787 

-19.610 

SAI ITALIA 

16.116 

15.924 

31205 

-19.403 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.052 

23.754 

46571 

-23.685 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.874 

3.830 

7501 

-19.809 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.068 

11.921 

23367 

-17.720 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.000 

11.854 

23235 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.850 

14.680 

28754 

-17.463 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.799 

14.629 

28655 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.202 

9.103 

17818 

-25.483 

ZETA AZIONARIO 

16,522 

16,338 

31991 

-18,866 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.876 

3.796 

7505 

0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.692 

7.625 

14894 

-27.020 

ALTO AZIONARIO 

14.054 

14.002 

27212 

-15.204 

AUREO E.M.U. 

9.385 

9.249 

18172 

-24.582 

BIPIELLE F.EURO 

9.239 

9.131 

17889 

-23.858 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.837 

11.747 

22920 

-21.196 


BPB PRUM.AZ.EURO_3.919 3.881 7588 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4.162 4.107 8059 0.000 

CAPGES FF EUR SECT._4.059 4.020 7859 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_11,029 10.908 21355 -32,999 

CISALPINO EURO VALUE 4.498 4.420 8709 0.000 

DWSAZ.EURO_1698_1662_7160 -21,785 

EPSILONQEQUITY _1589_IMS_ 6949 -19,438 

EUROM. EURO EQUITY_3.137 3.094 6074 -24.536 

KAIROSPARTNERSS.C._1144_1117_9960_1000 

LEONARDO EURO_4.337 4.293 8398 -20.407 

MIDA AZIONARIO EURO_HM_1252_8347 -24,102 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.705 10.552 20728 -28.101 

NEXTRA EUROPA INDEX _1499_1^1_ 6775 -23,802 


PRIME EURO INNOVAT. 

2.164 

2.153 

4190 -25.456 

SANPAOLO EURO 

13.327 

13.120 

25805 -28.144 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.632 

7.552 

14778 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.602 

7.521 

14720 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,221 

4,153 

8173 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.553 

5.496 

10752 -19.916 

ANIMA EUROPA 

3.331 

3.295 

6450 -28.809 

ARCAAZEUROPA 

8.590 

8.489 

16633 -23.861 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,145 

3.111 

6090 -21,118 

ASTESE EUROAZIONI 

4.609 

4.554 

8924 -23.106 

AZIMUT EUROPA 

12.320 

12.145 

23855 -16.395 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.279 

3.298 

6349 -6.660 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.836 

5.788 

11300 -20.598 

BIPIEMME EUROPA 

11.212 

11.096 

21709 -21.413 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.206 

4.186 

8144 -11.712 

BN AZIONI EUROPA 

6.903 

6.813 

13366 -21.645 

BPVI AZ. EUROPA 

3.591 

3.549 

6953 -22.255 

CAPITALO. EUROPA 

5,936 

5,863 

11494 -22.838 

CENTRALE EUROPA 

17.033 

16.806 

32980 -21.499 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.787 

7.712 

15078 -21.549 

DUCATO ON.MERCATI 

0,968 

0,970 

1874 -44.239 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.874 

7.795 

15246 -16.650 

EFFEAZ. EUROPA 

2.725 

2,696 

5276 -22.231 

EPSILONQVALUE 

4.226 

4.174 

8183 -17.218 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.485 

4.450 

8684 -19.537 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.760 

4.695 

9217 -25.015 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.591 

13.401 

26316 -23.149 

EUROPA 2000 

14.586 

14.429 

28242 -17.588 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.359 

19.123 

37484 -19.944 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.552 

5.482 

10750 -22.501 

F&FSELECT EUROPA 

16.013 

15.817 

31005 -19.702 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.145 

3.098 

6090 -23.442 

FONDERSEL EUROPA 

11.023 

10.870 

21344 -23.419 

FSBESTOF EUR. 

4.141 

4.104 

8018 1000 


GEO EUROPEAN EQUITY 3.208 3.208 6212 -24.321 

GEPOEUROPA_3.764 3.713 7288 -19.105 

GESTIELLE EUROPA_10.857 10.737 21022 -20.971 

GESTNORD EUROPA_ZJSS_7,857 15409 -23,014 

GESTNORD NEW MARKET 3.650 3.627 7067 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK_IMZ_1568_8998 -7,907 

MS TRADING AZ.EUR._4.009 3.956 7763 -19.336 

IMI EUROPE_15,617 15,445 30239 -21,875 

ING EUROPA_15,490 15,283 29993 -22,954 

ING SELEZIONE EUROPA 10.928 10.798 21160 -20.679 

INVESTIRE EUROPA_10.245 10.132 19837 -21.204 

INVESTITORI EUROPA_4.127 4.083 7991 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_HM_1065_6010 -23,940 

MC EU-AZ EUROPA_3.267 3.235 6326 -24.654 

MCGES.FDFEUR._1030_19Z2_9739_1000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.288 4.240 8303 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.355 5.281 10369 -22.323 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15.973 15.770 30928 -22.824 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.653 2.622 5137 -21.555 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1M19_9,892 19399 -20,515 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.304 3.257 6397 -25.752 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.392 3.346 6568 -23.877 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5.031 5.018 9741 -29.606 

OPEN FUNDAZ EUROPA_1212_1188_6219 -22,546 

OPTIMA EUROPA_1808_1Z69_5437 -25,988 

PRIME EUROPA_3.493 3.451 6763 -23.315 

PRIME FUNDS EUROPA 19.721 19.500 38185 -19.751 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.458 7.380 14441 -21.112 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._12,009 11,893 23253 -17,242 

RAS EUROPE FUND_13.246 13.099 25648 -22.073 

ROLOEUROPA_8.286 8.190 16044 -19.231 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.787 10.656 20887 -23.262 

SAI EUROPA_9.143 9.055 17703 -23.757 

SANPAOLO EUROPE_LIOT_7,014 13761 -24,904 

UNICREDIT-AZ.EU-A_14.107 13.940 27315 -19.171 

UNICREDIT-AZ.EU-B_14.055 13.887 27214 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_4.050 3.993 7842 0.000 

ZETA EUROSTOCK_3.958 3.900 7664 -24.321 

ZETASWISS 20,687 20,407 40056 -11,744 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._5.157 5.168 9985 -23.588 

AMERICA 2000_10,866 10,860 21040 -26,650 

ANIMA AMERICA_3.618 3.626 7005 -25.693 

ARCAAZAMERICA_16.920 16.929 32762 -29.343 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.450 3.450 6680 -24.983 

AUREO AMERICHE_3.259 3.261 6310 -26.166 

AZIMUT AMERICA_1961_9,977 19287 -27,286 

BIPIELLE H.AMERICA_7.634 7.682 14781 -25.521 

BIPIEMME AMERICHE_8.739 8.737 16921 -27.848 

BN AZIONI AMERICA_6.922 6.926 13403 -24.391 

BPB PRUM.AZ..USA 3,749 3,737 7259 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8.570 

8.561 

16594 -28.601 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.341 

14.349 

27768 -23.437 

DUCATO AZ. AMERICA 

5.145 

5.144 

9962 -28.531 

EFFEAZ. AMERICA 

2,681 

2.680 

5191 -28,065 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.307 

4.321 

8340 -30.800 

EUROM. AM.EQ. FUND 

16.176 

16.195 

31321 -27.016 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.038 

4.037 

7819 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

11.191 

11.188 

21669 -24.262 

FONDERSEL AMERICA 

11.869 

11.869 

22982 -25.814 

FS BEST.OF.AM. 

3.806 

3.743 

7369 0.000 

GEO US EQUITY 

2.624 

2.624 

5081 -32.336 

GEPOAMERICA 

3.546 

3.546 

6866 -27.588 

GESTIELLE AMERICA 

13,041 

13.030 

25251 -25,330 

GESTNORD AMERICA 

13.869 

13.884 

26854 -29.011 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3,625 

3.623 

7019 -25,196 

IMIWEST 

17.658 

17.661 

34191 -26.645 

ING AMERICA 

15,418 

15.416 

29853 -26,845 

INVESTIRE AMERICA 

16.660 

16.654 

32258 -23.476 

INVESTITORI AMERICA 

3,869 

3.871 

7491 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

4.978 

4.886 

9639 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.899 

3.901 

7550 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.271 

6.270 

12142 -29.277 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.809 

18.794 

36419 -27.037 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.712 

15.729 

30423 -20.481 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,002 

2.965 

5813 -27,610 

OPTIMA AMERICHE 

4.458 

4.466 

8632 -22.117 

PRIME FUNDS AMERICA 

18.311 

18.289 

35455 -30.113 

PRIME USA 

2,756 

2.758 

5336 -30,086 

PUTNAM USSMCVAL 

5.143 

5.150 

9958 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.004 

4.989 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

5.972 

5.945 

0 -23.622 

PUTNAM USA EQUITY 

6,138 

6.137 

11885 -23,628 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.171 

5.160 

0 -27.025 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.315 

5.327 

10291 -27.021 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.046 

4.024 

0 -17.153 

PUTNAM USAV.EURO 

4.159 

4.154 

8053 -17.151 

RAS AMERICA FUND 

14.547 

14.559 

28167 -29.204 

ROLOAMERICA 

9,598 

9.631 

18584 -29,633 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

11.035 

11.040 

21367 -27.099 

SAI AMERICA 

11.768 

11.715 

22786 -19.325 

SANPAOLO AMERICA 

8,995 

8.996 

17417 -28.326 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.860 

7.893 

15219 -29.042 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.820 

7.854 

15142 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.823 

3.836 

7402 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,014 

4,017 

7772 0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.535 

4.503 

8781 -14.482 

ANIMA ASIA 

4.369 

4.306 

8460 -3.851 

ARCAAZFAR EAST 

5.197 

5.127 

10063 -18.872 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,119 

3.078 

6039 -14,501 

AUREO PACIFICO 

3.303 

3.269 

6395 -16.443 

AZIMUT PACIFICO 

5.891 

5.787 

11407 -9.117 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.219 

3.200 

6233 -7.072 

BIPIEMME PACIFICO 

4.014 

3.961 

7772 -14.975 

BN AZIONI ASIA 

6.532 

6.465 

12648 -19.108 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.453 

4.398 

8622 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

3,145 

3.106 

6090 -23,311 

DUCATO AZ. ASIA 

3.775 

3.771 

7309 -13.969 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.224 

3.178 

6243 -20,591 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.848 

2.812 

5514 -10.636 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.135 

6.065 

11879 -12.706 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.134 

3.081 

6068 -20.295 

EUROM. TIGER 

8,457 

8.437 

16375 -10,098 

F&F SELECT PACIFICO 

6.221 

6.132 

12046 -14.193 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.119 

3.081 

6039 -8.747 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.209 

5.160 

10086 -8.694 

FONDERSEL ORIENTE 

4.109 

4.065 

7956 -21.882 

FSBESTOFJAP. 

4.778 

4.725 

9251 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.611 

2.611 

5056 -26,760 

GEPOPACIFICO 

3.208 

3.172 

6212 -20.652 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.802 

4.729 

9298 -21.058 

GESTIELLE PACIFICO 

7,651 

7.636 

14814 -12.188 

GESTNORD FAR EAST 

6.050 

5.986 

11714 -17.428 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.527 

4.457 

8765 -9,730 

IMI EAST 

5.613 

5.538 

10868 -19.894 

ING ASIA 

4.259 

4.219 

8247 -13.434 

INVESTIRE PACIFICO 

5.506 

5.439 

10661 -18.004 

INVESTITORI FAR EAST 

4.371 

4.317 

8463 0.000 

MCGEST. FDFASIA 

4.803 

4.761 

9300 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.534 

3.491 

6843 -16.136 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.612 

5.578 

10866 -7.969 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.728 

3.668 

7218 -17.540 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.858 

4.800 

9406 -18.394 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.019 

3.003 

5846 -15.811 

OPTIMA FAR EAST 

2,986 

2.955 

5782 -16.522 

ORIENTE 2000 

7.188 

7.118 

13918 -13.936 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.730 

12.605 

24649 -18.501 

PRIME JAPAN 

2.762 

2.730 

5348 -22.219 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.166 

4.112 

0 -13.351 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.282 

4.245 

8291 -13.354 

RAS FAR EAST FUND 

4,954 

4.890 

9592 -18,331 

ROLOORIENTE 

4.709 

4.655 

9118 -17.327 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.372 

4.312 

8465 -19.171 

SAI PACIFICO 

3.094 

3.069 

5991 -8.271 

SANPAOLO PACIFIC 

4,684 

4.615 

9069 -17,622 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.763 

4.690 

9222 -19.584 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.752 

4.678 

9201 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.815 

3.801 

7387 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.963 

7.933 

15419 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,822 

4,762 

9337 0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.788 

4.696 

9271 -13.323 

DWS FRANCOFORTE 

8,987 

8.858 

17401 -26.881 

DWS LONDRA 

4.939 

4.861 

9563 -17.241 

DWS NEW YORK 

7.858 

7.836 

15215 -16.670 

DWS PARIGI 

11.387 

11.255 

22048 -23.231 

DWS TOKYO 

4.792 

4.711 

9279 -13,735 

F&F SELECT GERMANIA 

8.248 

8.124 

15970 -25.887 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,343 

5,383 

10345 0,000 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.327 

4.333 

8378 -0.138 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.303 

4.296 

8332 -8.192 

AUREO MERC.EMERG. 

3.491 

3.508 

6760 -9.206 

AZIMUT EMERGING 

3.620 

3.633 

7009 -13.624 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.557 

4.673 

8824 -26.488 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.921 

7.937 

15337 -15.823 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.929 

3.945 

7608 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.955 

10.943 

21212 -4.896 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,905 

2.908 

5625 -14,002 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.255 

3.243 

6303 -9.908 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,813 

5.822 

11256 -10.431 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.279 

4.289 

8285 -13.799 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.298 

4.285 

8322 -11.014 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.355 

6.361 

12305 -7.442 

GESTNORD PAESI EM. 

4,592 

4.596 

8891 -13.243 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.293 

5.326 

10249 2.122 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.570 

4.569 

8849 -8.416 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.319 

4.340 

8363 -2.439 

LEONARDO EM MKTS 

3.428 

3.423 

6638 -12.684 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.708 

4.678 

9116 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.238 

6.385 

12078 -26.151 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,791 

5.826 

11213 -1.446 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.089 

4.091 

7917 -8.029 

PRIME EMERGING MKT 

5,353 

5.355 

10365 -11,330 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.677 

3.663 

0 -9.642 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.779 

3.781 

7317 -9.658 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.532 

4.538 

8775 -6.844 

ROLOEMERGENTI 

5,316 

5.348 

10293 -9.252 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.045 

3.060 

5896 -8.777 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.711 

4.704 

9122 -9.176 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.263 

5.436 

10191 -23.369 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.298 

5.460 

10258 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.687 

4.717 

9075 -12.994 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,661 

4.691 

9025 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.826 

5.879 

11281 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,801 

5,853 

11232 1000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

4.116 

4.077 

7970 -29.254 

ANIMA FONDO TRADING 

10.118 

10.044 

19591 -17.045 

APULIA INTERNAZ. 

6,394 

6.353 

12381 -24.670 

ARCA 27 

11.221 

11.163 

21727 -26.554 

ARCA5STELLEE 

3,280 

3.211 

6351 -22,586 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.983 

3.903 

7712 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,707 

3.689 

7178 -25.472 

AUREO GLOBAL 

8.877 

8.824 

17188 -22.301 

AZIMUT BORSE INT. 

10.754 

10.694 

20823 -21.555 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.186 

3.177 

6169 -29.466 

BIM AZION.GLOBALE 

3.326 

3.311 

6440 -31.563 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.011 

15.940 

31002 -25.530 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.782 

3.718 

7323 -23.363 

BIPIEMME GLOBALE 

18.520 

18.424 

35860 -24.126 

BIPIEMME TREND 

3.018 

2.996 

5844 -22.196 

BN AZIONI INTERN. 

9,845 

9.795 

19063 -22,820 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.735 

2.680 

5296 -26.101 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,650 

3.588 

7067 -20,357 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.969 

3.956 

7685 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.742 

3.715 

7246 0,000 

BPB RUBENS 

7.130 

7.092 

13806 -26.540 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,513 

3.494 

6802 -24,759 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.583 

4.569 

8874 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.864 

6.819 

13291 -27.187 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.190 

4.163 

8113 0.000 

CARIGE AZ 

5.797 

5.763 

11225 -25.926 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.575 

8.530 

16604 -27.002 

CENTRALE GLOBAL 

12.781 

12.706 

24747 -26.185 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.377 

3.355 

6539 -24.485 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

20.232 

20.122 

39175 -23.977 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,466 

3.409 

6711 -24.041 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.636 

6.659 

12849 -8.946 

DUCATO MEGATRENDS 

3,450 

3,385 

6680 -24,820 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 
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DUCATO TREND 

2.791 

2.776 

5404 -26.319 

DWS PANIERE BORSE 

5,270 

5.236 

10204 -22.602 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.907 

2.894 

5629 -26.236 

EFFEAZ. TOP 100 

2.862 

2.850 

5542 -24.425 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.695 

3.650 

7155 -20.400 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.708 

2.699 

5243 -26.929 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.665 

3.608 

7096 -25.568 

EPTAINTERNATIONAL 

10.462 

10.427 

20257 -26.746 

EUROCONS.TECNOL. 

3.620 

3.625 

7009 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,387 

5.350 

10431 -29.118 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.589 

11.535 

22439 -25.472 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,871 

6.826 

13304 -25,250 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.540 

12.459 

24281 -21.600 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.794 

10.724 

20900 -21.395 

F&F TOP 50 

5.123 

5.089 

9920 -18.952 

FIDEURAM AZIONE 

11.787 

11.730 

22823 -24.698 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.648 

3.586 

7064 -23.554 

GEPOBLUECHIPS 

5.002 

4.981 

9685 -24.973 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.767 

10.709 

20848 -24.111 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.823 

9.771 

19020 -25.617 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4,085 

4.075 

7910 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.705 

2.688 

5238 -23.824 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.862 

6.730 

13287 -9.994 

ING INDICE GLOBALE 

11.570 

11.521 

22403 -26.399 

ING WSF GLOBALE 

3.367 

3.295 

6519 -25.558 

ING WSF TEMATICO 

3.532 

3.481 

6839 -22.764 

INTERN. STOCK MAN. 

11.311 

11.234 

21901 -24.798 

INVESTIRE INT. 

8.933 

8.894 

17297 -22.911 

LEONARDO EQUITY 

2,893 

2.879 

5602 -28.284 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.959 

4.889 

9602 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.921 

4.785 

9528 0,000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.608 

3.572 

6986 -20.685 

MGRECIAAZ. 

5,231 

5.201 

10129 -25.748 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.864 

2.840 

5545 -25.649 

ML MSERIES EQUITIES 

3,885 

3.861 

7522 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.084 

4.017 

7908 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.065 

4.048 

7871 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.412 

3.355 

6607 -24.245 

NEXTRA AZ.ARIETE 

11283 

10.222 

19911 -25,989 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

19.180 

19.064 

37138 -21148 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.146 

14.063 

27390 -27.041 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.573 

5.540 

10791 -22.414 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.638 

10.597 

20598 -23.268 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.425 

18.326 

35676 -26.727 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2.971 

2.940 

5753 -25,126 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.674 

4.648 

9050 -26.613 

PADANO EQUITY INTER. 

3,781 

3.758 

7321 -26.339 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

70.696 

69.478 

136887 -24.832 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

69,839 

68.623 

135227 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.550 

3.488 

6874 -24.772 

PRIME GLOBAL 

12.753 

12.701 

24693 -22.835 

PRIME WORLD TOP 50 

3.076 

3.061 

5956 -30.891 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.761 

4.724 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.854 

4.823 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.894 

4.877 

9476 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4,989 

4.979 

9660 0,000 

PUTNAM GL.VAL.$USA 

3.721 

3.684 

0 -20.703 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.825 

3.803 

7406 -20.692 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,541 

6.497 

0 -20,808 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.723 

6.707 

13018 -20.812 

RAS BLUE CHIPS 

3.512 

3.498 

6800 -23.618 

RAS GLOBAL FUND 

11.999 

11.929 

23233 -22.627 

RASMULTIPARTNER90 

3.550 

3.470 

6874 -22.976 

RAS RESEARCH 

3.203 

3.176 

6202 -23.004 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.766 

11.723 

22782 -24.851 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

15.025 

14.936 

29092 -22.379 

ROLOTREND 

8.765 

1721 

16971 -25.213 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,946 

7.904 

15386 -26,220 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

3.067 

3.043 

5939 -25.322 

SAI GLOBALE 

9,926 

9.885 

19219 -24.950 

SANPAOLO INTERNAT. 

11.304 

11.233 

21888 -25.371 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.270 

4.243 

8268 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.217 

5.164 

10102 -21783 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.278 

3.263 

6347 -24.032 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.409 

12.345 

24027 -25.025 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.344 

12.279 

23901 0,000 

ZETA GROWTH 

2.762 

2.745 

5348 -24.473 

ZETASTOCK 

12,110 

12,034 

23448 -24,964 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.124 

4.100 

7985 -15.871 

AUREO FINANZA 

3,850 

3.815 

7455 -23,383 

AUREO MATERIE PRIME 

4.262 

4.204 

8252 -13.567 

AUREO PHARMA 

4.156 

4.152 

8047 -11143 

AUREO TECNOLOGIA 

1.751 

1.749 

3390 -35.076 

AZIMUT CONSUMERS 

4.748 

4.753 

9193 -14.895 

AZIMUT ENERGY 

4.455 

4.392 

8626 -14.211 

AZIMUT GENERATION 

5,052 

5.018 

9782 -21.259 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.724 

2.715 

5274 -34.613 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,961 

4.954 

9606 -5,107 

BIPIEMME BENESSERE 

4.492 

4.490 

8698 -13.532 

BIPIEMME FINANZA 

3,882 

3.852 

7517 -20.952 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.667 

6.664 

12909 -35.752 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,559 

4.511 

8827 -10.078 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.894 

3.869 

7540 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.959 

8.837 

17347 -10.553 

BN ENERGY &UTILIT. 

9.083 

9.001 

17587 -17.644 

BN FASHION 

9.654 

9.608 

18693 -12.909 

BN FOOD 

11725 

10.638 

20766 -5,038 

BNPROPERTYSTOCKS 

1664 

8.685 

16776 -14.724 

CAPITALO. C. GOODS 

12,558 

12.534 

24316 -11664 

CAPITALO. H.TECH 

1.673 

1.671 

3239 -31119 

DUCATO HIGH TECH 

2.773 

2.725 

5369 -37.020 

DUCATO WEB 

1.411 

1.415 

2732 -41.354 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.493 

2.504 

4827 -32.015 

EPTAFINANCE FUND 

4.034 

4.003 

7811 -20.480 

EPTAH. CARE FUND 

3.783 

3.800 

7325 -16.930 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.792 

1.798 

3470 -34.907 

EPTA UTILITIES FUND 

3,292 

3.275 

6374 -32,513 

EUROM. GREEN E.F. 

9.775 

9.779 

18927 -11906 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11260 

10.300 

19866 -31698 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.590 

4.601 

8887 -10.665 

F&F SELECT FASHION 

4.207 

4.154 

8146 -17,331 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.435 

1.419 

2779 -33.162 

F&F SELECT N FINANZA 

3,959 

3.918 

7666 -11872 

FS INFO TECNOLOG. 

3.420 

3.368 

6622 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.587 

1.582 

3073 -38.128 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.127 

5.127 

9927 -15.937 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,968 

3.938 

7683 -21,518 

GEPOENERGIA 

4.789 

4.744 

9273 -19.768 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.775 

1.776 

3437 -35.641 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.099 

3.092 

6001 -23.782 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.597 

4.572 

8901 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.574 

5.555 

10793 -34.745 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,056 

4.019 

7854 -11831 

GESTIELLE WORLD NET 

1.279 

1.279 

2476 -42.952 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,043 

4.013 

7828 -19,236 

GESTNORD AMBIENTE 

6.326 

6.261 

12249 -11659 

GESTNORD BANKING 

9,396 

9.357 

18193 -15,609 

GESTNORD BIOTECH 

3.381 

3.351 

6547 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.296 

4.282 

8318 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.444 

4.394 

8605 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.019 

4.020 

7782 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.061 

1.066 

2054 -42.179 

GESTNORD TELECOM 

3.553 

3.532 

6880 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.586 

3.562 

6943 -33.234 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.194 

3.214 

6184 -35.291 

ING COMTECH 

0.916 

0.919 

1774 -51.042 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4,289 

4.270 

8305 -21,504 

ING I.T. FUND 

4.392 

4.428 

8504 -46.834 

ING INTERNET 

2.127 

2.138 

4118 -37.201 

ING QUALITÀ' VITA 

4.882 

4.890 

9453 -20.254 

ING REAL ESTATE FUND 

4.670 

4.695 

9042 -9.090 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.986 

1.999 

3845 -33.976 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.887 

2.895 

5590 -29.551 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1,926 

1.920 

3729 -28.481 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.532 

6.497 

12648 -22.606 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,228 

1153 

12059 -20,266 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.972 

5.912 

11563 -21.015 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,679 

5.711 

10996 -9,324 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.058 

5.046 

9794 -15.531 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.924 

6.916 

13407 -15.940 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.350 

3.369 

6487 -44.157 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.777 

6.733 

13122 -35.908 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.587 

4.543 

8882 -22.227 

NEXTRA AZ.WEB 

1,513 

1.516 

2930 -43,269 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.671 

2.684 

5172 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.495 

3.449 

6767 -25.416 

PRIME HEL. EUROPA 

3.799 

3.780 

7356 -11388 

PRIME TMT EUROPA 

2,532 

2.495 

4903 -33,280 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.267 

4.191 

8262 -14.608 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,296 

2.301 

4446 -32.331 

RAS CONSUMER GOODS 

6.448 

6.398 

12485 -10.082 

RAS ENERGY 

5.777 

5.723 

11186 -19.461 

RAS FINANCIAL SERV 

4.526 

4.486 

8764 -22.273 

RAS HIGH TECH 

1,967 

1.975 

3809 -31125 

RASINDIVID. CARE 

6.907 

6.912 

13374 -20.682 

RAS LUXURY 

3,200 

1186 

6196 -36,331 

RAS MULTIMEDIA 

4.185 

4.186 

8103 -41.427 

SANPAOLO FINANCE 

22.482 

22.275 

43531 -22.253 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.849 

3.866 

7453 -40.711 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.939 

9.898 

19245 -27.218 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.931 

15.940 

30847 -20.599 

SPAZIO EURO.NM 

1.257 

1.259 

2434 -42.915 

ZENIT INTERNETFUND 

1,407 

1,421 

2724 -42,430 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.618 

3.608 

7005 -21214 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.229 

1165 

6252 -21.607 

AUREO MULTIAZIONI 

7.064 

7.013 

13678 -24.400 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.735 

3.721 

7232 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.021 

4.009 

7786 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.165 

4.130 

8065_1000 
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BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.915 

2.880 

5644 -19.785 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,072 

5.025 

9821 -13.387 

DUCATO AMBIENTE 

3.410 

3.382 

6603 -26.871 

DUCATO COMMODITY 

3,819 

3.745 

7395 -15,546 

DUCATO FINANZA 

3.600 

3.577 

6971 -20.283 

DUCATO INDUSTRIA 

3.131 

3.131 

6062 -20.774 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.714 

2.711 

5255 -20.943 

DUCATO SMALLCAPS 

3.681 

3.645 

7127 -20.462 

EUROM. RISKFUND 

26.158 

25.787 

50649 -23.046 

MS AZIONI GROWTH 

4.297 

4.279 

8320 0.000 

MS AZIONI PMI 

4.671 

4.655 

9044 0.000 

MS AZIONI VALUE 

4.123 

4.092 

7983 0.000 

ING INIZIATIVA 

16,929 

16.761 

32779 -21.780 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.855 

3.825 

7464 -11.379 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,783 

3.757 

7325 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.595 

1.611 

3088 -43.198 

PARITALIA O.MEG.L 

69,494 

68.230 

134559 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

70.792 

69.526 

137072 -24.572 

PRIME SPECIAL 

8,293 

8.287 

16057 -27.139 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.409 

4.384 

8537 -14.703 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.290 

4.247 

0 -14.691 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.302 

6.273 

12202 -25.145 

UNICREDIT-PH-A 

12.386 

12.346 

23983 -18.907 

UNICREDIT-PH-B 

12.302 

12.262 

23820 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,649 

4.596 

9002 -8,664 

UNICREDIT-RISN-B 

4.546 

4.493 

8802 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.797 

11.734 

22842 -27.873 

UNICREDIT-SERV-B 

11.715 

11.651 

22683 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,168 

4,143 

8070 -19,240 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.344 

13.316 

25838 -7.717 

ARCA5STELLEB 

4.402 

4.369 

8523 -8.899 

ARCA5STELLEC 

4.077 

4.031 

7894 -12,698 

ARCABB 

26.953 

26.820 

52188 -11.926 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,306 

4.251 

8338 0,000 

ARTIG. MIX 

4.174 

4.155 

8082 -12.458 

AUREO BILANCIATO 

21.480 

21.363 

41591 -12.693 

AZIMUT BIL. 

17.421 

17.256 

33732 -9.402 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.990 

5.964 

11598 -9.707 

BIM BILANCIATO 

17.057 

16.990 

33027 -16.301 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.882 

10.848 

21070 -14.091 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.281 

4.250 

8289 -13.637 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.960 

10.938 

21222 -14.840 

BN BILANCIATO 

7,350 

7.329 

14232 -11.997 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.969 

3.944 

7685 -10.040 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,490 

3.457 

6758 -15,352 

BNL SKIPPER 3 

4.263 

4.255 

8254 -11.939 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.352 

4.333 

8427 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.473 

17.417 

33832 -16.771 

CISALPINO BILANCIATO 

16,084 

15.948 

31143 -14.953 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.514 

4.506 

8740 -11.921 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.725 

4.699 

9149 -6.583 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.172 

4.138 

8078 -12.756 

DUCATO EQUITY 50 

4.174 

4.141 

8082 -12.841 

DWS FINANZA P.25 

4.413 

4.390 

8545 -11.296 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.122 

4.092 

7981 -13.801 

EPSILON LONG RUN 

4,364 

4.342 

8450 -6,211 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.265 

4.217 

8258 -13.768 

EPTACAPITAL 

12.714 

12.653 

24618 -9.218 

EUROCONSULT BILINTE 

5.431 

5.412 

10516 -13.034 

EUROM. CAPITALFIT 

25.696 

25.495 

49754 -12.744 

F&FEURORISPARMIO 

18.949 

18.820 

36690 -8.255 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,805 

4.786 

9304 -13,888 

F&F PROFESSIONALE 

48.468 

48.353 

93847 -9.087 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.113 

11.085 

21518 -13.578 

FONDERSEL 

39.198 

39.049 

75898 -11.876 

FONDERSELTREND 

8.462 

8.440 

16385 -14.645 

FONDO CENTRALE 

16.987 

16.924 

32891 -13.331 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.211 

4.170 

8154 -13.407 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.425 

3.425 

6632 -24.824 

GEO GLOB BALG8 

5.184 

5.184 

10038 0.000 

GEPOREINVEST 

14.790 

14.699 

28637 -8.477 

GEPOWORLD 

9.324 

9.300 

18054 -15.528 

GESTIELLE BIL. 70 

11.071 

11.037 

21436 -9.506 

GRIFOCAPITAL 

16.055 

15.927 

31087 -5.808 

IMI CAPITAL 

26.978 

26.875 

52237 -11.373 

ING PORTFOLIO 

28.612 

28.468 

55401 -11.409 

ING WSF MODERATO 

4.048 

4.007 

7838 -14.273 

INVESTIRE BIL 

12.592 

12.535 

24382 -11.267 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.012 

4.983 

9705 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.481 

4.441 

8676 0.000 

NAGRACAPITAL 

16.802 

16.734 

32533 -13.271 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.758 

4.744 

9213 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

8.481 

8.450 

16422 -13.299 

NEXTRA BILANCIATO 

27,069 

26.909 

52413 -10.742 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.924 

28.752 

56005 -9.815 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.118 

4.077 

7974 -10.614 

NORDCAPITAL 

12.397 

12.331 

24004 -10.678 

NORDMIX 

11.650 

11.608 

22558 -12.280 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.026 

4.008 

7795 -14.102 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.047 

4.039 

7836 -12,648 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

85.810 

85.370 

166151 -12.121 

PARITALIA O.ADAGIOL 

85.211 

84.772 

164992 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.273 

4.230 

8274 -12.041 

PRIMEREND 

22,338 

22.231 

43252 -15.520 

PUTNAM GL BAL 

4.578 

4.573 

8864 -7.045 

PUTNAM GL BAL-S 

4.454 

4.430 

0 -7.042 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.693 

8.660 

16832 -12.545 

RAS BILANCIATO 

22.543 

22.449 

43649 -11.589 

RAS MULTI FUND 

10.939 

10.904 

21181 -10.992 

RAS MULTIPARTNER50 

4.266 

4.212 

8260 -11.309 

ROLOINTERNATIONAL 

11.197 

11.165 

21680 -14.955 

ROLOMIX 

10.998 

10.949 

21295 -13.217 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.761 

4.748 

9219 -14.753 

SAI BILANCIATO 

3.595 

3.583 

6961 -13.059 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.308 

5.288 

10278 -7.510 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.118 

22.021 

42826 -10.681 

SGVENT.STR.BILANC. 

4,537 

4.519 

8785 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.485 

5.459 

10620 -6.701 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,381 

19.290 

37527 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.310 

19.220 

37389 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.357 

13.320 

25863 -15.004 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.297 

13.261 

25747 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.714 

15.642 

30427 -14.008 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,634 

3,600 

7036 -11151 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.659 

3.600 

7085 -17.793 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.146 

4.078 

8028 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.403 

3.352 

6589 -11373 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.046 

3.999 

7834 -11345 

BIPIEMME VALORE 

4.043 

4.016 

7828 -15.489 

BN INIZIATIVA SUD 

10,794 

10.713 

20900 -11,160 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.145 

3.105 

6090 -20.440 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.042 

4.015 

7826 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.254 

4.241 

8237 -16.226 

DUCATO EQUITY 70 

3,900 

3.856 

7551 -17.652 

DWS FINANZA P.35 

3.498 

3.478 

6773 -20.355 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.939 

3.882 

7627 -19.661 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,669 

4.643 

9040 -19,500 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.866 

3.810 

7486 -11172 

IMINDUSTRIA 

11,150 

11.096 

21589 -17.364 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.726 

3.670 

7215 -19.922 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.283 

4.227 

8293 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.634 

3.577 

7036 -16.880 

PARITALIA O.ALLEG.L 

76.122 

75.710 

147393 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

77.173 

76.760 

149428 -20.231 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.844 

3.788 

7443 -19.294 

RAS MULTIPARTNER70 

3.910 

3.841 

7571 -17.055 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,046 

4.036 

7834 -23,458 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.922 

17.819 

34702 -16.412 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,928 

6,880 

13414 -22,183 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.756 

4.738 

9209 -5.088 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,679 

4.656 

9060 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.471 

4.434 

8657 0.000 

ARCATE 

14.154 

14.127 

27406 -7.180 

AUREO FF PONDERATO 

4.514 

4.492 

8740 -6,464 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.380 

6.357 

12353 -1.528 

BIPIELLE F.70/30 

7.224 

7.205 

13988 -4,834 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.899 

4.883 

9486 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.539 

4.527 

8789 -8.800 

BIPIEMME MIX 

4.838 

4.830 

9368 -2.479 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.617 

26.553 

51538 -5.690 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.483 

4.469 

8680 -4.372 

BNL SKIPPER 1 

4.912 

4.906 

9511 -2.481 

BNL SKIPPER 2 

4.582 

4.577 

8872 -7.246 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.766 

4.752 

9228 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.720 

4.708 

9139 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.718 

4.700 

9135 -5.318 

DUCATO EQUITY 30 

4.409 

4.389 

8537 -8,791 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.948 

4.946 

9581 -7.755 

DWS FINANZA P.15 

5.016 

5.006 

9712 -6.295 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.551 

4.541 

8812 -6.300 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.593 

4.567 

8893 -7.380 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.989 

4.985 

9660 -0.657 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,365 

4.355 

8452 -7,383 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.500 

5.487 

10649 -8.363 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.745 

4.725 

9188 -4.122 

GESTIELLE BIL 40 

11.657 

11.633 

22571 -3.875 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,586 

4.567 

8880 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

94.119 

93.925 

182240 -5.166 

PARITALIA O.PIANOL 

93,829 

93.637 

181678 0,000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.806 

4.787 

9306 -3.280 

RAS MULTIPARTNER20 

4.869 

4.845 

9428 -1.933 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.124 

10.112 

19603 -5.497 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.938 

5.927 

11498 -0.100 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.174 

6.160 

11955 -2.046 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,820 

4,809 

9333 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,954 6,962 13465 2,657 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.054 

14.058 

27212 

-7.993 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,751 

6,740 

13072 

1,840 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.602 

5.600 

10847 

-1,719 

AZIMUT SOLIDITY 

6.788 

6.782 

13143 

1.525 

BIM GLOBAL CONV. 

4.770 

4,758 

9236 

-4,408 

BIPIELLE F.80/20 

1321 

1304 

16112 

-2.701 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

1516 

1518 

18426 

2.333 

BIPIEMME PLUS 

5.142 

5,137 

9956 

1,001 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.829 

7.829 

15159 

-0.229 

BNOBB. DINAMICO 

11.728 

11,703 

22709 

-2.144 

BNLPERTELETHON 

4.992 

4.989 

9666 

-0.735 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.929 

4.921 

9544 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.101 

7.091 

13749 

1.587 

BPCMONTEVERDI 

5.128 

5.119 

9929 

-0.465 

CISALPINO IMPIEGO 

5.502 

5.499 

10653 

1.009 

CR TRIESTE OBBL. 

5,642 

5,636 

10924 

0,376 

DUCATO EURO PLUS 

17.712 

17.693 

34295 

-0.522 

DWS RENDIMENTO 

5.059 

5.061 

9796 

-1.114 

EPSILON LIMITED RISK 

5.181 

5.176 

10032 

1.270 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.134 

5.130 

9941 

0.805 

EUROCONSULT OBBLMI 

6.021 

1013 

11658 

-4.017 

GEPO CORPORATE BOND 

5.398 

5.400 

10452 

0.633 

GEPOBONDEURO 

5.369 

5.359 

10396 

1.416 

GESTIELLE OBB. 20 

7.650 

7.643 

14812 

2.163 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.338 

9.335 

18081 

1.555 

GRIFOBOND 

6.937 

6.908 

13432 

3.800 

GRIFOREND 

7.594 

7.584 

14704 

3.980 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.010 

18.996 

36808 

-1.138 

LEONARDO 80/20 

5.139 

5.125 

9950 

0.234 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.761 

4.766 

9219 

0.000 

NAGRAREND 

8.328 

8.320 

16125 

-0.951 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.035 

5.031 

9749 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.093 

4.092 

7925 

-12.505 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,200 

7.187 

13941 

-5,759 

NEXTRA RENDITA 

6.098 

6.080 

11807 

-0.475 

NEXTRA RISPARMIO 

4.791 

4.777 

9277 

-1.627 

NORDFONDO ETICO 

5.441 

5.430 

10535 

0.221 

PADANO EQUILIBRIO 

5.232 

5.222 

10131 

-6.437 

PRIMECASH 

5,396 

5,391 

10448 

0,074 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.174 

7.170 

13891 

-10.537 

RAS LONG TERM BONDF 

5.549 

5.545 

10744 

0.525 

ROLOGEST 

15,432 

15,416 

29881 

-0,181 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.307 

5.305 

10276 

-1.099 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.605 

4.597 

8917 

-8.047 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.948 

4.938 

9581 

-1,922 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.160 

5.158 

9991 

1.634 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.553 

5.542 

10752 

1.313 

TEODORICO MISTO INT. 

5.026 

5.014 

9732 

-1.701 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.407 

7.404 

14342 

-0.094 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.395 

7.391 

14319 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,688 

6,682 

12950 

-0,476 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

1132 

1132 

11873 

Ilio 

ARCA BT 

7.615 

7.615 

14745 

3,058 

ARCA MM 

12.167 

12.171 

23559 

3,991 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,370 

5,371 

10398 

3,508 

ASTESE MONETARIO 

5.401 

5.401 

10458 

3,458 

AUREO MONETARIO 

5.659 

5.659 

10957 

2.192 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,191 

5,192 

10051 

3,057 

BIMOBBLIG.BT 

5.497 

5.497 

10644 

3,307 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.411 

12.413 

24031 

2,672 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.205 

8.202 

15887 

0.440 

BIPIEMME MONETARIO 

10.264 

10.264 

19874 

3,021 

BIPIEMME TESORERIA 

5.820 

5.820 

11269 

3,706 

BN EURO MONETARIO 

10.625 

10.626 

20573 

3,376 

BN REDDITO 

1121 

1120 

11852 

2.847 

BPB PRUM.EURO B.T. 

1107 

1108 

9889 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.313 

5.315 

10287 

3,931 

C.S. MON. ITALIA 

6.782 

6.782 

13132 

2,695 

CAPITALO. BOND BT 

1909 

1910 

17250 

3.173 

CARIGE MON. 

9.826 

9.827 

19026 

3,203 

CENTRALE CASH EURO 

7.640 

7.641 

14793 

1159 

CISALPINO CASH 

7.733 

7.733 

14973 

2.859 

CR CENTO VALORE 

5.898 

5.899 

11420 

3,655 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.350 

5.351 

10359 

1.904 

DUCATO OBBL. TV 

5.280 

5.280 

10224 

2,266 

DWS FAMIGLIA 

6.452 

6.452 

12493 

2,396 

DWS MONETARIO 

8.347 

1348 

16162 

3.215 

EFFEOB. EURO BT 

5.383 

5.384 

10423 

3,004 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.343 

5.343 

10345 

3 226 

EPTA CARIGE CASH 

5.443 

5.444 

10539 

3,656 

EPTA TV 

6.056 

6.055 

11726 

2.522 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.485 

7.486 

14493 

1170 

EUROM. CONTOVIVO 

10,599 

10,604 

20523 

2,693 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.267 

6.267 

12135 

2,788 

EUROM. RENDIFIT 

7.189 

7.192 

13920 

1171 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.161 

7.161 

13866 

2.828 

F&F MONETA 

1192 

1192 

11989 

3 2.51 

F&F RISERVA EURO 

7.255 

7.255 

14048 

2,966 

FIDEURAM SECURITY 

1522 

1522 

16501 

2,649 

FONDERSEL REDDITO 

12.042 

12.044 

23317 

1819 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,592 

5,592 

10828 

4,523 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.610 

5.610 

10862 

4,547 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.597 

5.597 

10837 

4,363 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.583 

5.583 

10810 

4,687 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.604 

5.604 

10851 

4,630 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.608 

5.608 

10859 

4,529 

GEPOCASH 

6.301 

6.302 

12200 

2,974 

GESTIELLE BT EURO 

6.432 

6.433 

12454 

2.780 

GESTIFONDI MONET. 

1666 

1666 

16780 

2,860 

GRIFOCASH 

6.041 

6.045 

11697 

4.114 

IMI 2000 

15.089 

15.089 

29216 

2,604 

ING EUROBOND 

7.723 

7.725 

14954 

1179 

INVESTIRE EUROBT 

1196 

1196 

11997 

2.992 

LAURIN MONEY 

5.944 

5.944 

11509 

2,695 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.487 

5.487 

10624 

2,849 

MGRECMON. 

1275 

1276 

16023 

3.334 

NEXTRA BREVE T. 

6.564 

6.565 

12710 

3,207 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.789 

6.792 

13145 

3.349 

NEXTRA EURO BT 

11.576 

11.579 

22414 

3,569 

NEXTRA EURO MON. 

13.206 

13.208 

25570 

3,325 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.094 

6.094 

11800 

2,904 

NORDFONDO CASH 

7.700 

7.700 

14909 

2,325 

OPTIMA REDDITO 

5.652 

5.653 

10944 

1138 

PADANO MONETARIO 

6.226 

6.227 

12055 

1147 

PASSADORE MONETARIO 

1017 

1018 

11651 

3,083 

PERSEO RENDITA 

6.032 

6.030 

11680 

3.642 

PRIME MONETARIO EURO 

14,158 

14,160 

27414 

3,297 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.780 

5.780 

11192 

0,609 

RAS CASH 

5.961 

5.962 

11542 

2.882 

RAS MONETARIO 

13,554 

13,556 

26244 

1103 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.714 

11.716 

22681 

1143 

ROLOMONEY 

9.568 

9.569 

18526 

1181 

ROMAGEST MONETARIO 

11.443 

11.444 

22157 

2,766 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.434 

5.435 

10522 

1151 

SAI EUROMONETARIO 

14.238 

14.236 

27569 

2,668 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.569 

6.571 

12719 

4,005 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.483 

8.485 

16425 

3,907 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.243 

5.244 

10152 

3,958 

SICILFONDO MONETARIO 

8.030 

8.031 

15548 

3,975 

SPAZIO MONETARIO 

5.876 

5.877 

11378 

1123 

TEODORICO MONETARIO 

6.244 

6,245 

12090 

3,291 

UNICREDIT-MON-A 

11.161 

11.163 

21611 

3.285 

UNICREDIT-MON-B 

11.142 

11.144 

21574 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

1100 

1100 

9875 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.381 

6.383 

12355 

2.161 

ZETA MONETARIO 

7,242 

7,243 

14022 

3,074 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

1147 

1143 

9966 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.386 

5.388 

10429 

3,306 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,203 

6,204 

12011 

3,297 

ANIMA OBBL. EURO 

5.473 

5.473 

10597 

4.346 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.469 

6.465 

12526 

4.086 

ARCA RR 

7.034 

7.029 

13620 

5,403 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.596 

5.592 

10835 

4.774 

ASTESE OBBLIGAZION. 

1191 

1192 

10051 

2,717 

AZIMUT FIXED RATE 

1187 

1181 

15852 

4.907 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.344 

5.340 

10347 

4,948 

BIMOBBLIG.EURO 

5.278 

5.276 

10220 

4.246 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.546 

5.538 

10739 

4.661 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.939 

12.931 

25053 

3.969 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.707 

5.697 

11050 

4.351 

BNOBB. EUROPA 

1213 

1210 

12030 

4,209 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

1169 

1167 

10009 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.376 

5.373 

10409 

5.020 

BSIOBBLIG. EURO 

1151 

1151 

9974 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.170 

7.166 

13883 

4,702 

CAPITALO. BOND EUR 

1711 

1706 

16867 

4.523 

CARIGE OBBL 

1829 

1823 

17095 

3,882 

CENTRALE REDDITO 

17.601 

17.589 

34080 

1810 

CISALPINO CEDOLA 

5.392 

5.390 

10440 

5,288 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.371 

6.365 

12336 

-1,575 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.068 

6.065 

11749 

2.969 

DWS EURO RISK 

10.765 

10.758 

20844 

2.827 

DWS OBBL. EURO 

5.671 

5.667 

10981 

-0,351 

DWS OBBL. ITALIA 

11.331 

11.325 

21940 

1.477 

EFFE OB.ML TERMINE 

1186 

1185 

11978 

4,758 

EPSILON QINCOME 

5.590 

5.584 

10824 

5,851 

EPTA CARIGE BOND 

5,499 

5,496 

10648 

1813 

EPTALT 

6.994 

6.983 

13542 

5,394 

EPTA MT 

6.488 

6.486 

12563 

4,848 

EPTABOND 

18.277 

18,266 

35389 

4.112 

EUROM. EURO LONGTERM 

1616 

1614 

12810 

4,123 

EUROM. REDDITO 

12.585 

12.583 

24368 

4,587 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5,972 

5,969 

11563 

-5,685 

F&F EUROREDDITO 

10.873 

10.862 

21053 

0,313 

F&F LAGEST OBBL. 

15.311 

15.295 

29646 

-0,032 

FONDERSEL EURO 

6.268 

6.264 

12137 

4,676 

GEPOREND 

1713 

1711 

11062 

4.341 

GESTIELLE LTEURO 

6.096 

6.091 

11804 

3.903 

GESTIELLE MT EURO 

11.845 

11.845 

22935 

3.757 

GESTNORD C.E.BOND 

5.058 

5.058 

9794 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

1146 

1143 

9964 

0,000 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.879 

4.891 

9447 

0.000 

IMIREND 

1626 

1624 

16702 

4.318 

ING REDDITO 

11460 

15.447 

29935 

4.318 

INVESTIRE EURO BOND 

5,537 

5,533 

10721 

4.373 

ITALMONEY 

6.727 

6.725 

13025 

3.384 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.500 

7.497 

14522 

4.748 

LEONARDO OBBL. 

1711 

5.704 

11058 

4.196 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.693 

5.684 

11023 

5.719 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.695 

5.696 

11027 

4.418 

MIDA OBBLIGAZ. 

11041 

11033 

29123 

5.654 

NEXTRA RONDALA 

8.508 

8.503 

16474 

3.997 

NEXTRA BONDEURO 

5.989 

5.982 

11596 

4.812 

NEXTRA LONG BOND E 

7.214 

7.197 

13968 

5.007 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.688 

5.682 

11014 

5.255 

NORDFONDO 

11963 

11954 

27036 

3.529 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,594 

5,591 

10831 

3.977 

PADANO OBBLIGAZ. 

1132 

1127 

15746 

3.949 

PRIME BOND EURO 

7.922 

7.917 

15339 

5.094 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11680 

11671 

26488 

3.253 

RAS OBBLIGAZ. 

25.292 

25.272 

48972 

4.292 

ROLORENDITA 

1611 

5.609 

10864 

4.080 

ROMAG EUROBB MT 

1186 

1186 

10041 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.531 

7.527 

14582 

2.826 

SAI EUROBBLIG. 

11306 

11305 

19955 

4.332 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.715 

11705 

20747 

5.379 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.262 

6.250 

12125 

6.424 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,464 

6,465 

12516 

4.392 

TEODORICO OB. EURO 

5.411 

5.408 

10477 

3.421 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.536 

6.530 

12655 

4.492 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.524 

6.519 

12632 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

1141 

1140 

9954 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.857 

14.851 

28767 

4.670 

ZETA REDDITO 

6,466 

6,463 

12520 

3,988 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

11254 

11245 

31472 

2.458 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.823 

12.819 

24829 

4.006 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.392 

6.392 

12377 

3.494 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.577 

8.577 

16607 

3.976 

CISALPINO REDDITO 

12,573 

12,568 

24345 

5.063 

DWS OBBL. EUROPA 

11.998 

11.999 

23231 

2.459 

EPTA EUROPA 

5.896 

5.894 

11416 

3.894 

EUROM. EUROPE BOND 

5,528 

5,531 

10704 

4.895 

EUROMONEY 

6.920 

6.923 

13399 

3.543 

F&F BOND EUROPA 

1152 

1148 

15784 

3.886 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.936 

6.933 

13430 

4.191 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.380 

6.400 

12353 

3.403 

NORDFONDO EUROPA 

7.101 

7.096 

13749 

3.709 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.751 

5.754 

11135 

2.549 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.658 

5.654 

10955 

5.461 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,647 

5,643 

10934 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.974 

1960 

17376 

-1144 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.640 

5.635 

10921 

-1.484 

AUREO DOLLARO 

6,070 

6,063 

11753 

-1.891 

AZIMUT REDDITO USA 

6.292 

6.287 

12183 

-1.084 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.032 

8.034 

15552 

-1.761 

BIPIEMME US BOND 

5.041 

5.042 

9761 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.790 

4.794 

9275 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.455 

7.458 

14435 

-2.344 

COLUMBUS INT. BOND 

8.980 

9.012 

17388 

-6.321 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.732 

8.730 

0 

-6.366 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.817 

4.836 

9327 

-6.375 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,668 

7,667 

14847 

-3.692 

DWS DOLLARI 

7.694 

7.705 

14898 

-2.755 

EFFEOB. DOLLARO 

5.890 

5.901 

11405 

-1.074 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,243 

9,250 

17897 

-0.889 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.396 

7.390 

0 

-2.236 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.603 

7.629 

14721 

-2.237 

FONDERSEL DOLLARO 

9.207 

9.209 

17827 

-1.886 

GEO USA ST BOND 1 

5,832 

5,832 

11292 

6.754 

GEO USA ST BOND 2 

5.844 

5.844 

11316 

7.327 

GEPOBOND DOLLARI 

7.531 

7.519 

14582 

-1.863 

GESTIELLE BOND-$ 

1591 

8.582 

16634 

-0.371 

GESTIELLE CASH DLR 

6.290 

6.312 

12179 

-4.956 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.861 

4.844 

9412 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.638 

4.668 

8980 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

1187 

1184 

11980 

-2.597 

NEXTRA AMERICABOND 

8.495 

8.477 

16449 

-2.300 

NEXTRA AMERICABOND-S 

1261 

8.212 

0 

-2.348 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.863 

8.843 

17161 

-2.443 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

1618 

1566 

0 

-2.872 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.271 

14.316 

27633 

-4.330 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

11877 

11868 

0 

-4.748 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.477 

14.465 

28031 

-3.947 

PRIME BOND DOLLARI 

6.813 

6.839 

13192 

-3.306 

PUTNAM USA BOND 

1913 

1915 

13385 

3.752 

PUTNAM USA BOND-S 

6.726 

6.699 

0 

3.753 

RAS US BOND FUND 

6.430 

1416 

12450 

-2.634 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.337 

7.323 

14206 

-1.846 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.411 

1410 

12413 

-0.727 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,413 

6,413 

12417 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.823 

4.827 

9339 

-4.627 

CAPITALG. BOND YEN 

5.558 

5.565 

10762 

-5.282 

DWS YEN 

4.876 

4.882 

9441 

-3.826 

EUROM. YEN BOND 

9.099 

9.113 

17618 

-7.895 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.977 

4.972 

9637 

-5.091 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,371 

6,365 

12336 

-4,995 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.422 

7.478 

14371 

-2.675 

AUREO ALTO REND. 

5.540 

5.577 

10727 

-7.062 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.331 

6.366 

12259 

5.043 

CAPITALO. BOND EM 

6.396 

6.510 

12384 

-5.524 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,288 

1358 

16048 

-3.403 

DWS OBBL. EMERG. 

4.783 

4.820 

9261 

-4.702 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.773 

4.811 

9242 

-8.087 

EPTA HIGH YIELD 

5.828 

5.876 

11285 

-4.192 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,949 

7,000 

13455 

-4.191 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.383 

6.440 

12359 

-3.971 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.879 

6.945 

13320 

-3.978 

ING EMERGING MARKETS 

11895 

14,030 

26904 

-1.746 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11948 

14.102 

27007 

-4.661 

MCGES. FDFH.Y. 

4.948 

4.945 

9581 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.738 

7.806 

14983 

-4.386 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.381 

6.425 

12355 

0.551 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.857 

5.905 

11341 

-1152 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.085 

1131 

9846 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.444 

6.525 

12477 

-3.272 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,411 

6,490 

12413 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.673 

5.676 

10984 

-0.281 

ARCA BOND 

11.277 

11.268 

21835 

0.976 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.991 

4.992 

9664 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.474 

5.478 

10599 

-1.119 

AUREO BOND 

7.241 

7.238 

14021 

-1.536 

AUREO FF PRUDENTE 

1135 

1132 

9943 

-0.676 

AZIMUT REND. INT. 

1320 

8.313 

16110 

2.741 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.580 

5.583 

10804 

0.323 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11286 

11281 

19916 

1.519 

BIPIEMME PIANETA 

7.878 

7.884 

15254 

2.551 

BNOBBL. INTERN. 

1525 

1524 

16507 

-0.327 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,037 

5,036 

9753 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.667 

7.660 

14845 

0.974 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.265 

5.260 

10194 

1.425 

BSIOBBLIG. INTER. 

1124 

1137 

9921 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.525 

7.529 

14570 

0.039 

CAPITALG. GLOBALE 

8.414 

8.417 

16292 

-1.590 

CENTRALE MONEY 

11237 

11233 

25630 

-0.451 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,430 

4,433 

8578 

-10.775 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.846 

4.849 

9383 

-2.298 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.860 

7.875 

15219 

-3.094 

DWS B RISK 

9.745 

9.730 

18869 

0.806 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.198 

11.190 

21682 

0.475 

EFFEOB. GLOBALE 

5.396 

5.397 

10448 

0.204 

EPTA 92 

11.154 

11.134 

21597 

-1914 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.704 

6.706 

12981 

-0.740 

EUROM. INTER. BOND 

1751 

8.759 

16944 

0.413 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,250 

11.227 

21783 

1.966 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.453 

7.444 

14431 

1.636 

FONDERSEL INTERN. 

12,538 

12.542 

24277 

-0.365 

GEPOBOND 

7.760 

7.759 

15025 

-0.025 

GESTIELLE BOND 

9.553 

9.549 

18497 

-1.707 

GESTIELLE BTOeSE 

6.547 

6.552 

12677 

-1182 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.685 

5.679 

11008 

-0.559 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.974 

7.979 

15440 

-0.062 

IMI BOND 

14.111 

14.101 

27323 

0.548 

ING BOND 

14.478 

14.479 

28033 

0.464 

INTERMONEY 

7.435 

7.436 

14396 

-0.638 

INTERN. BOND MANAG. 

7.131 

7.130 

13808 

0.848 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1539 

1550 

16534 

-1.895 

LAURIN BOND 

5.502 

5.496 

10653 

1.438 

LEONARDO BOND 

5,261 

5,255 

10187 

2.175 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.392 

11.389 

22058 

0.778 

ML MSERIES BND 

4,954 

4,952 

9592 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.806 

6.805 

13178 

0.324 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,866 

6,864 

13294 

-0.058 

NEXTRA BONDINTER. 

1039 

1037 

15566 

-0.248 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.703 

7.697 

14915 

-1413 

NORDFONDO GLOBAL 

12.024 

12.025 

23282 

1108 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.685 

5.671 

11008 

2.635 

PADANO BOND 

1492 

8.485 

16443 

-0.398 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11197 

11194 

25553 

-1.175 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.677 

7.686 

14865 

1.695 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7.469 

7.445 

0 

1.698 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.474 

5.476 

10599 

■1.811 

RAS BOND FUND 

14.634 

14.614 

28335 

-0.584 

ROLOBONDS 

1627 

1630 

16704 

-0.427 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11059 

11065 

25286 

-0.320 

ROMAGESTSELBOND 

5,211 

5,213 

10090 

0,269 
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in lire 

Anno 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.008 

8.001 

15506 

0,032 

SANPAOLO BONDS 

6.940 

6.938 

13438 

-0.615 

SOFIDSIM BOND 

6.642 

6.641 

12861 

-0.195 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.570 

5.572 

10785 

0.125 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.946 

10.951 

21194 

0.137 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.934 

10.938 

21171 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.003 

5.002 

9687 

0.000 

ZENIT BOND 

6.498 

6.499 

12582 

-2.153 

ZETA INCOME 

5,344 

5,346 

10347 

0,281 

ZETABOND 

14,018 

14,027 

27143 

0,178 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.620 

14.620 

28308 

3.248 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.432 

4.427 

8582 

-4.810 

ARCA BOND CORPORATE 

5.439 

5.435 

10531 

5.223 

AUREO GESTIOBB 

9.010 

9.010 

17446 

-0.485 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.711 

6,710 

12994 

2.255 

AZIMUT TREND TASSI 

7.471 

7.466 

14466 

4.665 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.105 

4.108 

7948 

-10.566 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.462 

5.469 

10576 

-0.564 

BIPIEMME PREMIUM 

5,393 

5,389 

10442 

4.071 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.206 

7.198 

13953 

3.178 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9.967 

9.969 

19299 

0.000 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.952 

12.001 

0 

-1.499 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.354 

4.362 

8431 

-12.217 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.724 

4.737 

9147 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.056 

5.044 

9790 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.551 

5.547 

10748 

2.134 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.734 

4.729 

9166 

-5.244 

DWS FINANZA P.CASH 

7.054 

7.053 

13658 

2.128 

EFFEOB. CORPORATE 

5.255 

5.256 

10175 

2.237 

EUROM. RISK BOND 

4.446 

4.472 

8609 

-11.557 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.027 

5.027 

9734 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.455 

5.455 

10562 

3.549 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.416 

5.416 

10487 

3.299 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.231 

5.231 

10129 

2.770 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.730 

5.721 

11095 

-5.507 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.621 

3.619 

7011 

-13.310 

MGRECIAOBB 

6.432 

6.428 

12454 

2.829 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.401 

5.400 

10458 

3.033 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.221 

16.216 

31408 

2.044 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.973 

4.986 

9629 

-4.968 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.441 

5.442 

10535 

3.401 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.968 

3.988 

7683 

-26.559 

NEXTRA CORP. BOND 

5.604 

5.606 

10851 

3.566 

NORDFONDO C.BOND 

5,619 

5,622 

10880 

1.133 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.620 

4.605 

8946 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.241 

4.248 

8212 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.776 

4.768 

9248 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.260 

5.256 

10185 

3.441 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.131 

5.154 

9935 

-1.497 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.992 

4.993 

Q 

-1.506 

RAS CEDOLA 

6.234 

6.234 

12071 

3.395 

RAS SPREADFUND 

4.399 

4.402 

8518 

-10.788 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.572 

12.607 

24343 

-1.596 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.474 

5.474 

10599 

3.088 

SANPAOLO BOND HY 

4.867 

4.893 

9424 

-6.385 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.078 

6.069 

11769 

6.277 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.198 

6.195 

12001 

0.242 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,369 

5,366 

10396 

4.850 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.095 

6.092 

11802 

3.828 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.198 

5.196 

10065 

-4.131 

VASCO DE GAMA 

10.086 

10.113 

19529 

3.452 

ZETA CORPORATE BOND 

5,516 

5,516 

10680 

3,470 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.120 

4.060 

7977 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,867 

4.847 

9424 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.046 

3.965 

7834 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.955 

4.943 

9594 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.167 

4.099 

8068 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.699 

4.658 

9099 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.790 

5.746 

11211 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.395 

4.328 

8510 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

7.001 

6.975 

13556 

-21165 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.817 

9.714 

19008 

-19.880 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.282 

3.262 

6355 

-35.074 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.469 

4.408 

8653 

-11.522 

SYMPH. S MONETARIA 

6.312 

6.312 

12222 

3.390 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.231 

7.227 

14001 

4.736 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.964 

5.956 

11548 

0.370 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.722 

4,699 

9143 

-11.106 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,947 

1,937 

3770 

-37,395 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.447 

5.447 

10547 

3.594 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.257 

5.256 

10179 

2.655 

AZIMUT GARANZIA 

10.928 

10.929 

21160 

2.764 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.033 

7.034 

13618 

2.911 

BN LIQUIDITÀ' 

6.153 

6.154 

11914 

2.892 

BNL CASH 

19.309 

19.307 

37387 

2.358 

BNL MONETARIO 

8.872 

8.871 

17179 

2.495 

CAPITALG. LIQUID. 

6.284 

6.284 

12168 

2.999 

CASH ROMAGEST 

5.446 

5.445 

10545 

2.793 

CENTRALE C/C 

8.783 

8.782 

17006 

2.701 

DUCATO MON. EURO 

7.367 

7.367 

14265 

1.824 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.437 

6.437 

12464 

2.794 

DWS CRESCITA RISP. 

7.188 

7.189 

13918 

2.612 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.180 

7.181 

13902 

3.086 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.866 

5.866 

11358 

2.534 

EPTAMONEY 

12.243 

12.243 

23706 

2.994 

EUGANEO 

6.468 

6.468 

12524 

2.829 

EUROM. TESORERIA 

9.829 

9.830 

19032 

2.524 

FIDEURAM MONETA 

12.906 

12.905 

24990 

2.664 

FONDERSELCASH 

7.892 

7.892 

15281 

2.894 

GESTIELLE CASH EURO 

6.158 

6.158 

11924 

2.976 

ING EUROCASH 

5.781 

5.781 

11194 

2.791 

MIDA MONETAR. 

10.724 

10.723 

20765 

2.680 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.039 

5.039 

9757 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.499 

5.499 

10648 

2.919 

NEXTRA TESORERIA 

6,639 

6,639 

12855 

2.866 

NORDFONDO MONETA 

5.379 

5.378 

10415 

2.554 

OPTIMA MONEY 

5.380 

5.380 

10417 

2.593 

PERSEO MONETARIO 

6.472 

6.473 

12532 

2.991 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,705 

5,705 

11046 

2.663 

RISPARMIO IT.MON. 

5.400 

5.400 

10456 

2.652 

ROLOCASH 

7.309 

7.309 

14152 

2.813 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.321 

5.321 

10303 

3.080 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.654 

9.656 

18693 

3.672 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.467 

6.467 

12522 

2.961 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.446 

6.446 

12481 

2.692 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.255 

7.255 

14048 

2.820 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,242 

7,242 

14022 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.868 

4.855 

9426 

0.000 

ALARICO RE 

4.203 

4.195 

8138 

-15.449 

ANIMA FONDATTIVO 

10.651 

10.579 

20623 

-14.436 

ARIESFUND 

4.607 

4.574 

8920 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.386 

4.309 

8492 

-14.602 

AZIMUT TREND 

16.477 

16.289 

31904 

-3.434 

AZIMUT TREND 1 

11.994 

11.820 

23224 

-23.804 

BIM FLESSIBILE 

3,860 

3,839 

7474 

-23.290 

BIPIELLE F.FREE 

3.918 

3.909 

7586 

-28.892 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.513 

4.508 

8738 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.858 

4.863 

9406 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,600 

4,586 

8907 

-14.291 

BNLTREND 

17.358 

17.186 

33610 

-21.968 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.104 

6.106 

11819 

-0.586 

CAPITALG. RISK 

6.484 

6.454 

12555 

-20.568 

CISALPINO ATTIVO 

3.006 

2.980 

5820 

-14.138 

DUCATO CIVITA 

4.546 

4.535 

8802 

-9.676 

DUCATO SECURPAC 

10.155 

10.122 

19663 

-13.596 

DUCATO STRATEGY 

4.110 

4.077 

7958 

-13.727 

DWS HIGH RISK 

6.783 

6.751 

13134 

-16.599 

DWSTREND 

3.699 

3.680 

7162 

-19.023 

EUROM. STRATEGIC 

3,103 

3,060 

6008 

-24.280 

FORMULAI BALANCED 

5.875 

5.855 

11376 

0.324 

FORMULAI CONSERVAI 

5.981 

5.975 

11581 

3.674 

FORMULAI HIGH RISK 

5.391 

5.347 

10438 

-7.019 

FORMULAI LOWRISK 

5.938 

5.931 

11498 

3.630 

FORMULAI RISK 

5.461 

5.424 

10574 

-4.377 

FS GLOBALTHEME 

4.002 

3.943 

7749 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.007 

3.958 

7759 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.123 

5.123 

9920 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.289 

4.289 

8305 

-14.134 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.344 

12.286 

23901 

-11.998 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.740 

4.736 

9178 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.905 

4.885 

9497 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.290 

4.268 

8307 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.056 

5.042 

9790 

-15.845 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,620 

4,585 

8946 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.865 

4.839 

9420 

-6.514 

INVESTITORI FLESS. 

5.026 

5.022 

9732 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.401 

5.402 

10458 

4.975 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.071 

4.049 

7883 

-11.326 

LEONARDO FLEX 

2.265 

2.249 

4386 

-22.057 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.005 

4.975 

9691 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.213 

5.208 

10094 

1.598 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.774 

4.752 

9244 

-2.908 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.240 

4.200 

8210 

-8.993 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.645 

3.590 

7058 

-16.341 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.053 

7.056 

13657 

3.144 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.337 

5.310 

10334 

-13.148 

NEXTRATREND 

2.948 

2.936 

5708 

-19.166 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,288 

16,164 

31538 

-9.309 

RASOPPORTUNITIES 

4.487 

4.477 

8688 

-17.730 

SAGITTARIUS FUND 

4.228 

4.228 

8187 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.115 

6.097 

11840 

-10.192 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.350 

4.326 

8423 

-26.308 

SPAZIO AZIONARIO 

5.114 

5.059 

9902 

-15.749 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.851 

2.848 

5520 

-18.635 

UNICREDIT-OPP-A 

4.086 

4.066 

7912 

-21.649 

UNICREDIT-OPP-B 

4.068 

4.049 

7877 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.128 

5.123 

9929 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,048 

5,986 

11711 

-24,058 
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12.00 Calcio Camp. Brasiliano SportStream 


13.30 Tiro con l’arco, Europei Eurosport 


14.45 Automobilismo, Form. Irl. Tele-i-Bianco 


17.30 Beach soccer SportStream 

•è 

17.55 Atletica, Gp Helsinki RaiSportSat 

.s 

20.05 Beach Volley Tele-i-Bianco 

t 

20.30 Tennis, torneo Montreal Eurosport 

& 

20.55 Calcio, Juventus-Olympiakos La7 

UT 

0 

21.45 Golf, Pga Championship Tele+Bianco 


22.00 Boxe, Hoffmann-Purity Eurosport 



Rissa in amichevoie, ii giudice sportivo punisce Davide e Centra 


«Non me 1' aspettavo, in fondo si trattava di una 
gara amichevole». 

Marcello Lippi commenta così la squalifica inflit¬ 
ta dal giudice sportivo al «suo» Davids per la 
rissa con il m ilanista Cosm in Contra al trofeo Tim 
dello scorso 31 luglio. Ma del fatto che fosse 
un’amichevole forse Davids era stato avvertito 
solo all’ultimo, e per adeguarsi serve almeno un 
po’ di rodaggio. 

Così il 4’ minuto di Juve-Milan a Trieste è venuto 
troppo presto, e manco fosse la finale di Cham- 
pion’s, Davids «contra» Gennaro Gattuso a cen¬ 
trocampo tentando l’amputazione della gamba 
milanista. 

L’arbitro Massimiliano Saccani di Mantova fi¬ 
schia, ma è un sibilo. Gennaro è «ringhio», non si 


spaventa,si rialza, potrebbe benissimo cavarsela 
da solo. Poi d’estate capita che Tarn icizia si risco¬ 
pra anche se non te lo aspetti: ed ecco che Con¬ 
tra, già dimentico della quiete da ombrellone, 
vendica il compagno. 

Di prammatica la scazzottata diventa generale, 
buon antipasto per il campionato che verrà. Risul¬ 
tato: cartellino rosso per i due boxeur, che però 
negli spogliatoi continuano e inscenano un extra 
round lontano dagli occhi e dalla penna dell’arbi¬ 
tro Saccani. 

Così il taccuino della gaicchetta nera «grazia» 
Davids e Contra per le botte nel tunnel (solo 
genericamente riferite dai dirigenti delle due squa¬ 
dre), ma registra quel tanto che basta perchè il 
giudice sportivo ieri decidesse: tre giornate di 


squalifica a Contra e due a Davids, per «specifici 
connotati di violenza che non possono essere 
sanzionati - recita la motivazione - con una sem¬ 
plice pena pecuniaria, pur se commessi nel corso 
di partite amichevoli». 

L’olandese della Juventus così sarà costretto a 
saltare la trasvolata in terra libica per la supercop- 
pa italiana (!) contro il Parma e la prima di cam¬ 
pionato a Piacenza. Nel frattempo avrà modo di 
vedere se il corteggiamento della Roma di «don» 
Fabio Capello nei suoi confronti sortirà qualche 
effetto. 

Per Cosmin Contra invece il Milan ha già annun¬ 
ciato di voler ricorrere alla commissione discipli¬ 
nare. 

e. n. 
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Segreti e bugie, la lunga estate di Ronaldo 


Un 'intervista al “Gazzettino ” è smentita dal portavoce. In attesa dell 'incontro con Moratti 


Giuseppe Caruso 


MILANO Ronaldo èin Italiaeparla rila¬ 
sciando un'intervista al Gazzettino di 
Venezia. Il suo portavoce Rodrigo Pai- 
va è in Brasile e smentisce. Dopo una 
setti manadi silenzio il giocatore brasi¬ 
liano spiegherebbe il suo punto di vi¬ 
sta ma Paiva riferisce che «Ronaldo 
vuol far sapere di non aver rilasciato 
alcuna intervista edi non aver parlato 
in questi giorni con alcun giornali¬ 
sta».. 

Sul Gazzettino Ronaldo direbbe 
chei suoi problemi all'Intersone «sol¬ 
tanto di natura tecnica. Il mio modo 
di intenderei! calcio èquello brasilia¬ 
no, con allegria e fantasia, offensivo, 
meno tattico rispetto al vostro. Un 
modo di giocare che è più simile a 
quello spagnolo che a quello italiano. 
E ci sono molti più giocatori, come ad 
esempio Roberto CarloseZidane, vici¬ 
ni a questo mio modo di vivere la 
professione». Un chiaro riferimento 
quindi al Reai Madrid, l'approdo idea¬ 
le per il Fenomeno in caso di addio 
all'Inter. 

Ronaldo però preciserebbe anche 
di «non aver ancora deciso nulla. Sarà 
importante questa settimana, in cui 
avrò un incontro con il presidenteM o- 
ratti. Un incontro aquattr'occhi èuna 
cosa ben diversa da un colloquio tele 
fonico di pochi minuti. Non mi sem¬ 
bra giusto parlaredei problemi dell'ln- 
ter, nel dettaglio, allastampa. Ecco per¬ 
ché aspetto la riunione con il presiden¬ 
te». 

Secondo il brasiliano Moratti sa¬ 
rebbe «un secondo padre e se fosse 
per lui rimarrei all'Inter a vita. M a al 
momento di sc^li ere entrano in ballo 
diverse valutazioni, sia tecniche che 
professionali. Ci tengo a sottolineare 
che comunque non si tratta di una 
questione economica». 

«Valuterò quindi tuttelepossibili- 
tà - ha continuato Ronaldo - con la 
massima attenzione, perché in questo 
campo non contano soltanto i senti¬ 
menti ma anche la componente razio¬ 
nale. Però se Moratti mi chiederà di 
rispettare il contratto, lo farò con la 
massima professionalità ed il massi¬ 
mo impegno, come del resto ho sem¬ 
pre fatto». 



Massimo 
Moratti, 
presidente 
deirinter, e 
Ronaldo in una 
foto recente 
Si incontreranno 
nei prossimi 
giorni per 
chiarire 
la situazione 


il dopo-Zamparini 

E Venezia finisce 
in mano ai Turchi 

Qué dieii 1 ottobre 1571 non riuso ad A lì Fascia e alla sua 
crudelissima fiotta nella battaglia di Lepanto, aprireall’lmpe- 
ro ottomano una strada fino al cuore della Serenissima, è il 
sogno coronato più di quattro secoli do/x dal finanziere turco 
H asan Teoman. Il quale senza colpo fa-ire sbarca direttamen- 
tendi cuoredi Venezia, "occupando" nientemeno chela locale 
sodetà di calcio, ceduta dall'ex patron M aurizio Zamparini 
duranteun ’estatepiù pastiedata di un thriller esoterico-econo- 
mico. A vincerel'asta èiato Franco Dal Gin, navigato mana¬ 
ger del pallone, rivelatosi capace di battere la "concorrenza" 
(ma in laguna quaicvno dubita ched fosse davvero), calando 
sul tavolo l'asso nàia manica costituito da questo misterioso 
"turco-inglesd', autorevolmente presentatosi con la benedizio¬ 
ne del sindaco Paolo Costa, che conta su di lui per lo stadio 


nuovo invocato da decenni, più una hdqusdonedi 10 milioni 
di euro garantita da solidebanchelondinesi. 

Per le calli della città antica e nei bar déla terraferma 
mestrina àsolo un rincorrersi di domande sull'identità eia 
storia di Hasan Teoman. A gorni à debutta in Coppa Italia 
sul campo di un Albinoldfeche bontà sua, non ricorda pro¬ 
prio per nulla le grandi della serie A incontrate nella scorsa 
stagone, ma al momento attuale fa paura qualsiasi avversario 
destinato alla truppa allenata da mister Bellotto. Troppe ama¬ 
rezze ingoiate, troppi dubbi incombenti. Le risposte sono rese 
ancora più necessarie dall'imminenza di un campionato di 
serie B da affrontare con organico che dire dedmato è poco, 
dopo la rocambolesca tratta dei gocatori éfettuata da Zampa¬ 
rini per porterà al Palermo M aniero. Di Napoli e tutti gli altri 
pezzi da novanta della passata gestione A dualmente sono solo 
in duei confermati, Pavan eRukavina, a cui va a^unta una 
colorita compagnia caldante allestita da Dal Gin grazie ai 
pieni poteri conferitici da Teoman. Del quale, tanto per co- 
mindare si sa cheèin vacanza in America, esi farà vederein 
autunno, quando qualcuno forse gli chiederà se oltre a essere 
docente universitario alla "John Hopkind' di Bologna, ha 
avuto davvero un ruolo ndia vincente campagna elettorale 


condotta da Romano Prodi nel 1996. Il particolare riferito da 
emissari locali, è stato subito smentito dallo stesso Prodi, cheal 
massimo - fa sapere - può avere incontrato Teoman, come 
miniai a di altre pesane a bordo del suo famoso pullman. 

Ai tifosi de^i arancioneroverdi non resta die struggersi 
tra un bicchiere di bianco e l'altro, brindando quanto basta 
all'arrivo di due nonni del caldo italiano contattati da Dal 
Gin: il difensore Alessandro Galori, eil punterò Paolino Poggi', 
più di settantanni in due. Quanto allerisposteai tanti enigmi 
susdtati dall'approdo in laguna dà turchi, gli ultras possono 
rintracciare indizi nel dedsivo tradimento di Malta. L'isola 
che schierando i suoi esoterid G avai ieri, era al fianco della 
Serenissima a Lepanto, è oggi passata al nemico ottomano 
tramiteli uffid del braedo destro di Teoman, A nton M icaM. 
L^le e docente a sua volta, nonché membro del Gomitato 
olimpico maltese Micallefèa sua volta in vacanza, pensava 
cheil campionato iniziassea hneséttembre ma per fortuna lo 
hanno informato cheil caldo d'inizio è fissato per il 31 agusto. 
Il chiarimento dovrebbe aiutare ad acederare le carte per la 
costituzione d^nitiva ddia Venice Holding srl. Nome incese 
che maschera la "galea turca" sbarcata davanti a San Marco. 

s.f. 


Poi Ronaldo smonta il caso solle 
vato dai giornali sui suoi allenamenti 
"separati" dal resto del gruppo: «lo mi 
alleno solo con Okan ed Emre perché 
siamogli ultimi arrivati dal mondiale. 
Si tratta solo di una metodologia di 
preparazione adottata dalla società». 

U Itimo messaggio per i tifosi, irri¬ 
tati dal comportamento del brasiliano 
esoprattutto da quello dei suoi procu¬ 
ratori: <Capisco quanto ci possano es¬ 
sere rimasti male. Non mi stupirei di 
certo semi fischiassero. Però sono con¬ 
vinto chei primi gol, lepri me vittorie, 
cancellerebbero in un colpo solo tutti 
i brutti ricordi». 

A questo punto si attende quindi 
l'incontro decisivo tra Ronaldo e M o- 
ratti, dal quale verrà fuori la verità sul 
futuro del Fenomeno. Più che la vo¬ 
lontà del presidente o del giocatore 
però potrebbe esseredecisiva la valuta¬ 
zione economica che il Reai Madrid 
(unico pretendente ed unico approdo 
gradito al Fenomeno) farà di Ronal¬ 
do. Dando per scontato che il presi¬ 
dente delle merengues, Fiorentino Pe 
rez, non arriverà mai a sborsare i 100 
milioni di euro ipotizzati fino ad ora 
per la cessione, è però altrettanto cer¬ 
to chesottoi 70 difficilmente Ronaldo 
abbandonerà Milano, 

I noltre bisogna considerare la dif¬ 
ficoltà che il club nerazzurro potrebbe 
incontrare per reperire sul mercato, a 
pochi giorni dall'avvio del campiona¬ 
to, il sostituto del Fenomeno. Che 
molti indicano in Marco Di Vaio, at¬ 
taccante del Parma e nel giro della 
Nazionale. 

Di sicuro c'è che Ronaldo non è 
stato convocato, come previsto, per 
l'incontro preliminare di Champions 
League che l'I nter giocherà mercoledì 
sera contro lo Sporting Lisbona. Una 
sfida decisiva per il futuro della squa¬ 
dra di Hector Cu per esoprattutto per 
il tecnico argentino, che in caso di 
sconfitta vedrebbe la sua posizionefor- 
temente indebolita da un duplice at¬ 
tacco: lecritichedi Ronaldo ed i risul¬ 
tati negativi del campo. Possibileinve 
ce la presenza del Fenomeno per il 
match di ritorno, ma in quel caso la 
sua permanenza a Milano dovrebbe 
esseredata per certa, visto chedivente 
rebbe inutilizzabile per le altre squa¬ 
dre impegnate in Champions League. 


EUROPEI DI ATLETICA Solo quattro medaglie: Maria Guida (oro nella maratona), Manuela Levorato (bronzo nel 100 e nei 200), Erica Alfirdi (bronzo nella 20 km di marcia) 

Triste bilancio azzurro: promosse in poche, bocciati in tanti 


Francesca Sancin 


Archiviata questa diciottesima edizio¬ 
ne dei Campionati Europei di atletica 
leggera, il medagliereitaliano conta un 
oro, tre bronzi e una carrettata di "me 
daghe di legno" per quel grappolo di 
azzurri rimasti, con umori diversi, ai 
piedi del podio. Una spedizione Italie 
na tutta all'insana del fuori program¬ 
ma, con guizzi generosi ad opera di 
outsider, scivoloni eccellenti e uno 
scarno ventaglio di prestazioni secon¬ 
do copione. 

PROMOSSI 

Pieni volti per lemedagliate, tutte don¬ 


ne: la signora della maratona. Maria 
Guida - che ha tagliato il traguardo 
più lungo, unica azzurra a salire sul 
gradino più alto del podio -, Manuela 
Levorato, due volte terza, sui cento e 
sulla doppia distanza, ed Erica Alfridi, 
che mercoledì ha inaugurato col suo 
bronzo il medagliere italiano. Tra le 
piacevoli sorpreseDanielaGraglia: pe¬ 
sa come una maratoneta ma ha due 
piedi che bucano il tartan. Due perso¬ 
nali in duegare(23"33sui 200 in batte¬ 
ria e23"20 in semifinale), ha sfiorato il 
terzo primato in staffetta, correndo 
con M anuela Levorato, Vincenza Cali 
eManuelaGrillo in 43"46, a duecente¬ 
simi dal record italiano della 4x100. 
Sul filonedegli imprevisti che dovreb¬ 


bero capitare tutti i giorni Devis Fava¬ 
ro: in barba al pronostico che lo dava 
comeil meno accreditato tra gli azzur¬ 
ri convocati sugli ostacoli alti, ha ap¬ 
profittato della squalifica di Tonyjar- 
retperun'invasionedi corsi a costata la 
cadutaaGregorySedocesi ètuffato in 
finale, rosicchiando altre due piazze e 
finendo sesto, col primato personale, 
in 13"59. Uno dei centri del progetto 
maglia azzurra. Si èdifesa anche Barba¬ 
ra Lah, vicinissima al suo limite con 
14,02. N el I e prove m u Iti pie bel I a prova 
per William Frullani, concentratissi¬ 
mo ma sempre sereno. Si dice che i 
decatleti siano unaspeciedi superman 
dilettanti, eclettici ma non specialisti. 
Non vale per Frullani, che nell'alto ha 


la grazia innata di un animale selvati¬ 
co. 

Per la serie "la fortuna è cieca ma 
la sfiga ci vede benissimo", Danielle 
Perpoli, esclusa per un solo centesimo 
di secondo dallafinalesul giro di pista. 
Sarà per la prossima volta. Tra le vec¬ 
chie conoscenze, ètornato afarsi vede¬ 
re Fabrizio Donato. Il suo 17,15 nel 
triplo - una denegare più bellecli que¬ 
sti Europei - gli è valso il quarto posto 
dietro a cavallette d'eccezione come 
l'erede al trono Christian OIsson, Sua 
Maestà Jonathan Edwards e Charles 
Friedek che giocava in casa. Tutto fa 
sperare che l'atl età I azi al e sti a r i tro van - 
do quegli automatismi che l'avevano 
fatto volaredueanni fa al primato ita¬ 


liano con un 17,60 di tutto rispetto. 
RIMANDATI 

11 guaio è che di Assunta Legnante ci 
ha abituati male. Degnissimo il suo 
ottavo posto in questo europeo che 
per le pesiste è quasi un mondiale, vi¬ 
sta la partecipazione delle migliori ian- 
ciatrici, tutte continentali; va benecon- 
fermareal centimetro lamisuradi Via¬ 
reggio, 18,23: adesso però vogliamo la 
favola. M ancano quei 19 metri e spic¬ 
cioli che Assuntine ha tirato fuori a 
Genova quest'inverno echequest'esta- 
te proprio non vogliono arrivare. 
Quarto posto sui diecimila bagnato di 
pioggia e lacrime per Stefano Baldini, 
uno che di lavoro fa il maratoneta ma 


che sul podio di Monaco voleva pro¬ 
prio salirci. Come Magdeiine Mard- 
nez. Il sesto piazzamento nel triplo, 
con 14,27, rimaneindigesto. L'impres- 
sioneèquelladi una ciambella riuscita 
senza il buco. Nell'asta, provedi volo 
per Giuseppe Gibilisco, salito a 5,60. 
Ma quando decolla? Festa rimandata 
anche per Nicola Vizzoni, che tra gli 
avversari ad attenderlo nel la gabbi a del 
martello ha trovato il mal di schiena e 
una preparazione di conseguenza in¬ 
completa. 

BOCCIATI 

Da dimenticare la 4x100 maschile che 
ha bucato l'ultimo cambio in finale. 
Nerissimo per gli azzurri anche il giro 


di pista, con o senza barriere Fuori al 
primo turno sui quattrocento piani 
Alessandro Attene, Andrea Barberi e 
Marco Salvucci. Stessa sorte per Lau¬ 
rent Ottoz sugli ostacoli bassi, lontanis¬ 
simo da quella finale dei 400hs, tutta 
in salita anche per un Fabrizio Mori 
irriconoscibile Sull'ultimo rettilineo il 
livornese ha spinto sull'acceleratore, 
ma gli altri erano già lontani. Soprattu¬ 
to St^hane Di agana. Qualcosa non ha 
funzionato anche per Andrea Giaconi. 
A forza di esprimersi ai limiti dell'ubi¬ 
quità - si pensi alla gara disputata a 
Parigi la notte prima di correre agli 
Assoluti - gli acciacchi si sono fatti sen¬ 
tire. Va bene il coraggio, ma a volte ce 
nevuoledi più afermarsi. 
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TENNIS 

w Sul cemento di Cincinnati 
tP Moya batte Hewitt in finale 

Colpo doppio di Carlos Moya (nella 
foto): vince a sorpresa il torneo sul 
cemento di Cincinnati battendo in 
finale il n.1 del mondo Lleyton Hewitt 
7-5 7-6 (7/5) e torna tra i primi dieci 
della classifica Atp. Una vittoria a 
sorpresa: Moya finora era considerato 
uno specialista soltanto della terra 
battuta. Oltretutto nel secondo set 
l'australiano conduceva 5-2. Un 
successo che permette allo spagnolo 
di guadagnare sette posizioni in 
classifica passando da n.17 a n.10. 



1 INTERTOTO, OGGI FINALE D’ANDATA 

Al Dall’Ara Bologna e Fulham 
si contendono un posto Uefa 

Stasera il Bologna proverà ad entrare 
nell’Europa che conta. Al Dall’Ara si gioca 
l’andata della finale Intertoto con gli inglesi 
del Fulham (ore 20,30): un’occasione per i 
rossoblu per conquistare l’accesso all’Uefa 
perso lo scorso campionato all’ultima partita. 
Nell’ultima partecipazione, nel ’98, con 
Carletto Mazzone in panchina, il Bologna 
dall’lntertoto arrivò fino alla semifinale Uefa. 
Nel club londinese, la situazione non è delle 
migliori: Jean Tigana, l’allenatore, s’è 
rifiutato di parlare con i giornalisti, 
infischiandosene della normativa Uefa. 


1 SOLIDARIETÀ 

Uscito il disco di Maradona 
Tre canzoni per benefieenza 

Pur «rifugiato» a Cuba Diego Maradona 
continua a fare parlare di sé. Nei negozi di 
Buenos Aires è uscito un disco nel quale “El 
pibe de oro” canta per scopi umanitari. 
L’album, che si intitola “S.O.S Hospital de 
Ninos”, è stato realizzato dal cantautore 
Alejandro Remerò. Con i ricavi della vendita 
sarà acquistata una nuova apparecchiatura 
ecodoppler per l’ospedale di Buenos Aires 
“Pedro Elizalde”. Maradona si esibisce in tre 
brani. Nel più importante, “La mano de 
Dios”, ricorda il gol di mano segnato contro 
l’Inghilterra ai mondiali del 1986. 


1 DOPING 

Australia: graziato rugbista 
positivo al probenecid 

La commissione antidoping della 
Federazione rugby australiana non ha 
squalificato Ben Tune nonostante fosse 
stato trovato positivo al probenecid. La 
stessa sostanza “coprente” costò invece al 
ciclista italiano Stefano Garzelli l’esclusione 
dal Giro e una squalifica di due anni, ridotta 
a nove mesi con la condizionale. Anche 
Tune rischiava una sospensione di due 
anni e invece sabato potrà giocare l’ultimo 
incontro della Tri-Nations Cup. Ora la 
federazione internazionale (Irb) potrebbe 
chiedere maggiori chiarimenti. 


Vareme, un bambino chiamato cavallo 

Un appassionato impone al figlio il nome del trottatore. La moglie s'infuria e protesta 



il perché di un nome 

A Varennes fuggì Luigi XVI 
E a Parigi c’è Rue de Varenne 


I l trotto italiano dagli anni 80 in avanti, 
ha adottato, scopiazzandola dalla Fran¬ 
cia, la regola dell'iniziale: si tratta di 
chiamare tutti i puledri di una generazio¬ 
ne con una sola lettera dell’alfabeto per 
iniziale. Cosi che Varenne, nato 7 anni fa 
dall'unionedi Waikiki Beach elalmazsot¬ 
to la costellazione della consonante V, 
avrebbe potuto chiamarsi Volere Volare 
(che esiste e ieri sera ha corso la Tris), 
Vincenzo, Vittorio, Vecchioniroberto o 
Valentina di Crepax o ancora Vattelape 
sca. M a che cosa significa Varenne? Per- 
chéil Capitano èstato chiamato cosiTChi 
gliel'hadato, questo nome ormai accosta¬ 
to al vento che supera a petto in fuori e 
allevittorieimpossibili chesta collezionan¬ 
do con la semplicità dei campioni? Varen- 
nenon vuol direnull'altro che velocità, in 
tuttelelinguedel mondo. E non c'ènessu- 
na lingua in cui voglia dire qualcosa. Anzi 
no. Una c'è ed è il francese: a Varennes 
(con la esse finale) fu riconosciuto eferma- 
to il 21 giugno del 1791 il re Luigi XVI in 
fuga da Parigi. Però varenne, quello scritto 
minuscolo, prima delTarrivo del nostro. 


A • 


stava ad indicare un terreno scosceso, allu- 
vionaleegeneralmente poco fertile. Qui gli 
imprenditori che sfrutteranno il cavallo co¬ 
me riproduttore si staranno toccando di 
tutto ma non c'è bisogno di scongiuri. Per¬ 
ché Varenne ha tanti di quei semini da 
i ngravi dare tante e tante fattri ci. 

Ma il cavallo si chiama così per un 
altro motivo. Varenne, che è italiano a tutti 
0i effetti, èstato allevato sui prati di Zenza- 
linoda Sandro Viani, colui cheforsepiù di 
tutti gli altri uomini del suo staff ha a cuore 
questo magnifico cavallo da molti altri 
scambiato per una macchina della zecca; 
Viani, che è di Ferrara, l’ha chiamato cosi 
perché la sua casa a Parigi è in Rue de 
Varenne. E nella via della sua casa parigi¬ 
na, al 47, c’è anche l'ambasciata italiana. E, 
ancora, proprio di fronte, al numero 50, si 
trovano la Rappresentanza permanenteita- 
I i ana presso l'O cse e I 'I stituto culturale ita- 
liano. Siamo certi che un ambasciatore co¬ 
si, non ce ne abbiano quelli del Mon Che¬ 
rie, il nostro paese non l'abbia mai avuto. 
Vero? 

Mino Bora 


L’atto di nascita 
del bambino 
di Borgotrecase 
(Napoli) 
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NAPOLI Dare ai propri figli i nomi 
di grandi divi del mondo del cine¬ 
ma, dello spettacolo e dello sport, è 
un'abitudinedasemprein voga. So¬ 
prattutto in alcuni piccoli centri ru¬ 
rali certi vip continuano ad essere 
molto di più di semplici personaggi 
famosi. Talvolta diventano dei veri 
e propri miti da idolatrare. M a bat¬ 
tezzare un neonato con il nomedi 
un ^uino risulta per lo meno curio¬ 
so. È quanto accaduto ad un bambi¬ 
no di Boscotrecase, centro deH'hin- 
terland napoletano. Il papà dell'In¬ 
fante ha deciso, tenendo la moglie 
all'oscuro di quanto stesse 
"partorendo”, di dare al proprio fi¬ 
glio il nome de "il fratello del ven¬ 
to", de "il Capitano", ossia Varen¬ 
ne. 

Non si tratta però di un record 
assoluto: già nel 1950, quando l'im¬ 
battuto Ribot faceva sfaceli in giro 
per il mondo, le anagrafi italiane 
stilavano certificati con il nome del 
cavallo. E pensare invece che Furia 
cavallo del west non è mai riuscito 
in tale impresa. 

Varenne Giampaolo, come è 
scritto sull’estratto del registro degli 
atti di nascita del comune di Bosco¬ 
trecase, è nato all'ospedale civile di 
Torre Annunziata, alle 9,35 del 9 
luglio scorso. Una settimana dopo, 
il 15 luglio, il padre del neonato si è 
presentato all’anagrafeper registrar¬ 
ne il nome. 

La madre, scoperta la malefatta 
del marito, è accorsa in soccorso 
del figlio denunciando il tutto a tri¬ 
bunale e media: «Vivo come un in¬ 
cubo, da quando sono stata dimes¬ 
sa dall'ospedale non trovo più pace. 
M io figlio rischia di essere etichetta¬ 
to per quel nome che non gli pote¬ 
va esser dato. Adesso voglio solo 
giustizia». Il padre però, ha l'atto 
notarilefirmato anchedalla moglie. 

Lo stesso impiegato comunale 
che ha registrato il nomeall’anagra- 
fe, sostieneche la donna era d'accor¬ 
do nel chiamare il figlio Varenne: 
«N on ho fatto altro che rispettare il 
regolamento dello stato civile- dice 
Salvatore Buono - quel nome può 
essere benissimo attribuito ad una 
persona. La volontà del padre, poi, 
era inequivocabile. E del resto che 
c'entro io se marito e moglie non si 
mettono nemmeno d’accordo sul 
nome da dare al figlio?». 


La donna però, accompagnata 
da una avvocato, si è recata al comu¬ 
ne di Boscotrecase a presentare una 
richiesta di rettifica, additando di 
eventuali responsabilità omissive 
l'impiegato comunale incaricato. 
Per la donna, il figlio si chiamereb¬ 
be Cristiano Vittorio. 

Dal comune però, il funziona¬ 
rio che ha esaminato l'istanza, ha 


fatto sapere che non esiste nessuna 
responsabilità deH'impiegato: «La 
legge deve effettuare una valutazio¬ 
ne che non vada oltre i criteri di 
normalità e adeguatezza, avuto ri¬ 
guardo della mera circostanza chei 
nomi presenti non siano appellativi 
ridicoli e vergognosi». Insomma, se 
la signora se la deve prendere con 
qualcuno, questo è proprio il mari¬ 


to, colui che si è per giunta vantato 
con gli amici della "prodezza" fatta 
negli uffici comunali. 

Giampaolo Minnucci, driver 


del cavallo più famoso del mondo, 
invece, ci scherza sopra: «Se le potes¬ 
si parlare a quattr'occhi le direi di 
stare tranqu i 11 a: V aren ne G i am pao¬ 


lo non potrà essere che un campio¬ 
ne. M agari di briscola, ma comun¬ 
que un campione Battute a parte- 
prosegue M innucci - sono felice e 
sbalordito insieme. Non pensavo 
che la passione per l'ippica e per 
Varenne, per quanto sia un animale 
eccezionale, potesse giungere a tan¬ 
to. Questo neopapà lo vo^io ringra¬ 
ziare di persona, è il minimo che 
posso fare. Giaci siamo procurati il 
suo numero di telefono e lo contat¬ 
teremo quanto prima. Voglio dirgli 
che mi ha fatto molto piacere la sua 
dimostrazione d'affetto e poi mi pia¬ 
cerebbe poter contraccambiare in 
qualche modo». La parola fine, co¬ 
munque, la scriverà il giudice che 
dovrà pronunciarsi sull’istanza del¬ 
la donna. Per il momento, il picco¬ 
lo Varenne di Boscotrecase conti¬ 
nuerà a chiamarsi come l’idolo del 
padre, e c’è un matrimonio di lun¬ 
ga data che rischia di franare. 


la giornata 
in pillole 


- Ciclismo, Ullrich incerto 
se tornare a correre 

Jan Ullrich non è sicuro di ri¬ 
tornare all'attività agonistica. 
Il campione tedesco, sospeso 
fino al 23 marzo 2003 per l'as¬ 
sunzione di anfetamine, ha di¬ 
chiarato: «Non so se tornerò a 
correre in bicicletta. Non so 
ancora se sarò in grado di dar- 
mi nuove motivazioni. E sulla 
sorte del mio ginocchio malan¬ 
dato - che lo ha costretto a 
rinunciare al Tour - si vedrà 
solo in futuro». Il 6 luglio scor¬ 
so Ullrich aveva ammesso di 
aver assunto due pasticche in 
una discoteca. 

- Wolley, Finali World League 
Oggi Italia- Francia 

A Belo Horizonte la gara tra 
Italia e Francia (ore 22,30 ita¬ 
liane, diretta tv su RaiSport- 
Sat) apre la serie delle sfide 
del gruppo B della Rnal Eight 
della World League. I transalpi¬ 
ni hanno vinto il proprio rag¬ 
gruppamento davanti ai cam¬ 
pioni olimpici e d'Europa della 
Jugoslavia. Proprio gli slavi e 
la Polonia completano il lotto 
delle partecipanti del girone B, 
mentre nel gruppo A a Recife 
in campo ci saranno Brasile, 
Spagna, Olanda e Russia. 

- Fiorentina, moiti tifosi 
al primo allenamento 

La nuova Rorentina ha comin¬ 
ciato ufficialmente la sua av¬ 
ventura. Nel pomeriggio di ieri 
l'allenatore Pietro Viercho\wod 
ha guidato il primo allenamen¬ 
to: a disposizione del tecnico 
e del suo staff (i vice Saisano 
e Galbiati, più il preparatore 
dei portieri Bartoli e il prepara¬ 
tore atletico Ghezzi) una venti¬ 
na di giocatori, tutti provenien¬ 
ti dal settore giovanile della 
vecchia Rorentina. Il gruppo 
si è allenato allo stadio Fran¬ 
chi, alla presenza di centinaia 
di tifosi che hanno accolto con 
fragorosi applausi l'entrata in 
campo degli atleti. 

- Mercato del basket 
Richardson a Pesaro 

È Norm Richardson, 23 anni, 
guardia di 196 cm., l'ultimo 
tassello della Scavolini. Il gio¬ 
catore americano, che l'anno 
scorso ha fatto una breve ap¬ 
parizione nella Nba - tre parti¬ 
te con gli Indiana Pacers e ot¬ 
to con i Chicago Bulls - ha 
firmato un contratto annuale. 


RUGBY Al raduno di Nevegai il nuovo et John Kirwan (ex ala degli All Blaeks) ha sottoposto i gioeatori alle prove di veloeità, resistenza e forza. Si profilano eselusioni eecellenti 

Solo marines nella nuova Italia, a casa chi non supera i test 


Il neozelandese 
John Kirwan 
è l’allenatore 
della nazionale 
Dal 26 aprile 
scorso 
Kirwan ha prima 
affiancato e poi 
sostituito 
Brad Johnstone 



Franco Berlinghieri 


Lacuradijohn Kirwan, ex trequarti ala 
degli All Blaeks e nuovo coach dell' 
Itairugby, prosegue il suo corso. A fine 
luglio a Nevegai (Belluno) sono stati con¬ 
vocati 38 giocatori. Per tre giorni il cam¬ 
po di rugby si ètrasformato in una vera 
epropriabasedi marines. A ciascun atle¬ 
ta sono stati testati precisi parametri atle¬ 
tici: velocità, resistenza, capacità di ripe¬ 
tere frequenti accelerazioni, qualità fìsi¬ 
che di forza massima, di forza esplosiva, 
di forza veloce ed altro. Parametri con¬ 
frontati con quelli elaborati dalle nazio¬ 
nali di rugby più evolute. L'obiettivo è 
chiaro: chi non supera i test non potrà 
far parte della rosa azzurra, indipenden¬ 
temente dal nome, fama acquisita o sto¬ 
ria del singolo atleta. Si è iniziato con il 
test di resistenza: tre chilometri da cor¬ 
rersi sulla pista d'atletica dello stadio di 
Belluno. 11 tempo limite per i pesi massi¬ 
mi era di 14 minuti, a scalare fino ad 
arrivare ai 12,45" da trequarti. Già in 


occasionedi questa prima prova si è regi¬ 
strata la clamorosa e inaspettata defail¬ 
lance di due grandi del rugby italiano: 
M auro Checchinato, l'atleta con il mag¬ 
gior numero di presenze in nazionale e 
Alessandro Troncon, l'attuale capitano 
degli azzurri. Il primo non è riuscito a 
tenere lo sforzo psichico ed atletico e ha 
abbandonato. Il secondo compiva l'ulti¬ 
mo giro come Dorando Petri, crollando 
sul traguardo. A tutti edue, traditi proba- 
bilmentedal nervosismo edallatensione 
del test, sarà concesso, a breve, un'ulti¬ 
ma prova d'appello, La loro esclusione 
sarebbeclamorosa. Come clamore ha su¬ 
scitato l'esclusione di Alessandro Stoica, 
pilastro dei trequarti azzurri. Si era pre¬ 
sentato a Nev^al con molto ritardo e il 
et Kirwan e i team manager Bolesan, 
contrariati, hanno invitato il giocatore a 
fareritorno presso il suo club. La motiva¬ 
zione uffìcialeèche"il rispetto delle rego¬ 
le è un bene comune e nel rugby la qua¬ 
dra deve essere sempre unita e salda, 
perché se questa saldezza di gruppo vie 
nea mancare, èfataleabbandonareogni 


aspirazione a quelle soddisfazioni che il 
rugby italiano vuole prendersi ". N urne 
rose invece le note positive: dall'll,!!" 
di M auro Bergamasco sui tre chilometri, 
un tempo d'assoluto valore per una ter- 
zalineachesfiorai 100 chili,ai 10,50"del 


giovane mediano di apertura M azzarioi, 
ai 5,94"sui 50 metri dell'ala Denis Dal- 
lan. A Nevegai quindi si èfatto sul serio, 
molto sul serio. Il nuovo preparatore at¬ 
letico Pascal Valentini, ha portato nell' 
ambiente una mentalità e una concezio¬ 


ne del tutto originale e innovativa per il 
rugby italiano: la pratica dell'allenamen¬ 
to fisico (fitness) deveesserescientifica e 
personalizzata. A ben vedere la prepara¬ 
zione fisica è stata sempre il tallone di 
Achille dell'ltairugby. Ora la svolta: "Ci 
si deve abituare - come dice il team ma¬ 
nager Bolesan - ad allenarsi con il massi¬ 
mo impegnoecon la disponibilità men¬ 
tale a raschiare il barile. Se si fa in allena¬ 
mento, tanto più uscirà fuori nelle parti¬ 
te ufficiali. Chi non vuoleo ha difficoltà 
ad accettare questa filosofia da Rambo 
lasci il posto ad altri", La dimostrazione 
di questo nuovo spirito di gruppo si è 
evidenziata in occasione del test fisico 
conclusivo, Il preparatoreatletico Valen¬ 
tini aveva preparato un circuito di rugby 
molto sofisticato: quattro basi ed un cen¬ 
tro che ciascun atleta doveva percorrere 
al massimo della velocità, per compiere 
il massimo di giri nel tempo limiterichie 
sto. N on solo, ma su ciascuna base biso¬ 
gnava eseguirequattro prove rugbistiche 
precise: placcaggio, raccolta e posa del 
pallone, flessione sulle braccia e toccata 


e fuga, tornando ogni volta al centro. 
Roba mai vista alle nostre latitudini, ro¬ 
ba da marines o da warriors maori. 
L'analisi dei risultati dei test di Nevegai è 
comunque confortante: trequarti con 
una basedi velocità competitiva a livello 
internazionale, da irrobustire con più 
muscoli, più peso, più potenza: avanti 
con una buona forza di base ma da mi¬ 
gliorare nella mobilità e nella corsa. 
L'ItaIrugby sta quindi vivendo una nuo¬ 
va fase tecnico-organizzativa. E' approda¬ 
to definitivamente sulla sponda del pro¬ 
fessionismo, là dove il rugby ha avuto 
una mutazione genetica. In questa nuo¬ 
va realtà, lo spettacolo è di ventato fonda- 
mentale, lefasi di gioco sono sempre più 
veloci, i ritmi sempre più sostenuti. C'è 
nel rugby d'oggi più spettacolo e quindi 
più audience televisivo, più sponsor e 
più interessemediatico. Lenazionali dell' 
emisfero australe! Nuova Zelanda e Au¬ 
stralia ) si sono per prime adattate al 
cambiamento ed oggi sono in testa al 
Ranking Mondiale. In Europa, Inghilter¬ 
ra e Francia si stanno attrezando grazie 


anche a cospicui investimenti. 
L'ItaIrugby finalmente ha mosso i primi 
passi. 

Questo rugby sempre più veloce ha 
anzitutto cambiato lecaratteristicheindi- 
viduali dell'atleta. Le qualità fondamen¬ 
tali del nuovo rugbista sono cresciute: 
oltre al coraggio e alla determinazione 
mentale, trova sempre più spazio la pre¬ 
parazione atletica. Ecco perché, per pri¬ 
ma cosa, il nuovo Ct ha voluto verifica¬ 
re, scientificamente, lo spessore atletico 
dei convocati, il loro patrimonio musco¬ 
lare. GII azzurri devono avere le stesse 
potenzialità fìsiche degli All Blaeks. Solo 
dopo, si tratterà di lavorare sul piano 
tecnico esul profilo psicologico, U n pro¬ 
gramma ambizioso ecoraggioso. L'obiet¬ 
tivo della nuova Itairugby ètripllce supe 
rare la qualificazione al mondiali, vince¬ 
re un match nella prossima edizione del 
Sei Nazioni e poi neH'ottobre del 2003, 
in terra australiana, giocare alla pari con 
lenazionali più forti del mondo. Questa 
è la scommessa di John Kirwan, ex tre 
quarti ala degli All Blaeks 
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UNA STATUA PER BENIGNI? 
«GRAZIE, MEGLIO DOPO MORTO» 

Roberto Benigni è molto amato, e il 
suo paese, Vergaio (PO), vuole 
dedicargli una statua. Nicola Lapio 
ha promosso l’iniziativa e ha 
coinvolto tutto Vergaio in una 
raccolta di firme per far scolpire il 
monumento di Roberto. 

Ma il comico toscano preferisce, 
scaramanticamente, rimandare: 
«Una statua a me dedicata? Grazie, 
ma dopo che sarò morto, e 
speriamo succeda il più tardi 
possibile!». E se Vergaio 
involontariamente gli ha ricordato 
l’inevitabile fine, un suo vecchio 
compagno avrebbe chiosato: «Sì, 
sì, mo’ me lo segno!». 


Questo horror è un capolavoro kitsch, ma dell’Italia dice di più di mille Tg 

Riccardo Reim 


Cosa non riservano i palinsesti (ma eastaranno davvero o 
à tratta di un'invenzione? A volte viene da pensare che 
nessuna mente umana, bena soltanto il caso possa dare 
luo^ a simili portenti) delle varie tv, soprattutto nàia 
fascia oraria notturna!... Uno aede di avere raggunto il 
masàmodé divertimento-doveocpi gaga coniuga mag- 
stralmentecon /'horror e/7 trash p/ù sfrenato ■ con lefacce 
di Berlusconi e Tremonti all'ultimo tg, e invece non à è 
ancora a nulla: le «ore piccole», come baldracche ^erte 
jj nàie depravazioni più avvertite, sono ancora prodiga di 
innumerevoli lusingheedoni: «Apriti Sesamo!», eia magi¬ 
ca grotta delle meravi^ie sdorina davanti ai nostri occhi 
abbadnati i più impensabili tesori dimenticati nelle sue 
visceredalla più remota nottedà tempi. Ecco, ad esempio, 
emergere dalle romantiche brume in bianco e nero dei 


primi anni '60 un insospettabile prodotto di pura serie C, 
sconosdutoai lesdd più accreditati (ne ho trovato qualche 
traoda solo nel bel libro Lo schermo insanguinato, di 
Maurizio Colombo e Antonio Tentoni), appartenente a 
quel pionieristico filone del gotico nostrano dé quale era 
indiscussa regna Barbara Stede Ti tolo: La cri pta e I ’i ncu- 
bo, ispirato nientemento che al cdebre racconto di vampiri¬ 
smo al femminileCarmiiladi Joseph Sheridan LeFanu. Il 
bèlo sta nd fatto che il r^sta di questa chicca d’antan 
non è uno dd soliti Antonio M anneriti o Giorgo Femoni 
0 Masàmo Pupillo (onesti spedalisti dd genere con l'oc¬ 
chio attento ai maestri Riccardo Freda esoprattutto M ario 
Bava, dedsamenteun'altra cosa), benà Camillo Madro- 
dnque. Veloricordate?Era uno dd regdi-ombra di Totò, 
al qualesi devono film (si fa per dird comeT otò ali'infer- 


no, Totò iasciao raddoppia?, Siamo uomini o caporaii? 
Totò Vittorio e la dottoressa.. Ah, che artista. Con che 
dolcezza sa ricondurd ai primordi, al balbettio ddia mac¬ 
china da presa. Cosa non diventa il racconto di Le Fanu 
ndle sue mani... Incubi, rogò;, avdii scoperchiati, castdii 
tenebrosi e scricchiolanti, dditti misteriosi, filtri magia, 
macabri amuldi e chi più ne ha più ne metta. Non vi 
basta ancora? Ecco il buon peso: rapporti saffid - neppure 
tanto sottintesi - tra giovani contessine e streme medievali 
tornate inopinatamente dall'aldilà. Cheaudada. Paura, 
mistero, perversione Che altro a può prdendere nd prez¬ 
zo dd bi^ietto?ll tutto narrato con una lentezza esasperan¬ 
te e in un'ambientazione d'epoca (dovremmo essere ndia 
prima metà ddl' '800) da far s/enirel'intero personaledi 
Aiazzoneoddia Città dd mobile Rossetti, con camiceda 


notte e in purissimo nylon, pantofole col tacco ornate di 
fìnto marabù, unghiesmaltate rimmd eombrdto a profu¬ 
sone C'èperfino un'inquadratura - davveropr&iosa - in 
cui si vede un ma^ifìco portacenere addo. Che tenerez¬ 
za. E diemeravi^ia. Appassionati di kitsch di tutta Italia, 
state all'erta e non perddevi la possibile replica di una 
g^ma dd genere, fondo di chissà quale polveroso ma^z- 
zino fallimentare prodotti di questo tipo, leggendoli in 
fiumana, qoi^no l'Italia meglio di un trattato di politica 
0 di economia, rivdandod - ahimè - che certe cose sono 
rimasteall'indrca allo stesso punto, divenendo forse meno 
ingenuema certamentepiù volgari. Non capiteil comeeil 
perché?Pace E allora dopo l'ultimo tgspegnateil tdeviso- 
re e andatevene a Idto. Sempre se riusdte a prendere 
sonno dopo aver ascoltato Tremonti... 
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FESTA DE L'UNITÀ 


Grandi nomi della musica: Wilson Pic- 
kett, Jovanotti, Gianna Nannini, Daniele 
Silvestri, Irene Grandi. Grandi nomi della 
comicità: Daniele Luttazzi, M aurizio Croz- 
za. Paolo Hendel, Teo Teocoli. Tutti si 
esibiscono negli spettacoli gratuiti in pro¬ 
gramma alla Festa nazionalede L'Unità di 
Modena che si inaugura il prossimo 29 
agosto. 

E pensare che «non volevamo fare le 
cose in grande, non volevamo un grande 
concerto», si scher- 
miscelvano Miglio- 
li, segretario provin¬ 
ciale della Federa¬ 
zione Ds modene¬ 
se. E spiega: «La no¬ 
vità più rilevante 
dell’edizionedi que¬ 
st'anno è l'accesso 
gratuito ai concer¬ 
ti, un'opportunità 
in più che abbiamo 
voluto offri re ai no¬ 
stri ospiti. Poi, per 
gli spettacoli abbia¬ 
mo pensato a due grandi filoni di intratte¬ 
nimento: la buona musica italiana e il ca¬ 
baret con la satira politica. Senza dimenti¬ 
care- puntualizza Miglioli - che non man¬ 
cheranno letradizionali forme di intratte 



L 


Il miglior pop italiano, 
il padre della black 
music e il cabaret: 
eccola, la festa 2002 


1 


Lorenzo Jovanotti 
Qui sotto, 
Daniele Silvestri 
A destra, 
Wilson Pickett 
e Maurizio Crozza 


V 



Da Luttazzi a Crozza 
passando per Zelig: 
battute per sopravvivere 

11 più atteso è Daniele Luttazzi, che sabato 
14 settembre accoglierà gli incauti che si 
avventureranno alla Festa de L'Unità di 
Modena con i suoi monologhi taglienti. 
Luttazzi èsolo uno dei tanti big della risata 
«intelligente» che si esibiranno nel capo¬ 
luogo emiliano fino a metà settembre. Si 
comincia il 29 agosto con la Serata Zelig 
(in scenaancheil 12 settembre) con i comi¬ 
ci della popolare trasmissione televisiva: 
Flavio Oreglio elesue poesie, Paimiro Can- 
gini (assessorealleVarieed Eventuali), Ga- 
brieleCirilli e la sua amica Tatiana (quella 
talmente grassa che «quannocedeil posto 
sull'autobus se siedono in quattro»), Ja- 
mesTont e Natalino Salasso. La comicità 
torna di scena il 1° settembre con il bolo¬ 
gnese Vito nello spettacolo Re Tamarro, 
mentre lunedì 9 tocca all'esilarante Giob- 
beCovatta. Il 10 settembre ancora un gran¬ 
de dello spettacolo, anzi molti: Cino Ricci, 
Cesare Maldini. Max Pezzali, addirittura 
Ronaldo... in una parola, Teo Teocoli, ine 
guagliabile nel fare il verso ai personaggi 
sedicenti Vip cornea! vizi e alle virtù del¬ 
l'italiano medio. Il 17si ride con Maurizio 
Crozza - apprezzatissimo nelle imitazioni 
di Alan Friedman, Arrigo Sacchi e Serse 
Cosmi, e nelle storiche gag di Tunnel e 
Avanzi con i Broncoviz. M ercoledì 18 è la 
volta di Paolo Hendel - di cui ècertamente 
riduttivo ricordareil Cari Carlo Pravettoni 
di M ai diregol o letragicomiche riflessioni 
sullasovrappopolazioneesul controllo del¬ 
le nascite, Si chiude il 19 settembre con il 
meglio dello Zelig: Capitan Bisio, M ichelle 
Hunziker, Natalino Salasso, Ale e Franz, 
Fabrizio Fontana e Paolo Cevoli. 

an.c. 


Lorenzo Jovanotti, 
Michelle Hunziker, poi 
anehe Paolo Belli, 
Carcarlo Pravettoni 
e i City Ramblers: si parte 
il 29 agosto 




Pickett & Trent D’Arby 
La musica delPanima (nera) 
tra passato e futuro 

irrequidco, sdvaggo, imprevedibile. Ag^ivi riduttivi per 
definire Wilson Pickett, «TheWicked Pickett», il reddia 
funky music de^i anni '60. Si ed bisce sul palco ddia Festa 
nazionale de L'U nità di M odena il prosdmo 30 agosto. 
Appuntamento quad storico per questo ormai rifuggente 
leone dd soul, ricordato per le «In thè M idni^t H our», 
«Land oflOOO Dances», «M ustangSally», e «Funky 
Broadway», interprèiatecon una voce che partiva dalle 



viscere per riempire l'aria di rocambolesche evoluzioni alla 
JamesBrown. Gli eccesd dèla sua forza sèvatica lo 
tengono o® lontano dal superfidale mondo dello showbiz, 
e Pickett 3 concede poco ai nostalgd dd bd tempo che fu. 
In attesa ddio spettacolo di M odena, d può ri andare con 
la memoria a qudia memorabile inta'pretazione che diede 
ddia beatledana «Heyjude» ormai ventanni fa. L'altro 
ospite internazionale ddia rassegna di spettacoli alla Festa 


di M odena è un certo Sananda M aitreya, me^io 
conosduto, nd tempi dre furono, come Terence Trent 
D'Arby. TTD, come lo chiamavano i suoi fan, torna in 
Italia il 21 settembre, accompagnato dall'inconfondibile 
voceedal nuovo album «The Wild Card». Sananda 
propone oggi un funk-rock appasdonato, con ballate 
stilisticamente molto più mature rispetto ai fasti dd 
antichi succesd come «Sigi your name». an.c. 


Il cantautore atteso alla Festa il 16 settembre. «La mia è una nuova via alla canzone di protesta. Peccato che in pochi la riscoprano, con tutto il fermento civile che c’è in giro» 

Daniele Silvestri e il manifesto del nuovo impegno 


Silvia Boschero 


ROMA Chi cerca per anni il successo e poi ci si aggrappa 
disperatamente. Chi, dopo averlo ottenuto, lo assume a 
piccoledosi per rimanerelegato alla realtà. DanieleSilve 
stri è un ragazzo che fuori dal palco vede una realtà che 
merita di essere vissuta. Quella di un figlio appena nato 
ad esempio. Silvestri è un normale ragazzo di successo. 
Uno che parla lentamente, con un sorriso sulle labbra, 
che sa di aver fatto cose ben più complessedi un singolo 
sbancatutto (Salirò), che ha vissuto troppo per rimanere 
abbagliato da qualsiasi chimera. U no che non si vergogna 
a dire che un singolo di Sanremo può certo cambiare la 
vita, ma che non è tutto... «Mi ha dato una visibilità 
enorme, eccessiva se vuoi. Mac'èancheil lato bello della 
medaglia, chesignifica avere più libertà, anche contrattua¬ 
le con la propria casa discografica. Non parlo di libertà 
artistica, quella per fortuna l'ho sempre avuta. Parlo della 
possibilità di dire: ragazzi, mi fermo per un mese e mez¬ 
zo, non faccio promozione anche se sarebbe importante, 
sapete, c'è una cosa ancora più importante che ho da 


fare». 

Quella di star dietro a tuo figlio appena nato? 

Esattamente. Avere un figlio ti fa fare un passo indie 
tro. Ti preoccupi per lui sopra ogni altra cosa. Sei impe 
gnatoagarantireil suo futuro, a trasmettergli gli strumen¬ 
ti per affrontare il mondo. È una grande sfida, lo non 
sono di quelli che dicono: il mondo sta andando a rotoli 
ed è impensabile avere figli, ho uno slancio positivo. 

Non ha tutti i torti chi si figura quello scenario... 

È vero, tutto quello che è successo nell'ultimo anno lo 
dimostra. M a ho fiducia, e ce l'ho perché ovunque vada a 
suonare incontro persone che hanno deciso di prendere 
in mano di nuovo il proprio destino. Gente che ha voglia 
di scendere in piazza, di dire la propria con entusiasmo, 
oltre ogni mistificazione. 

«Il mio nemico» parla di uomini senza divisa, che 
amano learmi ma non leusano, che nella fondina 
tengono lecarteVisa. L'avrei visto benissimo nei- 
la compilation dedicata a Carlo Giuliani... 

Anche io, tantissimo. Purtroppo non me l'hanno chie 
sto, non ci hanno pensato. Quello è un pezzo scritto 
esattamente sull'onda dei sentimenti scoppiati dopo il GB 


di Genova, la mia canzone più politica. Ma ce ne sono 
anche altre, comeMilleeuroal meseo Manifesto. L'impeto 
politico non è mai mancato nei miei dischi, credo sia una 
necessità, un dovere civile. 

Una nuova via per la canzone di protesta? 

N^li anni Settanta c'era un bisogno assoluto di quel 
tipo di musica cantautoriale, era il segno dei tempi e del 
cambiamento. Qggi la sua forma è mutata. Peccato che in 
pochi ci si dedichino, eppure con tutto il fermento civile 
che c'è il nostro compito è facilitato, c'è tanto da descrive¬ 
re. 

Pensi chetare il musicista sia l'unica strada possi¬ 
bile per persone come te? 

N 0 , affatto, penso che sia una bellissima via da percor¬ 
rere. M a non escludo in futuro di poter cambiar mestiere, 
ci sono tante altre cose da fare. Il teatro perchè no? La 
produzione di cose altrui. E poi scrivere per altri, un 
sogno che sta diventando realtà. 

Per un grande musicista italiano? C'è chi parla di 

Mina... 

Non posso dire niente. Solo chesi tratta della persona 
per la quale avrei sempre voluto scrivere. 


nimento della balera con il liscio, dell'area 
per la musica da discoteca, dello spazio 
per i balli latino-americani e una novità: 
l'area "Qmbelico del mondo" con la musi¬ 
ca etnica». Ce n'è per tutti i gusti. «Sì, il 
nostro pubblico è molto variegato: anzia¬ 
ni, giovani, bambini. La Festa qui riesce a 
coinvolgere sempre tutta la città e la pro¬ 
vincia, e per l'edizione nazionale c'è da 
aspettarsi un flusso molto più ampio del 
solito». Tanto spazio alla comicità, per¬ 
chè? «La Festa èsi un'occasioneper riflette¬ 
re e discutere, masi può riflettere e discu¬ 
tere anche ridendo, vogliamo dimostrare 
che sappiamo essere un partito molto me¬ 
no serioso di quanto può sembrare». Non 
è una contraddizione avere invitato tutti i 
comici che lavorano per Mediaset? «La 
contraddizione, semmai, è loro, che han¬ 
no scelto di lavorare lì! A parte le battute, 
èunafortuna cheesi stano anchein M edia- 
set degli spazi per la satira». 

Tutti gli spettacoli, comedetto, saran¬ 
no ad ingresso gratuito, solo il 19 settem¬ 
bre è previsto, in occasione della serata 
finale della rassegna Zelig, un ingresso ad 
invito con offerta libera, il cui ricavato 
sarà devoluto all'Associazione per la cura 
e la riabilitazione delle vittime di guerra 
Emergency. Sarà l'Arena del Lago, all'inter¬ 
no deH'area della Festa - capacedi accoglie¬ 
re 25 mila persone - ad ospitare tutte le 
iniziative, checominceranno ogni sera al¬ 
le ore 21.30. 


Lorenzo, Gianna 
Irene e gli altri: 
canta, Italia, canta 

Tre settimane intense, che offrono ap¬ 
puntamenti musicali per tutti i gusti: 
da Jovanotti a Irene Grandi passando 
per DanieleSilvestri eGiannaNannini. 
Per la musica italiana la Festa nazionale 
de L'Unità pensa in grande: i Litfiba 
deviano a Modena il loro «Insidia 
tour» per esibirsi nell'Arena del Lago 
sabato 31 agosto, mentre da Gianna 
Nannini per il 2 settembre ci si può 
aspettare uno dei suoi imprevedibili 
show densi di suoni elettronici, sicura¬ 
mente ad impatto forte e immediato 
sullenote dell'ultimo album Ar/'a edel- 
lehit più famose. 

Il 3 settembre tocca a Francesco 
Renga, coperto di allori per il suo al¬ 
bum Tracce e per il successo sanremese 
Tracce di te. Il 6 settembre giocano in 
casa i Modena City Ramblers, che si 
autodefiniscono «gruppo di folk irlan¬ 
deseintriso di spirito punk trapiantato 
nella rossa provincia emiliana». Sabato 
7 serata ska con i milanesi Fahrenheit 
451 e i Franziska, emergenti esponenti 
della musica più puramente giamaica¬ 
na. 

Paolo Belli, reduce dal successo del Pa- 
nariello show si esibirà con la sua Big 
Band domenica 8, mentre venerdì 13 
sarà la volta delle splendide canzoni 
d'amore rock di Irene Grandi, domeni¬ 
ca 15 dei Nomadi,elunedì 16di Danie¬ 
leSilvestri, il promettente autore di Sali¬ 
rò. Si chiude in bellezza domenica 22 
settembre con Lorenzo Jovanotti,che ri¬ 
proporrà i successi del suo ultimo al¬ 
bum//qu/nto mondo. 

an.c. 


Ingresso libero 
per gli eventi sul palco 
deir Arena del Lago, 
a parte la serata finale 
a favore delle vittime 
di guerra 
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Raiuno 14,05 

IL MONACO DI MONZA 

Regia di Sergio Corbucci - con Totò, 
Nino Taranto, Macario. Italia 1963. 
94 minuti. Comico. 

Italia 1600, Il ciabattino 
Pasquale si traveste da 
monaco per trovare dbo e 
alloggo per sé e i suoi. 
T rova ri fugo né castélo 
di don Egidio, il truce ca- 
stélano di M onza chetie- 
ne segregata la bdia co¬ 
gnata. Il povero Pasquale 
viene coStrédo dal perfido 
marchesead unirli in ma¬ 
trimonio. 



Italial 20,45 

IL RITORNO ALLA LAGUNA BLU 

Regia di William Graham - con Milla 
Jovovich, Brian Krause. Usa 1991. 
103 minuti. Sentimentale. 

Una vedova, naufraga 
con due bambini, una ra¬ 
gazza ed un ragazzo, ed 
un marinaio su un'isola 
deserta. Dopo qualche 
giorno, il marinaio cerca 
di uccidere i due bambi¬ 
ni, ma la vedova lo am¬ 
mazza per difenderli. I tre 
riescono a raggiungere 
una splendida isola deser¬ 
ta. 




La7 14,10 

MONSIEUR HULOT NEL CAOS DEL 
TRAFFICO 

Regia di Jacques Tati - con Jacques 
Tati, Marcel Fravai. Francia 1971.96 
minuti. Comico. 

M ons'eur H ulot ha realiz- 
zato il prototipo di un'au- 
I j tomobile supermoderna 
da esporre al salone di 
Amsterdam. A causa di al¬ 
cuni contrattempi il viag 
gio tra Parig el'Olanda è 
più lungo dé previsto e 
Hulot giunge in ritardo. 
Viene licenziato ma l'au¬ 
to susdta interesse.. 


Rete4 20,50 

L'ULTIMA CAROVANA 

Regia di Delmer Daves - con Ri¬ 
chard Widmark, Felicia Farr. Usa 
1956.100 minuti. Western. 

Arizona, 1875, Una caro¬ 
vana è diretta verso 
__ l'Ovest attraverso territo- 
ri pieni di pericoli. Tra i 
coloni dèancheun mé:ic- 
cio dies è appena libera¬ 
to délo sceriffo che lo ave¬ 
va catturato trattandolo 
cruddmente. Sarà lui a 
salvare i pochi superstiti 
di un assalto dé Péliros¬ 
sa. 
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6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. AlUnterno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.10 MARISA LA CIVETTA. Film 
(Italia, 1957). Con Marisa Allasio, Renato 
Salvatori, Ettore Manni, Francisco Rabal. 
Regia di Mauro Bolognini 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Le termiti” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Rapimento”. 2® parte 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 IL MONACO DI MONZA. 

Film (Italia, 1963). Con Totò, Nino 
Taranto, Macario, Lisa Castoni. 

Regia di Sergio Corbucci 

16.00 INCANTESIMO 5. Serie Tv. Con 
Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. Regia 
di Alessandro Cane, Leandro Castellani 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Emilio Caprese è in città” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Necrologio per un vivo” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


6.10 DADAUMPA-UNA STORIA 
DEL VARIETÀ TV. Varietà 

7.00 SPELLBINDER-UNA TERRA 

DUE MONDI. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “L’oggetto del desiderio” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
All’interno: TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Situation Comedy. 

“Arriva nonna Rosa” 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Omicidio sullo yacht” 

12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Derekè nei guai” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Morte accidentale” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Dì qualcosa”. Con Annie Potts 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Sesto senso”. Con Robert Wagner 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Chilometro 92”. 2® parte 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 

8.05 ISLAM: STORIE DI DONNE. 

Reportage. “Marocco” 

9.05 NON SI PUÒ CONTINUARE AD 
UCCIDERE - L’UOMO DEL COLORADO. 

Film (USA, 1948). Con Glenn Ford, 
William Flolden, Elien Drew. 

Regia di Henry Levin 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. 

AH’interno: 12.00 Tg 3. Telegiornale 
—Rai Sport Notizie. News 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“La tigre di Omaha”. Con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Hamilton 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

15.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica 

NUOTO. SPECIALE APNEA. 
17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Il cane degli orsi” - “Fuoco d’Islanda” - 
“Mondi insulari” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 

20.55 UNA PIUMA PER SWEETIE. 

Film Tv drammatico (Francia, 2000). 

Con Angelo Rosso-Aguirre, Enguerran 
Demeulenaere, Isabelle Gelinas, Michel 
Duchaussoy. Regia di Pierre Boutron 
22.40 TG 1. Telegiornale. 

22.45 ABBRONZATISSIMI. 

Film commedia (Italia, 1991). Con Èva 
Grimaldi, Jerry Calà, Alba Parietti, 

Franco Oppini. Regia di Bruno Gaburro 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.10 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.25 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm, “...e così sia”. 

Con Anthony Edwards, Eriq La Salle, 

Alex Kingston, Julianna Margulies 
22.40 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
22.45 CANDYMAN-IL TERRORE 
DIETRO LO SPECCHIO. Film Horror 
(USA, 1992). Con Tony Todd, Virginia 
Madsen. Regia di Bernard Rose 
0.20 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.45 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH. 
Telefilm. “La figlia”. Con Chris Potter 

1.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

1.55 ANIMARTE. Rubrica di arte 
1.55 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA. 
Miniserie. “L’omertà” 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.05 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 

20.50 CIRCO. Varietà. “XVIII Festival 
internazionale del circo di Roma - 
Golden Circus”. Conduce Liana Orfei. 
Regia di Gianni Paggi 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 LA GUERRA DEL XXI SECOLO. 
Rubrica di storia. 

“Mikdad -1 viaggi del terrore” 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica. “Luchino Visconti” 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


0 

W 


movie 

14.00 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
commedia (Italia, 1966). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Armando Crispino 
16.00 OCCHI DI SERPENTE. Film 
drammatico (USA, 1993). Con 
Madonna. Regia di Abel Ferrara 
18.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.15 L’ESCLUSO. Film thriller 
(USA, 1999). Con Kevin Isola. 

Regia di Carlo Gabriel Nero 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni. 
Regia di Leonardo Pieraccioni 

22.30 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 



13.05 ARRIVA LA BUFERA. 

Film commedia (Italia, 1992). Con Diego 
Abatantuono. Regia di Daniele Luchetti 

15.00 IL TUO AMICO NEL MIO LETTO. 

Film commedia (USA, 1995). 

Con Eric Stoitz. Regia di Rory Kelly 

16.55 SCAPPO DALLA CITTA-LA 
VITA, L’AMORE E LE VACCHE. Film 
comm. (USA, 1991). Con Billy Crystal 
19.00 COMMEDIA SEXY. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Alessandro Benvenuti. 
Regia di Claudio Rigagli 
20.30 LA VALIGIA DELL’AnORE. Rubrica 
21.00 OCl CIORNIE. Film drammatico 
(Italia/Russia, 1987). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Nikita Michaikov 
23.00 IL CONTE MAX. Film commedia 
(Italia, 1991). Con e di Christian De Sica 
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15.00 TEMPO DI SCIENZA. 

Documentario. “Voli, suoni e antiche città” 

16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 

Documentario. “Il salvataggio del monitor” 
17.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science dal Canada” 

18.00 AVVENTURA. Documentario. 

“A caccia di straordinari tesori” 

18.30 ESPLORANDO LA NATURA SEL¬ 
VAGGIA. Doc. “I nostri spietati vicini” 
19.00 NATURA. Documentario. 

“Il ritorno deH’unicorno” - “Explorer” 
21.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario. “Voli, suoni e antiche città” 
22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “Il salvataggio del monitor” 
23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science dal Canada” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 RADIOUNO MUSICA 
8.25 GR1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.03 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 
13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 ■ GLI AFFARI 

17.32 GR 1 ■ GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.40 ZAPPING 

20.56 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA (O.M.) 
21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 DIABOLIK 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 7^ parte 

20.37 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO. 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.05 DRESDEN MUSIC FESTIVAL 

22.15 JAZZ 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 
7.15 I PONTI DI TOKO-RI. 

Film (USA, 1955). Con William Holden, 
Grace Kelly, Fredde March, Mickey 
Rooney. All’Interno: 8.25 Tg 4 Rassegna 
stampa. Rubrica (R) 

9.35 LA DOTTORESSA GIÒ. Miniserie. 
“Peramore... solo peramore”. Con 
Barbara D’Urso, Flavio Bucci, Fabio 
Testi, Eleonora Pariante. T parte 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson, 

Don Diamont, Peter Bergman 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
15.50 CARMELA È UNA BAMBOLA. 

Film (Italia, 1958). Con Marisa Allasio, 
Gianrico Tedeschi, Nino Manfredi 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Il tribunale della malavita”. Con Don 
Johnson, Philip Michael Thomas, 
Saundra Santiago, Michael Talbott 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Leggenda di un generale”. Con Barbara 
Stanwyck, Richard Long, Peter Breck, 
Lee Majors. T parte 

9.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “La sala banchetti” - “La notte 
delle streghe”. Con Kellie Martin 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Delitto stile country”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “Chiedo asilo”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. “Una 
famiglia normale”. Con Amy Brenneman, 
Dan Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.10 TESTIMONE PER UN DOPPIO 
GIOCO. Film Tv (USA, 1995). Con Grant 
Show, Maria Pitillo, Robert Loggia, Nigel 
Bennett. Regia di Sam Pilisbury. 
AH’interno: 16.00 Meteo 5 

17.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Matrimonio in vista”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“Un contratto messicano”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.02 LASSIE. Telefilm. “La vita è 
meravigliosa”. Con Corey Sevier, Todd 
Fennell, Tim Post, Susan Almgren 
10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e l’attacco dei Vichinghi”. 
Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules contro il drago”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 

“Il giorno della verità”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hartford, 
Jon Cypher, Marion Archey 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Fonzie ama Pinky”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, Tom 
Bosley, Marion Ross. T parte 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Bentornata Brenda”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Equivoci pericolosi”. Con Cynthia 
Daniel, Brittany Daniel, Amy Danles 
17.35 SHEENA. Telefilm. “Marcus”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Tutti i nidi vengono al pettine”. Con 
Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “L’inferno di Dharma”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson 


6.00 RASSEGNA STAMPA ITALIANA. 

Rubrica di attualità 
—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 GIOVANNI DALLE BANDE NERE. 

Film avventura (Italia, 1956). 

Con Vittorio Gassman. 

Regia di Sergio Grieco 

9.10 ISOLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, Carlo Rizzati 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

14.10 MONSIEUR HULOT NEL CAOS 
DEL TRAFFICO. Film (Francia/ltalia, 1971). 
Con Jacques Tati. Regia di Jacques Tati 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T.. Telefilm. 
Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 L’ULTIMA CAROVANA. 

Film western (USA, 1955). Con Richard 
Widmark, Felicia Farr, Susan Kohner, 
Nick Adams. Regia di Delmer Daves 

22.50 MI FACCIO LA BARCA. 

Film commedia (Italia, 1980). 

Con Johnny Dorelli, Laura Antonelli, 
Christian De Sica. Regia di Sergio 
Corbucci. AH’interno: 0.55 Tg4 
Rassegna stampa. Rubrica 
1.20 PIERINO COLPISCE ANCORA. 
Film (Italia, 1982). Con Alvaro Vitali, 
Toni Ucci, Michela Miti, Riccardo Billi 

2.50 LA PROFESSORESSA DI SCIEN¬ 
ZE NATURALI. Film (Italia, 1976). Con 
Lilli Carati, Michele Gammino, Alvaro 
Vitali, Giacomo Rizzo. AH’interno: 4.15 
Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 


20.00 TG 5. Telegiornale 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

20.31 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con il Gabibbo 
21.00 CORSA CONTRO IL TEMPO. 

Film Tv azione (USA, 1999). 

Con Robert Urich, Patricia Kalember, 
John de Lancie, Scott Vickaryous. 

Regia di Armand Mastroianni 
AH’interno: Meteo 5 
22.55 CORTO 5. Contenitore. 

“Il sinfamolle” 

23.10 LA VOCE DEL SILENZIO. 

Film (USA, 1993). Con Kathleen Turner, 
Tommy Lee Jones, Asha Menina, Shiloh 
Strong. All’Interno: 24.00 METEO 5. 
Previsioni del tempo 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti 
20.45 IL RITORNO ALLA LAGUNA BLU. 

Film avventura (USA, 1991). Con Brian 
Krause, Milla Jovovich, Lisa Pelikan, Nana 
Coburn. Regia di William A. Graham 

22.50 PORKY’S III ■ LA RIVINCITA. 
Film commedia (USA, 1985). Con Dan 
Monaham, Wyatt Knight, Tony Ganios. 
Regia di James Komack. All’Interno: 

0.40 Studio Aperto - La giornata. 
Telegiornale 

0.55 ONCE A THIEF. Telefilm. 

“Gioco finale”. Con Sandrine Holt, Ivan 
Sergei, Nicholas Lea, Jennifer Dale 

1.50 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. “Meteo Show” - “Chi 
mi ama mi segua” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 SPECIALE SPORT 7. Rubrica 

20.55 CALCIO. TROFEO DI SAN 
MARINO. Juventus - Olimpiakos. 
Cesena 

22.55 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. Con Page Fletcher 

23.25 TG LA7. Telegiornale 
0.10 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
0.35 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 
1.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 
2.35 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


13.55 L’UOMO DI TALBOT. 

Film drammatico (Canada, 2000). Con 
John Turturro. Regia di Arto Paragamian 

15.30 COMMEDIA, MON AMOUR. 

Rubrica di cinema 

16.00 TOKYO RAIDERS. Film azione 
(HK, 2000). Con Tony Leung Chiù Wai. 
Regia di Jingle Ma 
17.40 USCITA DI SICUREZZA. 

Film thriller (USA, 1996). Con Mickey 
Rourke. Regia di Yurek Bogayevicz 
19.15 LETTERA ATRE MOGLI. Film 
drammatico (USA, 1949). Con Kirk 
Douglas. Regia di Joseph L. Mankiewicz 
21.00 EUROPA QUASI UNITA. Documenti 
22.00 LA TIGRE E IL DRAGONE. 

Film azione (Cina/Taiwan/USA, 2000). 
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 


TELE + 


14.45 AUTOMOBILISMO. 

FORMULA INDY. Sparta (KY) 

16.20 MOTOCICLISMO. 

SUPERMOTO - NAMUR. 

16.50 RUGBY. TRI-NATION. 

Sud Africa - Nuova Zelanda. (R) 

18.30 FUGHE DA FERMO. Film com¬ 
media (Italia, 2001). Con Marco Cocci. 
Regia di Edoardo Nesi 

20.05 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 
Tappa di Cagliari, maschile e femminile 
21.00 GOLEADOR. Rubrica di sport 

21.45 GOLFUSPGACHAMPIONSHIP 
2001 - OFFICIAL FILM. Documenti. (R) 
22.40 AUTOMOBILISMO. FORMULA 
INDY. Sparta (KY). (R) 

0.15 MOTOCICLISMO. 

SUPERMOTO - NAMUR 


TELE + 


13.15 JET SET. Film (Francia, 2000). 
Con S. Le Bihan. Regia di F. Onteniente 
14.55 THE GUILTY-IL COLPEVOLE. 
Film thriller (USA/Canada/GB, 1999). Con 
Bill Pullman. Regia di Anthony Waller 
16.50 DOMANI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Ornella Muti. 

Regia di Francesca Archibugi 

18.30 TRAPP0LADIGHIACCI0.DOC. 

19.30 BLOWDRY. Film commedia 
(USA/GB/Germania, 2001). Con Alan 
Rickman. Regia di Paddy Breathnach 
21.00 SHADOWHOURS-VERSIONE 
INTEGRALE. Film (USA, 2000). Con 
Balthazar Getty. Regia di Isaac H. Eaton 

22.30 COMING SOON. Film commedia 
(USA, 1999). Con Bonnie Root. 

Regia di Colette Burson 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV”. 

Con Camila 

14.00 SUMMER HITS. Musicale” 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 THE MTV SUMMER LIFE. 
Rubrica “Italian Chart” 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV”. 

Con Camila 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: iniziali condizioni di moderata variabilità sul settore 
orientale con locali piovaschi sulle Alpi, in miglioramento 
già dal mattino; sereno o poco nuvoloso sul resto del 
settentrione. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con addensamenti cumuliformi più frequenti sul settore 
adriatico. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeri¬ 
diani sui rilievi. Centro e Sardegna: in prevalenza sereno 
con locali formazioni di cumuli pomeridiani sui rilievi e 
sul settore adriatico. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so con locali addensamenti pomeridiani. 



LA SITUAZIONE 


Sulle regioni occidentali italiane la pressione atmosferica tende ad aumenta¬ 
re, mentre al sud e sulle regioni adriatiche permangono condizioni d'instabi¬ 
lità. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

14 251 

TRIESTE 

18 22 

TORINO 

IO 25 

GENOVA 

17 24 

FIRENZE 

16 24 

PERUGIA 

16 23 

ROMA 

15 23 

NAPOLI 

15 26 

R. CALABRIA 

19 26 

CATANIA 

16 30 


VERONA 

18 25 

VENEZIA 

15 21 

MONDOVÌ 

14 25 

IMPERIA 

16 23 

PISA 

14 24 

PESCARA 

17 29 

CAMPOBASSO 

12 21 

POTENZA 

13 21 

PALERMO 

18 24 

CAGLIARI 

20 26 


■tMFERA~URE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 27 

COPENAGHEN 

18 24 

VARSAVIA 

19 28 

BONN 

14 21 

VIENNA 

16 21 

GINEVRA 

14 16 

BARCELLONA 

15 24 

LISBONA 

18 27 

ALGERI 

14 27 


OSLO 

16 23 

MOSCA 

IO 24 

LONDRA 

15 22 

FRANCOFORTE 

18 22 

MONACO 

14 14 

BELGRADO 

17 25 

ISTANBUL 

25 34 

ATENE 

28 34 

MALTA 

21 29 


I 


AOSTA 

17 26| 

MILANO 

17 27 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

15 29 

ANCONA 

15 27 

L’AQUILA 

11 20 

BARI 

16 26 

S. M. DI LEUCA 

22 26 

MESSINA 

22 26 

ALGHERO 

19 24 


STOCCOLMA 

18 28 

BERLINO 

19 28 

BRUXELLES 

14 23 

PARIGI 

15 24 

ZURIGO 

14 14 

PRAGA 

17 23 

MADRID 

13 23 

AMSTERDAM 

15 21 

BUCAREST 

19 29 

















































































































































martedì 13 agosto 2002 


in scena 


l’Unità 


21 




UNA CENA-SPEnACaO RICORDA 
ILCAMPO FASCISTA DI ANGHIARI 

La storia che non finisce sui libri può 
resistere nelle forma curiosa del teatro 
gastronomico. È quando succede a 
Anghiari (AR), dove dal 14 al 19 agosto 
si ricorda il campo di concentramento 
civile di Renicci di Anghiari, uno dei più 
duri costruiti sotto il fascismo. Con 
«Tovaglia a quadri», Andrea Merendelli e 
Paolo Pennacchini hanno rappresentato 
una cena/spettacolo che unisce la storia 
orale alla tipicità dei sapori locali. 
Personaggi legati alla memoria collettiva 
del campo rivivranno grazie alle 
imprecazioni e ai canti degli attori, alle 
prese con un banchetto con lardo, 
bringoli al sugo finto, spezzatino con 
patate, torcolo, cantucci e vinsanto. 



Maledetto Chet Baker: da sola la tua voce era un miracolo 


Francesco Màndica 

Confonderesogni ed incubi è prerogativa degli spiriti 
iiiuminati, diceva Pascai: la vita dà trombettista 
Chet Baker è stata sog^o ed incubo allo stesso tempo, 
Illuminata dal suono caldo del suo strumento, oscura¬ 
ta dall'lncubo de^i abua. Chdt, facda d'angdo, in¬ 
carnazione del mito bianco del muadsta romantico 
e sbruffone, un James Dean Imbottito di ^eedbail: 
dueparti di coca, una di eroina. La morte è servita. 
Mai facda da sdii affi ebbe più fama nd mondo dd 
jazz, mondo da sempre defiiato dai riflettori: Chet 
Baker invece ebbe successo perché sui voito ii tempo, 
impietoso, ne dise^ò i sentieri contorti ddia vita, 
g-iffandogii e^affiando^i la pdlecon rugheprofon¬ 
de come fiumi in secca, speigendo^i pian piano io 
guardo, sopendo ii tono ddia voce, diventata ne^i 


ultimi anni un iamento gentiie un latrare composto. 
I tempi ddiefotodi Wiiiiam Ciaxon che lo ritraggo¬ 
no impomatato mentre solfegga una Sgaretta con il 
sorriso da bravo ragazzo, dd jazz in tuxedo ddia 
1/1/est C oast, qudio da ascoltare facendo grarepigra¬ 
mente l'ombrdiino di un cocktail, sono lontani. Gli 
anni d'oro ddia California, qudii dd sodalizio con il 
sassofonista Gerry Mulligan, dd quartetto chiamato 
pianoless, senza piano. Tutti pensarono ad una rivo¬ 
luzione, il jazz poteva farea meno dd suo strumento 
prindpe mentre tromba esaxS alternanavano dan- 
doS sponda grazie ad un meticoloso lavoro di con¬ 
trappunto. Poi un gorno vieni a scopri re che come in 
tutte le rivoluzioni le cose avvalgono casualmeite 
nd locale dove Baker e M ulligan S eSbivano tutte le 


sere di spazio per il piano non ce n 'era: un oste che a 
rieletti preferisce quattro tavoli in più che un rditto 
nero pieno di tasti. Tutto qua. 
pud tempi in bianco e nero tornano in un disco die 
raccogli e le gesta dd Chet più languido e malinconi¬ 
co, qudio che faceva sognare e sospirare le ragazze 
con le gonne a p/'egheecf/ calzini corti, un cerchietto 
tra i capdii cotonati. Deep in a dream (BlueNotd, 
in mezzo ad un sogno, eoa a intitola questa ennea- 
ma compilazione scontata affatto: dentro, lemirabi- 
li gesta dd guascone ruffiano die ulula M y Funny 
Valentine leregstrazioni dd periodo senza pianofor¬ 
te e due veri e propri goidii: due brani dove l'unico 
strumento concesso èia vocedd trombettila, ripresa 
forse in un momento di pausa o semplicemente la- 


sdata stagionare come il Grana ne^i archivi in atte 
sa di un'orchestra da incollard sopra. Blue room e 
Spring is here sono due capolavori di spontandtà, 
qudia che faceva arrabbiare^! altri mus'dsti perché 
Chet non studiava, non s preparava mai nulla, 
semplicemente imboccava la tromba o schiariva la 
voce ed era pronto, pronto a suonare con Cbadie 
Parka- o a farsi spaccare! denti per una dosein più, 
pronto a gettars dalla finestra di un albergo per 
mdterefinealla sua vita maledetta, come se avesse le 
ali (parafrasando il titolo ddia sua autobiog'afia 
edita in Italia da Minimum Fax). Chet schiantato 
sui dottoli dd centro di Amsterdam: un icaro con ali 
e braca a bucate che d ha regalato un sogno. Abusate 
ne. 


John Cage, ima risata che fa ancora paura 

Eredità scomode: dieci anni fa è morto uno dei più grandi rivoluzionari della musica 


Nicola Sani 


D ieci anni fa, la triste notizia della 
scomparsa di John Cage mi rag- 
giunsea Pechino, da una breveno- 
ta a fondo pagina su un quotidiano cinese 
in lingua inglese. Era nato nel 1912 a Los 
Angeles e oggi si potrebbero (si dovrebbe¬ 
ro) festeggiare i suoi novant'anni ancora 
più del decennale della scomparsa. M a nes¬ 
suna grande istituzione europea, nessun 
festival tra quelli di rilievo, ad eccezione 
del berlinese Maarz-Music, ha pensato di 
sottolineare questo anniversario. Ammes¬ 
so che ne fosse a conoscenza. I n questo 
contesto di disinteresse e rimozione della 
figura di Cage, brillano le istituzioni musi¬ 
cali italiane. In un'epoca contrassegnata 
dai linguaggi intermediali, dallaspintaver¬ 
so ogni possi bile sintesi di forme della co¬ 
municazione e dal superamento della divi¬ 
sione dei generi, viene da chiedersi il per¬ 
ché di questa rimozione, di questa indiffe¬ 
renza nei confronti di una figura che ha 
contrassegnato in maniera determinante 
le avanguardie (non solo musicali) del se¬ 
condo N ovecento e più in generale la musi¬ 
ca del mondo in cui viviamo. 

Cage ha avuto il massimo impatto in 
quella che si potrebbe definire l’epoca 
deir«euforia del radicalismo», in cui era 
necessario (espesso sufficiente) mettere in 
discussione dogmi precedentemente stabi¬ 
lizzati edatutti accettati. Non era la batta¬ 
glia del nuovo contro il vecchio, ma dello 
spiazzante contro il piazzato. Dagli espo¬ 
nenti di tutta una vasta area culturale, il 
lavoro di Cageèstato visto comedisartico- 
lazione dello stato delle cose. In questo 
atteggiamento è già identificabile un erro¬ 
re di fondo, se pensiamo ad una frase di 
Cage, scritta in margine al suo fondamen¬ 
tale testo A year from M onday: «Vorrei che 
lenostreattivitàfossero più sociali, esoda¬ 
li in modo anarchico». Il primo problema 
di Cage è stato l'urgenza di praticare una 
metodologia che metta l'uomo al di fuori 
di quel contesto sociale che si riconosce 
nelle convenzioni borghesi del fare e del 
produrre. Gli interessavano i rumori, poi¬ 
ché erano suoni eliminati dalla società dei 
suoni, un club artificiosamente creato, co¬ 
sì come gli oppressi erano eliminati dalla 
società dei ricchi («Right lane must exit» è 
scritto nelle indicazioni stradali delle hi- 
ghn/aysstatunitensi -scrive il filosofo fran- 
ceseBaudrillard- così comein quella socie- 


I festival lo snobbano, 
l’Italia sembra averlo 
dimenticato; una vera 
e propria rimozione nei 
confronti del compositore 
americano 




tà «Poor people must exit»). La sua musica 
non è basata su scelte, ma su interrogazio¬ 
ni. Cage ha sempre posto questioni, ha 
continuamente «interrogato» il proprio 
tempo, la società del suo tempo, smontan¬ 
done le certezze, con i mezzi del proprio 
operare, cercando di trovaredellepossibili- 
tà nel mondo dell'impossibile. 

E la società ha cercato disperatamente 
di inglobarlo, di etichettarlo, di annetterne 
la «barbarie» comefenomeno di cui com¬ 
piacersi, comeèstato con Pollock, DeKoo- 
ning, Rothko, Feldman. Come per il luogo 
comune che associa a Schoenberg l’etichet- 
tadi «compositoredodecafonico»,èoradi 
togliere alla musica di Cage l'etichetta di 
«casuale». Scrive William Brooks, «Quan¬ 
do Cage abbracciò le operazioni casuali 
nei primi anni '50, lo shock fu così profon¬ 
do e le conseguenze di così grandeportata, 
che il caso fu considerato come la pietra 
angolaredella sua estetica. Ma, in realtà, le 
cose non si svolsero affatto cosi in prece¬ 
denza; e, di fatto, non divennero mai tali. I 
procedimenti casuali sono solo uno stru¬ 
mento tra altri che Cage ha utilizzato per 
persegui re coerentemente un unico scopo: 
l'accettazione disciplinata, in contesti mu¬ 
sicali, di ciò che sino ad allora era stato 
rifiutato». M a se le società che ci hanno 
preceduto hanno certamente frainteso e 
accettato passivamente o riduttivamente 


Cage, si sono dovute in ogni caso confron- 
taredirettamentecon lui. Attualmente, in¬ 
vece, la mancanza di questo confronto di¬ 
retto lascia il posto alla rimozione o a una 
totale mistificazione. La rimozione è evi¬ 
dente: Cage non c’è, non c'è la sua musica, 
non la si ascolta, non la si diffonde, non la 
si propone nelle stagioni concertistiche e 
d’opera, non la si rende manifesta. In Italia 
non si è pensato di organizzare nemmeno 
un convegno di studi. La mistificazione è 
più sottile. La svolta reazionaria neotonale 
e post-minimalista si è appropriata di Ca¬ 
ge come di una sorta di padre elettivo. Da 
lui discenderebbero le forme di rottura 
con il dogma del serialismo e la riappro- 
priazionedella libertà del comunicaresen- 
za ulteriori coinvolgimenti ideologici. Ba- 

Hanno sempre eercato 
di etichettarlo 
ma il suo lavoro tra le 
pieghe della casualità e 
del rumore erano una sfida 
ad ogni dogma 


sta però leggere gli scritti di Cage, le sue 
numerosissime dichiarazioni, le altrettan¬ 
to numerose interviste, studiare, osservare, 
interrogare la sua musica, oltre che ascol¬ 
tarla, per capire il senso di questa mistifica¬ 
zione. Il post-modernismo di oggi appare 
assai lontano dal l'appartenere ad un lasci¬ 
to cageano, a quel continuo invito del gran¬ 
de artista americano a guardare oltre, ad 
ascoltare tra le pieghedel tempo edel silen¬ 
zio, a ragionare in maniera critica e conti¬ 
nuamente diversa, all’invenzione, alla ricer¬ 
ca delle possibilità, a concentrarsi su ciò 
chevaoltreleformeconosciute. Gli imbo¬ 
nitori che predicano l’abbattimento d^li 
steccati, mentre sono intenti a ricostruire 
il muro della tonalità e riducono alla nor¬ 
malizzazione di un nuovo, truce ordine 
occidentale le musichedellealtre aree geo¬ 
grafiche, non possono avere in Cage nes¬ 
sun riferimento. Questo emolto altro, spe¬ 
cie nel campo dell’intermedialitàsi scopre 
ascoltando e interrogando Cage; ma se il 
mondo che ci ha preceduto era imprepara¬ 
to a capirlo, quello in cui viviamo -domina¬ 
to dal triste ritorno del peggiore coloniali¬ 
smo e dal dominio dell’ideologia del mer¬ 
cato e della mercificazione (dove anche la 
musica di Cage viene ridotta a un banale 
ritornello da discoteca)- è definitivamente 
e subdolamente intento a combatterlo ed 
eliminarlo. 



genio & libertà 

Giuro: l’ho visto addormentarsi 
mentre suonavano un suo pezzo 

Giordano Montecchi 

L'ultimo ricordo cheho di John Cage ri marra indimenticabile. Era 
la sera dd 1 luglio 1991, ndio splendido cortile di Casa Romd a 
Ferrara dovasi teneva uno dd concerti di Aterforum. Si eseguivano 
in prima italiana il terzo e quarto libro dd Freeman Etudes per 
violino solo. Il violinista l'ho dimenticato, e anche la musica, che 
mi parve già allora dimenticabilissima. M a il capolavoro di qudia 
serata fu una performance che non aveva a che fare con l'udito, 
bens con la vista. Cageera seduto in prima fila epoca dopo l'inizio 
dd concerto rovesdò la testa all'indietro addormentandosi beato, 
mentre la sua muàca se ne andava in giro. Da dov'ero seduto 
riusdvo a vederlo bene e non ri usavo a staccargli gli occhi di dosso 
per capire ss dormiva veramente, ma soprattutto per capire se era 
vittima ddi'età (79), seera la sua ennesmaprovocazioneose, con 
qudi'atteggi amento coà vistoso, con qudia apparente sfrontata 
mancanza di rispetto verso se stesso, stava offrendoci la più raffina¬ 
ta interpretazione d; qudia sua musca cos sibillina e impossibile 
Già, l'impossibile per uno come lui, che aveva gà esplorato tutti i 
modi possibili eimmagnabili coi quali svergognare! nostri luoghi 
comuni sulla musca, i Freeman Etudes avevano qualcosa di scon¬ 
certante sembravano scaturiti dalla penna non di John Cape - 
l'unico compositore di questo secolo capace di sorridere e addirittu¬ 
ra s^igiazzaredavanti all'obiettivo di una macdiina fotografica e 
di trasmettere questa ilarità al suo pubblico - bens dal più aed^ia- 


to strutturalista o dal più fanatico teorico ddia nuova complessità. 
Serissimi i Freeman Etudes, scritti nd minimi dettagli, con ddle 
procedure aleatorie complicate all'inverosimile, ma soprattutto, 
scritti con un propostopredso: sfdarel'impossibilità. Poichévivia- 
mo in un una sodetà - confessò una volta Cage in un'intervista - 
dove ci sono problemi molto seri, situazioni senza speranza che 
sembrano impossbili da risolvere, nd Freeman Etudes vo^io dimo¬ 
strare che nessun progetto è impossbile da realizzare, che se s 
vuoleèpossbile fare anche l'impossbile In realtà la composizione 
rimase ferma per molti anni in quanto Cage si era reso conto di 
averescritto troppe note veramenteimpossbili da eseguire Finché 
gli venne l'idea e sulla partitura saissequetta avvertenza: «suonate 
più note che potde». Ma cos, dirà qualcuno, tutto pud lavoro 
pazzesco per ddierminare i particolari più microsoopid andava a 
fard benedire, o almeno cos sembrerebbe. E invece no, perché a 
spingere Cage lungo la sua strada è stata la convinzione che non 
solo s può fare l'impossibile, ma soprattutto che bisogna plorare 
e fare eqoerienza di tutto dò che viene ritenuto impossibile dalla 
consuetudine dal buon gusto, dalla log'ca quotidiana cheucddela 
fantasia eia sorpresa. Sconfiggere l'impossibi le pe' Cage signi ficava 
diminarel'inconcqoibile. I Freeman Etudes sono quasi imposs bili 
anche da ascoltare, e John Cage lo sapeva bene. E infatti dormiva. 
Qud suo dormire era la miliare guida all'ascolto ddia sua musi¬ 
ca: un ascolto libero fino in fondo, non schiavo dd precdtti, dd 
fdied, ddia psudo-rdigone ddi'arte come ineffabile (altra veste 
ddi'impossbild . Proprio per questo la sua musica viene rimossa, 
come scrive qui Nicola Sani, perché con la sua sovrana gratuità 
offendevi artisti cheddia disdplina intdiettuale dd rigoremania¬ 
cale fanno un feticcio intoccabile, da venerare. E offendegli ascolta¬ 
tori, sa qudii che idolatrano pud fetiedo, sa qudii che concepì sco¬ 
no solo musica precotta, a misura dd loro piccoli bisogni. Il tutto 
per la gaia invece di chi sa mettersi in ascolto per la pura curiosità 
di scoprire che cosa accadrà. Liberi anche di dise^ard sopra un 
paio di baffi, o di russare nd bd mezzo ddia funzione. 


Erasmo Valente 


PESARO «Idolo» di Milano nel 1811 
con La pietra dd paragone, Rossini, tor¬ 
nando in questa città per II Turco in 
Italia (1814), era ormai un «Deus» cir¬ 
condato da dodici angeli, le sue opere 
cioè che precedevano il Turco, tra le 
quali Tanaedi che aveva entusiasmato 
l'Europa. Se ben ricordiamo, nel concer¬ 
tane, a Vienna, in cui si eseguì per la 
prima volta la Nona di Bed:hoven, si 
ascoltò anche la famosa ari a del Tancre¬ 
di, appunto, «di tanti palpiti». E c'era, 
tra leopereprecedenti, anche!'/ta/iana 
in Algeri, che, per lungo tempo, insidiò 
il Turco ritenuto un doppionedella/ta- 
iiana. Ma non è cosi. A duecentodieci 
anni della nascita (1792), grazieal Rofe 
allaFondazioneRos5Ìni,qualcosadi mi¬ 
sterioso, di appassionato e di meravi¬ 
glioso (quella meraviglia nello scorgere 
nel Creato il segno della vita), li Turco 
in Italia scatena un brivido, un’interna, 
profonda ebbrezza. 


Grande successo per la splendida rappresentazione del «Turco in Italia» a Pesaro, grazie soprattutto alle sapienti mani di Guido De Monticelli alla regia 


Che scoperta il Rossini fantastico, magico, sovrumano 


L’opera è apparsa nel pieno splen¬ 
dore d’una costellazione abbagliante, 
qualesi èammirata, nel Teatro Rossini, 
riproposta dal Rof che ha funzionato 
alla grande, affidandoli Turco al debut¬ 
to di un giovane regista, Diciamo di 
Guido De Monticelli, affermato nel 
mondo della prosa e, da qualche tem¬ 
po, anche in questo della musica. Con 
la collaborazione di Santuzza Cali (da 
festeggiare anch'essa per i venti anni di 
collaborazione con il Rof, avviata nel 
1982 ) edi Paolo Bregni, pittore, sculto- 
reescenografo di talento (ricordiamo il 
suo contributo all'opera di M assend:. 
Le jougleur de Notre Dame, a Roma), 
De Monticelli ha accresciuto nel Turco 
in Italia l'ansia, diremmo, di unificareil 


fantastico d'uno spettacolo nella fanta¬ 
stica realtà della musica. Quel cheRossi- 
ni con tocco magico ha realizzato nel 
respiro dei suoni, trova un riflesso, una 
illuminazione nel respiro del teatro. Ed 
è proprio con quest'opera, che Rossini 
quasi proponeunasua visione, contem¬ 
plazione ed esaltazione del mondo stes¬ 
so come grande, misterioso teatro, U na 
visionealimentatadal felicissimo librd- 
to di Felice Romani. Si immagina che 
un poeta ( e si porta appresso un bel 
carico di libri) giri nei pressi del porto 
di Napoli per ricavareunapiècefantasti- 
ca dalle vicende quotidiane del prossi¬ 
mo. Una idea pre-pirandelliana, si di¬ 
rebbe, movimentata dall’arrivo di Se- 
lim, un principe turco che incontra una 



zingara già da lui posseduta e poi ripu¬ 
diata, ma che soprattutto, vede, e se ne 
innamora, una Fiorilla in lite con il ma¬ 
rito e che lui vorrebbe comprare, Nulla 
è più fantastico della realtà. Ci sarà una 
festa mascherata, alla quale poi in Fioril¬ 
la , disfatta, si accende un tormento 
liberatorio. L’aria di Fiorilla chesi avvi¬ 
ta nel suo dramma esistenziale, porta 
ad un massimo la tensione, nonchél'ar- 
te di Patrizia Ciofi, cantante di forte 
espressione E' un momento nel quale 
la realtà porta l’opera ai vertici d'una 
fantasiacreatrice E in teatro, nel pubbli¬ 
co, scende un silenzio assorto, quasi 
un’apprensione, uno sgomento. Una 
scena (e Rossini ne ha tante) che baste¬ 
rebbe da sola a documentare l’immane. 


umano esovrumano respiro della musi¬ 
ca di Rossini. Abbiamo il Sole, ma esi¬ 
stono stelle più luminose del Sole. Ed è 
il Rof che ha avviato l’esplorazione di 
quella luce rossi niana chesembrava per¬ 
duta. Con laCiofi sono stati meritatissi- 
mamente lldar Abdrazakov (Selim), 
Marisa Martins (Zaida, la zingara già 
caraa Selim), Alessandro Corbelli (Ge¬ 
ranio, il marito di Fiorilla), Roberto De 
Candia (Prosdocimo, il pod:a alla ricer¬ 
ca del teatro), M atthew Polenzani (Nar¬ 
ciso), Alessandro Codeluppi (Albazar), 
il Coro da camera di Praga e l'orchestra 
che è quella del Comunale di Bologna. 
Il Festival Giovane presenta nuovi can¬ 
tanti in una semiscenica rappresentazio- 
nedel Viaggio a RdmsiiI 14el7). Il 14, 
alle 17, il nostro grande pianista Mauri¬ 
zio Pollini interpreta al Teatro Rossini 
due Sonate di Bed:hoven (Op.lO, n.3e 
Op.13, Patetica); dueNotturni e lequat- 
tro Ballatedi Chopin, Il prossimo Rof? 
Si inaugura, l’8 agosto 2003, con una 
nuova edizione della Semiramide. Sarà 
nuova anche la ripresa del ConteOry. 
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cinema e teatri 


martedì 13 agosto 2002 


Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. In vece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo L/7o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se- 
mi-contemporaneacon l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car- 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero»valeall'80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateono, èfattoal 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


Lilo& Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperimento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve vieneadottato da Lilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell' 
amicizia fra due disadattati. 


Millennium Mambo 

drammatico 

di Hou Hsiao-Hsien, con 
Shu Ki, Jack Kao 

La trama è quel la, molto clas¬ 
sica, di un triangolo: una ra¬ 
gazza ossessionata da un fi¬ 
danzato insopportabile, che 
trova libertà e protezione in 
una nuova storia. In realtà, co¬ 
me sempre nei film di Hou 
H si ao-H si en,èun raffinatissi¬ 
mo esercizio di stile sul tema 
(abusato, ma qui centrato) 
del passaggio di Millennio. 
Taiwanwese,vincitoreannifa 
di un Leone di Venezia con 
«Città dolente», Hou è uno 
dei registi più personali del 
mondo. E con questo film lo 
conferma. Per amatori. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Estranei alla massa 

documentario 
di Vincenzo Marra, con i 
tifosi dei Fedayn E.A.M. 
Napoli 

È un documentario, è visibile 
solamente nella piccola salet¬ 
ta del Labirinto, ma lo segna¬ 
liamo volentieri perchéèotti- 
mo e perché èfirmato dal bra¬ 
vo Vincenzo Marra, autore 
con «Tornando a casa» di 
uno dei migliori esordi italia¬ 
ni del 2001. Marra individua 
un gruppo di tifosi del Napoli 
e li segue nella loro vita quoti¬ 
diana, fatta di lavori piùome- 
no precari edi sogni altrettan¬ 
to labili. Si parla pochissimo 
di calcio, e molto di vita. Se il 
cinema italiano è vivo, lo de¬ 
ve anchea simili film. 


Windtalkers 1 

guerra 

di John Woo, con Nicolas 

Cage, Adam Beach 

Shaft 1 

giaiio 

di John Singleton, con 

Samuel L. Jackson 

Respiro 1 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 

Casomai 1 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 

The Terrorist 

drammatico 
di Santosh Sivan, con 

Ayesha Dharkar 

Dal grande hongkonghese di 
«Fac^Off», un magnifico 
film sulla seconda guerra 
mondiale rivissuta dalla parte 
degli indiani: i «windtalkers» 
del titolo (coloro che parlano 
al vento) sono infatti i marco¬ 
nisti navajo che, parlando nel¬ 
la loro misteriosa lingua, in¬ 
gannarono i giapponesi nelle 
operazioni del Pacifico. 
Adam Beach è uno di loro, 
Nicolas Cage (meno «cane» 
del solito) è il soldato che de¬ 
ve ucciderlo nel caso dovesse 
cadere in mano al nemico. 

Per proteggere il Codice, a 
qualunque costo. 

Sì, è proprio lui, il detective 
nero, sexy e modaiolo che fu¬ 
roreggiò all'inizio degli anni 
'70. Allora lo interpretava Ri¬ 
chard Roundtree, che qui fa 
unacomparsatanei panni del¬ 
lo «zio»: il ruolo del titolo pas¬ 
sa invece a Samuel L. Jackson, 
che ha il fisico, l'eleganza e 
l'improntitudinedel ruolo. In 
realtà il divo di «Pulp Fic¬ 
tion» è l'unico motivo per ve¬ 
dere il film, che ha una trama 
abbastanza risaputa (anche 
nei suoi risvolti anti-razzisti, 
per altro lodevoli). E, sì: c'è 
anche il famoso tema musi ca¬ 
le di Isaac Hayes. 

A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 

Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri.StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 

Segnatevi questo titolo: è un 
film indiano, èdel 2000, ma è 
uno dei titoli più curiosi che 
si possano vedere in questo 
scorcio d'estate. Santosh Si¬ 
van è un grandissimo di retto- 
redellafotografia (successiva¬ 
mente ha diretto il kolossal 
mitologico «Asoka», visto a 
Venezia 2001) che costruisce 
una sorta di poema li rico-poli¬ 
tico su una giovane kamikaze 
indianachedevefarsi esplode¬ 
re per uccidereun uomo poli¬ 
tico. Chiara l'allusione all'as¬ 
sassinio di RajivGandhi.Film 
politicamenteferoce nella sua 
apparente neutralità, e visiva¬ 
mente meravigli oso. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante! 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre H aldi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento chesuo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


Spider Man 

fantasy 

di Sam Raimi, conTobey 
Maguire, Kirsten Dunst 

Il celebre fumetto dellaMar- 
vel diventa un film con l'ino¬ 
pinata regia di Sam Raimi. Re¬ 
duce da horror farseschi ed 
inquietanti, il regista di «The 
Gift» dà all'Uomo Ragno 
un'umanità quotidiana, da 
bravo ragazzo un po' secchio¬ 
ne innamorato della più bella 
dellaclasse. Quando il morso 
di un ragno geneticamente 
modificato gli dà superpoteri 
a iosa, li userà solo per fare 
del bene. Ma in città c'èanche 
unGoblinverde(WillemDa- 
foe, buffo e feroce) che gli fa 
concorrenza.... Supersuccesso 
in tutto il mondo, già in pre¬ 
parazione il seguito. 


■ ROMA 

ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

Chiuso per lavori di restauro 

ADMIRAL 

S PiazzaVerbano5Tel.06/8541195 
Chiusura estiva 
ADRIANO MULTISALA 
9 PiazzaCavour,22Tel.06/36004988 
Sala 1 Spider-Man 

162 posti 16,00-18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Lantana 

162 posti 16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 Arac Attack - Mostri a otto zampe 

365 posti 16,15-18,20 (E5,00) 20,30-22,45 Anteprima (E 

7,50) 

Sala 4 Chiuso per lavori 

Sala 5 Residentevil 

319 posti 16,20-18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 Mi chiamo Sam 

244 posti 17,0020,30-22,50 Rassegna estiva (E 2,00) 

Sala 7 Vajont 

258 posti 17,0020,30-22,50 Rassegna estiva (E 2,00) 

Sala 8 L'ora di religione 

95 posti 16,20-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 Windtalkers 

95 posti 17,00 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

Salalo Samsara 

16,30 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

ALCAZAR 

S ViaMerrydelVal,14Tel.06/5880099 
Chiusura estiva 


ALHAMBRA 

S Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 


Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

200 posti 

17,00-18,55 (E4,15) 20,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 

Casomai 

140 posti 

18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,70) 

AMERICA 


9 ViaNat*delGrande,6Tel.06/58l6168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battlstlnl, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

The mothman prophecies 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 


18,00 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

Windtalkers 


17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

Casomai 

18,00 (E4,25) 20,10-22,40 (E6,25) 

Sala 6 

Metropolis 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


VlaleAdrIatIco, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

400 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 Anteprima (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

103 posti 

18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

APOLLO 


Via del G^la e SIdama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


VlaArchImede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


Ei VlaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

505 posti 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 Anteprima (E6,70) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 

Nameless-Entità nascosta 

20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 4 

Proximity 

140 posti 

18,30-20,30 (E4,15) 22,30 (E6,70) 

Sala 5 

Spider-Man 

140 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 6 

Residentevil 

238 posti 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

AUGUSTUS 


S Corso VItt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

BARBERINI 


S Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

500 posti 

16,15-18,30 (E 4,50) 20,40-22,45 Anteprima (E 
7,50) 


Sala 2 

Residentevil 

350 posti 

16,20-18,20 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

150 posti 

16,40-18,40 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

150 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

83 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 


BROADWAY 

S Vladel Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 
Sala 1 Spider-Man 

174 posti 18,0020,15-22,30 (E4,15) 

Sala 2 Casomai 

288 posti 18,1520,15-22,30 (E4,15) 

Sala 3 Scooby-Doo 

198 posti 18,30 (E4,15) 

Residentevil 

20,30-22,30 (E4,15) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

S Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

_ Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 

S Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


S ViaCassia,692Tel.06/33251607 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

CINELAND 


Vladel Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Grange County 

114 posti 

16,35-18,35 (E5,50) 20,25-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Li lo & Stitch 

251 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 19,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,00 (E5,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Li lo & Stitch 

161 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 

17,00 (E5,50) 20,00-22,55 (E7,00) 

Sala 6 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,10 (E5,50) 20,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Shaft 

126 posti 

16,15-18,00 (E5,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,05 (E5,50) 20,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,30 (E5,50) 19,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,00 (E5,50) 20,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

450 posti 

16,20-18,20 (E5,50) 20,20-22,20 Anteprima (E 
7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 

Casomai 

126 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

Sala 14 

Lantana 

152 posti 

15,40-18,05 (E5,50) 20,25-22,45 (E7,00) 


CINEPLEXGULLIVER 

Via della Lucchina, 90 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 
Anteprima Ù 6,00 (E 4,50) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 
Rassegna Ù 3,00 (E 4,50) 

Scooby-Doo 

16.30- 18,25-20,20-22,15(E4,50) 

Residentevil 

16,00-18,10-20,20-22,30(E4,50) 

The mothman prophecies 
16,10-18,55-21,40 (E4,50) 

Nameless-Entità nascosta 

16,00-18,10-20,20-22,30(E4,50) 

Spider-Man 

17.30- 20,00-22,30 (E4,50) 

The score 

17,40-20,05-22,30 (E4,50) 

Windtalkers 

16,10-18,55-21,40 (E4,50) 

Li lo & Stitch 

16,20-18,15-20,10-22,05(E4,50) 

COLA DI RIENZO KIDS 

S Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

Chiusura estiva 


DEI PICCOLI 


S VialedellaPineta,15Tel.06/8553485 

63 posti 

Aiuto! Sono un pesce 

17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


S Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Quello che cerchi 

20,40-22,30 (E4,50) 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilll 6/9 Tel. 06/50930649 


Shiner 

21,30-23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 


S Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,35 (E4,50) 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

EMBASSY 


9 \fiaStoppani.,7Tel.06/8070245 


Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 


Chiusura estiva 

ETOILE 


S Piazza In Lueina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURQNE 


S ViaLiszt,32Tel.06/5910936 

Salai 

Shaft 

429 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Spider-Man 

220 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lilo & Stitch 

220 posti 

17,50 (E4,25) 

Mari del Sud 

20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

53 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

egalaxy 


VlaPletroMaffl,10Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

180 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 Anteprima (E5,50) 

Sala Mercurio 

Lilo & Stitch 

155 posti 

18,00 (E4,50) 

Nameless-Entità nascosta 

20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Spider-Man 

300 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


S Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Il castello 

404 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

237 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Grange County 

231 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


9 ViaG.Bodoni,59Tel.06/5745825 

Salai 

Respiro 

230 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Italiano per principianti 

148 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJim 

60 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY 


VlaGlanodellaBella,4/6Tel. 06/44232190 

Salai 

The mothman prophecies 

337 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 

188 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

125 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Volesse il cielo! 

140 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 


LUCKYBLU 

9 Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 
331 posti Casomai 

18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 


LUXMULTISCREEN 


VlaMassacluccoll, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Windtalkers 

276 posti 

17,30 (E5,50) 20,10-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

L'era glaciale 

88 posti 

18,00-19,30 (E5,50) 21,00-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Residentevil 

115 posti 

17,40 (E5,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

82 posti 

17,30 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

175 posti 

18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

96 posti 

18,00 (E5,50) 20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Nameless - Entità nascosta 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Samsara 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Salalo 

Lilo & Stitch 

200 posti 

17,35-19,15 (E5,50) 20,45-22,30 (E7,50) 

MADISON 


S Via G. Oiiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Terza generazione 

300 posti 

18,15-20,40-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Windtalkers 

300 posti 

18,00-20,20-22,35 (E6,20) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

18,10-20,35-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Hollywood, Vermont 

100 posti 

18,10-20,40-22,45 (E 6,20) 

MAESTOSO 


9 Via/\ppia Nuova, 416-418 Tel, 06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,00 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

130 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

17,50-(E7,25) 

The score 

20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Shaft 

139 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Vladel Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Scooby-Doo 

148 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

The Others 


18,10 (E4,25) 20,20-22,30 V,0, con sott, (E 

7,25) 

Sala 4 

The score 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

NUOVO SACHER 


S Largo AsclanghI, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Vedi Arena 

(E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

PlazzaS.Jaclnl, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 


Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5815208 

Salai 

K-Pax(Da un altro mondo) 

166 posti 

15,50-18,00 (E4,13) 20,10-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Best 

78 posti 

16,00-18,00 (E4,13) 20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 3 

Lontano 

46 posti 

16,00-18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

VlaGBTIepolo, 13/a Tel. 06/36004240 


Chiuso per ferie 

QUAHRO FONTANE 


S Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Quasi niente 

345 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Mio zio 

200 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJim 

140 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'ora di religione 

70 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


S ViaNazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 


QUIRINETTA 

VlaM.MInghettl,4Tel. 06/6790012 


Chiuso 


REALE 

S PlazzaSonnIno, 7 Tel. 06/5810234 

Sala 1 Arac Attack - Mostri a otto zampe 

725 posti 18,30 (E4,15) 20,30-22,30 Anteprima (E6,70) 

Sala 2 Spider-Man 

300 posti _ 18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

RIALTO 

S VialVNovembre,156Tel.06/6791031 
_Chiuso per lavori_ 

RIVOLI 

S Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 


370 posti 

Mari del Sud 

20,00-22,00 (E7,00) 

ROMA 


S Piazza Sennino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Samsara 

20,30-23,00 Rassegna Estate 2002 (E 2,00) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

The Others 

150 posti 

18,10 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

L'uomo che non c'era 

80 posti 

17,50 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Topazio 

Figli - Hijos 

80 posti 

18,10 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

No man's land 

150 posti 

18,10 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

ROYAL 


S ViaERIibefto,175Tel.06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

292 posti 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

SALATROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 


Chiusura estiva 

SAN RAFFAELE 


Viale Ventimiglla, 6 Tel. 06/6531628 


Riposo 

SAVOY 


S Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Wasabi 

400 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 Anteprima (E7,00) 

Sala 2 

Casomai 

336 posti 

18,15 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,30 (E5,00) 

Spider-Man 

20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Ricette d'amore 

97 posti 

18,15 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

TIBUR 


Via degli Bruschi, 36Tel. 06/4957762 

Salai 

L'era glaciale 

200 posti 

18,00 Rassegna (E 2,00) 

Brucio nel vento 

20,30-22,40 Rassegna(E2,00) 

Sala 2 

BloodySunday 

130 posti 

20,30-22,40 Rassegna(E2,00) 

TRIANON 


Via MuaoScevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 


TRISTARMULTIPLEX 


Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 


Sala Blu 

Chiusura estiva 

Sala Rossa 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

UaCINEMAS MARCONI 

VlaBirlco Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

320 posti 

17,50 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Amadeus 

135 posti 

18,00-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Spider-Man 

135 posti 

17,40 (E5,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

135 posti 

18,10-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Lilo & Stitch 

137 posti 

18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Residentevil 

137 posti 

18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


UNIVERSAL 

Via Barl,18Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 


WARNER VILLAGECINEMAS 

Parco de'Medici Tel. 06/658551 


Salai 

Residentevil 

262 posti 

16,20 (E5,50) 18,50-21,20 (E7,50) 

Sala 2 

Tanguy 

176 posti 

15,40-18,10-20,30-22,50(E5,50) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,25-17,40 (E5,50) 

Verità apparente 

20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Residentevil 

198 posti 

17,20 (E5,50) 19,50-22,10 (E7,50) 

Sala 5 

Li lo & Stitch 

198 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 19,40-21,45 (E7,50) 

Sala 6 

La pianista 

152 posti 

16,5-19,40-22,50 (E5,50) 

Sala 7 

Nameless-Entità nascosta 

270 posti 

15,40 (E5,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Sala 8 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

386 posti 

16,00-18,10-20,20,22,30 Anteprima(E7,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

240 posti 

18,20-21,30 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55 (E5,50) 18,35-21,15 (E7,50) 

Salali 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

386 posti 

17,10-19,20-21,30 (E7,50) 

Sala 12 

Shaft 

270 posti 

15,45-17,55 (E5,50) 20,10-22,20 (E7,50) 

Sala 13 

Un gioco per due 

152 posti 

16,35 (E5,50) 19,15-21,55 (E7,50) 

Sala 14 

Sposami papà - Incontri proibiti 

198 posti 

17,15 (E5,50) 19,35-21,45 (E7,50) 

Sala 15 

Li lo & Stitch 

198 posti 

16,25 (E5,50) 18,25-20,35-22,35 (E7,50) 

Salale 

Vidocq 

152 posti 

17,25-19,55-22,05 (E5,50) 

Sala 17 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,15 (E5,50) 18,15-20,35-22,45 (E7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 
Salai Da zero a dieci 

147 posti 17,00-19,15-21,30 (E5,50) 

Sala 2 I passi dell'amore 

217 posti 17,40-20,00-22,20 (E7,50) 

Sala 3 Arac Attack - Mostri a otto zampe 

446 posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E7,50) 

Sala 4 Scooby-Doo 

196 posti 16,35 (E5,50) 18,30 (E7,50) 

Shaft 

20.30- 22,40 (E 7,50) 

Sala 5 Residentevil 

130 posti 17,55 (E5,50) 20,10-22,20 (E7,50) 

■ D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

VlaF.Redl,1/aTel. 06/4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

VladegllScIplonI, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin Gostanza da Libbiano 

130 posti 18,30 (E5,00) 

Orlando furioso 

20.30- 22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere Non pervenuto 

CARAVAGGIO D'ESSAI 
VlaPalslello,24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 
CINECLUB COLOSSEO 
Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti La signora della porta accanto 

21,15 (E3,00) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

Chiusura estiva 

DON BOSCO 

VlaPubllo Valerlo, 63Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

VlaPerugla,34Tel. 06/7824167 

Chiusura estiva 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (RIs. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Chiusura estiva 

Sala B Chiusura estiva 

Sala C Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Forelll) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

S ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236583 

350 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

20.30 (E4,13) 

L'uomo che non c'era 

22.30 (E4,13) 


sccGU IL ancmn 




Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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RESTA 

h 21:30 - Palco Latino - Ippodromo delle Capannelle - Via Appia Nuova, 1245 - 06.71299855 - Ingresso 8 
euro. 

BINOMIO DE ORO 

Questo gruppo colombiano rappresenta la massima espressione dà "vallenato", lo 
Stile rnuàcale; tipico dàla costa atlantica dà Paese, che con la sua misÉa di gioia e 
noStalga rìspeodiia profondamente l'animo colombiano e che sta conquistando 
tutto il mondo raggiungendo la notorietà dàla salsa e dà merengue Temi quali 
"Solo por ti" "DerodillaS' e "La credentà' hanno trasformato Ra^à Orozco, il 
grandisimo interprete che nà 1976 fondò il gruppo inSemecan Israà Romeno, in 
una leggenda dà vallenato romantico. Dopo la scomparsa di Rafaà Orozco (1992), 
Israà Romeno inseriscenàla formazionetregovani di grandissmo talento. Debutta¬ 
no in Venezuàa, s aggudicano l'ambitissimo premio Orchidea, riconquistano il 
primo poto dàle dassifìche e regstrano il primo diso come Binomio de Oro de 
America il cui titolo è "Todo corazon". Nà '96 Jean Carlos Centeno eJorgto 
Càedón diventano vod leader dà gruppo. Il risultato è immediato: il Binomio de 
Oroa aggudica duedishi di platino eviene riconosduto come uno dà gruppi più 
importanti dàl'America Latina. Ogg, a 26 anni dalla sua fondazione il Binomio è 
un gruppo inarrestabileei suoi hitss)no dà veri e propri inni dàla gente latina. 


FONTANONE ESTATE 

Palco grande: h 22:15 - Giardini della Rintana dell'Acqua Paola - Via Garibaldi, 30.06.58334717 - Ingresso: 
10.00 euro, ridotto 7.00. 

DECAMERONE 

Si tratta di una raccolta di alcune dàle più notenovàledi Giovanni Boocaodoin 
una riduzione teatrale di Luig Lunari e Augusto Zucchi. Il racconto inquadra le 
novàlenà contesto storico di quegli anni, da/astati dal terribile fìagàlo dàla peste 
Dàle cento fiabe boccaccesche lo spettacolo ne mette in sena sà, qualcuna per la 
prima volta adattata al teatro edasuna guidata da una logca perfida, tutta gocata 
sullo scherzo ordito dall'allegra brigata ai danni dà povero Calandrino, sdocoo e 
disgraziato. Interpreti e narratori died attori-pe'sonagg, soàti per offrire un'ampia 
panoramica di temi e contenuti, che privilegano il carattere comico ed il valore 
làtterario dàl'opera boccaccesca per antonomasa. Non mancano i personagg più 
famos come Ser Ciappàletto, Federigo de^i Alba'ighi, Peronàla, Frate Rinaldo, 
Lidia e Piero. Fra loro vi è anche lo Stesso Boccaccio. Gli interpreti sono: Auràiano 
Amadà, Silvia Bossi, Michàe Carli, Emanuàa Dess', Flaminia Graziadà, Gaia 
Labiso, Alessandra Richiardi, Nicola Romano, Romano Tale/i, Augusto Zucchi. Le 
coreogratìesono d Paola M affioletti. Le musche sono di L udano Frandsd, le scene 
di Cristina Gaetano. 



JAZZ&IMAGE 

h 22,15 - Villa Celimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 8 euro. 

TAKABANDA 


Berlino, una màropoli multiculturale e moderna capitaledàla mittàeuropa, rap¬ 
presenta una fonteinesauribiledi musidsti internazionali con i loro stili tradiziona¬ 
li peculiari edi sperimentazionemuscale una miriadedi Stili differenti, dal fùnkal 
bop, dal latin all'ethno, dal jazz sperimentale all'add jazz. La Berlin Jazz ]Neàc 
vedrà la partedpazionedi numeros artisti resdenti a Berlino in una vera eproprìa 
partneràiip con l'Italia in vista di nuove e feconde iniziative Stasera èia volta di 
"Takabanda", jazz etnico con forti influenze ffeaUn gruppo Scibile composto da 
musdSd provenienti da tutto il mondo. ___ 

MILLE E UNA NOTA 

h 21:00 - Gradinata di Valle Giulia - Piazzale Cervantes (davanti alla Galleria Nazionale di Arte Moderna) - 
06.8413192 - Ingresso 10 euro, ridotto 8 euro. 

DOWLAND-BACH-MOZART-PAGANINI-CLAPTON-STING 

U n inaedibile&ccursusmuscalechedal Rinasdmento, attraverso! ^li, condurrà 
il pubblico fino ai nostri gorni. Il violinista Antonio Cordid eil chitarrista Fabio de 
Portu, infatti, presenteranno musche di Dowland, Bach, M ozart, Paganini, Clap- 
ton eSting 


■ ARENE 

CINESTATE2002 

Via DueGiugno,12Tel. 06/79321301 
400 posti Samsara 

21,15 (E4,50) 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

21,15 (E4,13) 

ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 339/3618216 

Cortometraggio 

22.30 

Rapina a mano armata 

22.45 

ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Bnanuele II Tel. 06/490377 

Sala A II favoloso mondo di Amelie 

20.45 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Codice: Swordfish 

22,50 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
Sala B Aida degli alberi 

20.45 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Harrison'sflowers 

22,10 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA CINEMUNIX 

Piazza di Onecittà, 1 Tel. 06/9963536 
Noman'siand 

21,15 (E5,00) 

ARENA COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini sncTel. 348/8278810 
300 posti Monsters&Co. 

21,00(E5,50) 

Il destino di un cavaliere 

22.45 (E5,50) 

ARENA NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

Il consiglio d'Egitto 
21,30(E6,00) 

ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

L'uomo che non c'era 

21,00 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

23,00 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Td. 06/3217255 

Arena Cine Corto 

21,15 (E5,16) 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei Cloni 

21.30 (E5,16) 

Lara Croft: Tomb Raider 



24,00 (E5,16) 

Cineclub 

Ravanello pallido 

21,30 (E5,16) 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus 

La pianista 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme 

Brucio nei vento 

21,15 (E5,50) 

ARENA MASSENZIO 


Palazzo della Civiltà del Lavoro Tel. 06/7001719 

■Schermo grande 

La tigre e il dragone 

21,00(E5,00) 

Le lacrime della tigre nera 

a seguire (E 5,00) 

■Schermo piccolo 

Dervis-Il derviscio 

■ ANZIO 

21,00(E5,00) 

ASTORIA 


Via G.Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai 

Wasabi 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 Anteprima(E5,16) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

90 posti 

18,30-20,30 (E5,16) 

Mi chiamo Sam 

22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazzadella Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

Non pervenuto 

Minimum 1 

Non pervenuto 

Minimum 2 

Non pervenuto 

■ ANZIO PADIGUONE 

LIDO 


Via Delle Onque M IgliaTel. 06/98989825 

Salai 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

300 posti 

Anteprima (E6,20) 

Sala 2 

Mi chiamo Sam 

147 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 3 

Harry Potter e la pietra filosofale 

147 posti 

18,00 (E6,20) 

SpyGame 

21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 

Parla con lei 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via Favia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

■ CAMPAO^O 

SPLENDOR 

Via Roma 

Chiusura estiva 


■ aVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibddi Tel. 0766/25772 

Non pervenuto 

ROYÀL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

■ COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

SalaCorbucci Chiusura estiva 

Sala De Sica Chiusura estiva 

SalaFellini Chiusura estiva 

Sala Mastroianni Chiusura estiva 

Sala Rossellini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura estiva 

SalaTognazzi Chiusura estiva 

Sala Troiai Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

VinORIO VENETO 
ViaArtigianato,47Tel. 06/9781015 
Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

■ PIANO ROMANO 

aNEPLEXFERONIA 

S Via Milano 19 - Centro Commercile FeroniaTel. 0765/451249 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

15.15- 17,40-20,05-22,30Anteprima(E6,20) 
La vera storia di Jack lo Squartatore 
17,10-19,35-22,00 (E6,20) 

Spider-Man 

17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Scooby-Doo 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Lilo&Stitch 

16,35-18,25-20,15-22,05 (E6,20) 

Residentevil 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E6,20) 
Nameless-Entità nascosta 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E6,20) 

Shaft 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

The score 

17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

17,40-19,50-22,00 (E6,20) 

■ FIUMICINO 

CINE GREEN 

ViaTorreOementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 


■ FRASCATI 

POLITEAMA 


ViaArtigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai 

Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 

Chiuso per lavori di restauro 

Sala 3 

Chiuso per lavori di restauro 

SUPERCINEMA 


Largo Panizza, 5 Td. 06/9420193 

Salai 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

250 posti 

17,30 (E4,13) 20,05-22,30 Anteprima (E5,16) 

Sala 2 

Spider-Man 

140 posti 

17,00 (E4,13) 20,15-22,30 (E5,16) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 


Vide Mazani, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 


Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 


Chiuso per lavori 

■ GROTTAFERRATA 


ALFELLINI 

ViderMaggio, 88 Tel. 06/9411664 

Sala 1 The mothman prophecies 

250 posti 20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 2 Respiro 

150 posti 20,30-22,30 Rassegna Estate Cinema (E 4,13) 

Sala 3 Ricette d'amore 

77 posti 20,30-22,30 Rassegna Estate Cinema (E 4,13) 

■ GUI DONI A 

IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Td. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

■ GUIDONIAMONTECEUO 

PLANETMULTIGNEMA 

ViaRomaTel. 0774/3061 
Al Lontana 

18,10 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

A3 Lilo&Stitch 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A5 Arac Attack - Mostri a otto zampe 

18,00 (E4,00) 20,40-23,00 (E5,50) 

A7 Mulholland Drive 

18,0020,40-23,00 Rassegna Estate Cinema (E 

2 , 00 ) 

A9 Residentevil 

18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

B10 Spider-Man 

18,10 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B2 Long time dead 

18,30 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 


B4 Shaft 

18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

B6 Scooby-Doo 

18,00 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B8 Nameless - Entità nascosta 

18,20 (E4,00) 20,40-22,40 (E5,50) 

VILLA FIORITA 

ViaS.Mari^25Tel. 0774/511470 

Riposo 

■ LADISPOU 

ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222698 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21.30 (E4,50) 

LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

369 posti Arac Attack - Mostri a otto zampe 

18.30 (E4,10) 20,30-22,30 Anteprima (E5,20) 

■ LAVINIO 

ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

Anteprima 

ÈNEA 

Corso S. Rancesco Tel. 06/9815363 

The mothman prophecies 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 

QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Chiuso per ferie 

■ MARINA DI S. NICOLA 

ARENA EL PAREO 

ViaTre Pesci Tel. 06/99271350 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21.30 (E4,13) 

■ MENTANA 

ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROrONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ PALESTRINA 

PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 
Riposo 
(E4,13) 


■ PALOMBARA 

NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 
Via della MotomeccanicaTel. 06/9122893 
Sala 1 Chiusura estiva 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Sala 6 Chiusura estiva 

SAN BENEDETTO 
Via Ora 20 , 6 Tel. 06/9107992 
Riposo 

■ SANTA MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

A beautiful mind 
20,45-23,00 (E4,65) 

■ SANTA SEVERA 

ARENA CORALLO 

Viadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

21,00-23,00 Anteprima(E4,65) 

■ TIVOU 

GIUSEPPERI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Chiusura estiva 

Sala Vesta Chiusura estiva 

■ TREVIGNANO ROMANO 

ARENA PALMA 

Via Garibddi Tel. 06/9999763 
200 posti Biade II 

21,30 Anteprima (E4,00) 

PALMA 

V.le Garibddi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E4,13) 

■ VALMONTONE 

VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELLETRI 

FIAMMA 

ViaG. Nati, 79Tel. 06/9633147 
600 posti Residentevil 

16,00-18,00 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 



teatr 

■ 
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FONCLEA 

Via Gescenao,82/a - Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 


AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Raminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 

Oggi ore 21.30 Menaechmi di Plauto regia di G. Guerra con T. Bruni, C. 

Casini, A. Civaie, L. Di Pietro, G.M. Guerra, F. Laurenti, A. Magrini, L. Palma 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. Ammirata, P. 
Parisi 


ARCILIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Riapertura i'11 settembre 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 rinnovi fino al 28 Settembre. 
Orari botteghino 11-14/15-18 - Domenica e lunedi: riposo (fino al 31 agosto) 


ELISEO 

Via Naaonale,183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
dal 2 al 30 Settembre. I rinnovi avranno termine il 14 Settembre. Orario del 
botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00 - Domenica: Riposo 


FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino ddia Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: oggi ore 21.30 Totò, Poppino e ia maiafemmena regia di A. 
Avallone con A. Avallone, F. Tuppo, M. Liuzzi 

Palco Piccolo: domani ore 20.45 Spettacoio teatraie con gli allievi del 
seminario «Personaggio Comico» condotto da C. Casini e L. Biondi 


GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario - «Ma non è 
una cosa seria, Una donna senza importanza, 47 morto che parla, La locandie- 
ra, Il giardino dei ciliegi, Riccardo Terzo, Chi ha paura di Virginia Wolf, 
Confusione, Acapulco. Abbonamenti da Settembre 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-T^. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero ia ragazza dei caso regia di G. Zito con F. 
Fiorentini e la sua Compagnia 


GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 7 spettacoii riprenderà il 2 settembre con R. 
Herlitzka, F. Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, A. Roncato, G. Ferrarini, testi 
di Tornasi di Lampedusa, Pirandello, Horowitz Shakespeare, Fò 


I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Ramini^ 118-Tel. 06.4746390 

Riposo 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Td. 06.5810721 
Chiusura estiva 


IL VASCELLO 


ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Riposo 

IN PORTICO 

Ore. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Riposo 

LAZIO FESTIVAL 

Subiaco: lunedì 19 agosto ore 21.00 Fiimusica concerto delle più belle 
colonne sonore del cinema mondiale Direttore S. Cipriani 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Chiusura estiva 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Riposo 

PALCOSCENIKESTATE 

Via Cardinal Ginnasi jingr. adiac. parrocchia Regina Pacis) - Tel. 06.5601062 
Oggi ore 21.15 Vicoii in paradiso di S. Dionisi regia di S. Dionisi con la 
Compagnia «Dietro le Quinte» 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatraie 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promozionale dal lunedi al 
venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 


PASSAGGI SEGRETI 

Td. 06.6795730 

Foro di Augusto (P.zzadel Grillo 1 ): domenica 18 agosto ore 21.30 1 fasti e ie 
tristezze regia di R. Marafante con A. Sparagna 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Chiusura estiva 


PRATI 

Vadali Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Stagione di prosa 2002/2003 abbonamento a n. 5 spettacoli: «Come si 
rapina una banca» (S. Fayad) - «Non ti pagol » (E. De Filippo) - «'0 tuono 'e 
Marzo» (V. Scarpetta) - «Ditegli sempre di si! » (E. De Rlippo) - «Il coraggio» 
(A. Novelli). 


QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 2 al 7 Settembre. I 
nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Orario bigliette¬ 
ria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 800013616 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Td. 06.6832281 

Sono aperte le prenotazioni per lo spettacolo: Sistema Patacchia...'gni 
botta'na tacchia dal 23 ottobre, con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 


SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - Td. 06.6798269-6791439 


Riposo 


SISTINA 

Via Sistina, 129-Tel. 06.4200711 

Chiusura estiva il botteghino riapre il 26 agosto dalle ore 10 alle ore 18 tutti i 
giorni. Escluso domenica. Per la campagna abbonamenti 


TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'a nuttata di E. De Rlippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Poppino e la malafemmina (dal film 
omonimo); Cera una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 


TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Macbeth di W. Shakespeare 


TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1-Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni tei. 06/32609084 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Viadei Romagnoli - Tel. 06.56350000 

Oggi ore 20.45 II bell'Antonio di V. Brancati regia di F. Balestra con P. 
Callisano, V. Maya 


VALLE E.T.l. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione dal 2 al 7 Settembre. I Nuovi abbona¬ 
menti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 800011616 Orario 
9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 


Musica 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia,118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti stagione 2002/2003 possono essere confermati per lettera 
indirizzando a: Accademia Filarmonica Romana via Flaminia, 118, 00196 - 
Roma, 0 via fax al n. 06/3210410. Il botteghino e la segreteria sono chiusi 
fino al 1 settembre 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Stagione 2002/2003 prosegue la vendita degli abbonamenti al botteghino di 
Via della Conciliazione dal 5 al 27 settembre. Dal lunedi al venerdì orario 
continuato dalle ore 11 alle ore 18 

Basilica di San Lorenzo in Lucina: venerdì 23 agosto ore 21.00 Concerto del 
Coro Polifonico dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia musiche di Palestri- 
na Direttore R. Gabbiani 


ASS. CULT. IL CANTIERE DELL'ARTE 

Via G. Bosco, 2 - Tel. 06.9964223-329.4223473 

Piazza Sciarra - Manziana (Roma): giovedì 15 agosto ore 21.00 ingresso 
libero La grande musica del cinema italiano Concerto della Octopus Orche¬ 
stra Direttore F. Frizzi 


CHIOSTRO DEL BRAMANTE 

ViaArcod^la Pace, 5-Tel. 06.7807695 

M ille e una nota 2002 - X Rassegna d'arte m usicele: oggi ore 21.00 Concerto 
musiche di Dowland, Bach,Mozart, Paganini,Piazzolla, Joplin, Cash,Clapton, 
Sting con A. Cordici violino e F. De Portu chitarra presentato da Ass.ne 
L'Ippocampo e Open Trios 


CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Chiostro del convento di S. Lucia - Leonessa: domani ore 21.00 Concerto del 
pianista Giovanni Veroli concerti per piano e orchestra di Mozart 


GHIONE 

Viadelle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Sandor, Biret, Freire, Alexeev, 
FrankI, Berman, Delle Vigne, Fellegi, FouTs'Ong, Aspinall, Cabassi, Channon, 
Douglass, De Barberiis, Wibaut, Drago, Pomeranz, Velluti. Campagna abbo¬ 
namenti da Settembre 


MILLENIUM IN MUSICA 

Basilica di S. Giorgio in Velabro - Via del Velabro, 19: sabato 17 agosto ore 
21.00 ingresso libero Fetter Quartet concerto del quartetto d'archi musiche 
di Haydn, Debussy 


PICCOLA CARACALLA 

Largo Bizo Foritto, 10 (Vivaio Le Mura Bonsà) - Tel. 06.5740216 

Oggi ore 20.30 Arcobaleno Musicale Concerti Lirico Vocali e Strumentali 

musiche di autori vari regia di D. Aprile 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testacelo, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni al corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 

terrà presso laS.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre 


TEATRO DELL'OPERA 

P.zzaBeniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , lunedi dalle 9.00 alle 13.30, domeni¬ 
ca chiuso 


- Altri 

ARRISA ARRISA 

Viadelle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 


CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testacelo, 96 

Chiusura estiva 


EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 


FIESTAi 

Ippodromo Capannelle via Appla Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Domani ore 21.30 Pauiito FG in concerto 


FONTI SONORE 

c/o luoghi vari-Tel. 0774.319077 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Anticoli: sabato 31 
agosto ore 21.30 ingresso libero Spettacoio musicaie con il gruppo Studio 
80 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Roviano: oggi ore 
21.30 ingresso libero Dalle radici del Folklore musica etnica con Riccardo 
Lay Quartet e Ambrogio Sparagna 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Vicovaro: domenica 
18 agosto ore 21.30 ingresso libero Spettacolo teatrale con il gruppo «Le 
Riofreddane» 


INVITO ALLA LETTURA 

Giardini di Castel S. Angelo 

Oggi ore 21.00 Ballo sotto le stelle con R. Di Felice 
Oggi ore 22.00 Franco Bolignari Quintet in concerto 

JAZZ&IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - Tel. 06.77591832 
Oggi ore 22.15 Takabanda 

MASSENZIO 

Palazzo della Oviltàdel Lavoro - Tel. 06.7005263 

Domani ore 21.00 Spettacolo di Cabaret con Scontrino alla Cassa 

PABLO 

Via Focati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma musica dal vivo 

ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROMAESTATE ALL'OMBRA DEL COLOSSEO 

Parco della Resistenza - Tel. 06.77201772 

Oggi ore 21.45 Er tribuno cabaret con A. Di Carlo 

SANT'ANGELO ESTATE 2002 

Lungotevere Castello 

Oggi ore 22.30 Alberto Cheli e al piano Roberto Porporini 
SAPORE DI OSTIA 

Lungomare A. Vespucci - di fornteagli stabilimenti Marinella e Oasi 
Domani ore 21.00 Latte & i suoi derivati 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 
Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testacelo, 16 - Tel. 06.57287621 
Venerdì 16 agosto in concerto Acustimantico pop 

UNA STRISCIA DI TERRA FECONDA 

Giardini della Fiarmonica - Tel. 06.3222896 

Mercoledì 4 settembre in concerto Michel Portai Trio - Antonello Salis e 
Gerard Pansanel - Quator IXI 
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l’Unità 


martedì 13 agosto 2002 



La mia dimora ambulante 
avrà ancora due gambe 
e i miei sogni 
non avranno confini 



$ 


Ernesto Che Guevara 
«Con El Che por Sudamérica» 



Giallo scolastico con Tatuaggio 

Roberto Carnero 


L a collega tatuata di M argherita Oggero (M ondadori, pagine 
258, euro 14,80) non è un romanzo sulla scuola, bensì un 
romanzo ambientato a scuola. Ma, comesi sa, l’ambientazionedelle 
vicende, nelle opere narrative non èelemento indifferenteo accesso¬ 
rio. In questo libro, per esempio, il fatto di trovarci in un istituto 
superiore torinese determina per gran parte lo stesso plot. Nella 
monotona quotidianità della scuola irrompe, una nuova insegnante 
di inglese: giovane, alta, bella, elegante, ricca, ha l'agenda del New 
Yorker, un tatuaggio che non cerca di nascondere, racconta di essere 
stata in vacanza alle Isole Chagos, località misteriosa ed esotica che 
nessuno riescea localizzarecon precisione, ma soprattutto odia i cani. 
Tanto da risultare subito antipatica alla protagonista, la quale, decisa¬ 
mente meno snob, vive l'insegnamento non come passatempo, ma 
comemissione, nonostantelefrustrazioni acui l'assurdità burocrati¬ 


ca di diversi adempimenti condanna oggi molti bravi docenti. Quan¬ 
do la prima verrà trovata morta in circostanze misteriose, la nostra 
professoressa si improvviserà detective alla ricerca della verità. Il 
compito che si èassunta diventa per lei un'autentica sfida intellettua¬ 
le, per la quale la cultura accumulata in anni di studio si rivelerà 
preziosa, ben altrimenti che per la quotidiana prassi didattica. Il 
romanzo èin bilico tra il thriller eil racconto d'ambiente, scolastico e 
familiare. Non manca un risvolto romantico esentimentale, nel fasci¬ 
no cheli commissario incaricato di indagare sul delitto esercita sulla 
donna. Il mondo della scuola è rappresentato spesso in termini satiri¬ 
ci estranianti, soprattutto a proposito dei suoi riti burocratici. 

11 romanzo spinge a riflettere su come la scuola venga fatta oggetto di 
rappresentazione nella nostra recente narrativa. Gli atteggiamenti 
degli scrittori sono i più vari: si va dal coinvolgimento emotivo. 



umano e sentimentale, del compianto Sandro Onofri in Regiro di 
dasss (Einaudi) ai diari e a alle inchieste dei e sui maestri di strada 
(M arco Rossi Doria, Di mestiere facdo il maestro, L'Ancora del M edi- 
terraneo), a libri in cui la professioneè il punto di partenza per una 
meditazione sul proprio fallimento esistenziale (da Aurelio Picca, 
L’esame di maturità, Rizzoli a Paolo Del Colle, Le ragazze dél'Eur, 
Quiritta), Nel caso del libro della Oggero si ha invece l'impressione 
che l'editore abbia inteso provarea replicare il successo del romanzo 
di Paola Mastrocola, La gallina volante, uscito daGuandadueanni fa, 
E della Mastrocola, Margherita Oggero ripresenta pure i difetti: un 
atteggiamento moraleggiante e un po' saccente, oltrea un umorismo 
spesso forzato, che forse non rappresentano il modo più interessante 
di raccontare la scuola di oggi, 0 di ambientare un romanzo nel 
mondo della scuola. 
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SULLA STRADA 




;dici Ciociaria, inevitabilmente, di- 
Giulio Andreotti. Basta leggere 
I alcostume e sottogoverno ( Stabi I i - 
mento Tipografico Carlo Colombo) del¬ 
l'onorevole Ludovico Camagni, discorso 
tenuto alla Camera dei Deputati il 19 set¬ 
tembre del 1957, per capirei meccanismi 
più allucinanti della prima Repubblica. 
La vicendaètroppo complessa per riassu¬ 
merla in un articolo, ma basti dire che 
intorno alla metà degli anni Cinquanta la 
De di Sora si divise in due tronconi: da 
un lato c'erano i democristiani che pone¬ 
vano l'accento sulla questione morale; 
dall'altro, invece, c'erano i luogotenenti 
di Andreotti, ovvero Ignazio Seneseel'ex 
podestà di Sora, tale Annibaie Petricca. 
Nelleelezioni amministrative, che videro 
la De spaccata in due, ebbero la meglio i 
democristiani antiandreottiani. 

Eppure i due ministri di riferimento, 
Campilli e Andreotti, insieme a Senese, 
iniziarono una snervante campagna ac¬ 
quisti, fino a riuscire a ribaltare il verdet¬ 
to elettorale - e questo anche grazie alle 
predichedel vescovo eai «brogli»del pre 
fetto. C'è da dire, inoltre, che nella lista 
deil'ex podestà Petricca fu inserito anche 
il nome di Vittorio De Sica (nativo di 
Sora), il quale dovette smentire la sua 
adesione alla cordata andreottiana. Pro¬ 
messe, vendette, inimicizie, pressioni, 
guerre politiche fratricide: è lo spaccato 
provinciale di una campagna elettorale 
degli anni 50. 

A Sora, sedici Andreotti, inequivocabil- 
mentedici Ignazio Senese. Era, Senese, il 
viceré frusinate della Galassia Andreotti; 
era lui che organizzava le accoglienze 
trionfali quando Andreotti venivaachiu- 
dere i comizi: bandierine, manifesti di 
benvenuto, bambini urlanti. Se avevi biso¬ 
gno di qualcosa «a Roma», da un finanzia¬ 
mento della Cassa per il M ezzogiorno fi¬ 
no al posto fisso in qualche ente statale o 
parastatale, dovevi rivolgerti a lui, a Igna¬ 
zio Senese. Lui ti creava il contatto con «il 
Presidente». 

Poi, alle prove elettorali, caterve di voti, 
plebisciti bulgari 
per la De. E questo 
è stato per decenni 
quello che l'onore¬ 
vole repubblicano 
Camagni ha defini¬ 
to «malcostume e 
sottogoverno». 

A quasi cin¬ 
quantanni di di¬ 
stanza, e sembra in¬ 
verosimile, a Sora 
si litiga ancora a 
causa del l'onorevo¬ 
le Ignazio Senese. 

Nel 1962 il comu¬ 
ne di Sora vendette 
a Ignazio Senese 
piazza M ayer Ross, 
con l'obbligo di co¬ 
struirvi uncinetea- 
tro per la popola- 
zioneSeneseacqui- 
stò il terreno per li¬ 
re una 

(0,00000000 euro) 

e costruì il Capito! a sue spese. Dal 198311 
cinemaèchiuso (equindi Senese non ha 
rispettato l'obblip di mettere a disposi- 
zionedella cittadinanza il cine-teatro) ep¬ 
pure il comune ha deciso di riacquistarlo 
da Senese per 1,3 miliardi di vecchie lire. 
Ciò che un tempo fu esalato - in qualche 
modo bisognava sdebitarsi della operosi- 
tàdi Senese- oggi vieneacquistatoacaro 
prezzo dalla collettività. A Sora non si 
parla d'altro, e per iniziare questo viaggio 
nella provincia di Prosinone era necessa¬ 
rio partiredal «malcostume» e dal «sotto- 
governo» di Sora. Qui il passato sembra 
non tramontare mai. Oltretutto un detto 
popolaredice: «A Soraènato Giuda». Le 
premesse, purtroppo, sono queste. 
Quando scendo alla stazione di Prosino¬ 


Sora Hpì rifii iti 


1 




reportage 


«Sulla strada» parte seconda: questa serie di 
reportage si occupa dell'Italia deturpata o a forte 
rischio di scempio ambientale. Il viaggio è Iniziato 
Il primo maggio da Manfredonia e dallo 
stabilimento Enichem, ed è proseguito: a Seveso 
(13 maggio), in Val d'AgrI con I giacimenti di 
petrolio (20 maggio), a Bari, Punta Perotti (8 
giugno) che ospita un colossale scheletro di 
cemento, a Lerici (22 giugno) e al suo bellissimo 
Golfo dei poeti minacciato da un'operazione di 
ampliamento del porto, a Civitanova Marche (8 
luglio), dove le ruspe sbancano la foce del ChIentI 
per trasferirvi un campo nomadi, a Castelvolturno 
(2 agosto) eaH'abusivismo edilizio in territorio 
demaniale. Oggi cl slamo fermati In Cloclarla, 
sulla strada chiamata 
«Tracciolino» cosparsa di ogni 
genere di rifiuti. 


ne, ad attendermi c'èAntonino Rotondi, 
militanteDsdi Sora. lo sono con Claudio 
Damiani, poeta della generazione di Bra¬ 
ci - piccola rivista che veniva scritta negli 

Lo smaltimento abusivo 
è una consuetudine, 
vengono direttamente 
con i camion a cassonetto 
ribaltabile. E non sp^dono 
niente 


Nella cittadina ciociara 
c'è una via lunga 15 chilometri 
dove viene scaricata 
immondizia di ogni tipo 
E di notte i soliti ignoti 
buttano mucchi di pneumatici 
nel fiume Melfa 




anni 80daLodoli, Colasanti, Scartaghian- 
deeSalvia. L'ho portato con me per visi¬ 
tare le discariche a cielo aperto che ci 
sono nelle gole del Melfa, tra Casalvieri e 
Roccasecca. In macchina, però, non riu¬ 
sciamo afarea meno di parlare del cine¬ 
ma Capitol. 

Dice Rotondi: «Al Capitol c'erano quasi 
1.500 posti a sedere, e mi ricordo che 
quando fu proiettato II Gattopardo non 
c'era neancheun posto all'impiedi. Lì ab¬ 
biamo visto centinaia di film, lo, per 
esempio, ho visto al Capitol tutta la serie 
di 007. Qra vogliono acquistarlo a caro 
prezzo e poi buttarlo giù. Basterebbe re¬ 
staurarlo, senza spendere tutti questi sol¬ 
di. I Ds stanno facendo una forte batta¬ 
glia contro questa follia amministrativa». 
Mai problemi, qui nella provincia di Pro¬ 
sinone, sono tanti. Nessuno ha digerito la 
mancata realizzazione del distretto indu¬ 
striale deH'abbigliamento a Sora e Valle 
del Liri, nonostante ci fossero tutt'ecin- 
quei parametri richiesti. Anche il distret¬ 


to industrialedel marmo di Coreno Auso¬ 
nio, sempre nel Frusinate, non è stato 
ratificato. Solo il distretto della ceramica 
di Civita Castellana è decollato, ma in 
provincia di Viterbo. Dice ancora Roton¬ 
di: «Qwiamenteil presidentedella Regio¬ 
ne Lazio, Francesco Storace, hadellegra- 
vi responsabilità in tutte queste vicende. 
Non ha digerito la sua personalesconfitta 
aFrosinone. Per questa ragione ha ostaco¬ 
lato lo sviluppo economico della provin¬ 
cia. M a ne pagherà tutte le conseguenze». 
M entrepercorriamo l'autostrada, si vedo¬ 
no ai lati le tante industrie chimico-far¬ 
maceutiche dell'era andreottiana. C'èso- 
le a picco sulla Roma-Napoli: gli italiani 
sono tutti diretti nelle loro casette al ma¬ 
reo in campagna. Vanno a dimenticare, 
spediti, il lavoro frustrante di un anno - 
ma poi bisognerebbe chiedersi: in Italia 
c'èqualcuno cheèfelicedel proprio lavo¬ 
ro? 

Arrivati a Roccasecca, incontriamo Anto¬ 
nio Di Sturco, di Legambiente. Ha i capel¬ 


li lunghi ed è un uomo mite. Nella mia 
mente lo battezzo subito come «l'india¬ 
no». Degli indiani ha il silenzio, la calma, 
la determinazione d'animo. «L'indiano» 
mi spiega la situazionedellegoledel Mel¬ 
fa: fiume prosciugato dall'Enel e conse- 
guentefinedelleattivitàsportiveda cano¬ 
isti; presenza nei pressi del paese di un 
impianto di frantumazione della ghiaia 
che va ad occupare con opere cementizie 
una parte del l'alveo del M elfa; discariche 
a cielo aperto nelle gole del fiume, lo. 
Rotondi, Claudio Damiani e «l'indiano» 
percorri amo finalmente la strada checol- 
lega Roccasecca con Casalvieri. La strada 
è chiamata «Tracciolino», è lunga circa 
quindici chilometri ein molti tratti èsca- 
vata nella roccia. La strada fu costruita 
dopo che Vittorio Emanuele 11 e M arco 
M inghetti firmarono la legge N. 2521 per 
la costruzione della strada Roccasecca-Ca- 
salvieri-l sernia. Non c'è alcun dubbio: le 
goledel M elfa, nel gruppo montuoso del¬ 
la Meta, sono un incanto naturalistico. 
Non mi meraviglio, infatti, quando «l'in¬ 
diano» mi racconta che un professore 
norvegese ha deciso di vivere da queste 
parti. 

Peccato che dopo circa un chilometro. 

Il poeta Claudio Damiani 
parla di educazione 
necessaria; la smettiamo 
di dire che è fuori moda 
insegnare qualcosa 
a qualcuno? 
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venendo da Roccasecca, c'è una immen¬ 
sa, faraonica montagna di pneumatici ac¬ 
catastata sul letto del fiume. Claudio Da¬ 
miani, che è mite pure lui, però più 
aspro, più ironico, dice: «Questa è arte 
concettuale». 

«L'indiano» mi spiega che quando apro¬ 
no la diga che sta a monte - quelle rare 
volte che capita - si vedono galleggiare 
nel fiume centinaia di pneumatici, che 
poi vanno afinirenel Liri. Continua «l'in¬ 
diano»: «Il gioco è semplice. Vengono 
qui di notte con camion a cassonetto ri¬ 
baltabile. Si piazzano qua escaricano cen¬ 
tinaia di pneumatici nel letto del fiume. 
Se loro li volessero riciclare legalmente, 
dovrebbero pagare 500 lire a pneumati¬ 
co. Invece così smaltiscono senza pagare 
niente. La notte è un viavai di lestofanti 
che vengono a scaricare pneumatici. Tra 
l'altro, come puoi notare, qui si sono fre 
gati pure le pietre dei muretti della stra¬ 
da. Vengono con il piede di porco e 
smontano le pietre, con le quali poi si 
fanno le ville, lo vorrei però far capirea 
questi sconsiderati chetirarefuori dal let¬ 
to del fiume uno di questi pneumatici di 
camion è una fatica immensa. Due tre 
mesi fa ne abbiamo tirati fuori a centina¬ 
ia. Qra è peggio di prima. La politica 
dovrebbe intervenire, magari vietando il 
traffico ai camion, specie di notte». 
Anche Rotondi condividala proposta del- 
r«indiano», infatti dice: «I comuni inte¬ 
ressati dovrebbero fare una delibera con¬ 
giunta per evitare il traffico notturno di 
camion». Poi scopriamo che la strada è 
già interdetta al traffico, anche diurno. 
Peccato che non c'è nessuna segnaletica 
ad avvisarci del divieto e nessun vigile a 
richiamarci. 

Claudio Damiani (la sua raccolta di poe¬ 
sia Eroi, edita da Fazi, è attualmente in 
libreria) guarda la montagna di pneuma¬ 
tici e poi guarda le grotte delle gole: è 
affascinato dalla austerità della vita primi¬ 
tiva, nonché da una piccola chiesa arroc¬ 
cata su uno strapiombo - la sua stessa 
poesia è austera e granitica. 

Interviene nella discussione: «Voglio dire 
che qui la dobbiamo smettere di avere 
paura di usare la televisione per educare 
la gente al rispetto della terra. La terra è 
fatta di sostanza organica: di animali, al¬ 
beri, pianteeuomini. È, letteralmente, la 
terra da padri, lo non ho paura di usare 
la parola educazione, e forse è arrivato il 
momento di dire che è passato di moda 
l'atteggiamento per cui non bisogna inse¬ 
gnare mai nientea nessuno. Qggi latelevi- 
sione, infatti, è proprio questo: non inse¬ 
gnare mai niente. In Italia si butta via 
tutto. Se un italiano guida e ha una carta 
che non gli serve più, prende e la butta 
dal finestrino. L'Italia ha una stori a incre¬ 
dibile, che mi affascina moltissimo, spe¬ 
cie quella un po' primitiva. Pensate che 
in un ambi ente comequesto, qualchemi- 
gliaio di anni fa, c'erano i leoni. Ecco, in 
Italia c'erano i leoni e noi non lo sappia¬ 
mo. Su quella montagna, dovec'èla chie¬ 
setta, è vissuto qualche eremita. Ma io 
vorrei dire una cosa: anche questi pneu¬ 
matici sono natura. Solo che la dobbia¬ 
mo smettere di pensare che il mondo è 
nato e finirà con la nostra presenza. Il 
mondo la sa lunga edurerà ancora tanto. 
Dovremmo sentire di più la presenza dei 
padri. Qwero della terra». 

Guardo Claudio un po' commosso. Sape¬ 
vo che in uno scenario cosi selvaggio 
avrebbedetto qualcosa di intenso su que¬ 
sta Italia martoriata. Però confesso che 
una cosa non la sapevo. La questione dei 
leoni davvero la ignoravo. Provo a imma¬ 
ginare la vita di un uomo che, all'improv¬ 
viso, come una cosa normale, incontra 
un leone sulla sua strada. Ecco, questa 
cosa cheClaudioha detto ci lascia affasci¬ 
nati eperplessi. Seun tempo qui c'erano i 
leoni, cosa volete che siano gli sfasciacar¬ 
rozze senza scrupol i ? Val lo a spi egare al !'« 
indiano», che domani ècostretto a ti rare 
fuori, appeso nel vuoto con le corde, que 
sti enormi pneumatici di camion. Qualcu¬ 
no gli darà una mano? 
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Marisa Madieri, trasparente e leggera 

Mirella Caveggia 



D elicato e trasparente come il suo titolo, Verde aqua, 
della scrittricefiumana M arisa M adieri, la compagna 
di vita di C laudio M agris scomparsa aTrieste il 9 agosto di sei 
anni fa, è il diario del dolore di una separazione difficile, 
quella dalla propria terra di appartenenza: delle ansie di una 
r^azzina di fronte all'inserimento faticoso nel paese di acco¬ 
glienza: delle gioie perdute nell'infanzia e ritrovate in età 
adulta con il marito, i figli, gli amici: dell'inquietudine soffo¬ 
cante perata da una malattia che annuncia il distacco dalla 
vita, 

Verde aqua fu pubblicato nel 1987 da Einaudi insieme a La 
radura, una piccolafavoladallabuffa soavità, dove la scrittrice 
illustra lavicendadi Dafne, una margherita qualunque L'ope 
ranon ebbe in quegli anni che un'eco sommessa, come som¬ 
messo eral'intimo racconto che racchiudeva con pudorenelle 


sue pagine. Adesso a distanza di tempo, dopo che la scrittrice 
se ne è andata lasciando in chi l'ha apprezzata e amata un 
traccia di tristezza, i suoi due brevi romanzi si sono imposti 
sia in Spagna, dove con una duplice edizione hanno creato un 
caso editoriale, sia in Francia, che li ha accolti con uguale 
entusiasmo, sia in Germania, che in ottobre pubblicherà 
un'edizionein tedesco. Questo riconoscimento pieno nell'am¬ 
bito europeo premia la validità di una scrittrice di prim'ordi- 
ne, che con le sue pagine colme di tenerezza e di forza e con i 
suoi appunti privati ha compilato un capitolo di storia ancora 
poco in luce: quello dell'allontanamento dopo il 1947 della 
comunità italiana dalla Jugoslavia, una fuga che ha imposto 
anche ai bambini ealledonnefardelli pesanti. 

«Il tempo della miavita si consuma nella pienezza... », «Sono 
approdataa una maturità in cui lecoseegli eventi sembrano 


COME L’Acqua 

avere un ritmo più lento che consente la riflessione... ». La 
descrizione è puntigliosa, con una immersione na particolari 
che la rendono molto vivida. Il libro ha poche pagine: male 
evocazioni, i ricordi, le connessioni aprono un mondo vasto 
fatto di presente e di passato. Pagina dopo pagina il disegno 
prende respiro e si compone attraverso flashback e accenni al 
presente, con sobrietàecon una ferma coerenza fra la parolae 
la vita: quella che investe con le sue asprezze la sensibilità di 
una scolara in esilio e quella che avvolge con il suo mistero la 
donna bella, intelligente e appagata. Di questo mistero, fra 
suoni esilenzi,lanarratricecogliel'eterogeneità, con semplici¬ 
tà e un sentire profondo delle cose. Quando «il granello sco- 
pertodi nuovo al seno allunga l'ombra con laqualedobbiamo 
di nuovo convivere», M arisa M adieri non cede allo sconforto, 
sul gorgo buio della ricaduta si china tutta sola, con il suo 


volto di luce e la sua grazia scontrosa. L'ansia indotta da una 
malecheallunga un'ombra sulla felicità lievita ma non esplo¬ 
de, il racconto si indirizza verso cose buoneebelle, trasforma 
la concretezza della crudeltà in evanescenza e le atmosfere 
cupe in sogni con guizzi improvvisi, piccoli arabeschi, squarci 
di atmosfereliquideesognanti. Come l'abbraccio di un gioco 
di onde, il diario ha una presa ferma e gentile e una forte 
suggestione 

Lavisionedel destino segnato, chein Verdeaqua si stempera 
rendendo più acuta la coscienza del tempo, assume tinte 
pastello e una delicata prospettiva nell'altro racconto - La 
radura - dove il clima, tutto soffuso di tepore primaverile, si 
vela appena di malinconia intorno alla minuscola protagoni¬ 
sta, una margherita saggia e birichina, sempre mossa dalla 
curiosità e dall'irrequietezza. La sua è una storia che incanta 


con il suo gioco intrecciato di nostalgia e arguzia, malizia e 
ingenuità. Vale la penadi leggerlaedi coglieretutti i particola¬ 
ri di questa lodealla naturaeal bosco, per il piccolo fioreuna 
sorgente inesauribile di stupore, un luogo fremente di vita, 
smagliante di colori e fragrante di profumi, dove «amore, 
morte, nascita, metamorfosi, sono legati in un nodo indissolu¬ 
bile». Anche in questa storia lampeggia il destino dell'autrice, 
cheinsiemealla margherita Dafne, nel momento del dispiace¬ 
re, «rinnova nel cuore il ricordo intatto di dolci ore lontane». 
La morte entrerà senza peso in quello spazio della natura 
fresco di rugiada, cancellando per un istante il suo aspetto 
feroce, «Dafne non lasciò mai la sua radura», finisce cosi 
questa vicenda dove vitaemorte si compenetrano senza stra¬ 
zio. Forse anche M arisa M adieri, come la piccola margherita, 
dalla sua radura non si è mai allontanata. 


Amore e rivoluzione, che sogno! 

Londra, New York, Parigi. Ora anche a Roma si parla di Surrealismo, in una mostra curata da Arturo Schwartz 


Flavia Matitti 


E solo un caso se quest'anno sono ve¬ 
nute a coi nei dere tante i n i zi ati ve de- 
dicateal Surrealismo, oppure que¬ 
sto rinnovato interesse per il movimento 
di Breton nasconde una motivazione? Sta 
di fatto che, se ripercorriamo la stagione 
espositiva 2001/2002, si resta sorpresi dal¬ 
la concentrazione di mostre, spesso di 
grandi proporzioni, incentratesul Surreali¬ 
smo. Solo per ricordare le più importanti, 
si va dalla rassegna londineseSurreeZ/smo, 
desiderio liberato, allestita dajennifer M un- 
dy negli spazi della Tate M odern e poi 
approdata al Metropolitan Museum di 
New York, alla mostra chelaKunsthausdi 
Zurigo ha dedicato a Z/marcheseDeSaefee 
Za fantasia erotica deZ Surrealismo, fino al¬ 
l'esposizione curata da Werner Spies, La 
Rivoluzionesurrealista 1919-1944, allestita 
prima al Centre Pompidou di Parigi e at¬ 
tualmente a Dusseldorf, presso la Kun- 
sthalle(finoal 24/11). 

A questa imponente sequenza di mostre si 
viene ora ad aggiungere la rassegna M ax 
Ernst e i suoi amici surrealisti, organizzata 
da Alessandra Sette e Sandro Polci a Ro¬ 
ma, nellesaledel M useo del Corso (fino al 
3/11, catalogo M azzotta). M a rispetto alle 
altre, l'esposizioneromanagodedi un pre¬ 
stigio e di un fascino del tutto particolari, 
perchéacurarlaèstato il critico, gallerista, 
collezionista e poeta Arturo Schwarz, 
«uno d^li ultimi Mohicani», come ama 
definirsi, nel senso che è uno dei pochi 
testimoni ancora in vita tra quanti hanno 
lavorato con Breton. Schwarz, infatti, ha 
militatone! Surrealismo edi quella avven¬ 
tura esaltanteèin seguito divenuto «custo¬ 
de della memoria», curando rasane di 
ampio respiro come quella, ormai storica, 
che si tenne a M ilano nel 1989. 

Schwarz, dunque, ha conosciuto la mag¬ 
gior parte degli artisti esposti a Roma, e 
questo basta a capire il taglio originale 
della mostra, intimo, per certi versi quasi 
familiare, ma anche polemico e appassio¬ 
nato. Lo stesso apparato didattico che ac¬ 
compagna la visita è basato su un filma¬ 
to-intervista a Schwarz, realizzato per l'oc¬ 
casione, esullesuepresentazioni degli arti¬ 
sti, ricche di ricordi personali, oltre che di 
fulminanti giudizi critici. 

Un movimento che molti tendono a rin¬ 
chiudere entro rigidi schemi cronologici, 
secondo Schwarz è inveceancora vivo, pre¬ 
sente, attuale. D urante la conferenza stam¬ 
pa, infatti, il critico ètornato con insisten- 





Max 


Ernst, «Il Surrealismo e la pittura» (1942), dal volume «Surrealismo» di Paola Decina Lombardi (Editori Riuniti) 


il libro 

L / eccezionale risveglio di 
interesse nei confronti del 
Surrealismo, evidente osservando la 
recente programmazione espositiva 
internazionale, trova un’ulteriore 
conferma nell’uscita presso gli Editori 
Riuniti del ponderoso volume di Paola 
Dècina Lombardi intitolato 
«Surrealismo 1919-1969. Ribellione e 
immaginazione» (Roma 2002, pagine 
695, euro 36) che, attraverso 
documenti spesso inediti e 
testimonianze dirette dei protagonisti 
raccolte in anni di ricerche, ripercorre 
il mezzo secolo di attività del 
movimento. L’arco di tempo scelto 
dalla studiosa va dal 1919, quando 
ancora in ambito dadaista inizia a 
delinearsi quella posizione teorica 
che André Breton espliciterà poi nel 
1924 con la pubblicazione del 
«Manifesto del Surrealismo», fino al 
1969, data in cui, poco dopo la morte 
di Breton, avvenuta nel 1966, si 
giunge allo scioglimento del gruppo. 
Traduttrice e studiosa di letteratura 
francese, Paola Dècina Lombardi ha 
già al suo attivo la pubblicazione di 
numerosi saggi dedicati al 
Surrealismo, tra i quali la monografia 
«René CreveI o il Surrealismo come 
rivolta» (Paris-Genève 1989). Per 
Einaudi ha curato la nuova edizione di 
quel testo pionieristico di Breton che 
è l’«Antologia dello humour nero» 
(Torino 1996). 

f.m. 



za su questo punto, affermando: «Lo spiri¬ 
to surrealista esisteva già prima di Breton 
e non è morto con lui. Il Surrealismo è un 
movimento di idee, che ha proposto una 


Max Ernst e i suoi amici: 
da De Chirico a Breton 
da Giacometti a Man Ray 
e una rara sezione 
di «cadavres 
exquis» 



nuova filosofia della vita riassumibile in 
due parole: Amore e Rivoluzione, ossia 
negazionedel principio di autoritàed esal¬ 
tazione del principio di piacere. Prima di 
poter trasformare il mondo, però, occorre 
trasformare se stessi e ciò è possibile solo 
attraverso la conoscenza del sé. Ecco per- 
chéil Surrealismo ha voluto liberare quel¬ 
lo che è veramente l'essere umano. Freud 
aveva paragonato la psiche a un iceberg, 
del quale conosciamo solo un decimo. I 
Surrealisti hanno cercato di portare alla 
luce i nove decimi sommersi, di qui la 
grande importanza attribuita al mondo 
onirico, perché il sogno rivela l'incon¬ 
scio». 

Il percorso espositivo si apre con Giorgio 
de Chirico, il pittore metafisico salutato 


inizialmente dai Surrealisti come un pre¬ 
cursore della loro poetica, poi detestato 
per la svolta classica e romantica impressa 
alla sua pittura. È nelle sue opere degli 
anni dieci chei Surrealisti scoprono il sen¬ 
so dell'enigma, il presagio, l'accostamento 
insolito di oggetti familiari, l'esortazione a 
«scoprire il demone in ogni cosa». Per 
questo nella famosa foto di M an Ray, che 
nel 1924 immortala la nascita del Surreali¬ 
smo, de Chi rico figura al centro del grup¬ 
po e un suo quadro si trova alle spalle di 
Breton, il qualevedevain lui, enei fratello 
Savinio, i fondatori di una moderna mito¬ 
logia. 

Il fulcro della mostra è però costituito da 
un cospicuo nucleo di splendide opere di 
M ax Ernst, uno dei principali protagonisti 


del Surrealismo, con un passato Dadaista. 
Autentico alchimista della materia, Ernst 
incarna il piacere puro di sperimentare 
tecniche semprenuove, dal collage al frot- 

Secondo Schwartz 
il movimento, con la sua 
filosofia di vita basata sulla 
negazione del prineipio 
di autorità, è ancora 
vivo e attuale 



tage, rinnovandosi continuamente. I suoi 
quadri mostrano immagini germinali, tal¬ 
volta mostruose, con unaforza eun'inten- 
sità particolari, come si vede nelle lunari 
superfici in gesso dallequali prende vita il 
personaggio immaginario Loplop. 

Si incontrano poi i collage di Breton, la 
Botte di Duchamp, sorta di mini museo 
portatiledellesuecreazioni, che ricorda la 
valigetta di un rappresentante, e magnifi¬ 
che opere di Picabiaedi Man Ray, l'Uo¬ 
mo Raggio definito da Schwarz «alchimi¬ 
sta dei sogni». 

Il percorso continua poi con Brauner, 
Lam, Arp, Masson,Tanguy, Mirò, Giaco¬ 
metti, M atta, Delvaux, Klapheck, M agritte 
e Dal). Più si proseguenella visita e più ci 
si convince di ciò che Schwarz sottolinea¬ 
va all'inizio, ossia che non esiste uno stile 
surrealista, ciascun artista esprime il pro¬ 
prio mondo interiore. Inoltre, risulta evi- 
denteil carattereinternazionaledel movi¬ 
mento. 

M olto interessante, quasi una mostra nel¬ 
la mostra, è poi la sezione dedicata alle 
protagoniste femminili del Surrealismo, 
inserita con la precisa volontà di sfatare 
l'idea che il movimento sia stato misogi¬ 
no. Sotto i nostri occhi sfilano alcuneddle 
opere più visionarie e perturbanti della 
mostra, come quelle deH'americana Do- 
rotheaTanning, dal 1946 moglie di Ernst, 
0 quelle dell'Inglese Leonora Carrington, 
anchelei per qualche tempo a lui legata, o 
della tedesca M eret Oppenheim. Le altre 
artiste, tutte dotate di grande personalità, 
sono la spagnola RemediosVaro, la tede 
sca Elsa von Freytag-Loringhoven, Toyen 
ej acqueline Lamba, chefu moglie di Bre 
ton. 

Concludala mostra la rara sezionededica- 
ta ai cadavres exquis, ossia a quei disegni 
bizzarri realizzati dagli artisti a più mani 
su uno stesso foglio piegato in modo che 
ciascuno prosegueil disegno dell'altro sen¬ 
za conoscere la parte che precede la sua. 
U n gioco per innescare la libera associazio¬ 
ne di immagini, caposaldo della poetica 
surrealista. 

Ma tornando all'interrogativo iniziale, se 
il Surrealismo è prima di tutto la teorizza¬ 
zione di un bisogno di libertà che, come 
stato d'animo, è sempre esistito, il fatto 
che oggi sia tornato di grande attualità, 
non potrebbe essere un buon segno, la 
speranza di giorni migliori? 

Max Ernst e i suoi amici Surreaiisti 
Roma 
Museo del Corso 
Fino al 3 novembre 



Ma «Il Gattopardo» è sul serio un romanzo? 

Angelo Guglielmi 


L essi il Gattopardoaì tempo della prima edizio¬ 
ne, nel '69, e riconosco oggi (ma lo riconosce 
vo anche allora) cheera stata (era) una lettu¬ 
ra pregiudizievole (nel senso di condizionata da 
pregiudizi). Eravamo allora impegnati in una idea 
di romanzo che, contrapponendosi al modello otto¬ 
centesco, rifiutava incipit del tipo «la marchesa si 
alzò allecinque>esostituiva alla tensione contenuti¬ 
stica, fondata sull'inutile precisionedel dato di cro¬ 
naca, letensioneformalechepiù drammaticamente 
rispondeva alla instabilità e marcate incertezze della 
realtà contemporanea. In queste condizioni mi era 
difficile dedicare una lettura libera (e onesta) a un 
romanzo, come quel lo del Tornasi, che ri proponeva 
la mitologia del personaggio-eroe e ne celebrava le 
«gesta». In più (forse) non volevo essere scomodato 
nei miei convincimenti mettendoli a rischio di una 
smentita. Oggi a trentanni di distanza, quando i 
convincimenti sopravvivono (raccolti in una più 
composta luce) e le passioni si sono spente, ripren¬ 
do in mano il Gattopardo anche in occasione della 
nuova (e definitiva) edizione curata da Gioacchino 
Lanza Tornasi (figlioccio ed erede deH'autore). Lo 
leggo con vero piacere, servendomi (intanto) a di¬ 
menticare le piccole angosce quotidiane allo stesso 
modo di una volta quando da ragazzo leggevo (ahi¬ 
mè dovrei rileggerli) i testi della grande narrativa 
d'antan. Quel piacereèfatto soprattutto deH'ammi- 
razioneper l'ampia mano di scrittura con cui l'auto¬ 
re descrive il personaggio del Principe e l'autorità 
con cui necontrolla la presenza, nonostante l'enor¬ 
mità (non solo fisica) della sua (del principe) figura 
elasua travolgente complessità. Don Fabrizio Prin¬ 
cipe di Salina - di cui come si sa II Gattopardo 
racconta la storia a partire dallo sbarco dei mille (di 
Garibaldi) in Sicilia(1860) - èroccasioneperl'auto- 
re(chepiù generosa non potrebbe essere) di coglie¬ 
re un momento essenziale della storia del nostro 


Paese(addirittura la sua nascita), nel riflesso di una 
realtà (quella deH'aristocrazia siciliana) che a quella 
nascita era (profondamente) ostile, E insieme (e di 
conseguenza) è l'occasione per offrirci, più ingene¬ 
rale, una immagine (davvero) memo¬ 
rabile della Sicilia, dove la dialettica 
sociale si consumava per intero nel 
rapporto aristocrazia-popolo (oggi di¬ 
remmo tra padroni eservi) e la condi¬ 
zione di povertà e di arretramento in 
cui questi (il popolo) viveva sembrava 
avere radici naturali tanto che quella 
condizione non so se accettata ma cer¬ 
to era patita con fatalità. Più che con¬ 
servatrice la Sicilia ha un'anima antica e in quanto 
tale ritiene usurpatrice ogni novità che continua a 
rifiutare (a non riconoscere) anche quando è co¬ 
stretta a subire. Così accadde al tempo deH'unifica- 
zioneairitalia, rispetto alla quale l'isola rimaneva (e 
rimane ancora) un'appendice estranea, un paese 
ligio a un proprio codice (di rispetto), un comples¬ 
so di norme a difesa della propria autonomia e in 
linea con la struttura gerarchica (vorrei diremonar¬ 
chica) della propria cultura. Né a questa sorta di 


destino si sottraeva allora l'aristocrazia del luogo 
(che tuttavia era tutt'altro che locale essendo il frut¬ 
to di incroci tra le più titolate famiglie d'Europa) 
che, se pure a difesa dei propri privilegi oltre (o 
forsepiù) che per disponibilità cultu¬ 
rale, condivideva con il popolo la 
scelta di isolamento, il sentimento di 
essere una realtà a sé, orgogliosa e 
autosufficiente, insofferente di ogni 
intervento che dall'esterno venisse a 
disturbarla. E lo stesso Principe di 
Salina (sul cui drappo s'inerpicava la 
figura del gattopardo) che, grazie al¬ 
la indiscussa autorità (chegli veniva 
da un casato nato nella notte dei tempi) e alla sua 
più acuta lucidità (anche propiziata dal desiderio di 
compiacere l'impazienza scapestrata deH'amatissi- 
mo ni potè Tancredi), accetta o comunque fa buon 
viso all'evento deH'unificazione, non nasconde di 
ritenere queU'evento una sciagura inevitabile (che 
trascinerà all'estinzione il suo nome e la sua fami¬ 
glia) e pur tuttavia (nel profondo) sopportabile nel 
convincimento (prestatogli dal nipote) che «tutto 
deve cambi are perché nu11a cambi ». 


A pregio del romanzo òchetalecupa immobili¬ 
tà, la pesantezza di una realtà (di un paese) in cui 
non vi è altra opportunità che il morire, viene af¬ 
frontata erisoltadaH'autorecon spregiudicata legge¬ 
rezza, forte di una scrittura robusta ed elegante che 
si apre alla comunicazione e insieme sa frenarla e 
non disdegna di ricorrere all'lpotassi per prolunga¬ 
re l'intensità della passione. Una scrittura nutrita 
della lettura dei grandi testi della narrativa europea 
ottocentesca, soprattutto del suo (deH'autore) caro 
Stendhal, in cui il tono alto, sottolineato dalla solen¬ 
nità degli eventi narrati, èsfidato (eun po' messo in 
burla) da una allegrezza egrazia e perfi no ironia che 
attraversa, discreta e sorniona, per intero il dettato. 
Il linguaggio, ricco e colto, sa scendere in ogni ar¬ 
dua asperità e dare forma ai pensieri più inespressi. 
Maèproprio qui, mentre mi beavo di tanta felicità 
linguistica e (mi stavo) preso dalla fascinazione del 
racconto, che avverto una sensazione di fastidio, 
come di sazietà già conquistata e caduta di ogni 
appetito. E non tardo a scopri re, con una convi azio¬ 
ne chemi preme con forza, cheTomasi più cheun 
romanziere è un elegante prosatore. Per io scrittore 
siciliano la realtà più che una ricerca, un'ansia di 


conoscenza è un a priori, un dato già concluso che 
Tornasi rivestedi splendidi panni eawolgein super¬ 
bi tessuti. 

La realtà è una sorta di calco non in quanto il 
riferimento è a personaggi e vicende del passato e 
dunque realmente accaduti ma perché l'autore ne 
accetta l'inerzia del già fatto, l'immobilità del già 
avvenuto. E quel calco Tornasi riempie di linguag¬ 
gio e ne ricava forme di alta presa e godibilità. La 
sua è una grande operazione sartoriale come quella 
di Visconti, il suo più giusto interprete cinematogra¬ 
fico. E come i grandi sarti Tornasi si impegna a 
vestirei personaggi importanti (Don Fabrizio prin- 
cipedi Salinaeil ni potè Tancredi) etrascura (addi¬ 
rittura ignora) tutti gli altri. È mai possibile(ecredi- 
bile) che di fronte alle pene d'amore della figlia 
Carlotta comunicategli per incarico di lei in udienza 
urgente dal gesuita di casa, il padre rimane indiffe 
rente e nemmeno sconcertato al punto da opporre 
un vero e proprio fin denon reca/oir?Certo il princi¬ 
pe sa, nella sua lucida lungimiranza, cheun destino 
di morte(di estinzione) èin agguato per séel'intera 
sua fam i gl i a ( e casato) e vai ori zza quel I a I ungi m i ron¬ 
za caricandola del senso della (assoluta) inevitabili¬ 
tà. E dunque ritiene il silenzio (il negareogni rispo¬ 
sta alla figlia neppure di conforto) la miglioree più 
propria manifestazione della sua fatale grandezza. 
Ma ciò che non si può non rilevare è la totale 
complicità deH'autore che non aiutai! suo protago¬ 
nista a problematizzare quella inevitabilità (a darle 
un contenuto di conoscenza) in modo da viverla 
come scoperta e non (soffrirla) comeun sasso cheti 
ècaduto in testa. Nel Gattopardo la realtà sta dietro 
ma non perché è già accaduta (si è già compiuta) 
ma perché all'autore non interessa che come sfon¬ 
do, come quinta di scena di fronte alla qualeorche- 
strare il suo grande spettacolo offrendo una sfilata 
di superbe bellezze. 


Il Gattopardo 
di G. Tornasi 
di Lampedusa 
Feltrinelli 
pagi ne 299 
euro 25 
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Un censimento dei gay anche in Italia 


Non è una schedatura quella che sta facendo il governo 
Blair, ma un modo per dare parità di diritti anche alle 
famiglie omosessuali. Per l ’lstat invece non esistono 


FRANCO GRILLINI 


M a quanti sono gli omosessua- 
li?È ladomandachesi pone 
la «Commissione per le Pari 
opportunità» del governo inglese, nel 
predisporrei! nuovo piano pensionisti- 
co, chedovrà prenderein considerazio- 
neogni tipo di famiglia, quella omoses¬ 
suale ovviamente compresa, escluden¬ 
do ogni discriminazione Cioè assolu¬ 
tamente doveroso, dato anche che or¬ 
mai da tempo è stata smentita da nu¬ 
merose indagini sodologichel'ldeache 
le coppie gay non siano stabili. In un 
mondo fatto di solitudini edi crisi del¬ 
la famiglia tradizionale, promuovere e 
tutelare anche ai fini previdenziali tut- 
tele nuove forme familiari significa fa¬ 
vori re una maggiore solidarietà sociale 
e, in prospettiva, una minore pressione 
sul welfareesui conti pubblici. Il dop¬ 
pio investimento, quindi, sui diritti e 
sulla spesa sociale, parte dalla necessità 
di conoscere e quantificare. 

In Italia e nel mondo gli omosessuali 
sono tra il 5 e il 10% della popolazione 
complessiva, un dato costante nel la sto¬ 


ria, a livello geografico e tra le classi 
sociali eleprofessioni, nessuna esclusa. 
Per l'Italia si parla di 3-5 milioni di 
persone attualmente del tutto prive di 
tutela edi diritti riconosciuti. 

er la verità anche il nostro isti¬ 
tuto di statistica, l'Istat, con il 
censimento del 2001, è stato 
coinvolto in un dibattito di questo 
tipo. Il «foglio di famiglia», infatti, 
recapitato ai nuclei famigliar! in tut¬ 
to il Paese, aveva questa premessa 
(che ognuno può controllare sul si¬ 
to www.censimenti.it): «lefamiglie, 
persone cioè che vivono sotto lo 
stessotetto e sono legate da vincoli 
di matrimonio, parentela o da lega¬ 
miaffettivi (unioni di fatto)». Il por¬ 
tale «gay.it» chiamò il numero ver- 
deechiesecomedoveva comportar¬ 
si una coppia gay: la risposta fu di 
definirsi esottoscrivere la conviven¬ 
za, mentre dueamici che condivide 
vano la casa, ad esempio per ragioni 
di studio, non potevano chiamarsi 
fam i gl i a e dovevano i n vece com pi I e 


re la scheda «monoparentale>. Det¬ 
to fatto: la cosa divenne dipubblico 
dominio efu cosi chel'lstat «smen¬ 
tì» forse sotto la pressione di qual¬ 
che pressione tradizionalista. Sta di 
fatto che anche in Italia, volendo, è 
oggi possibile estrapolare buona 
partedé dati dellecoppieconviven- 
ti e delle coppie omosessuali, anche 
se non so quante coppi e gay fossero 
consapevoli della possibilità offerta 
dal censimento del 2001. Forse si 
scoprirebbefin d'ora una realtà ben 
diversa da quella descritta dal pre¬ 
giudizio: non a caso la ricerca di 
Marzio Barbagli eAsher Colombo 


pubblicata dal Mulino ("Omoses¬ 
suali Moderni",Bologna,Il Mulino, 
2001) descrive una realtà omoses¬ 
sualefatta anchedi relazioni duratu¬ 
re, di famiglie magari allargate ma 
stabili, di una realtà nuova di cui è 
assurdo non tenere conto. Realtà 
che incide fortemente sulla vita so¬ 
ciale soprattutto delle grandi città, 
dove, per citare il lavoro di Richard 
Florida, professore alla Carnegie 
M ellon U niversity nel suo "The rise 
of thè C reati ve CI ass" ed i to da Basi c 
Books, la presenza di unafortecom- 
ponenteomosessualeèuna occasio¬ 
ne di creatività, di benessereecono- 


micoedi una maggiore qualità del¬ 
la vita per tutti. I luoghi del succes¬ 
so sono quelli che combinano letre 
T: Tolleranza, Talento e Tecnolo¬ 
gia. 

roprio in questi giorni si stan¬ 
no concludendo le manifesta¬ 
zioni del Gay pride nelle città 
del nord Europa e del nord Ameri¬ 
ca. Quest'anno si calcola che oltre 
20 milioni di persone, tra manife¬ 
stanti e spettatori, abbiano accom¬ 
pagnato nelle città del mondo libe¬ 
ro le manifestazioni festose e creati¬ 
ve del mondo GIbt (Gay, Lesbico, 
Bisessuale, Transessuale). La più im¬ 


ponente, dopo il «mardi gras» di 
Sidney, è stata senza dubbio quella 
deH'Euro pridedi Colonia, doveun 
milioneemezzodi persone ha dato 
vita alla più grande manifestazione 
per i diritti e le libertà della storia 
europea. Qui in Italia hanno sfilato 
100 mila persone e altre 30 mila si 
ritroveranno il giorno di ferragosto 
per il gay pride estivo di Torre del 
Lago,doveil presidente della Regio- 
neToscana M artini ha presentato il 
progetto di legge contro lediscrimi- 
nazioni appena approvato dalla 
giunta. 

Dicevo che è difficile dire quanti 
siano gli omosessuali. Ma non c'è 
dubbio che, guardando a questi nu¬ 
meri certi, l'impressionante movi¬ 
mento di popolo non può non far 
riflettere anche chi non è di sinistra. 
Non a caso tutti i governi conserva- 
tori che sono subentrati a quelli so¬ 
cialisti non hanno toccato la legisla¬ 
zione sui diritti degli omosessuali e 
persino l'ultraconservatore Stoiber 


ha annunciato che, in caso di vitto¬ 
ria del suo partito alleelezioni tede 
schedel prossimo autunno, la recen- 
teleggesul matrimonio gay rimarrà 
in vigore. In Inghilterra persino i 
Tories hanno utilizzato il coming 
out del ministro degli Esteri ombra 
Duncan comeoccasionedi rinnove 
mento emodernizzazionedel parti¬ 
to. 

oloin Italiaassistiamoal deso¬ 
lante moralismo da operetta 
della destra nostrana, che sa 
solo opporreil più trito tradizionali¬ 
smo familista ad ogni proposta di 
riconoscimento dei diritti degli 
omosessuali, in quanto coppieeper- 
fino in quanto individui. Ma per 
fortuna siamo in Europa, e chissà 
che, sull'onda della decisionedel go¬ 
verno inglese, anche l'Istat non si 
decida a dirciquantecoppieomoses¬ 
suali ci sono in Italia, coppie cui 
devono essere riconosciuti gli stessi 
sacrosanti diritti di ogni altra fami¬ 
glia. 






Parole^ parole^ parole di Paolo Fabbri 

Troiani a cavallo di Internet 


L o spazio della comunicazione, co- 
mequello celeste, évi olente e stra¬ 
no. Addio mondi kantiani, con 
l'ordine del firmamento sopra di noi e 
della moraledentro di noi ! Il Virtualeè 
tutt'altro che virtuoso e nonostante le 
uto piebuoni ste, n avi gare n el l'etere co- 
municativo non è una crocera estiva. 
Ermes, dio messaggero è protettore dei 
furfanti. Discorrere in rete non àsolo 
correre rapidamente, ma affrontare il 
rischio delle incursioni degli scorrido¬ 
ri. I pirati sono di moda, con bandana 
e orecchino e su internet ne troviamo 
d'ogni sorta. 

Gli anarchici che difendono il freewa- 
re- in inglese vuol dire, più che libero, 
gratuito - contro l'estensione indebita 
del diritto d'autore, ma anche i ladri e 
le spie. Consumare informazione è 
esporsi alla contaminazione di virus 
multipli e mutanti. 

O di Troiani, programmi dormienti, in 
incubazione nella memoria del Pc, in¬ 
stallati a nostra insaputa o clonati nel 


corso d'una visita al sito corsaro. A dif¬ 
ferenza dei virus, che si collocano in 
procedureeseguibili, i Troiani, sono in¬ 
visibili agli antivirusfinchénon diven¬ 
tano operativi: ad un segno rivelatore 
la loro procedura si smaschera e mo¬ 
stra i suoi effetti. Che possono distrug¬ 
gere dati o indici di riferimento-come 
il tristementecelebreChernobyl, inne¬ 
scato al la data del l'incidente-o funzio¬ 
nare come semplici spie della vostra 
privacy, lo, peres. ho tentato d'inviare 
una mail con la parola latina «pubes», 
cheèil radicaledella parola pubblico e 
pubertà, ma il mio Eudora hacancella- 
to il messaggio, fino alla disattivazio¬ 
neinformatici, qui in formad'un lessi¬ 
co di termini inglesi proibiti, hot co¬ 
me pubes! 

Un Troiano cognitivo, spia per poli¬ 
ziotti antipedofili? Come costruire 
firewalls, mura di fuoco, contro questi 
agenti segreti della spyware, che giac¬ 
ciono sotto mentite spoglie nelle pro¬ 
tesi artificiali dei nostri saperi? Si ve¬ 


drà, ma intanto viviamo nellelievepa- 
ranoiachei nostri sistemi possano tra¬ 
dirci o incubare informazioni suicide 
in un futuro che non abbiamo scelto. 
E produciamo rumori e mitologie. E 
perché poi la parola Troiani? Sappia¬ 
mo che l'etimologia di virusè«wisio», 
veleno. MaTroiani? Per una svista an¬ 
glosassone: questi programmi-baco, 
pronti a pericolose mutazioni opera¬ 
no, per superare i firewalls, come caval¬ 
li di Troia. Ma nel cavallo ci stavano i 
Greci e non i Troiani, i quali non era¬ 
no gli hackers, ma le vitti me! 

Un momento:forsec'èunacontamina- 
zione. Si chiamano Troiani anche due 
gruppi di asteroidi che occupano vaste 
porzioni del sistema solare, sopra e sot¬ 
to il piano orbitale dei pianeti, torri 
con una base di 15Q milioni di km, 
altre tre volte la distanza tra Terra e 
Sole. Proiettili vaganti che trasforma¬ 
no il firmamento newtoniano, fatto di 
collusioni gravitazionali, in una r^io- 
nedi collisioni violente e imprevisibi¬ 
li. E su cui corrono voci e mitologie: 
tutto uno sciame sismico di segni. 

Si, gli spazi del cielo edella comunica- 
zionesono violenti estrani. 


C’era una volta radio Monaco in lingua italiana 


Segue dalla prima 

Sono passati quasi quarantanni 
e gli italiani in Germania, che 
sono oggi più di 700.000, sono 
cambiati, e dopo la diffidenza 
iniziale dei tedeschi, sono oggi 
stimati e rispettati. Gli immigra¬ 
ti di un tempo sono ora in pen¬ 
sione, sono padri, madri, nonni 
di giovani che pur vivendo in 
Germania, mantengono il lega¬ 
me con la terra di origine e con 
la madrdingua. E poi c'è l'emi¬ 
grazione recente fatta di giovani, 
spesso laureati e professionisti, 
sono 35.000 ogni anno che arri¬ 
vano dall'Italia e raramente co¬ 
noscono già la lingua tedesca. 

Con il volto dell'emigrazione 
italiana è cambiato anche il pro¬ 
gramma italiano. Ciò che non è 
cambiato è lo spirito di Radio 
M onaco, per il quale l'integrazio¬ 


ne passa necessariamente attra¬ 
verso un'informazione corretta 
eapprofondita della realtà in cui 
si vive nella propria madrelin¬ 
gua. 

Ogni giorno dalle 19 alle 
19.30 la redazione italiana di Mo¬ 
naco propone un notiziario in 
diretta tagliato sulla politica e 
sull'attualità tedesca, oltre che 
italiana, cui seguono servizi, con 
corrispondenti dalla diverse cit¬ 
tàtedesche, di informazionesul- 
la realtà sociale dei connaziona¬ 
li: prospettiveeformazionelavo- 
ro, la nuova imprenditoria italia¬ 
na in Germania, la previdenza 
sociale, problemi della scuola 
(purtroppo gli scolari italiani de¬ 
tengono fra gli stranieri la mag¬ 
giore percentuale di frequenza 
delleSonderschuIe, lescuolespe 
dall 0 di sostegno per bambini 
con difficoltà); ma anche appro¬ 


fondimenti sulle riforme sociali 
del paese, riforma delletasse, del- 
lepensioni.epoi iniziativecultu¬ 
rali e musica italiana. Senza con- 
tareche il programma italiano è 
ascoltato anche dai tedeschi italo¬ 
foni e italofili: soltanto a M ona¬ 
co sono 8000 le persone che fre¬ 
quentano i corsi di lingua italia¬ 
na. Insieme a Radio M onaco per 
la Germania del sud, c'è sempre 
stata anche la redazione di Colo¬ 
nia per il nord del paese, un duo¬ 
polio, quasi un privil^io per gli 
italiani, che però negli ultimi an¬ 
ni è diventato uno svantaggio. 
Daoltredueanni Radio Colonia 
ha cambiato radicalmente il pro¬ 
gramma, rinunciando a un pro¬ 
prio notiziario di attualità e ridu¬ 
cendo drasticamente la produ¬ 
zione interna di servizi. 

Radio Colonia trasmette 
ogni sera il notiziario di Rai 


PAOLA COLOMBO 

Uno. Questioni di soldi, misure 
di risparmio, si potrebbe dire. 
M a se la maggior parte dei con¬ 
nazionali in Germania vede i 
programmi della Rai edi Media- 
set via satellite, diventa ancora 
più urgente un'informazione 
che sia tagliata sulla realtà degli 
italiani in Germania. L'Ard, l'en¬ 
te che racco^ie le realtà radiote¬ 
levisive di diritto pubblico tede¬ 
sco di ciascun land, ha deciso di 
chiudere la redazione italiana di 
Radio M onaco, presso cui lavo¬ 
rano attualmente 11 collaborato¬ 
ri, giornalisti professionisti, pub¬ 
blicisti, speaker e assistenti di 
produzione, più il redattore re- 
sponsabileDiegoVanzi eunade- 
cinadi corrispondenti esterni. 

Tutto è cominciato a giugno 
quando a sorpresa la Swr (l'ente 
radiotelevisivo del Baden Wùrt- 
temberg) è uscita dal contratto 


che regola i finanziamenti e la 
produzione dei programmi per 
stranieri dell'Ard. La Swr da sola 
finanziava con un milionedi Eu¬ 
ro, un quarto dei programmi 
per stranieri. Dopo la Swr si è 
verificato il temuto effetto domi¬ 
no che ha portato allo sciogli¬ 
mento del contratto fra tutti gli 
enti contraenti, fra cui il Bayeri- 
scher Rundfunk e alla conse¬ 
guente soppressione di molti 
programmi radiofonici per stra¬ 
nieri. 

Problema di soldi? È vero 
cheanchei media pubblici risen¬ 
tono della crisi economica in cui 
versa la Germania, ma la redazio¬ 
ne di M onaco, costa meno di 
350.000 euro all'anno, poco, po¬ 
chissimo, in confronto ai budget 
milionari di altre redazioni. Il da¬ 
to è ancora più significativo se si 
tiene conto che quei circa 


350.000 euro rappresentano so¬ 
lo una ridottissima quota del ca¬ 
none radiotelevisivo (circa 
10.000.000 Euro) che i 100.000 
italiani di Baviera pagano ogni 
anno. 

Macon la fine dei program¬ 
mi per gli stranieri l'Ard viene 
meno al principio di Grundver- 
sorgung (assistenza fondamenta¬ 
le), sancito peraltro dal la costitu¬ 
zione e dal Tcattato di H elsinki 
(1996), per cui le persone devo¬ 
no ricevere le informazioni nella 
loro madrelingua, principio che 
ha contraddistinto l'ente pubbli¬ 
co radio televisivo tedesco fin 
dal dopoguerra, facendone un 
esempio in Europa di democra¬ 
zia e di rispetto delle minoranze. 
E proprio nelTUnione europea 
aperta, in cui spariscono lefron- 
tiere e le barriere fra gli stati 
membri, e le diversità culturali 


sono considerate un arricchi¬ 
mento, la Germania sembra mar¬ 
ciare in controcorrente, n^an- 
do la voce a quelle comunità di 
stranieri che, tra l'altro, tanto 
hanno contribuito al benessere 
del paese. E così invece che i pro¬ 
grammi in lingua straniera per 
italiani, spagnoli, greci, turchi, 
russi, serbo-croati si sta impo¬ 
nendo un modello, proposto dal¬ 
la SW R, che prevede programmi 
per stranieri in lingua tedesca 
con informazioni di servizio nel¬ 
le varie lingue, una babele. 

Lingua unica piuttosto che 
multilinguismo, assimilazione 
invece di integrazione, una ten¬ 
denza che come ha detto alla 
Sùddeutsche Zeitung Wolfgang 
Schmitz, vicedirettore radio del¬ 
la Wdr (l'ente del NordrenoVe- 
stfalia) mettein «pericolo il com¬ 
pito della collettività». 


cara unità... 


L’economia va a rotoli? 

Ewai con la mutua privata! 

Biagio Civello, Cremona 

Leggo sui quotidiani che questo governo è incapace di far 
quadrarei conti del nostro amato Paese. È mia convinzione 
cheli governo i conti seli safarebeneetutto quello che sta 
accadendo non èfrutto di incapacità governativa, economi¬ 
camente parlando, ma bensì qualcosa di sistematicamente 
voluto. Cioè prima si fanno schizzare le spese per aria e poi 
il governo si inserisce per aggiustare le cose in modo che ne 
traggono beneficio le varie assicurazioni di cui mi pare che 
anche il presidente del consiglio ne è titolare. Infatti dal 
punto di vista sanitario il problema sembrava chiuso, i 
tickets erano stati aboliti dal governo precedente, è arrivato 
Berlusconi ha cominciato a regalaresoldi allecliniche priva¬ 
te ha fatto saltare i conti ed adesso gli italiani debbono 
pagarne le conseguenze. Il ministro Sirchia, ho letto sul 
giornale che è contrario a nuovi tickets ed è favorevole ad 
una assicurazione per coprire alcune spese sanitarie, cosa 
cambia se invece di ticket si chiamano assicurazioni? di cui 
tra l'altro le aziende sono escluse dal pagamento. Lo stesso 


progetto governativo andrà avanti sia per le pensioni sia per 
la scuola e per tutto il resto. Dal vostro giornale mi aspetto 
una profondi mento in materia al finedichiarireche quanto 
sta accadendo economicamente parlando, èscientificamen- 
te voluto da questo governo. 

Una festa 
per resistere 

Ds Assemini, Cagliari 
Caro direttore. 

Ti scriviamo dopo aver letto il tuo articolo di domenica 11 
per esprimerti la nostra solidarietà e la totale condivisione 
sui pericoli di regime che per l'ennesima volta denunci. Ti 
scriviamo anche per comunicare a te e ai lettori del nostro 
giornale che nell'Isola dei Sardi oltre al signorotto della 
certosa Smeralda impegnatissimo a coprire le proprie male¬ 
fatte e quelle dei suoi commercialisti col buco ecc. Cèchi 
come noi impegna il proprio ferragosto per realizzare ad 
Assemini dal 28 agosto al 1 settembre la migliore festa de 
ru nità possibile, con pochi mezzi a disposizione ma con la 
volontà e decisione di chi non si piega. Parleremo di giusti¬ 
zia, lavoro, diritti, informazione e ancora di Genova efare- 
mo buona musica, teatro, cinema e ottima cucina. Come 
tutti i cittadini di buon senso siamo molto preocupati di 


quanto sta succedendo in Italia, ma siamo qui a ferragosto 
perché libertà e democrazia non vanno in ferie. 

Santoro fazioso? 

Se fosse, contrappeso a Vespa 

Ernesto Roverselli, Cremona 
Caro direttore. 

La censura della Rai nei confronti di M ichde Santoro, la 
trovo di una gravità inaudita, chi avrebbe mai pensato che 
nell'azienda che vive anche con i soldi miei, potesse ancora 
aver spazio la pratica della censura politica. Infatti dalle 
notizie che la stampa pubblica si apprende che M ichele 
Santoro non avrà spazi na palinsesti delTazienda pubblica 
per il prossimo futuro, ameno che non s'inchini alle nuove 
regoledeirimmoralità giornalistica dell'era Berlusconiana. 
Chi scrive è un contribuente con tutti i diritti che comporta 
il pagare il canone televisivo. 

Santoro è un grande professionista della Televisione, il suo 
modo di fare giornalismo televisivo è: professionale,docu- 
mentato, serio, competenteecomprensibile. Lesuetrasmis- 
sioni sono sempre state seguite con alti indici di ascolto. Si 
dice che Santoro sia giornalista Fazioso. Su tale questione ci 
sarebbe molto da discutere, ma l'attendibilità e la credibilità 
dell'attuale dirigenza Rai è la meno adatta ad un confronto 


serio su questo argomento.! n ogni caso se Santoro èfazioso 
e di parte (ce lo ricorda sempre Saccà, il quale per il solo 
fatto di votare per Forza Italia, "lui",si ritiene persona Indi- 
pendenteenon Faziosa), allora diciamo chefa da contrappe¬ 
so a Vespa, e cosi il pluralismo è salvaguardato. L'informa¬ 
zione deve essere,in un paese democratico, pluralista, non è 
ammissibile censura politica nell'Azienda Rai. 

Il mio scritto,quindi, vuole esprimere innanzi tutto solida¬ 
rietà a Santoro ed inoltre vuole essere un forte messaggio di 
critica alla dirigenza Rai per le continue angherie fatte al 
giornalista televisivo. Se il giornalista Santoro sarà oscurato 
dalla Rai, a quel punto non vi saranno piu dubbi; ci trove¬ 
remmo di fronte ad una spudorata censura politica. Tutto 
ciò sarebbe un'operazione indegna, disgustosa ed immora¬ 
le. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Leggi di favore, dalle rogatorie al falso in 
bilancio fino al legittimo sospetto e un 
comportamento di Pera da arbitro Moreno 


Oggi al Senato la legalità non è più 
garantita. Siamo arrivati alla «dittatura della 
maggioranza» di cui parlava Tocqueville? 


La destra punta sulLagonia del Parlamento 


NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

U na volta denunciati ii nuovo, 
spudorato favoritismo verso il 
duo Previti-Berlusconi o il 
comportamento da arbitro M oreno te¬ 
nuto nell'occasione da Marcello Pera, 
occorre cioè anche cogliere nei fatti 
accaduti quel che vi èdi più sostanzio¬ 
so, di sistemico direi. È un anno che 
diversi osservatori ed esponenti dell' 
opposizione lo ripetono: le l^gi «di 
favore», nel loro interminabile cre¬ 
scendo, disegnano in realtà i tratti di 
un intero sistema di diritti edi doveri, 
abbozzano un nuovo e coerente uni¬ 
verso sociale. Così se con la legge sul 
falso in bilancio si afferma un'idea di 
economia edi mercato; se con le roga¬ 
torie (o il rifiuto del mandato di arre¬ 
sto europeo) vince una precisa idea 
della cooperazione internazionale: se 
con il legittimo sospetto (econ il dise¬ 
gno di legge Pittelli) si impone un' 
idea generale di proce^ e di giusti¬ 
zia; allo stesso modo lecosiddette«for- 
zature» di Pera portano con sé una 
specifica visione di Senato, disegnan¬ 
do un'idea di Parlamento che è del 
tutto in linea (e come potrebbe essere 
diversamente?) con quelleideedi eco¬ 
nomia, di giustizia e, in fondo, di nuo¬ 
va Costituzione. 

L'agonia del Parlamento, questo è il 
vero senso storico di ciò che è accadu¬ 
to a P al azzo M adama tra fi ne I ugl i 0 e i 
primi di agosto. Un'agonia che è sfo¬ 
ciata, la notte della «occupazione» del¬ 
la commissione Giustizia, nella spon¬ 
tanea protesta di alcuni parlamentari, 
ribelli all'Idea di essere trattati come 
«servi di Berlusconi» o «dipendenti 
dello studio Previti». Sì, il Nuovo Stu¬ 
dio Previti non è stata una metafora 
polemica, un'immagine ardita; ma la 
fedele rappresentazione della funzio¬ 
ne primaria alla quale un ramo del 
Parlamento è stato applicato, una vol¬ 
ta di più, con modi e tempi fissati 
secondo finalità e interessi privati mai 
apertamente dichiarati come in que¬ 
sta occasione. 

Ma perché ciò fosse possibile (ben) 
altro è stato consumato. E siccome il 
diavolo, come è noto, sta nei dettagli, 
per guardare «oltre» vale la pena di 
raccontare la discussa (e politicissi¬ 
ma) vicenda degli emendamenti in 
commissione; chiedendo al lettore di 
avere quel briciolo di pazienza che lo 
metterà in grado di sapere e di capire 
fino in fondo che cosa è accaduto. 
Davvero dunque, come qualche com¬ 
mentatore ha sostenuto, è stato lì, su¬ 
gli emendamenti, che per imperizia 
dell'opposizione si è persa la batta¬ 
glia? Nossignori. Vediamo piuttosto 
che cosa diceva il «celebre» emenda¬ 
mento ostruzionistico dell'Ulivo che 
-a sorpresa- la maggioranza ha fatto 
proprio per eliminare a catena decine 
di emendamenti. Proponeva testual¬ 
mente di sostituire il primo dei tre 
articoli della legge Girami con questa 
frasetta: «Nei processi di merito di se¬ 
condo grado». Basta? Sì, basta. Una 
volta approvato l'emendamento, quel¬ 
lo diventava il testo dell'articolo 1. 


Dunque un anacoluto, un non senso, 
un'assurdità. Nemmeno da immagina¬ 
re, storia parlamentare alla mano, che 
esso potesse essere tecnicamente rice 
vibile in aula. Eppure.... Eppure la 
maggioranza era certa che esso, pur 
così conciato, sarebbe stato ugualmen¬ 
te accettato. Per essere poi «emenda¬ 
to» in aula. 

M a attenti. Nonostante questo, 
l'ostruzionismo dell'opposizio¬ 
ne sarebbe potuto continuare 
per tuttalasettimanaecostringereil prov¬ 
vedimento ad andare in aula a settembre. 
E ce l'avrebbe fatta anche se la maggioran¬ 
za avesse praticato il suo ulteriore gioco 
«a fregare». Il quale consisteva nel fare 
successivamente propri sia l'emendamen¬ 
to soppressivo delTarticolo 2 sia l'emenda¬ 
mento soppressivo dell'articolo 3, così da 
fare decadere, di nuovo, tutti gli emenda¬ 
menti collegati. Vogliamo dunque vedere 
quale testo -alla fine- sarebbe giunto in 
aula se la maporanza avesse completato 
la sua strategia «a fregare» in commissio¬ 
ne? Ecco a voi, in versione int^rale, il 
testo emendato dellaCirami:«Nei proces¬ 
si di merito di secondo grado». Stop, fine. 
Il suicidio della l^ge. Un autentico bido- 
nesu un foglio bianco, dal qualericomin- 
ciaretutto in aula. Ebbene, chiunque pre¬ 
sentasse agli uffici del Senato, come dise¬ 
gno di legge, sette parole senza senso su 
un foglio bianco, se lo vedrebbe respinto 
econ ogni ragione, visto che il parlamen¬ 
to è (dovrebbe essere) una cosa seria. M a 
la maggioranza quello voleva portare in 
aula e quello stava facendo. Domanda: 
con quale idea del Parlamento?econ qua- 
legaranzia che lo si potesse fare? 

A lla fine la scelta è stata, come si sa, 
diversa. Niente commissione!, in 
aula, subito in aula. Il Regolamen¬ 
to non lo consentiva, neanche questo si 
poteva fare. Ma ormai basta indire una 
riunioneeverificareil voleredella maggio¬ 
ranza, giusto? Chi predica, anche da sini¬ 
stra, i I ri spetto del Ia voiontà del Ia maggi 0 - 
ranza, dovrebbe anche ricordare, almeno 
una volta, che la dittatura 0 l'illegalità del¬ 
la maggioranza (doyou remember Tacque- 
ville?) è la negazione della democrazia. E 
infatti in questa vicenda è l'idea stessa di 
parlamento che salta. Perché -ancora un 


la foto del gorno 



Strdta di mano tra i ddegati delle due Coree durante! colloqui in corso a Seul 


segue dalla prima 


Il processo proprio 
non lo vogliono 


A nzi, fa di più: rende di fatto im¬ 
possibile lo svolgimento rapido 
dei processi e la condanna di 
qualsiasi imputato colpevole che di¬ 
sponga di difensori esperti e agguerriti. 
Basta indicarne i punti essenziali per 
capirne gli effetti e per cogliere, accanto 
alle conseguenze disastrose che la nuo¬ 
va legge avrà sulTamministrazione della 
giustiziane! nostro paeseesuN'osservan- 
za dei precetti costituzionali tuttora in 
vigore, anche una serie di aspetti parti¬ 
colari che rivelano gli obiettivi specifici 
e ad personam di cui la legge intende 
preoccuparsi. 

M a vale la pena ricordare questi punti. 
Innanzitutto, l'avviso di garanzia dovrà 
essere notificato appena viene aperto il 
fascicolo di indagine: e questo signifi¬ 
cherà, senza dubbio, che ogni elemento 


di sorpresa edi segretezza sarà elimina¬ 
to e l'indagato potrà, con la massima 
facilità, far sparire tutti gli elementi di 
prova utili all'indagine che diventereb- 
bedi cons^uenzaassai difficile. Quindi 
lemotivazioni dell'Imputato per chiede- 
rel'astensioneo la ricusazione del giudi¬ 
ce crescono e si allargano a un punto 
tale da rendere assai ampia l'estensione 
di quella che avrebbe dovuto restare in¬ 
vece un'eccezione dovuta a ragioni forti 
e cogenti. 

Inoltre all'Imputato sarà possibile pre 
sentore istanza di impugnazione di ogni 
ordinanza del tribunale, a cominciare 
da quella suN'ammissione delle prove e 
una simile istanza bloccherà per sei me¬ 
si la prosecuzione del processo. Infine, 
per condannare l'imputato le«provede- 
vono essere tali al di là di ogni ragione¬ 
vole dubbio», rendendo di fatto impos¬ 
sibile la conclusione con condanna di 
tutti i processi costruiti su base indizia¬ 
ria. 

Le attenuanti generiche - e questo ri¬ 
guarda, com'è noto, il presidente del 


Consiglio e l'on. Previti nei processi di 
M ilano - dovranno applicarsi in manie¬ 
ra obbligatoria per gli imputati chehan- 
no superato i 65 anni di età. E per questi 
ultimi varrà allo stesso modo il dimezza¬ 
mento dei termini di prescrizione. 

Il disegno di legge Pittelli costa di 45 
articoli e abbiamo ricordato soltanto gli 
aspetti più grotteschi della proposta ma 
non c'è dubbio, a leggerli con attenzio¬ 
ne, che ci troviamo di fronte a un pro¬ 
cesso complessivo di smantellamento 
delTordinamento penale italiano coà 
come è stato costruito negli ultimi cen- 
tocinquant'anni sulla base dei princìpi 
fondamentali maturati dalla civiltà giu¬ 
ridica italiana in maniera sempre più 
coerentecon la Carta Costituzionaledel 
1948. È significativo che le controversie 
enormi di revisione deirart.111 della 
Costituzione, sostenute a livello parla¬ 
mentare da forze di am bedue I e coal i zi o- 
ni, siano a loro volta messe in crisi dal 
nuovo disegno di legge che non sembra 
preoccuparsi in nessun modo nédelTef- 
ficienza della giustizia, né della rapidità 


dei processi esembra ambire soprattut¬ 
to a paralizzare le indagini e a rendere 
di fatto impossibile la condanna degli 
imputati eccellenti. È come se, per la 
prima volta nella storia italiana, si verifi- 
cassea livello legislativo una paradossa¬ 
le inversione dei ruoli e la maggioranza 
parlamentare non si preoccupasse più 
né del principio fondamentale per il 
quale la giustizia è eguale per tutti, né 
dell'Interesse generale della Repubblica 
perché giustizia sia fatta ma abbraccias¬ 
se, al contrario, un principio elementa¬ 
re che è quello di rendere finalmente 
inoffensivi i giudici e salvare gli imputa¬ 
ti, soprattutto se sono ricchi, hanno 
buoni avvocati e magari hanno già com¬ 
piuto i 65 anni di età. 

C'èda sperare, di fronte a tale pericolo¬ 
sa mostruosità, che gli italiani e tutte le 
istituzioni coinvolte dal progetto trovi¬ 
no il modo di fermare il disegno di leg- 
gePittelli esalvare, con i princìpi eguali¬ 
tari della Costituzione, l'intera civiltà 
giuridica italiana. 

Nicola Tranfaglia 


attimo di attenzione- in aula succede poi 
una cosa straordinaria: viene presentato il 
cosiddetto «superemendamento Carra¬ 
ra», il quale infila tutti gli articoli della 
Girami in un articolo solo (a più commi), 
così da far cadere (di nuovo) tutti gli 
emendamenti agli articoli 2e3. Imperizia 
delTopposizione? 0 c'è una sequenza di 
violazioni plateali del Regolamento e del¬ 
la Costituzione? Articolo 72 di quest'ulti- 
ma; articoli 44e77del primo. Con molto 
altro in aggiunta. Che dire infatti degli 
emendamenti che, ndlafrenesia, sono sta¬ 
ti resi disponibili ai senatori solo dopo 
l'avvio della discussione in aula? Disponi¬ 
bili, fra l'altro, in una sola copia per grup¬ 
po parlamentare fi no al pomeriggio, e, si 
noti bene, senza che vi fosse induso il supe¬ 
remendamento Carrara (ho conservato co¬ 
me prova documentale la copia pervenu¬ 
ta al mio gruppo)? Che dire del fatto che 
quel superemendamento ègiunto al dibat¬ 
tito quando già le opposizioni non aveva¬ 
no più modo di parlare, dato che il presi¬ 
dente aveva contingentato i tempi (due 
ore per tutta l'opposizione)? Che dire, an¬ 
cora, del fatto chedaquesti tempi veniva¬ 
no sottratti anche i secondi impiegati per 
chiedere la verifica del numero legale, os- 
si a per garan ti re I a I egal i tà del I e votazi 0 n i ? 
M orale, per passare dal dettaglio dei fatti 
alla teoria generale. C'è un problema di 
legalità, di democrazia, di istituzioni rap¬ 
presentative, di etica pubblica, ossia di 
logica sistemica; la stessa, precisa logica 
nella quale si inscrivono il progetto di 
n uova i m m u n i tà pari amen tare e i I «I i bero 
menù giudiziario» dell'avvocato Pittelli. 
Oggi al Senato può arrivare in aula un 
foglio in bianco presentato come disegno 
di legge. 0 in alternativa si può azzerare il 
lavoro delle commissioni e il lavoro dell' 
aula, presentare a fine lavori una legge 
nuova (il Carrara comprende la Girami 
ma la amplia su aspetti fondamentali) e 
metterla ai voti senza che nessuno possa 
parlare. A questo punto, a che serve il 
Parlamento? Quale è mai la sua funzione? 
E dunque: chi difendeil prestigio del Sena- 
to?Quali comportamenti sono stati «grot¬ 
teschi» nella vicenda, quelli di chi celebra¬ 
va la disfatta della Costituzioneo quelli di 
chi la denunciava con tutti i mezzi possibi¬ 
li e legittimi? 

L a questione purtroppo èdi una gra¬ 
vità palmare: oggi al Senato la legali¬ 
tà, in ossequio a una versionecorsa¬ 
ra della «democrazia maggioritaria», non 
è pi ù garantita. T utto, come è stato ri leva¬ 
to daAndreaManzellaodaFranco Bassa- 
nini, può esserefatto saltare. Con un cavil¬ 
lo, di quelli che uccidono il diritto, di 
quelli che facevano dire a Francesco Car¬ 
nei utti maestro del diritto che il personag¬ 
gio più odioso dei "Promessi sposi" era 
non don Rodrigo ma l'Azzeccagarbugli. 
Qppure può essere fatto saltare invocan¬ 
do un «precedente». Quei falsi precedenti 
denunciati da Stefano Passigli edi nuovo 
da Andrea M anzella, calati come fendenti 
dalla presidenza dell'aula per strozzare in 
un secondo le procedure della democra¬ 
zia. Continuiamo a parlare del resto, di 
Pecorella edi Pittelli. Ma per non dimenti¬ 
care in che gioco stiamo finendo, occorre 
che la pausa estiva non metta tra parente 
si ciò che abbiamo visto: l'agonia del no¬ 
stro Parlamento. 
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Super Messaggio Solidale 

( 4333253 ) 


Dona un euro con un SMS 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253 . Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 

Vodafone Omnitel non ricava nulla dall’invio degli SMS Solidali. 


How are you? 


O 

vodafone" 


omni 















































